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De Rita polemico con la Terza via e l'Ulivo 


H a deciso di rilanciareil proprio ruolo 
di interprete della società italiana e 
anchedi gareg^arecon «l'arretratez¬ 
za» delle categorie usate dalle forze 
politicheitaliane^il professoreGiuseppeDeRi- 
ta. Dopo essere stato per anni alla guida del 
Cnel e prima ancora al Censisy i cui Rapporti 
annuali hannoavutouna^andefoizaevoca- 
tivaesimbolicanel tradurre^ con un linguag¬ 
gio immaginifico, i mutamenti intervenuti 
neHementalitàde^i uomini edelledonnedi 
questo Paese^ ecco il professore sostenere la 
modernitàdelleposizioni dei cattolici quanto 
al loro modo di affrontare la questione del 


mercato. «Noi cattolici siamo più avanti dei 
cultori della terza via, dei cultori dell'Ulivo 
mondialechesi incontrano a Beri ino» perché 
abbiamo capito datempocheil mercatoè«un 
fattoredi civilizzazione». Il guaiodegli adepti 
dellaterzaviaede^i ulivistì europei starebbe^ 
infatti, nel loro distinguere«ancora fra econo¬ 
mia di mercato che va bene^ mentre non an- 
drebbebeneunasocietàdi mercato». 

Queste parolesonostate pronunciate^ schie¬ 
randosi in difesa della modernità delle posi¬ 
zioni dei cattolici in tal campo, da De Rita, da 
pochi giorni eK presidente del Cnel, allagor- 
nataconclusivadel convegnodell'Ucid (Unio¬ 


ne cristiana imprenditori dirigenti) coltasi a 
Bologna. In sostanza, il riferimentoèajospin e 
alladistinzionecavalcatadai socialisti france¬ 
si (per la qualeadesso cominciano a mostrare 
un qualche!nteressei Democratici di sinistra). 
Sedunquei cattolici hanno abbandonato una 
concezioneda economia mista, i cultori della 
terza via pensano ancora che «il mercato è 
brutto ma lo dobbiamo prendere come male 
minore^ ma sedobbiamo fare una società giu¬ 
sta, ladobbiamofarenon di mercato». Perque- 
sto l'intellettuale cattolico, in passato presi- 
denteperSanni dell'Ucid, haosservatochec'è 
ancora una sinistra che non rinuncia «a una 


rielaborazione del welfarecon strumenti sta¬ 
tuali». Ma per De Rita quasi sempre! cattolici 
non hannol'orgogliodi sostenerequesteposi- 
zioni («potrebbero dire cose più internati 
dei cultori dellaterzavia»). lnvece«preFerisco- 
nofarel'analisi di un documentodellaCei che 
ormai rifletteunaeconomiadi 5ol0annifa»o 
«aspettano solo di obbedireallegerarchiema- 
gari facendo una offerta». DeRi ta ha del 1 neato 
un nuovoruolodell'Ucid,che-bontàsua-ov- 
viamentenon può più essere «prezioso matto¬ 
ne» della «ormai inutiledigaal comuniSmo», 
ma deve trasformarsi in «punta avanzata» di 
coloro chestanno davvero nei processi econo¬ 


mici, li vivono dal di dentro e insegnano agli 
altri dovevalasocietà. Insamma, «unasortadi 
elite del coinvol^mento nel quotidiano». Al 
con vegno è! nterven uto nel la sessi oneconci u- 
siva anche il ministro dell'industria, Enrico 
Letta, che ha avanzato tra I ' altro il timoreche 
nella nostra società dai rapidissimi cambia¬ 
menti, cali lavo^iadi prot^nismodei catto¬ 
lici in economia. <Oggi siamo sovrastati dal¬ 
l'accorciamento dell'orizzonte di riferimen¬ 
to», ha spiegato, equesto può mettere in diffi- 
coltàun cattolicoche<^on credeperdefinizio- 
ne nell'effimero, ma immette nel futuro una 
logicadi costruzionesullaroccia». 



Na ddaione 
del I a mdtropol i 

Il romanzo «Denti bianchi» 
del I a gi ovan issi ma Zadi e Smith 



ALFIO BERNABEI 

X 

E per metà giamaicana, ha 
ventiquattro anni enei suo 
primo romanzo s'è messa 
nellapelledi dueuomini sullacin¬ 
quantina, Archie, un inglese,eSa- 
mad, un bengalese musulmano, 
diventati amici dentroun carro ar¬ 
mato in Bulgaria. 

La storiasi svolge nella Londra 
post-hippiegià multi culturaledel 
1975 quando ZadieSmith, l'autri¬ 
ce, non era ancora nata. «È un'o¬ 
pera di fantasia», dice «ho imma¬ 
gi nato tutto». 

A parte il linguaggio. È quello 
autentico di molta gioventù d'og¬ 
gi di razza mista: un intreccio di 
patois, rastaepunk, speziato di to¬ 
ni biblici, soap indo-pakistani e 
r i m m an cab i I e Sh ak^eare i m pa¬ 
rato a scuola. Tutto insieme. Il li¬ 
bro è intitolato «White Teeth» 
(«Denti bianchi»). LaBbcnetrarrà 
unfilminsei puntate. 

È la prima volta che una donna 
si cimenta con tanta padronanza 
nel la narrativa del multiculturali¬ 
smo britannico, un campo fino a 
ieri dominato da uomini come 
l'anglo-afhcano Ben Okri, l'indo- 
paki stano Hanif Kureishi el'indo- 


ingleseSalman Rushdie. In più, la 
Smith è un'avida esploratrice ur- 
banacheamagettarsi in strada, tra 
la folla, correndo da un quartiere 
al l'altro di giorno edi notte. Quasi 
tutto nel libro si svolge al l'aperto. 
Perfino il tentativo di suicidio di 
Arch i e avvi en e sotto una pi oggi a 
di escrementi di piccioni. 

«Perché quell'auto è parcheg^ 
giata davanti al mio negozio? E 
proibito sostare», diceun pakista¬ 
no chiamato Abba, come la pop 
band svedese. Così Archie viene 
salvato ecosì cominciaunavicen- 
da che va avanti per 462 pagine. 
Archie è stato abbandonato dalla 
moglie italiana incontrata nel 
1946checrededi essere la serva di 
CosimodeMedici. 

Dire che la Smith ha un forte 
senso del l'umorismo ètroppo po¬ 
co. Leidee esplodono come razzi, 
è innamorata dei giochi linguisti¬ 
ci egerghi multiculturali dai quali 
a volte si fa prendere la mano co¬ 
me succede achi ride dei propri 
scherzi. 

L'idea del romanzo le venne 
quand'era studentessa all'univer¬ 
sità d i C am bri dge. M an d ò 80 pagi - 
ne alla casa editrice Hamish Ha¬ 
milton che le spedì un contratto 
per 250.000 steri ine per due I ibri, 



Umorismo e 
giochi 

linguistici di 
una metropoli 
multietnica 
comeèLondra, 
nel romanzo 
«Denti bianchi» 
della 

giovanissima, 
per metà 
giamaicana, 
ZadieSmith 
(qui a sinistra) 


circa750 milioni di lire. «Non mi 
era neppure passato per la testa 
che avrei impiegato due anni e 
mezzo ascrivere"WhiteTeeth"», 
dice, «l'anticipo mi aveva messo 
un po' di paura e sono anche pi¬ 
gra, ma poi mi sono trovata da¬ 
vanti a 700 pagine, preoccupata 
invecedi aver strafatto». 

Anche coi tagli apportati il ro¬ 
manzo èancora I ungo. M a per eh i 
entra nel vortice della narrativa 
con leaspettativecontinuamente 
rovesciateelamiriadedi battuteè 


tutto uno spasso. Al centro trovia¬ 
mo Archie e Samai con lerispetti- 
vef am i gl i e. La Sm i th f a i n co n trare 
i dueuomini durante la seconda 
guerra mondiale-echi de «Il pa- 
zienteinglese»-epoi li trasferisce 
a Londradovediventano padri di 
famiglia, radicati alle rispettive 
origni culturali e al lo stesso tem¬ 
po immersi nel calderone di una 
metropoli sempre più multietni¬ 
ca. 

I loro figli parlano anglo-patois 
0 indo-inglese in una metropoli 


chesi rigenera in chiavemultiraz¬ 
ziale. Archie s'innamora di una 
giamaicana, mentre Samai soc¬ 
combe ad un'inglese. La trama è 
situata in distretti londinesi rico- 
noscibi I issi mi. I nomi del lestrade, 
i numeri degli autobus, lestazioni 
della metropolitanacorrispondo- 
no alla realtà. La città vibra coi 
suoi accenti, i personaggi eccen- 
tri ci, I ei sti tuzi on i pi ù stran e. 

La Smith halamanosicura.Cat- 
tura la vitalità di personaggi e si¬ 
tuazioni con frasi forti e colorite 
che conferiscono normalità alla 
corrente di imprevisti: il quaran¬ 
tasettenne Archie si mette con 
Clara chenehadiciannove, com¬ 
pletamente sdentata e dopo sei 
settimane si sposano, lui bianco, 
lei nera, convinti di fare un bebé 
con gli occhi azzurri. 

L'humour è folgorante. «È do¬ 
menica, ho fatto una faticaccia a 
finire il mondo equesto è il mio 
giorno di ri poso, vattene, lasciami 
in pace», dice l'inquilino impor¬ 
tunato al testimone di Jeova. L'i¬ 
dioma gergale giamaicano è buf¬ 
fissimo anche se di venterà un in¬ 
cubo per i traduttori: «Bwoy, me 
kyant do nutting right today» 
(boy, I can't do nothing right to- 
day) non potrà essere ri dotto sem- 


pli cernente a «oggi non indovino 
niente», come non sarà facile 
mantenere i tre o quattro riferi¬ 
menti aculturediversecontenuti 
anche in una sola frase («thereis 
somelimepikleafloatintheman- 
go eh utney i n thesaucecarousel », 
tan to per d arn e u n assaggi o ). 

Quaelasi scopronoerrorioana- 
cron i sm i. La mogi i e i tal i an a d i Ar¬ 
chie probabilmente si chiama 
Ofelia, non Ophelia. Forse non è 
«sambucca»quellachesi bevenel 
villaggio bulgaro. È improbabile 
chenel 1946i bengalesi si riferisse¬ 
ro casual mente al teorema di Fer- 
mat mentre c'è da immaginarsi 
che la Smith avrà letto i numerosi 
arti col i su 11'argomento apparsi so- 
loinquesti ultimi anni. 

Certo, pesa anche sulla qualità 
del romanzo latendenzaallacari- 
catu ra a scapi to del I a roton d i tà dei 
personaggi. Quello della Smith è 
unostilechestadiventandosem- 
prepiù popolare, anchenellearti 
visive,contaminato qua e là dalla 
cultura degli slogan pubblicitari: 
un impatto sicuro, veloce, folgo¬ 
rante. Ma l'esuberante Smith ha 
talento ecreatività da vendere, su 
questo non ci sono dubbi eforse, 
chissà, c'è un'erede per Angela 
Carter. 


IN BREVE 


In un libro 
i vizietti di Daiì 

■ Èstatoramico-amantesudameri- 
cano, CarlosLozano, a raccontare 
senza pel i sul la I i ng ua i I Dalì seg re¬ 
to. Allefesteselvaggenellasuavilla 
spagnoladi Cad^ues, il pittore 
spingevalecoppieafarl'amoresul 
pavi mento davanti a I ui. Provava 

ri brezzo al l'idea d i toccare un altro 
essereumano odi esseretoccato. 

M a lafi sicità non era del tutto ban- 
dita: dopo un incontro intimo con 
Lozano l'artistaavrebbeversato il 
liquidoseminaledel partnersu un 
quadro cheavrebbepoi venduto 
aduncollezionistadellaFlorida. 
Cinquantadueanni, ex-modello 
adessogalleristad'arteproprioa 
Cadaques, in «Sex, Surrealism, Da¬ 
lì and M e», CarlosLozanohascritto 
ilvolumeassiemealloscrittorein- 
glese, Clifford Thurlow,enegache 
Dalìfossebisex: in realtà «aveva 
una natura al cento percento gay», 
ma nutriva un profondo affetto per 
lamoglieGala. 

Bulimia e anoressia 
Italiane a rischio 

■ Sarebbero 2,2 milioni legiovani 
italianechesoffronodi disturbi ali¬ 
mentari. Anchesei dati ufficiali dei 
centri specializzati parlanodi 150 
milaragazzecon problemi di buli- 
mia(60 mila) eanoressia(80 mila), 
c' ètutto un mondo sommerso che 
viveinsilenziolalottacontroii pro¬ 
prio peso elapropria«fame»di af¬ 
fetti negati equindi di cibo. Solo il 
10%dilorochiederàaiuto,edin 
ogni caso lofaràdopo moltotem- 
podall'esordiodellamalattia. 
«Oggi assistiamo- hadetto M iche- 
leCampanelli, del Centro Italiano 
Studi Ali mentali Psicogeni, nel cor¬ 
so del convegno «Ledipendenze: 
alcol, tabaccoecibo»-anuovefor- 
medi nevrosi alimentari sempre 
più subdoleecomputerizzate». 
Unanuovatendenzachehaavuto 
un'impennata (-f 30%) tra leado- 
lescenti negli ultimi 4anni èinfatti 

il vomiterei pasti per mantenereil 
«peso ideale». 


SEGUE DALLA PRIMA 


DA UN SECOLO 
ALL'ALTRO 

considerazioni di Eric J. Ho- 
bsbawm nel suo «Il secolo bre¬ 
ve», provaread estenderelanalisi 
di Bernal. 

Il principaleeffettodellacadu- 
tadel comuniSmo èstato lafine 
del grandemotoredel ventesi mo 
secolo, lapauradellarivoluzione 
degli ultimi. L'apparato di sicu¬ 
rezza sociale creato dalle soci al- 
democrazie, ma ancor prima gli 
ammortizzatori sociali come 
quelli creati da Bismarck sono 
impensabili senza questa paura, 
senza il ti more del la rivoluzione 
del Quarto Stato. Certo, come ha 
sottolineato lo storico tedesco 
Ern st N 0 1 te, an eh e i I fasci smo e i I 
nazismo sono stati una conse¬ 
guenza di quel la paura, ma costi¬ 
tuiscono lari spostaminoritariae 
perdente, perchéquellavincen te 
fu lacostruzionedel Welfare Sta¬ 
te, lacentralitàdel compromesso 
tra capitalismo e democrazia. Il 
croi lo del ru rssfa croi lare questa 
pauraeaprelastradaad un lento, 
mainarrestabileprocessodi ridi¬ 


mensionamento di quell'appa¬ 
rato di protezionesociale. Il seco¬ 
lo che nasce conosce altre paure 
(malattie, fame, inquinamento, 
insicurezzacrescentedi frontea 
un mondo che si avverte come 
non controllabile, ecc.), ma non 
conosce più quella della rivolu¬ 
zione. La cosiddetta «riforma del 
Welfare State» non è nient'altro 
chelaprimatappadi questo pro¬ 
gressivo e irreversibile ridimen¬ 
sionamento della protezioneso¬ 
ciale. L'equità tra le generazioni 
non èlacausadi quel ridimensio- 
namento, ma solo, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, il criterio-guida 
che dovrebbe ispirarlo. Quando 
qualcuno, con una certa disin¬ 
voltura, liquida l'esperienza del 
co m u n i smo co m e u n'esperi en za 
totalitaria e liberticida, dice solo 
u n a parte del I a veri tà e n ascon de 
l'altra parte, quel la pi ù ^radevo- 
leal palato degli odierni vincito¬ 
ri: il crollo del comuniSmo costi¬ 
tuisce un colpo per le speranze 
degli ultimi di tutto il mondo, 
ma favo ri sce an eh e I a d i si ocazi o- 
nedi quellesperanzesualtri sim¬ 
boli, spesso diversi da quelli del¬ 
l'Occidente. 

L'epistemologia di un secolo 
non può essereanali zzata con un 


gesto opportunistico, econ la li¬ 
quidazione sommaria della 
grandezza tragica di un esperi¬ 
mento sociale di dimensione 
planetaria. 

Noi siamo convinti che il crol¬ 
lo del comuniSmo sia una di¬ 
scontinuità paradigmatica che 
ancora oggi è lungi dall'essere 
stata an al i zzata com pi utamen te. 
C erto si tratta d i u n com pi to del i - 
cato e complesso, ma ciò che si¬ 
curamente non si può fare è ri¬ 
muoverne i significati e mini¬ 
mizzarne opportunisticamente 
gli effetti. Unadelleragioni della 
vittoria elettorale delle coalizio¬ 
ni di centro-sinistra nell'Occi¬ 
dente negli anni passati èstatala 
speranza che esse fossero capaci 
di contrastareogovernarein mo¬ 
do equo Iimpatto con i processi 
di globalizzazione. Le difficoltà 
odierne di quelle coalizioni na¬ 
scono dal fatto cheesse, essendo 
accomunate da una lettura libe¬ 
ratoria e trionfalistica del crollo 
deirUrss, stanno progressiva¬ 
mente scoprendo la loro limita¬ 
tissima capacità di governare i 
processi. Il centro teorico di que¬ 
sto equivoco è la famosa Terza 
Via propostadaTony Blair, sotto 
l'egida teorica del sociologo in¬ 


glese Anthony Giddens, il cui 
successo e la cui debolezza stan¬ 
no nella tendenza a presentare 
comeun progresso teori coepoli- 
tico una sconfitta epocale, smar¬ 
rendo del tutto lo spessoretragi- 
codellastoria. 

Si potrebbe continuare, a lun¬ 
go ricostruendo altri effetti del 
crollo del mito comunista, dal 
ri emergere del I i mportanza del le 
linee di divisione culturali tra le 
civiltà (si pensi al l'emersione de 
cosiddetti «Asian Values») alla 
tendenza della Nato a sostituirsi 
alla terzietà dell'Onu ma non è 
questa l'occasioneperfarlo com¬ 
piutamente. Ciò che c'interessa 
sottolineare è che la tendenza a 
presentare come un grande pro¬ 
gresso un drastico spostamento 
nei rapporti di forza porta al l'in¬ 
capacità di comprendere le ra¬ 
gioni sia delle vittorie che delle 
sconfitte. 

Non è faci le farei conti con il 
mutamento di paradigma pro¬ 
dottosi in questo passaggio di se¬ 
colo, ma ri muovere! I cuoretragi¬ 
co della questione significa in¬ 
gannarsi, vivere in un piccolo 
sottoscala della storia credendo 
di esseresul palcoscenico. 

FRANCO CASSANO 


Giovedì 
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Merioni aquista la russa Sdnol per 240 miliardi di lire 
L'accordo sarà «battezzato» martedì da Vladimir Putin 

■ La Merloni Elettrodomestici (chedetienei marchi Ariston, IndesiteScholtès) hafirmatoieri unac- 
cordoperracquistodell00%diStinol,maggiorproduttorenjS5odifrigoriferi,perll9,3milioni 
di dollari (oltre240 miliardi di lire). Altri 50 milioni di dollari di investimenti perl'innovazioneelo 
sviluppodellagammadei prodotti sono previsti-infomnaiIgnjppodiFabriano-nei prossimi tre 
anni.L'accordosaràpresentatomartedìaMilano(dovesaràinvisitailpremierrussoVladimirPu- 
tin)eaMosca. Stinolhail40%del mercato rosso, fatturallOmilionididollarieimpiegaG.OOO per¬ 
sone, inclusealtreattivitàdiNlmk(unadellepiùgrandiacciaierierussechehaillOO%dellaStinol). 
«Lanostrastrategia-dicerad,AndreaGuerra-puntaaEst». DopoTurchiaePolonia,laRussia. 



Benzina, Letta insiste: <6tetilizzare l'h/a sugli aumenti» 
In vista altre 20 lire di sconto fiscale sui carburanti 

■ PerfarfronteagliaumentidellabenzinailministrodeirindustriaEnricoLettaieriharibaditoche 
occorre«primadi tuttolasterilizzazionedeir Iva, poi larestituzionedegliaumenti in più. Infine 
laverificaattenta, giorno pergiorno, del settore». In effetti questaèl'ipotesi piùgettonatafra 
quelle- semprefiscali - cheli governo potrebbeadottare. In baseai conti sull'lva in piùequivar- 
rebbead altre20lirediscontofiscalechesi aggiungerebbero alleattualiSO lire. Un'altraipotesi 
incircolazioneèlarevisionedel si stemadei pagamenti delleaccisedapartedellecompagnie 
petrolifere, accorciando ladilazionedi 23giomi aloro concessa. Intal caso però si rischiadi in^ 
sprirei rapporti anchecon i gestori proprio nel momento in cui minacciano nuovi scioperi. 



Rnmexanica, vendita a prezzo scontato 

Quota minima per tutti a 1,50 euro: il 5,7% in meno del tétto massimo 


Gl LIDO CAM PESATO 

ROMA Un euro e mezzo per azio¬ 
ne: è il prezzo che pagheranno 
quanti hanno aderito alla priva¬ 
tizzazione di Finmeccanica: in 
tutto 1.150.000 piccoli rispar¬ 
miatori italiani oltre ai fondi di 
investimento nazionali ed inter¬ 
nazionali. Vistocheil lottomini¬ 
mo è di 2.500 azioni, ciascun 
blocco di titoli verrà a costare 
3.750 euro, 7.261.000 lire. «Ab¬ 
biamo voluto accontentare tutti 
i piccoli risparmiatori chehanno 
deciso di aderire all'offerta, an- 
ch ea costo d i tagl i are I a q uota de- 
stinata agli investitori istituzio¬ 
nali», ha spiegato il presidente 
deiriri,PieroGnudi. 

Il 76%deiroffertaglobalefini- 
rà così ai risparmiatori italiani 
(inizialmenteera loro riservato il 
40%) contro un 24% desti nato ai 
fondi italiani ed internazionali. 
Non si andrà al riparto cosicché 
tutti otterranno il lotto minimo, 
anchesechi hachiestodi piùdo- 
vrà accontentarsi della porzione 
base. Buon successo del colloca¬ 
mento anchetrai dipendenti del 
gruppo: il 60% ha acquistato ti- 
tol i del I asoci età i n cu i I avora. 

Il prezzo fissato dal Tiri è del 
5,7% inferiore al tetto massimo 
previsto (1,59 euro). Una specie 
di "premio" per i piccoli rispar¬ 
miatori. «Avremmo potuto 
spuntareiI prezzo massimo visto 
chelerichiestecomplessivesono 
ammontate al doppio delle di¬ 
sponibilità - spiega Gnudi - ma 
Tiri nella sua tradizione non ha 
mai collocato al prezzo massimo: 
decidere un prezzo che poi il 
mercato non riconosce è la vera 
sconfitta per un opv». Chissà se 
sono f i sch i ate I e orecch i e a qual- 
cuno al Tesoro o all'Enel: solo 
nelle ultime settimane, infatti, i 
titoli della società energetica si 
sono portati con una certa stabi¬ 
lità al di sopra del prezzo di collo¬ 


camento. 

Fra vendita di retta e quasi cer¬ 
to esercizio della green shoe(un 
ulteriorepacchettodi azioni adi¬ 
sposi zi on e degli investitori isti¬ 
tuzionali), Tiri incasserà dal col¬ 
locamento circa 10.688 miliardi 
di lirechefannodi Finmeccanica 
la sesta privatizzazione italiana 
per introiti. Complessivamente, 
viene collocato circa il 45% del 
capitalefacendoscendereal 30% 
Ia quota ancora i n mano pubbl i- 
ca: il 19% è già sul mercato ed il 
3,5% è ri servato al I a bon us sh are 
destinata agli azionisti fedeli che 
terranno il titolo per un anno 
senza venderlo. 

La quota pubbi ica resta perora 
in caricoall'lri, masi trattadi un 
"parcheggio" 


■ IIMILAMLD 
DI INCASSO 

Oltre 1 milione 
I sottoscrittori 
Nasce una publlc 
company 
con II Tesoro 
azionista al 30% 


breve: sarà ben 
presto trasferi¬ 
ta al Tesoro vi¬ 
sto che l'istitu¬ 
to, in via di 
scioglimento, 
haormai leset- 
timane conta¬ 
te. 

Per quanto 
riguardaci in- 
_ vestitori istitu¬ 
zionali, le loro 
quote saranno sostanzialmente 
frammentante cosicché quella 
del Tesoro sarà probabi I mente la 
quota solitaria di controllo. «La 
Fi n meccan i ca è un a publ i c com- 
panychehacomeazionistadi ri¬ 
ferimento il Tesoro», chiosa 
Gnudi. Nessuna novità sui verti¬ 
ci, anche se è prevedibile che il 
consiCio venga arricchito di 
nuovi innesti pertenerconto del 
nuovo azionariato. 

I n ut i I e d i re eh e i eri al r I ri c'era¬ 
no soltanto volti soddisfatti. Peri 
risultati del collocamento, ma 
anche per lo scampato pericolo: 
«È stata un'operazionedi grande 
successo nonostante il momen¬ 
to difficile che stanno attraver¬ 
sando i mercati finanziari. Non 



L'industria aerospaziale dell'Alenia 


d i men ti eh i amo eh e a maggi o so- 
n 0 state ri ti rate 70 offerteed altre 
hanno ridotto! valori in maniera 
consi stente-gioisceGnudi - Noi, 
invece, abbiamo deciso di proce- 
dereegualmenteed i fatti ci han¬ 
no dato ragione». Nemmeno il 
fatto chelo Stato rimanga l'azio- 
nistadi riferi mento con unaquo- 
ta n i en te affatto modesta è stata 
di ostacolo: «Abbiamo presenta¬ 
to Fin meccan ica in mezzo mon¬ 
do, dall'Europa agli Stati Uniti, 
ma nessuno ha mai sollevato 
questa obiezione - osserva Giu¬ 
seppe Bon o, d i rettoregen eral ed i 


Finmeccanica-Anzi, proprio ne¬ 
gli Stati Uniti abbiamo riscontra¬ 
to lamigliorattenzioneperii no¬ 
stro titolo». 

Il più soddisfatto di tutti èov- 
vi amen te Tarn m i n i stratore del e- 
gato Alberto Lina, l'uomo chein 
tre anni ha trasformato Fin mec¬ 
can i ca da soci età su 11'ori 0 del fai - 
li mento ad azienda apprezzata 
dai mercati internazionali:«Mis¬ 
sione compiuta - commenta - 
Abbi amo portato aterm i n el a pi ù 
grande riorganizzazione indu- 
strialemai realizzatain Europain 
così brevetempo». Secondoalcu- 


n e voci. Lina poteva essere in par¬ 
tenza, destinato magari a quel- 
l'Al i tal i a al I a cu i testa propri o i eri 
èstato i n vececonfermato Dome- 
nicoCempella. Li ma dunque re¬ 
sta, almeno per ora, in una Fin¬ 
meccanica non solo più sana e 
più privata maanchepiù ricca: è 
stato infatti deliberato un presti¬ 
to obbligazionario convertibile 
dal.700miliardi.Sarannoutiliz- 
zati per comprare asset in Gran 
Bretagn a e Fran ci a e per strategi e 
«moltoambiziose»in informati¬ 
ca eTIc: l'Umtsfagolaancheda 
privati. 


IL CASO 


Licenze IMits in Francia 
45.000 miliardi per Jospin 


ROMA II prezzo delle licenze 
U mts i n Fran ci a dovrebbe aggi rar- 
si intornoai 35miliardi di franchi, 
circa 10.325 miliardi di lire, per 
ogni licenza. L'anticipazionevie- 
ne da «Le Figaro», secondo cui il 
pri mo m i n i stro f ran cese Li on el J 0 - 
spin starebbe pensando di ricava- 
recomplessi vamentedal la vendi¬ 
ta dellequattro concessioni perii 
telefonino di terza generazione 
circa 150 miliardi di franchi, cioè 
circa45milamiliardidilire. 

Si trattadi una cifra di compro¬ 
messo tra la richiesta iniziale del 
ministero del l'economiaedel lefi- 
nanze, che puntava su ncassi per 
60 mila miliardi di lireequellaa 
cui erano pronte ad accordarsi le 
altreautoritàdi controllo, in parti- 
colarel'authori ty perletei ecomu- 
nicazioni, chepremevano per un 
"tetto" di 30 mila miliardi di lire. 
In ogni casosi trattadi un asomma 
pari circaal doppio al labasedi par¬ 
tenza indicata dal governo italia¬ 
no per la gara sulle 5 licenze che 
verranno assegnate nel nostro 
paese: non menodi 25.000miliar- 
di di lire. 

Sempre secondo Le Figaro, i 
candidati vincenti dovranno ver¬ 
sare 15 dei 35 miliardi di franchi 
entro il 2002 mentre! restanti 20 
miliardi potranno essere pagati in 
formadi unatassaannualeancora 
al 1 0 studi 0 del govern o. U n modo, 
dunque, perdiluirenel tempo l'e¬ 
sposi zi o n efi n an zi ari a dei vi n ci to¬ 
ri. 

Leindscrezioni del quotidiano 
francese arrivano a pochi giorni 
dalla decisione del governo fran¬ 
cese che nel la setti man a entrante 


dovrebbe far conoscere I emodal 1- 
tà d el I a co n cessi 0 n e d el I e 11 cen ze. 
Secondo le Figaro è comunque 
improbabilecheil governojospin 
opti per un asta di stileanglosasso¬ 
ne checomporterebbe un grosso 
rischio per gli operatori nazionali. 
Tra 1 protagonisti della corsa alle 
nuove licenze oltre, ovviamente, 
a FranceTelecom sarebbero pron¬ 
te ad entrare in 
campo il grup¬ 
po Bouygues 
(partecipato da 
Telecom Italia) 
e Deutsche Te- 
lekom. 

Il gruppo te¬ 
desco punte¬ 
rebbe infatti a 
candidarsi alle 
licenzeUmtsin 
sette Paesi eu¬ 
ropei. Lo affer¬ 
ma il 'Financial Times Deu- 
tschland' precisando che oltre a 
Germania, FranciaeAustria, il co¬ 
losso tedesco del I eti c 1 ntendepar- 
teci pare al l'asta per I e 11 cen ze per 1 
telefonini del la terza generazione 
anche in Svizzera, Olanda, Svezia 
eNorvegia.llquotidiano,chenon 
cita fonti, aggiunge che resta an¬ 
cora aperta la questione di una 
candidatura di Dt in Italia, dove 
possiede il 24% di Wind. «Consi¬ 
deriamo l'Europa il nostro merca¬ 
to principale e vogliamo essere 
presenti in tutti 1 maggiori Paesi, 
ma dobbiamo ancora decidere se 
parteci pareei n eh emodo al I agara 
perlelicenzeUmtsin ltalia»,spie- 
ga unun portavoce di Deutsche 
Telekom. 


■ MA NIENTE 
ASTA PURA 

Indiscrezione 
di Le Figaro 
Pagamenti a rate 
Occhio di riguardo 
per i concorrenti 
made in Trance 


Alitali^ Cempella confamato 

N uovo Cda e resta anche i I presidente Cereti 


Dpef, il governo strìnge i tempi 

11 Tesoro fa i conti : Visto preoccupato per la spesa regionale 



ROMA Coppia piloti confermata 
in Alitalia. Domenico Cempella 
e Fausto C ereti resteran n o i n fatti 
al loro posto rispettivamente di 
a m m i n i st rat 0 re d el egat 0 e p resi - 
dente anche dopo l'assemblea 
del 16 giugno che rinnoverà il 
consiglio di amministrazione. 
Losi desumedallalistadei consi¬ 
gi i eri d 1 m aggi o ran za d efi n i ta 1 eri 
dal cda del ri ri. Si trattadi 14 no¬ 
mi cui si affiancheranno gli altri 
3 esponenti che saranno votati 
in rappresentanza degli azionisti 
di minoranza. SeCempellaeCe- 
reti vengono confermati in con¬ 
siglio, tra chi lasciavi sono i rap¬ 
presentanti dei sindacati. Quelli 
dei piloti potrebbero però essere 
tentati di presentare una lista di 
minoranza e provarea prendere 
in assemblea i voti necessari a 
parteci pareal con si gl i o. 

Nellalistadei consiglieri figura 
unanutritaschieradi uomini Iri: 
Emilio Acerna, Fabrizio Antoni¬ 


ni, Pietro Ciucci, Vincenzo Dot¬ 
tori, Tommaso Vincenzo Mila¬ 
nese, Maurizio Prato. Il Tesoro, 
cu i ben p resto verran n o gi rate I e 
azioni Alitalia in mano all'istitu¬ 
to di via Veneto, schiera Vittorio 
G ri 11 i, bracci o destro del di rettore 
generale Mario Draghi. Vi sono 
poi GiuseppeConsolo,giàconsi- 
glieredi Alitalia e politicamente 
vicino ad Alleanza Nazionale, 
Maurizio Moresca, consigliere 
economico dell'ex ministro dei 
Trasporti Burlando, Egidio Enri¬ 
co Padrini, presidentedi Ansaldo 
Volund ed esperto di problemi 
aeronautici oltre che collabora¬ 
tore del sottosegretario ai Tra¬ 
sporti Danese, Flavio De Luca, ex 
liquidatore della flotta Lauro, e 
Serafino Gatti, professore di di¬ 
rittocommerciale. 

Lalistarhaproponel'lri,main 
realtà la conferma di Cereti e 
Cempel I a è un a scel ta del Tesoro 
eh e h a sovri nteso al I a defi n i zi o- 


nedel nuovo Consiglio Alitalia. 
La rottura delle trattative con 
KIm non si èdunquetrasformata 
nella Waterloo del manage¬ 
ment. «Non pensiamo che il di¬ 
vorzio sia da imputare al la com¬ 
pagnia italiana», ha spiegato 
Gnudi. In ogni caso, ora a Cem¬ 
pel lavi enei ndicato l'obiettivo di 
«accelerare 1 tempi per indivi¬ 
duare una efficace partnership 
strategica e predisporre tutte le 
azioni gestionali ed organizzati- 
veperchési proceda al più presto 
possi bileallapri vatizzazionedel- 
lasocietà, in un quadrodi equili¬ 
brio del conto economico, così 
come viene assunto dal budget 
aziendale». 

Entrano intanto nella fase 
conclusiva le procedure per la 
privatizzazione di Aeroporti di 
Roma: entro domani dovranno 
arrivaresul tavolo del ri ri leoffer- 
te vincolanti. Lo ha confermato 
il presidentePieroGnudi. 


ROMA Forte richiamo alla new 
economy, alla previdenza inte¬ 
grativa, allacrescitaoccupaziona- 
lenel Mezzogiorno maanchealla 
necessità di contenere la spesa 
pubblica. Queste le principali di¬ 
rettrici del prossimo Dpef, assie¬ 
me al la partita d^li sgravi fiscali 
(ancora da quantificare) e alle ri¬ 
sorse da destinare al lavoro e al la 
formazione. Sarebbequesta lagri¬ 
gi la dei contenuti del Documento 
che il Governo si appresta a pre¬ 
sentare in Parlamento il prossimo 
30 giugno. Quella per il 2001 do¬ 
vrebbe essere una «man ovra tran - 
quilla», aveva detto nelle scorse 
settimane il Ministro del Tesoro 
Visco, ribadendo allo stesso tem¬ 
po le sue preoccupazioni circa la 
spesa di Regioni ed Enti locali. 
Sempre sul fronte della spesa le 
pensioni sarannocomunque«sal- 
ve»: il Dpef dovrebbe contenere 
1 n fatti so I tan to u n accen n o al l'ap- 
puntamento del 2001 per laverifi¬ 


ca dei conti ed anche un forte ri¬ 
chiamo all'importanza di svilup¬ 
pare I a previ denza 1 n tegrati va co I - 
letti va. 

Economia. Nel 2000 il gover¬ 
no potrebbe rivedere le stime al 
rialzo e prevedere una crescita 
del 2,7% e del 2,8% nel 2001. 
L'inflazione sarà del 2,l-2,2% 
nel 2000e 1,7% nel 2001. Il defi¬ 


cit sarà dell'1,5 
nel 2000, 1% 
nel 2001. 

Sud. Do¬ 
vrebbe essere 
riproposta una 
versione, mira¬ 
ta, della legge 
sulla detassa¬ 
zione degli uti¬ 
li reinvestiti. 
Tassa II prin¬ 
cipio della re¬ 
stituzione del 
«dividendo fi¬ 
scale» sarà 
confermato. Il Dpef non dovreb¬ 
be comunque contenere cifre 
precise, ma tra le ipotesi, 1 tecni¬ 
ci ministeriali stanno studiando 
un pacchetto di misure che pun¬ 
ta ad introdurre sgravi per le re¬ 
tribuzioni più basse e a trasferire 
gli oneri fiscali che ora gravano 
su 11 e fam 1 gl 1 e a cari co del I a fi sca- 
lità generale e anche una rimo- 


dulazionedellealiquotelrpef per 
1 ceti più bassi. 

Costo del lavoro. Le ipotesi, 
non confermate, danno per pro¬ 
babile un taglio di circa 2 punti 
percentuali, grazie all'introdu¬ 
zione di sgravi contributivi peri 
disoccupati di bassa qualifica e 
un ulteriore dimagrimento degli 
assegni familiari ora a carico dei 
datori di lavoro. 

New economy. Un'attenzione 
particolare verrà posta sul tema 
dell'informatizzazione, di Inter- 
netedellenu ove tecn o I ogi e. 

Scuola. Saranno destinate 
maggiori risorse per la forzà la¬ 
voro ed anche per la ricerca e la 
d 1 datti ca n el I e U n 1 versi tà. 

Casa. Ancora in forse il rinno¬ 
vo degli ^ravi sulle ristruttura¬ 
zioni edilizie (ora al 36% delle 
spese sostenute). Si sta discuten¬ 
do anche l'esenzione totale Irpef 
sulla prima casa, ma occorrerà 
vedere I e ri sorse d 1 spon 1 bl 11. 












04EST01A0406 ZALLCALL 1121:22:0706/03/99 


l'Unità 


NEL Mondo 


Domenica 4 giugno 2000 



L'INTERVISTA 


Rusconi: «LaTerTaviaeraun equivoco 
l'espressione stessa era sbagliata» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Oggi sono in "lutto" quelli che 
pen savan o eh e esi stesse davvero una"!er- 
za Via" europea. A Beri ino c'è stata la corre¬ 
zione di un equivoco. Attenzione però a 
non eccedere nella drammatizzazione: il 
tramonto del la illusionedi una "Terza Via" 
non deve portare a disconoscere 0 a mini¬ 
mi zzare! risultati ottenuti nei singoli Paesi 
dai governi aguidaocon la partecipazione 
della sinistra». A sostenerlo è il professor 
Gian Enrico Rusconi, unodei piùautorevo¬ 
li scienziati dellapoliticaitaliani. «In questi 
anni - sottolinea Rusconi - la sinistra euro¬ 
pea ha evocato un eccesso di aspettative e, 
al contempo, ha sottovalutato l'importan- 
zadi ri definireunapropria identità cultura¬ 
le, unascaladi valori, pensando cheunacri- 
si identitaria potesse essere risolta solo nel 
governo dei grandi processi macro-econo- 


La mxm via» dei progressisti 

Mercato, intemd:esolidarid:ànd documento di Berlino 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Sarà Stata la suggestione 
del I a f 0 resta d i gru eh e assed i a, tra 
I a Potsdamer PI atz e I a n uova can- 
cel I eri a i n costruzi on e, I a sai adove 
si è tenuta la conferenza sulla 
«modem i tà del govern o per i IX XI 
secolo», ma la metafora ti rata fuo¬ 
ri da Antonio Guterres è piaciuta 
subito a tutti. Qui a Berlino, ha 
detto il capo del governo porto- 
gheseeattualepresidentedi turno 
del Consiglio Ue, dobbiamo af¬ 
frontare due ordini di questioni, 
quelledegli architetti equellede- 
gli ingegneri. 

Leprimeson quellerelativealle 
strutture internazionali che van¬ 
no costruite, o ricostruite, per ap¬ 
poggiare sulla democrazia e sul 
consenso l'evoluzione delTeco- 
nomiamondialeedei processi di 
mercato. Le seconde costituisco¬ 
no i problemi chevanno affronta¬ 
ti, i grandi capitoli del «chetare» 
nel campo del l'economia, della 
società, della cultura che la sini¬ 
stra al governo deve prendere di 
petto, paese per paese e global¬ 
mente. La distinzione introdotta 
da Guterres si riflette nel docu¬ 
mento chei 14 tra capi di stato edi 
governo convenuti per il terzo at¬ 
to del processo che fu iniziato a 
Washington e proseguì a Firenze 
(Bill Clinton, il tedesco Schroder. 
Amato, il franceseJospin, lo sve¬ 
dese Persson, Gueterres, l'olande¬ 
se Wim Kok, il greco Simitis, il su¬ 
dafri can 0 M beki, l'argenti n o de I a 
Rua, il cileno Lagos, il brasiliano 
Cardoso, il canadeseChretien eia 
neozelandese Heien Clark), han¬ 
no approvato ieri, rispettando lo 
schema eh e era stato preparato da 
unacommissionedi esperti inter¬ 
nazionali incaricati di analizzare 
«le opportunità offerte dalla glo- 
balizzazionesenzaignorarne! pe¬ 
ricoli». 

Scomparsa la pretesa, ancora vi- 
vaaFirenze, di disegnare! contor¬ 
ni di un «modello», il documento 
di Berlino mette nero su bianco 
quel tanto (o quel poco) chei go¬ 
verni di centro-sinistra sono in 
grado di mettereinsiemeoggi,nei 
diversissimi contesti di cinque 
continenti edi gradi di sviluppo 
assai differenziati, in fatto di stra- 
tegieedi risposte comuni. Non è 
moltissimo, ei leaderchesi sono 
presentati, al lafi ne, adarconto al- 
lastampainternazionaledel lavo¬ 
ro compiuto hanno dovuto, a co¬ 
minciare da Clinton e Sch roder, 
difendersi dal l'accusa di aver pro¬ 
dotto un catalogo troppo vago e 
privo di impegni concreti. Accusa 
ingiusta, secondo il nostro presi¬ 
dente del Consiglio, il quale ha 
fatto notarecomeun certo livello 
di genericitàsia, oltrecheinevita- 
bile addirittura utile quando, co- 
m'èaccaduto qui a Berlino rispet¬ 
to a Firenze, la dimensione inter- 
nazionaledel confronto si allarga, 
pur restando ancorataal principio 
che è il fondamento stesso, la ra¬ 
gion d'essere, del I a si n i stra demo- 
craticadei giorni nostri: laconci- 
liazioned'un sistemadi economie 
liberecon lanecessitàdi mantene- 
reun ruolo ai governi ealleistitu- 
zioni internazionali nella salva- 
guardia della giustizia sociale, di 
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L'AMERICA 
E L'EUROPA 

cinque mesi dalle elezioni presiden¬ 
ziali: Clinton ha fatto campagna per 
il suo vice. Gore, senza sosta. Il suo 
atteggamento nel campo del com¬ 
mercio estero e in quello della difesa 
non possono prescindere dal loro im¬ 
patto sull'elettorato a novembre. Ed è 
per questo, forse, che la mancanza di 
risultati concreti in quei settori du¬ 
rante questo viaggio europeo non sa¬ 
ranno visti a Washington come un 
insuccesso. Mantenere la propria po¬ 
sizione, senza cedere ai compromessi 
chegli accordi richiedono, può essere 
più utile alla prossima campagna 
elettorale, che una serie di accordi 
che poi il Congresso Repubblicano 
potrebbe anche non ratificare. Per¬ 
ché rischiare accordi con laUeocon 
Mosca a questo punto? 

Il viaggio in Europa e in Russia ri¬ 
sponde quindi a due esigenze di 
Clinton: una di ordine personale, e 
cioè quella dello statista che vuole 
concludere il suo mandato con sim¬ 
boli e ideecheforse altri svilupperan¬ 


no; e una tipica del giocatoredi squa¬ 
dra, dell'uomo politico che vuole 
aiutare il suo partner Gore e i suoi 
candidati democratici a vincerea no¬ 
vembre. Otto anni fa, quando fu elet¬ 
to, Clinton vinse le elezioni puntan¬ 
do sulla situazione economica del 
paeseenon sulla politica estera. Oggi 
gli Usa possono vantare un'econo¬ 
mia persino troppo forte, una fiducia 
del popolo americano nel proprio 
paesequasi ineguagliata, e anche una 
seriedi successi di politica estera, dal¬ 
la Bosnia al Medio Oriente, dall'Ame- 
rica Latina (accordo Nafta) all'lrlanda 
del Nord. Clinton voleva lasciare, del 
resto, in eredità al suo successore, 
non accordi, ma idee: de-baican izza- 
re i Balcani, incoraggiare la «devolu¬ 
zione», cioè l'Europa delle regioni, 
aprire le porte della Ue alla Russia, 
quadrare il circolodi una difesa euro¬ 
pea che rafforzi il continente, ma 
non indebolisca il ruolo guida della 
Nato, trovare una soluzioni al perico¬ 
lo dei missili lanciati, non dallegran- 
di potenze, ma da piccoli e aggressivi 
dittatori in cerca di avventure. In al¬ 
tre parole, Clinton ha usato il suo 
viaggio per mettere sul tavolo una se¬ 
rie di idee e problemi, sapendo bene 
che - anche volendo - non avrebbe 
potuto risolverli in una settimana. 

GIANDOMENICO PICCO 


H H Cè chi sostiene che ii 

" verticediBeriinoabbia 

■ decretato ia morte pre- 

I matura deiia «Terza 

■ Via».Ècosì? 

* * «No, sennnnai Berlino ha 

rappresentato la corre- 
zionedi un equivoco. In 

J I 

I I II O che pensavano che esi- 
I I I I stesse davvero questa 

Terza Vi a...». 

E invece? 

«Invece! singoli governi a guida socialista, 
soci al democraticao progressi sta si sono in¬ 
gegnati arisolverei problemi di casa, hanno 
fatto ciò che hanno potuto e con risolti 
molto spesso non disprezzabi I i. Adesso che 
è sepo I ta possi amo an eh e d i ri 0 : gi à l'espres¬ 
sione "Terza Via" era infelice e assoluta- 
mentenon originale. Ed è sin tornati co che 
il vertice di Bertlino sia stato disertato da 
quellocheerail protagonista più originale, 
coraggi oso e i n vi di ato del I a "Terza Vi a" : To¬ 
ny Blair». 

Laragionedeirassenzaeralegataai ben no¬ 
ti motivi famigliari. 

«Un tempo si inventavano "malattiediplo¬ 
matiche" orai pur nobili obblighi paterni. 
Ma Blair non poteva non saperecheaBerli- 
n 0 sarebbe stata ri messa i n d i scussi on e I a li¬ 
nea dal ui sostenuta». 

Ai premier iaburistaèmancatoii coraggio 
poiitico? 

«Direi di g. L'assenzadi BlairaBerlinoèan- 
corpiù stupefacentesesi pensachemesi fa 
proprio lui aveva aperto un credito demo¬ 
cratico verso il neo presidente russo Vladi¬ 
mir Putin quando dalla Cecenia si alzava 
ancorai I fumo dei vi 11 aggi bombardati ». 

Cosaiascandaiizzainquestaapertura? 

«Un eccesso di realismo chesconfinanell'i- 
pocrisia. Il Blair eh e apre al capo della po¬ 
tenza chestava calpestando i più elementa¬ 
ri diritti umani in Ceceniaèlo stesso leader 
chein Kosovo era stato il più deciso alfiere 
europeo dell'"intervento umanitario" per 


viamilitare. Capisco leragioni delladiplo- 
mazia, ma una sinistra che crede davvero 
nel valoreuniversaledei diritti umani non 
può restare pri gi on i era del I a vecch i a poi i ti- 
cade! duepesi eduemisure». 

Ma il tramonto del la «Terza Via» non nega 
Tesi stenzadi un problemadi identità perla 
sinistraeuropea. 

«Affatto, semmai loponeal centro di unari- 
cercacheva ri lanciata con forza. Partendo, 
però, dal I a con sapevo I ezza eh eson 0 an cora 
i problemi nazionali adefinirequestaricer- 
cadi identità. Sono ancora lespecificitàdei 
singoli Paesi a determinare le priorità. In 
Germania, ad esempio, la questione diri¬ 
mente, su cui lasinistraèchiamataacimen- 
tarsi, resta q uel I a del I a doppi a ci ttadi n an za, 
del l'apertura a Est, del rapporto irrisolto 
con il passato...». 

Mentrein Italia? 

«In Italia il problema della sinistra èa mio 
avviso quello di una ridefinizionefortee 
j j nuovadellalaicità: 

a m questioneripropo- 

_ * * _ sta all'ordine del 

1 / ni ■ giorno dal dibatti- 

L assenza di Blair j-o sviluppatosi at- 

èsintomatica torno ai miracolo 

Fatimao,peral- 
sapevd j-pj versi, dalla vi- 

chelasua linea cendadel "gaypri- 

sarebbe stata i^ei documento 

ri di scussa conclusivo del 

__ meeting di Berli- 

§ m no si pone l'ac- 

" " cento sulla sfida 

della globalizza- 
zionecomeunodei banchi di provaper lasi- 
nistradi governo. 

«Laridefinizionedi una identità per lasini¬ 
stra non può risolversi esclusivamente nel 
governo dei grandi problemi socio-econo¬ 
mici. Esi steinfatti unasFeranazionale,resi- 
genzadellavalorizzazionedi istanzecomu- 
nitarielocali, il bisogno di valori forti con¬ 
divisi chenon possonoesserecancellati nel 
nomedi un "governo mondiale" deH'eco- 
nomia». 

A Berlino si è discusso anche della costru- 
zionepoliticaeistituzionaledeirEuropa 

«Qui il bilancio della sinistra è assoluta- 
mentedeficitario. I governi di sinistra non 
hannosaputoovolutofarealcun passo de¬ 
cisivo verso una soluzione più efficiente 
nella costruzione istituzionale del l'Europa 
comunitaria. Anchequi : sono statesuscita¬ 
te aspettati ve eccessi ve eh e si sapeva nel fu¬ 
turo prossimo irrealizzabili. Lo stesso "go¬ 
verno europeo" eveato da Romano Prodi è 
ri masto tra I e aspi razi on i d i ff i ci I men te pra¬ 
ticabili». 

Se dovesse indicare un terreno praticabile 
su cui lasinistraeuropeadovrrebbecercare 
un maggior coordinamentodellepolitiche 
nazionali acosa pen sarebbe? 

«All'istruzione, sapendo chesino ad oggi si 
èfatto poco 0 n u 11 a per si n ton i zzarea I i vel I o 
europeo programmi di studio esistami for¬ 
mativi». 


AUSTRIA 




un'equa distribuzionedellerisor¬ 
se (nei paesi etra! paesi ) e del la ga- 
ranziadegli essenziali diritti uma¬ 
ni. 

Questioni «generiche», certo, 
ma che costituiscono altrettante 
formidabili sfide per le sinistre al 
governo in ogni parte del mondo. 

11 documento di Beri i no, i n questo 
senso, è una specie di «catalogo 
d^li elementi di identità»dellasi¬ 
nistra mondiale. L'ultimo, senon 
quello definitivo, perchéd'ora in 
poi, come ha fatto sapere Amato, 
di appuntamenti come questo 
non cenesarannopiù. Licenziato 
il «catalogo»gli esperti, checonti- 
n ueran n o a I avorare, e i I eader po- 
litici si concentreranno su singole 
questioni, tanto sul fronte degli 
«architetti» che su quello d^li 
«ingegneri». È per questo motivo 
che, a differenza di quanto era av- 
ven uto a W ash i ngton e a Fi renze, 
la conferenza non si èchiusa con 
l'indicazione del prossimo ap¬ 
puntamento. Si vedrà, si farà, 
quando saranno maturi i tempi 


Foto 

di gruppo 
al termine 
del vertice 
di Berlino 
In alto 
Clinton 
eSchròder 


per adottare strategie comuni, 
concrete, sulle singole questioni. 
Per ora restano, fissatesul la carta, 
le priorità che valgono per tutti. 
L'educazione, per esempio. Il do¬ 
cumento dei quattordici, ripren¬ 
dendo lo spirito che ha caratteriz¬ 
zato l'ultimo vertice dell'Unione 
europea, nella lotta alla disoccu¬ 
pazione mette l'accento molto 
più sull'espansione del mercato 
del lavoro(tramiteinnanzituttola 
suaqual ideazione) chesui metodi 
tradizionali di creazione di nuovi 
posti di lavoro. Spesso, diceAma- 
to,amancarenonsono! posti ma 
lepersonecon la qualifica neces¬ 
sari a ad occuparli. 

È evidentecheciò valemolto di 
più nei paesi tecnologicamente 
avanzati chein quelli più indietro 
nellosviluppo.Unaegualitarizza- 
zi 0 n e del I e ri so rse per esere eff ett i- 
va ri eh i edech esi pren da d i petto i I 
gaptecnologico checontinuaadi- 
videre i paesi tra loro e ciascun 
paese al proprio interno. Anche 
qui, però, si offrono opportunità 


_ Il cancelliere austriaco Wolfgang 

„ I KI Schùssel ha proposto agli altri 14 

IQQP " in\/P rcyin P paesi deirue un nuovo meccanismo 

OLI IU^XX:I. LIUVC I tyuit: decidere sanzioni contro Stati 

nor HorlHom canTÌnnlss sospettati di infrangere le 

UCI UO^IUCI C jCII I^IUI leggi e i valori comunitari, secondo 

quanto afferma il quotidiano Kurier in 
edicola oggi. Schuessel-scrive il gior¬ 
nale- non si aspetta comunque che la sua proposta abbia un effetto sul le san¬ 
zioni adottate, a livello bilaterale, contro Viennadai partner Uedopo l'arrivo al 
governo del partito di estrema destra Fpoe. «La nostra proposta è una prova 
ulteriore che non abbiamo nulla da temere, che non impediamo nulla, ma 
partecipiamo pienamente all'agenda europea», afferma Schuessel. Secondo 
Kurier, il cancelliere ha inviato al presidente di turno del Consiglio europeo, il 
primo ministro portoghese Antonio Guterres, eagli altri capi di Stato edi go¬ 
verno dell'Ue, una lettera cheproponeun meccanismo in caso di «minaccedi 
violazioni» e di «violazioni già avvenute» della libertà, della democrazia e dei 
diritti umani. Obiettivo della proposta, scrive il giornale, «ridurre il pericolo di 
unaviolazionedei valori»deirUe, contemplati neiTrattati. Il meccanismo pre¬ 
vede che la procedura possa essere avviata dalla Commissione europea o da 
un terzo dei membri; e che lo Stato sospettato possa difendersi esponendo ai 
partnerlesueragioni. 




Gli ambientalisti Ds 
per l’Africa, l’ambiente 
e la solidarietà 


Sabato 10 giugno a Roma 
Piazza Navona, dalle ore 17 alle 23 


Hata j, . 


M/mmò Locasc/ùf// 


che, seben governate, possono es¬ 
sere straordinarie. Lo sviluppo 
delle tecnologie informatiche e 
delletelecomunicazioni ha la po¬ 
sitiva caratteristicadi essererei ati- 
vamenteindifferenteai ritardi ac¬ 
cumulati in altri settori. Clinton, 
scherzando, ha detto che potreb¬ 
be farsi ri confermare presi dente a 
vita se fosse in grado di far appro¬ 
fittare gli americani dei progressi 
informatici di un paese «arretra- 
to»comerindia(i cui tecnici il go¬ 
verno tedesco sta peraltro cercan¬ 
do d i atti rare i n G erm an i a). 

Un approcciochemettain con¬ 
to I e opportu n i tà del I a «n ew eco- 
n 0 my » èsu ggeri to an eh e n el I a I ot- 
taperunaequadistribuzionedelle 
ri sorse modi ali. Per combattere la 
povertà I a can cel I azi on edei debi ti 
è una premessa necessaria, ma 
non basta. Occorre saper concen¬ 
trare gli sforzi nei settori doveleri- 
sorserendono di più esono meno 
condiizionate dalle debolezze 
strutturali del l'economia tradi¬ 
zionale. Lo stesso, in qualchemo- 


do, vai eper l'ambi ente: oggi èpos- 
sibile superare l'opposizione tra 
chi ritiene che la protezione del¬ 
l'ambiente sia un lusso da paesi 
ricchi echi nesottolinea la neces¬ 
sità a livello globale. Esisteinfatti 
la possibilità di fondare anche un 
forte sviluppo industriale su pro¬ 
cedimenti non inquinanti, senza 
dover intervenire «dopo». Purché 
ci siaunadistri buzionedelleri sor- 
secheconsentaancheai paesi me¬ 
no favoriti di sostenerne!I costo. 

Una forteaccen tuazi on e, d i etro 
la quale s'intravvede lo stimolo 
del presidente americano, è data, 
in materia di rafforzamento della 
cooperazione internazionale, alla 
battaglia contro l'Aids e le altre 
malattie infettive che mettono a 
rischio l'esistenza di intere popo¬ 
lazioni. Un problema dal quale- 
denuncia Amato-noi ci sentiamo 
«lontanissimi» da quando dispo¬ 
niamo di medicinecheinveceso- 
no negate, a causa dei loro costi, 
alla grande maggioranza dell'u¬ 
manità. 


alle ore 19.30 


Walter Veltroni 



■ ' 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «Quando la Chiesa chiede demenza 
perii peccatore non fa nulla di straordinario 
L'uomo può redimersi, fino all'ultimo» 


♦ «Nel sistema carcerario, non solo italiano 
vanno diminatesituazioni vergognose 
E i redusi hanno desiderio di spiritualità» 


♦ «S 'fa fatica a comprendere come 
molti credenti approvino la pena di morte 
Negli Stati Uniti è un fatto normab> 


^INTERVISTA ■ MONSIGNOR RAVASI. Prefetto della Biblioteca Ambrosiana 


«L'indulto dcMB essere il primo passo^ non l'ultimo» 



LA PROTESTA 

Gli immigrati in corteo a Bresda 
«Abbiamo il diritto di restare qui» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «La Chiesa, 
nel chiedereclemenzaperii pec¬ 
catore, per il carcerato che si è 
macchiato di un crimine, non 
compiequalchecosadi straordi¬ 
nario, ma un atto strutturale al 
suo messaggio perché l'uomo è 
una creatura chefino all'ultimo 
può redi mersi se vuole». Lo affer¬ 
ma mons. Gianfranco Ravasi, 
prefetto della Biblioteca Ambro¬ 
siana, noto biblistaeteologo, in- 
tervenendosul problemadell'in- 
dulto,oggi in primo piano. 

Mons. Ravasi, al di là della cle¬ 
menza a favore dei reclusi cheli 
Papa intende invocare per il Giu¬ 
bileo, cornee! si pone di fronte a 
questoproblema? 

«Questo è uno dei temi presente 
nell'Antico Testamento, è alla 
basedi molte religioni, ed èdirei 
strutto raleal messaggio cri stiano 
quale ci viene dal Nuovo Testa¬ 
mento. Un tema eh e è col legato 
allagiustizia». 

La giustizia è soltanto impegno 
punitivo, espiatoriooanchecon- 
versione dal punto di vista cri¬ 
stiano? 

«La pena non deveaveresol tanto 
la funzione punitiva. Un punto 
su cui riflettono multereiigioni e 
diverse culture che pongono al 
centro l'uomo. La dimensione 
del I a pen a deveessere i n qual eh e 
modo una "paideia", unaforma- 
zione, un'educazione. E, dopo i 
fatti della Sardina, tutti siamo 
stimolati ad eliminare certe si¬ 
tuazioni vergognose nel sistema 
carcerario che non riguardano 
sol 0 ri tal i a. Son 0 an dato a pari a- 
reai carcerati di S. Vittore ed al 
carcere speci al e di Opera e mi so¬ 
no convinto, ancora di più, che 
da parte dei reclusi c'è un deside¬ 


rio di spiritualità, di interrogarsi 
sulla loro condizione, chenon si 
può ignorare». 

Al cu n i gi or n i f a, i I m i n i stro Passi- 
no, rivolgendosi alla polizia car¬ 
ceraria, riconosceva i ritardi nel¬ 
l'approccio dello Stato con i car¬ 
cerati e poneva il problema di un 
atteggiamento completamente 
nuovo... 

«Il ministro fotografava una si- 
tuazioneed ho apprezzato lasua 
buona volontà di innovare. Ho 
deciso di dedicare, il prossimo 
anno, più tempo per 
tenere piccoli corsi 
sia a S. Vittore che a 
Opera. Magiàalcuni 
docenti del Politec¬ 
nico di Milano orga¬ 
nizzano corsi con ri¬ 
sultati positivi per il 
futuro dell'uomo¬ 
carcerato. Sono oc¬ 
casioni per esaltarela 
loro interiorità, la lo¬ 
ro coscienza, la loro 
cultura. Serve il dia¬ 
logo prima di tutto. 

Molti mi scrivono e 
mi raccontano la loro vita, mi 
chiedonolibri.Èunaformadico- 
municazioneedi respiro diverso 
nel quadrodi unapenacomeme- 
dici naie». 

Haavutocontatti anchecon alcu¬ 
ni carcerati speciali? 

«Sono stato contattato da più di 
una di queste figure abbastanza 
note che mi hanno sollecitato 
per un intervento della Chiesa. 
Scambi di ideeli ho avuti con l'as- 
soci azi 0 n e per I a cam pagn a con - 
tro la pena di morte "Nessuno 
tocchi Caino". Sono venute a 
trovarmi Francesca Mambro e 
Laura Braghetti, in occasione 
della presentazionedi un loro li¬ 
bro a Milano. Ho avuto del le sol¬ 
lecitazioni recenti da Bompressi. 


Mi sono convinto cheèimpor- 
tanteproporreun valorecheèti- 
pico dell'esperienza cristiana. 
Un passo nel l'Antico Testamen¬ 
to, in Esodo 34, parla di Dioche 
puniscelacolpadei padri nei figli 
f i n 0 al I a terza equarta gen erazi o- 
ne. Un Dio quanto mai esigente 
per la giustizia. Ma lo stesso Dio 
perdonalacolpafinoallamillesi- 
magenerazioneQuindigiàl'An- 
tico Testamento, in cui si parla 
del I a I egge del tagl i on e e così vi a, 
mostra un Dio che conosce il ri¬ 
gore della giustizia, 
però dice di essere 
pronto anche a per¬ 
donare. È il tentativo 
di mettere in ^uili- 
brio le due esigenze 
ma, in effetti, risulta 
superiore la miseri¬ 
cordia». 

Ma la dimensione 
della misericordia 
non è ancora più 
grande nel Nuovo 
Testamento? 
«Questa dimensio¬ 
ne, nel NuovoTesta- 
mento, è direi strutturale. C'è 
unacomponentechemi sembra 
emblematicaedèil capitolo 18di 
M atteo quando c'è I a famosa do- 
mandadi PietrochechiedeaGe- 
sù se deve perdonare sette volte. 
Questo perdono è, comesi vede, 
un perdono alto, tipicamente 
cristiano. Ma Gesù va oltre per- 
chédice"non settevolte, maset- 
tanta volte sette". Ciò vuol dire 
che bisogna operare per portare 
la persona a ritornare alla possi¬ 
bilità della liberazione, della re- 
denzionepienachevuol direco- 
minciaredacapo. In questo sen¬ 
so l'indulto o forma di clemenza 
non ha lo scopo di distruggere la 
giustizia, madi farsi cheessasiail 
primo gradino e non l'ultimo. 


Ciò significa che il carcere non 
puòesserel'ultimaparola. E, pur¬ 
troppo, si fataticaafarcompren- 
derequestecoseamolti credenti. 
Le ultime rilevazioni statistiche 
sulla pena di morte davano una 
prevalenza da parte dei credenti 
n el l'approvarl a. E n egl i Stati U n i - 
ti questo atteggiamento è esem¬ 
plare». 

Come spiega questo fenomeno 

negli Stati Uniti? 

«lntanto,negli Stati Unitic'èuna 
tradizione protestante, calvini¬ 
sta ri go rosa e, co meseco n d i, ven- 
gono i cattolici nel l'approvare, 
paradossalmente, la pena di 
morte. Ed è una posizione con¬ 
traddittoria con il messaggio cri¬ 
stiano di speranza che fa scom¬ 


mettere fino allafinesuN'uomo. 
lo scommetto ancora nonostan¬ 
te il peccato, la colpa, il delitto. 
Scommetto sulla possibilità del¬ 
l'uomo di redimersi. Quindi la 
Chiesa, nel sollecitareclemenza, 
compie un atto strutturai e al suo 
messaggio secondo la sua conce- 
zionedell'uomo chepuò fino al¬ 
l'ultimo redimersi. Il sigillo ulti¬ 
mo non èlacondannaeladispe- 
razione, ma tentare un'altra vol¬ 
ta, la speranza. Solo la bestemmia 
contro lo Spi rito Santo non verrà 
mai perdonata perché è il co¬ 
sci ente ri fiuto del bene. Questaè 
la visione cristiana. Sta, poi, agli 
Stati ricercarelemodalitàelefor- 
me appropri ate per prati care cl e- 
menza». 


MILANO Sono partiti dodici gior¬ 
ni fa in sordina, un gruppetto che 
protestava in piazza della Loggia. 
Poi sono diventati duecento, a fa¬ 
re I o sci o pero del I a fame per recI a- 
mareil loro diritto a restare in Ita¬ 
lia a vivere e lavorare. Ieri erano 
migliaia, quasi 5mila, gli immi¬ 
grati senza permesso di soggiorno 
dilati per levi ed i Brescia in un cor¬ 
teo dignitoso, segnaledellavolon- 
tàdi andarefino in fondo,forsela 
prima pacifica prova di forza nel 
nostro paesedi un movi mento au- 
torganizzato dei «sans papiers». 
Dal 22 maggio gli immigrati di 
Brescia, pakistani e senegalesi so¬ 
prattutto, hanno dato vita alla 
protesta eh e ora si sta estendendo 
an eh e i n al tre pi azze i tal i an e per- 
ché la questione in gioco dapper¬ 
tutto èiastessa: il permesso di sog¬ 
giorno. Loro hanno tutti in tasca 
un decreto di espulsione perché 
dopodueanni di attesa la loro do- 
mandadi sanatoriaèstata respin¬ 
ta, i documenti presentati erano 
irregolari. Danno e beffa: la mag¬ 
gior parteal momento dellasana- 
tori a, duean n i fa, I avorava i n n ero 
e non aveva documenti, hanno 
pagato milioni a malandrini che 
gli offrivano falsi certificati che 
non hanno retto ad un esamedel- 
le forze dell'Ordine. «Ma noi or¬ 
mai siamo qui, da almeno duean- 
ni - hanno gridato ieri in corteo - 
Vogliamo lavorare cornei cittadi¬ 
ni bresciani».«Nonvogliamotor- 
n aren el I a cl an desti n i tà». 

Loro si sentono già integrati, 
«bresci an i » e I o h an n o d i mostrato 


partecipando alla commemora¬ 
zione della strage di Piazza della 
Loggia. L'altro ieri si sono messi i 
vestiti della festa e sono andati a 
incontrare il vescovo della città, 
cheli appoggia. E ieri il corteo, co¬ 
lorato e tranquillo, preceduto da 
un camion chediffondevamusica 
etnica. Mercoledì a Roma incon¬ 
treranno il ministro dell'Interno, 
Enzo Bianco, chefinora è interve¬ 
nuto per ordinare lo sgombero di 
piazza della Loggia. All'incontro 
parteciperà anche una delegazio- 
nedi Cgil,Cisl eUil chehannoap- 
poggiato la protesta. Propongono 
di concedere un permesso di sog¬ 
giorno temporaneo di un anno, 
periodo nel quale gli immigrati 
dovranno dimostrare di avere un 
lavoro. 

AncheaTorinoieri gli immigra¬ 
ti sono scesi in piazza: circa 300 
persone, sfilate per un paio d'ore 
n el I e vi ech eci rcon dan o I o stori co 
mercato di Porta Palazzo per ma¬ 
nifestare solidarietà al marocchi¬ 
noferito martedì sera mentreten- 
tava di sfuggi re al l'arresto, episo¬ 
di o eh eaveva scaten ato al cu n i taf- 
ferugli nel quartiere tra forze del¬ 
l'ordine ed extracomunitari. Ad 
aprireil corteo uno striscionecon 
I a seri tta «Bo u eh ta trad i tore» co n - 
tro I 'I mam del la moschea di Porta 
Palazzo Bouriki Bouchta, checriti- 
cando gli atti di violenzaecrimi- 
n al i tà si era d i ssoci ato dal I a man i - 
festazione così come le maggiori 
comunità arabe del capoluogo 
piemontese. 

P.R 


// 

Dio punisce 
la colpa dei padri 
fino alla quarta 
generazione 
ma perdona fino 
alla millesima 

—n— 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ™-o.om iAEe=aoo!« 

IN COLLABORAZIONE CON 


. jCOMPASS,. 

lIB Il L.I r r O £l A X C K I M L U A X C A 



se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE 

chiarrìa un qualsiasi 
punto vendita 
oppure a 


z> 


uni 


.NUMERO VERDE II 


servìzio CLfERTt 

.". 


www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 
la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 
la ipercoop di Montevarchi la coop dì Livorno 

la coopdi Avenza Carrara 
la coop di Grosseto 
la coop di Piombino la coop di Orbetello 


CHIAMATA GRATUITA , poggj^onsi 

la coop di Viareggio 


INOITRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botrìolo 

Tel. 0559149078 ■ Fax 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tel. 0571584438 - 534159 

Fax 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 ■ Tel. 0586 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580066-Fax 0571 581153 

Loc.PRATACCI(AR) 

Vìa Edison. 36 

Tel, 0575 984042 


VALTRIAN0-FAUGLIA(Plj 1 

Via Provirteiaie delle Colline 1 

Tel. e Fax 050 843398 | 

CASTELLINA SCALO (Si) 
StradadiGabbiicce,8 

Tel. 0577304143 
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LA Politica 


l'Unità 




LA REAZIONE 


Ma Boss e Fotmigoni applaudono 
«Il suo è un invito a non aver paura» 


scelta global-local». Quanto alla 
posizione di Amato, il leader del 
Carroccio replica sprezzante: «Il 
presidente degli Usa che non sa 
quello chedice, quando parla di 
PiemonteeLombardia? Non cre¬ 
do proprio. Amato era il braccio 
destro di Craxi...Si metta il cuore 
in pace, dopo di lui andrà al Go- 
vernoladevolution». 

Naturai mentenon àsolo laLe- 
gachecercadi sfruttare le paro le 
di Clinton, anchei duegoverna- 
tori del Polo chiamati in causa, 
Roberto Formigoni (Lombardia) 
ed Enzo Ghigo (Piemonte), ca¬ 
valcano l'onda sia pure con toni 
diversi, ma anche abbastanza 
moderati. Formigoni comunque 
non molla la presa nella polemi¬ 
ca con Amato: «Certo al Capo 
dello Stato, domani (oggi ndr) a 
Ro ma al I a Festa del I a Repu bbl i ca, 
non ho bisogno di ripetereleco- 
se che ha detto Clinton, perché 
Ciampi èun convinto federalista 
come me. Il Governo piuttosto 
dovrebbe capire che le mie pro¬ 
poste i n tema d i devoi uzi on eal I e 
r^ioni non hanno nulla di orri¬ 
pilante ed i spaventoso». Ed ecco 
l'esegesi formigonianadellefrasi 
clintoniane:«lnfondoquellodel 
presidenteamericano èl'invito a 
non avere paura, e ci viene dal 
presi dentedi un si sterna federai e 
che attribuisce alle regioni, nel 
suo caso agli stati, comptenze 
piene in materia di scuola, di po¬ 
lizia regionale e addirittura di 
magistratura. Il federalismo è as¬ 
solutamente necessario. Andre¬ 
mo avanti con determinazione 
secondo le nostre leggi». Il pie- 
mo n teseG h i go pu n ta i n vecesu I i 
«motivi di orgoglio r^ionale» 
derivanti dal di scorso di CI i nton : 
«Ritengo che un sano orgoglio 
r^ionale, nel solco della tradi¬ 
zione unitaria del nostro Paese, 
sia di stimolo a un processo che 
in Italiapertroppo tempo si èba- 
sato più sulleparolechesui fatti: 
il processo della costruzione di 
u n ordi n amento federai e». 

Insomma dopo le polemiche 
su11 a Festa del I a R^ubbl i ca, rela- 
tiveallaparatamilitaredi oggi ai 
Fori Imperiali,dopolamarciain- 
dietro del Polo e dei suoi gover¬ 
natori iperautonomisti, «parte¬ 
ciperemo alla manifestazione di 
Roma con Ciampi eAmato», do¬ 
po le varie limature formali, il 
centrodestra continua ad offrirsi 
comel'unicodepositariodellari- 
voluzione federalista, con For¬ 
migoni in primissimo piano, che 
addirittura si eguagliaaClinton, 
aggiungendo concetti mai 
espressi dal capo del laCasa Bian¬ 
ca: «Il presidenteUsahaperfetta- 
mente ragione. È proprio questa 
la nostra ipotesi: bisogna rifor¬ 
mulare l'unità nazionaledel no¬ 
stro Paese, ridare il sentimento 
al I a gen te, f acen do u n o Stato p i ù 
leggero, abbassando letasse, esal¬ 
tando i diritti dei cittadini: èia 
cen trai i tà del I a person a I a n o vi tà 
del federalismo, e la costruire¬ 
mo». 

Formigoni sembra uscito da 
una «scuola quadri» di via Belle¬ 
rio (sede della Lega) e non dalle 
esperienze cielline...Comunque 
ormai il gioco è scoperto: lui si 
propone come la punta di dia¬ 
mante nella partita federalista. 
Agendo un po' in proprio, dopo 
il pieno elettorale, e un po' per 
nome e per conto di Berlusconi. 
Una lineadi condotta eh e viene 
metaboi izzata a fatica i n casa le¬ 
ghi sta. 

E anche dalle parole di Bossi 
s'intuisceladurezzadel boccone 
da mandare giù. Cog ieri: «Un 
anno e mezzo fa si amo stati noia 
lanci are la devolution...Ma biso¬ 
gna stare attenti, perchè la strada 
èancoralungaec'èancoramolto 
datare. Di si cu rosi amo stati noi a 
far passare la questione della de¬ 
volution nella testa della gente. 
Ed è propri 0 su q uesto eh e D'Al e- 
maècaduto perchènon havolu- 
to capire». Insomma il Senatur 
attacca per difendersi. Per difen¬ 
derei! dnadellarivoluzionefede- 
ralista. Oggi lo farà a Pontida. 
Una bella iniezione di padani- 
smo è ritenuta da Bossi unatera- 
pia assolutamente necessaria. 
Ma una cena alla settimana ad 
Arcore, in villa di Berlusconi, di 
quanto avrà ridotto l'orgoglio 
padano?A Ponti da oggi, al popo¬ 
lo in camicia verde spiegherà di 
aver avuto sempre ragione, eche 
anche Clinton lo conferma. Ma 
metterà tutti in guardia contro 
gli scippatori dell'ideaoriginaria: 
lalibertàdellaPadania. 


Schieramento 
d'onoredei 
carabinieri, 
venerdì mattina 
all'Altare 
della Patria 
in occasione 
della festa 
della 

Repubblica; 
in basso 
Giuliano 
Amato 
a Berlino 

Monteforte/ Ansa 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Clinton eladevolution, 
Clinton egli affari interni italia¬ 
ni, Clinton e le letture filo leghi- 
ste delle sue parole: insomma 
Clinton e le reazioni politiche. 
Così mentre il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato ridi¬ 
mensiona il caso, anzi negando¬ 
lo totalmente, frutto solo di as- 
surde«enfatizzazioni giornalisti- 
che», dal I e parti del I a Lega N ord, 
al la vigilia della giornata del l'or¬ 
goglio padano che si consumerà 
sullo storico prato di Pontida, si 
insistenell'incasso politico. Bos¬ 
si: «Nelleparoledi Clinton colgo 
la vittoria della lineadi un sano 
pragmatismo nel le logiche del la 
globalizzazione. Si va verso una 


Amato: Qinton «padano»? 
Una solenne sdoGchezza 


I titoli dei giornali? «Il presidentesi è messo a ridere» 


BRUNO MISERENDINO 


LII^ERVISTA M VANNINOCHITI.sottosegrdaioallapresidenzadelConsiglio 


DALU INVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO «M i vergogno del fatto 
chesi scrivano certecoseesi pen¬ 
sino certe sciocchezze, lo ho la 
mia dignità e la difendo». Amen. 
La giostra politico-mediati cache 
per qualche ora ha vorticato in 
Italia intorno a una frase in cui 
Bill Clinton, parlando all'Euro¬ 
pa, ha menzionato il Piemontee 
la Lombardia ha fatto vorticare 
anche gli umori di Giuliano 
Amato. Al punto che ieri am¬ 
bienti di palazzo Chigi si sono 
posti, aun certo pun to, addi ri ttu- 
ra il problema di un possibile 
fraintendi mento del l'ira del pre¬ 
sidente del Consiglio manifesta¬ 
ta in mattinata all'inviato di 
un'agenzia di stampa e si sono 
prodotti in una curiosa precisa¬ 
zione: le «sciocchezze» sono 
quellechehannoscrittoi giorna¬ 
li, certi giornali, interpretando, 
molto a loro modo, il pensiero 
del capo della Casa Bianca. In- 
somma. Amato non ce l'aveva 
con Clinton. Meno male, ma il 
fatto stesso che la precisazione 
sia stata ritenuta necessaria dà la 


misu radei laconfusionescatena- 
ta, tra Beri i n o e i pai azzi del I a po¬ 
litica romana, dall'ideacheil pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, parlan¬ 
do all'Europa con tutta la solen¬ 
nità del caso dalla cattedrale in 
cui, da qualche parte, dev'essere 
ancora sepolto il corpo di Carlo- 
magno, avesse potuto spezzare 
surrettiziamente qualche lancia 
afavoredi Bossi odi M aroni. 

Nel briefing pomeridiano sui 
risultati del vertice dei progressi¬ 
sti , Amato ha mostrato di aver re¬ 
cuperato lacalmasenza, perque- 
sto, rinunciare al sarcasmo e si è 
presentato ai giornalisti italiani 
affermando di voler evocare lui 
stesso, «prima che lo facciate 
voi» le «domestic quarrels» (noi 
italiani diremmo: i litigi nostra¬ 
ni, n.d.r.)«chesonounaspeciedi 
Murodi Berlinochecircondaan- 
cora le nostre dispute». A lui, il 
presidente del Consiglio, «non 
sarebbe proprio mai venuta in 
mente» l'idea che il problema 
della Padania potesse esser di¬ 
ventato, sia pur per un momen¬ 
to, «il cuore della politica mon¬ 
diale». Chi lo ha pensato badato 
prova di uno sfrenato «egocen¬ 


trismo», come se ritenesse che 
«allatestadel corteo di trenta au¬ 
to eh e porta il capo del la maggio¬ 
re potenza mondiale in giro per 
Berlino ci fosse non Bill Clinton 
maGiulioCesare». 

Comunque lui. Amato, la cu¬ 
riosità di farsi dare qualche spie¬ 
gazione dal¬ 
l'interessato in 
persona ha vo¬ 
luto toglierse¬ 
la. A Clinton, 
racconta, ho 
chiesto eh e co¬ 
sa avesse detto 
di tanto straor¬ 
dinario da pro- 
durrelagrande 
eccitazione 
che c'è da noi. 
Il presidentesi 
èmessoaridereegli ha risposto 
di aver voluto esporre solo «una 
normale valutazione» di quel 
cheaccadein Italiaein altri paesi 
d'Europa. 

Una valutazione - spiega ai 
gi orn al i sti Amato - del tutto si m i - 
le «a quella che avreste potuto 
leggeregiorni fanel mio articolo 
per “la Repubblica" se molti di 


■ PIEMONTE 
E LOMBARDIA 

«La citazione 
solo un esempio 
tra tanti come per 
Slesia e Rutenia 
Nessuna volontà 
di interferenza» 


voi non senefossero accorti solo 
quando esso è stato pubblicato 
su “leMonde". Ecioèchesiamo 
in presenza di una evoluzione 
verso una pluralità di centri di 
governo «che tende a spostare 
l'equilibriodei poteri tanto verso 
l'alto quanto verso il basso». 
Clinton, insomma, citando il 
Piemonte e la Lombardia insie¬ 
me con la Slesia, laTransilvania, 
laCatalognaelaRuteniahavolu- 
to «fare un esempio» dietro al 
quale «non c'era alcuna volontà 
di interferi re con situazioni poli¬ 
tichequali chesi ano». Nédovete 
farvi ingannare, ha detto ancora 
Amato, dal fatto che l'america¬ 
no, poco sopra, avesse citato la 
devolution in Scoziaenei Galles. 
Il terminedevolution, ha^iega- 
to il presidente del Consilio, è 
abbastanza vago per significare 
tante cose e del tutto improprio 
utilizzarlo come sinonimo delle 
concessioni politichedellaLega. 
Il contesto in cui ne ha parlato 
Clinton è ben più complesso e 
«volerci attacare dietro una serie 
di tram nazionali significhereb¬ 
be amare la Breda più di quanto 
si a necessario». 


RickWilking/Reuters 


<4ieda(alismo^ vediamo chi io vuoiedawero» 


ROMA «Quando era governatore 
dell'Arkansas, Clinton venne in 
Toscana e l'additò, insieme all'E¬ 
milia, come modello di ammini¬ 
strazione e di impresa. Non ci so¬ 
gnammo certo di indicarlo come 
sostenitoredel Pciodellegiuntedi 
sinistra. Invece ora una sua fra¬ 
se...9, ha ragione Amato, c'è una 
bella dose di provincialismo in 
questa rappresentazione filo-pa¬ 
dana del presidente degli Stati 
Uniti. È anche la conferma, pur¬ 
troppo, chenel Polo, con ledovu- 
te^umature, alberga una visione 
del 1 0 stato edel federai i smo mol to 
demagogica e un po' confusa...». 
VanninoChiti, sottosegretari o al - 
la presidenza del governo, parla 
un po' da ex: ex presidente (per 
d ue man dati ) del I a regi 0 n eTosca- 
na, ex presidentedel laconferenza 
stato regioni. Il federalismo è la 
sua materia enei leultimepolemi- 
che, (l'adesione a denti stretti al¬ 
l'invito di Ciampi, l'idea di un 
blocco del nord “anti"- centrosi¬ 
nistra, le parole stravolte di Clin¬ 
ton, l'idea di organizzare polizie 
regionali), legge un filo comune 
che non autorizza molto ottimi¬ 
smo. «Leposizioni più estremisti- 
che sono rientrate», dice. E un 
conflitto istituzionale sembra 
scongiurato. Però il rischio è che 
tanta agitazione politica del cen¬ 
trodestra in chiave elettorale sui 
temi locali, significhi in realtà po¬ 
chissima voglia di fare le riforme 
federai istechesarebbero a portata 
di mano in questa legislatura. «È 
proprioqui invece,nelmeritodel- 
I e ri f 0 rme, eh e dovrebbe parti re I a 
sfidadel centrosinistra». 

Chiti, che immagine iefanno gii 


uitimiawenimenti? 

«All'interno delle regioni in cui 
hanno vinto Polo e Lega ci sono 
state subito dopo le elezioni ten¬ 
denze diverse. Una è stata quella 
di gi ocarei I successo elettoraleco- 
meoccasionedi scontro con il go¬ 
verno e il centrosinistra. Alcuni 
dei presidenti del nord, non tutti, 
hanno evocato l'idea di trasfor¬ 
mare la conferenza governo-re¬ 
gioni nel luogo del conflitto istitu¬ 
zionale. Dietro a queste posizioni 
c'era i I peso del l'al I ean za co n I a Le¬ 
ga e una forte voglia di antagoni¬ 
smo politico. A un mesedi distan¬ 
za dalle regionali, si può dire che 
questeposizioni sono state battu¬ 
te. In realtà sembra prevalere la 
saggezza e oggi anche le r^ioni 
del centrodestratornanoall'inter- 
nodi un confronto di merito eisti- 
tuzionale, sia pure duro. Insom- 
ma, vincel'ideachein unademo- 
crazia dell'alternanza, i luoghi di 
incontro tra governo nazionale e 
governi territoriali devono essere 
luoghi di cooperazione istituzio¬ 
nale». 

Quindi considera ricomposte ie 

tensioni seguiteaiieeiezioni? 

«No, dico chealcunetendenze, le 
più pericolose, il centrodestra non 
èstato in grado di portarleavanti. 
Anche il discorso del coordina¬ 
mento delle regioni del nord mi 
sembra ridimensionato. La vicen¬ 
da dell'invito di Ciampi allasfila- 


ta, percelebrarel'ltaliaunitaefe- 
derale, ha visto sbandamenti, che 
però, aliatine, sono stati superati. 
Adesso, almeno, siamo al merito 
dei problemi. Equi il centrosini- 
stradevedirelasua». 

11 confronto può parti re? 

«U n a vo I ta r i bad i to i I p ri n ci p i o ge- 
neralecheunitàdel paeseefedera- 
lismo devono stare insieme e eh e 
la conferenza governo-regioni è 
luogo di collaborazione istituzio¬ 
nale, indipendentemente dal co- 
loredelleamministrazioni,si può 
vedere cosa fare per i I federai i smo 
negli ultimi dieci mesi di legislatu¬ 
ra». 

Hasperanzechesi riescaatrovare 

qualcheaccordo? 

«Bisogna anzitutto impedire il 
gioco propagandistico. Ossia che 
perdieci mesi qualcunovadain gi¬ 
ro agitando ricette-slogan senza 
senso e irrealizzabili, tipo la poli¬ 
zia regionale. Il centrasi ni strabé¬ 
ve contrapporrei temi veri, quelli 
realizzabili. Vogliamo parlare di 
sicurezza? lo penso ad esempio 
chei presidenti delle r^ioni ab¬ 
biano un ruolo nel soddisfarei I di¬ 
ritto alla sicurezza dei cittadini, 
manon ipotizzando polizieregio¬ 
nali chenon ci saranno mai eche 
sarebbero solo una moltiplicazio¬ 
ne di corpi. Il presi dente del la re¬ 
gione, col prefetto dell ad ttàcapo- 
luogo,con sindaci ei responsabili 
delleforzedell'ordine, può dar vi¬ 


ta a una conferenza per il coordi¬ 
namento della sicurezza nella re¬ 
gione, cheèun'altracosa, pi ù con- 
cretaeuti le. Esoprattutto reai izza- 
bile. Il centrosinistra dovrebbe 
mostrare ai cittadini capacità di 
innovazioneseria, sullecosepos- 
si bi I i. Per esempio, c'èal la Camera 
una proposta di leggesul federali¬ 
smo. Regioni, provinceeeomuni 
hanno avanzato alcune proposte 
di emendamento unitarie. Invece 


di agitareslogan, perchènon si ap¬ 
prova la riforma? Il centrosinistra 
vuoleil federalismo, mail Poloela 
Lega posson o ri ^o n dere d i cen do 
soltanto che le riforme lefaranno 
loro, quando vinceranno?» 
Dicono così per tutte le riforme, 
compresaquellaelettorale... 

«È un atteggiamento che dimo¬ 
stra poco sen so del I ei sti tuzi on i. Se 


c'è la volontà queste riforme si 
possonofare». 

Forsec'èanchepocotempo. 
«Secondo me ci sarebbe. Ma am¬ 
metti amo eh e si a così. Al I ora fac¬ 
ci amo uno stralcio di quella rifor¬ 
ma, approviamo duearticoli: uno 
su I federai i smo fi scal e, l'al tro sugl i 
statuti di autonomia speciale, per 
stabilire i tempi di trasferimento 
dellecompetenze. Così si vedrà, in 
tanto parlare di devolution, chi 
vuoiedawero il fede¬ 
ralismo». 

Lasfidaèchiara,ma 
ilcentrosinistraèin 
gradodi sostenerla? 

«Sevuolerilanciarsila 
maggioranza deve 
evitare di passare i 
giorni ragionando in 
astratto sui suoi equi¬ 
libri interni». 
Torniamoall'attua- 
lità. Il Poloèsicuro 
di vincere, Berlusco¬ 
ni fa la lista del mi¬ 
nistri, ma non fa 
pauralaculturalstituzionaleche 
emergedal centrodestra? 

«Credo che abbia una visione un 
po' confusa del lo Stato, perchèha 
an i me d i verse, an eh e se Beri usco¬ 
ni sembra tenerle a freno. Un 
esempio: si possono fare proposte 
che prevedono un aumento della 
spesa p u bbI i ca e n el 1 0 stesso i stan- 
te dire che si ridurranno letasse 


molto pi ù di quanto si stafacendo 
oggi?Si puòdireil paesedevecon- 
sentiredi correre al le regioni che 
lo possono fare e poi non spiegare 
come si sostiene lo sviluppo del 
Mezzogiorno? È demagogia elet¬ 
torale. M aègrave, comeègravedi- 
re che le riforme le faranno loro, 
guano saranno al governo. Da un 
lato è velleitario e illusorio. Dal¬ 
l'altro manifestaunavogliadi rot¬ 
tura rispetto a un principio cardi- 
nedel bipolarismo edelledemo- 
crazi e del l'al tern an za: ossi a eh e I e 
regole fondamentali si scrivono 
insieme. 0 perlomeno nel con¬ 
tro n to. H an n o fatto sai tare I a Bi ca- 
merale, ediconocheleriformese 
lefaranno da soli. È un atteggia¬ 
mento che applicano anche a li¬ 
vello locale. Con un accordo si so- 
noass^nati,primadelleelezioni, 
la presidenza dei consigli regiona- 
I i, tagl i an do fuori prel i m i n armen¬ 
to ogni possibilità di confronto 
conleopposizioni». 

A proposito di cuitura istituzio- 
naie, perchè a suo parere, un uo¬ 
mo come Formigoni, che è stato 
democristiano, sposa posizioni 
così estremistiche? 
«Giocaunadoppiapartita.Unain 
chiave di affermazione personale 
nel Polo, una di necessità: la Lega 
in Lombardia pesa molto e un 
prezzo lo deve pagare. La realtà è 
che se Bossi si filasse in molte si¬ 
tuazioni si torn arebbea votare». 


// 

Battute nel Polo 
leposizioni più 
anti-istituzionali 
Ma contro le 
riforme agitano 
solo slogan 
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CINEMA 

Fedival di Venezia 
Inforsela presenza 
diTomatore 

■ Sarà molto difficilecheMa/ena, il 
nuovo film di GiuseppeTorna- 
tore, sia pronto per il prossimo 
festival di Venezia. Il regista si¬ 
ciliano sta ancora lavorando al 
montaggio e difficilmente riu¬ 
scirà a essere presentato in oc¬ 
casione della M ostra venezia¬ 
na. Malena è uno dei grandi 
film italiani su cui punta il diret¬ 
tore della Mostra, Alberto Bar¬ 
bera, per rilanciare il nostro ci¬ 
nema. Tratto da una storia del¬ 
lo scen^giatore Luciano Vin- 
cenzoni, il film, le cui riprese 
hanno preso il via il 23 settem¬ 
bre scorso, è coprodotto dalla 
M edusa e dalla M iramax. 


MICHELE BOCCI 

FIRENZE È una storia che inizia 
molti anni fa, con i centri sociali 
e le posse che ci nascevano den¬ 
tro, con la politicizzazione come 
credo. Ma l'hip hop italiano ha 
anche un'altra anima con radici 
ben più antiche e profonde: quel¬ 
la dell'emigrazione. Nel mondo 
c'è un numero imprecisato di 
rappers che intrecciano rime nel¬ 
la nostra lingua, magari nei dia¬ 
letti delle regioni meridionali. 
Hanno nomi come Giustizia la 
Bomba o Zulu Lino e sono ogget¬ 
to di studio, assieme a quelli che 
agiscono nella madre patria, di 
un professore americano dalle 
chiare origini italiane, Joseph 
Sciorra (fratello dell'attrice Anna¬ 
bella). È grazie a lui, e grazie al¬ 
l'associazione culturale Matrix se 
dall'8 al 10 giugno in due paesi in 
provincia di Arezzo (Montevarchi 



Il rapaxjprì lalinguadi Dante 


Invasionehip hop nella provincia toscana dall'8 al 10 


Famiglia, Malaisa & Ice one, 
djSkizo, Frankie Hi nrg, dr.Snot 
&Gazza me. Poi ci sono gli me in 
arrivo dagli altri paesi: Bl One 
&Shorty (Usa), Giustizia la Bom¬ 
ba (Canada), Mass me (Australia), 
ToniL (Germania). «Abbiamo 
sempre cercato di coniugare le 
musiche di orizzonte popolare 
con quelle di ricerca, ma rischia¬ 
vamo di farlo in zone troppo di 
confine. Con l'ospitalità a questi 
artisti hip hop ci avviciniamo a 
forme musicali più diffuse. Vo¬ 
gliamo soprattutto dargli un'oc¬ 
casione di incontro», spiega Lo¬ 
renzo Brusci, uno degli organizza¬ 
tori di Cicli. Ma il motore più im¬ 


portante di «Hip hop dalla dia¬ 
spora» è Sciorra (il suo sito inter¬ 
net è www.italianrap.com). Vice- 
direttore dei programmi culturali 
dell'istituto italiano americano 
John D. Calandra del Queens 
College, ha vissuto in Italia due 
anni, dal 77 al 79. Quanto basta 
per innamorarsi della controcul¬ 
tura che allora sorgeva nelle uni¬ 
versità e nei centri sociali ed ini¬ 
ziare una serie di studi su queste 
realtà che non potevano non arri¬ 
vare all'hip hop. Durante il dibat¬ 
tito dell'8 giugno Sciorra, e tutti i 
rapper, parleranno di argomenti 
come «L'uso del rap a versi di 
poesia e l'impatto sull'italiano e 


sui dialetti adottati negli altri pae¬ 
si» 0 «La costruzione dell'italiani¬ 
tà» nella cultura di convenzione 
dell'hip hop e la conoscenza della 
dominazione dell'identità italia¬ 
na». Ma ovviamente il clou saran¬ 
no i concerti serali e quello che 
accadrà al di fuori delle perfor¬ 
mance. Per tre giorni due piccoli 
paesini toscani saranno invasi da 
posse di varia nazionalità (tra l'al¬ 
tro tutti vengono solo a rimborso 
spese) che si esibiranno, faranno 
graffiti, balleranno ma soprattut¬ 
to si confronteranno tra di loro 
con la stimolante consapevolezza 
di una cifra comune: la radice ita¬ 
liana. 


FrankieHi nrgè 
tra i rapper 
attesi alla tre 
giorni hip hop in 
provincia di 
Arezzo 


e Terranuova Bracciolini), arrive¬ 
ranno rappers (ma anche «wri- 
ters» e «breackers») da tutto il 
mondo per quello che viene defi¬ 
nito nel cartellone della rass^na 
Cicli 3 (che il 18 giugno ospiterà 


il precursore dell'Asian under¬ 
ground Nitin Sawney e il 13 lu¬ 
glio i redivivi Violent Femmes) 
«H i p h 0 p dal I a d i aspo ra i tal i an a». 

Tre giorni di dibattito, di rime e 
di graffiti con, tra gli italiani. La 


UN SUC CESSO 
IN MONbOVÌSÒNE 


Alla vigilia. Contri accusa 
ilTgldi aver snobbato 
l'opera e Borrelli replica... 



Nella foto grande, 
una fascinosa immagine 
della «Traviata» 
trasmessa indiretta 
da Parigi su Raiuno 
Sotto, Alex Infascelli 
regista di «Almost Blue» 


DALU INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

PARIGI Siamo venuti qui a Parigi 
per assistere alla m^a-Traviata-in- 
tergalattica, che poi abbiamo visto 
in televisione come il pubblico in 
Italia (e 125 paesi collegati). Invece 
la rappresentazione cui abbiamo 
assistito in diretta è la festa dell'or¬ 
goglio Rai. Ni ente di male, se l'ope¬ 
ra di Verdi in quattro tappe televi¬ 
sive di mezz'ora, dislocatene! pali- 
sesto a tutte le ore (20,30 di ieri, 
oggi alle 12,45 e alle 20,30 e 23,30) 
conserverà la grande qualità della 
musica e manterrà le premesse le¬ 
gate a un così grande dispendio di 
forzeedi soldi da parte del la Rai. 

Perché il punto è questo: l'even¬ 
to televisivo c'è, ma occorre che ci 
si a anche l'opera lirica. 

Di questo, appunto, si è discusso 
ieri in un incontro con il direttore 
di Raiuno Agostino Saccà («I sogni 
si possono realizzare», ha detto) e 
il consigliere di amministrazione 
Alberto Contri («Non si può non 
amare un'azienda come la Rai»). 
Saccà come sempre entusiasta, se 
non di se stesso, della sua rete, ha 
spiegato che «quando si parla di 
qualità televisiva, si parla di un 
mezzo che ha nel suo dna un man¬ 
dato universalistico. Realizzando 
questa Traviata non stiamo facen¬ 
do teatro, stiamo facendo televi¬ 
sione pura e televisione generali- 
sta. La storia di Violetta e Alfredo 
è la storia di sempre, una storia 
senza tempo, che noi coniughia¬ 
mo con il tempo della televisione 
e col tempo reale: è opera ed è re¬ 
portage. Non a caso a dare il là è 
Paolo Fraiese, il corrispondente 
del Tgl da Parigi». 

M a, a questo proposito, va detto 
anche che Fraiese, questa sorta di 
cantante in più nel cast del l'opera, 
è in Rai non si sa fino a quando, 
visto che ha davanti a sé due stra¬ 
de: 0 quella del pensionamento o 
quella dell'ingresso in Mediaset. 
Lui, che si sta spendendo molto in 
questi giorni per la buona riuscita 
della grande impresa lirica, dice di 



DAVANTI ALLA TV 


Re^a perfetta: l'opera 
splende anche in video 


ERASMO VALENTE 


SI 


non aver ancora deciso. Ma nessu¬ 
no gli crede. E intanto il fronte 
sempre caldo dei giornalisti Rai è 
acceso anche dalle polemiche a 
proposito del ritorno di Lamberto 
Sposini aCanale5. 

Un passaggio a Nord Ovest, de¬ 
finito inelegante anche dal cdr, 
che qui a Parigi è rimbalzato, ve¬ 
nendosi ad aggiungere ad altre cri¬ 
tiche. In particolare quella che ha 
sollevato, con parole pi uttosto du¬ 
re, il consigliere Alberto Contri 
contro il Tgl e il suo direttore Bor- 
relli, per non aver mandato in on¬ 
da nessun servizio di presentazio¬ 
ne sulla Traviata. Piccata e imme¬ 
diata la risposta di Borrelli che ha 


«Tramata» ma feUoes 
piog^a e polemiche 
non frenano Terento 


precisato: «Il nostro telegiornale 
ha realizzato 9 servizi sull'evento. 
Se qualcuno non se n'è accorto è 
distratto e disinformato». Va detto 
però che ieri, qui a Parigi, la ten¬ 
sione era fortissima, in attesa del 


debutto di una macchina gigante¬ 
sca che ha molti punti di rischio 
tecnico. Per esempio il tempo o il 
possibile guasto di uno dei mille 
snodi della comunicazione tra il 
di rettore Zubin Mehta, che sta alla 


sala di registrazione Wagram e i 
cantanti (Eteri Gvazava e José Cu¬ 
ra i protagonisti) impegnati nella 
sede dell'Ambasciata d'Italia a in¬ 
terpretare il primo atto, portando 
microfoni cuciti anche nei capelli. 
Il consigliere Contri si è molto 
speso per questa realizzazione, che 
secondo lui rappresenta bene il 
compito di una tv di servizio. 
«Una tv di servizio non può col¬ 
mare - ha detto - il gap nazionale 
di una scuola chetrascura comple¬ 
tamente la cultura musicale, ma 
può fare delle scelte che arrivino 
al grande pubblico, senza perdere 
il controllo della qualità nell'ese¬ 
cuzione». 


/, una nuova «Traviata» è apparsa ieri sera, in 
iUna fantastica reai inazione dèi a Rai, affidata 
'ai fantastico Andrea Andermann. L'antica opera 
di Verdi (1853) diventa quasi un fiim in diretta (fan¬ 
tastico regista, Giuseppe Patroni Griffi), cheesaita - 
esaitando ai massimo ia musica - ia Parigi chenei ro¬ 
manzo enea a pièceteatraiedi Dumasfigiio, e poi nà¬ 
ia stessa opera di Verdi, non aveva invece, aicuna par¬ 
ti coi a re presenza. E adesso abbiamo una grande, ge¬ 
ni ai e«T raviata a Paris». 

L'aiiestimento scenico è impressionante, li salone 
dà primo atto dà l'opera è guàio dà la nostra amba¬ 
sciata in Francia sistemata in un settecentesco Pai az¬ 
zo avuto dall'Italia nà 1937 in cambio di Palazzo 
Farnese, a Roma, ceduto dalla Francia. Lo splendore 
ha perfino un chedi sacro, anchenà consenti rea Vio- 
iàta eadAlfredounospaziointimopurin un raffinato 
gioco di specchi. Il grandeduàto checoncludeil primo 
atto dà ragionea Proust cheaccortamenteaveva rile¬ 
vato, nàia «T raviata», la forza dà la musica capacedi 
scenderenà l'animo. 

La piècedi Dumasel'operadi Verdi, a tutta prima, 
avevano risvegliato pregiudizi nà confronti dà la vi¬ 
cenda, rientrati, dopo, graziealia potenza dà la musi¬ 
ca cheaveva trasfigurato lo «zào &otique» di Trance 
SCO Maria Piace, autoredà libretto. E questo grande arco di suoni 
trova, nàia realizzazionedà sontuosospàTacoio, una straordina¬ 
ria luce. Probabilmente i dischi accentueranno la bàlezza dà la 
componente musicale che già così, attraverso il video, è carica di 
nuoveemozioni. Basta vedereeascoitareJoséCura (A ifredo) eli so¬ 
prano Eteri Grazava (Violetta) perrenderseneconto. Una Violàta 
maliziosa eaffàTuosa chela magia di Verdi («CaroMago», così si 
rivolgeva a lui la Strepponi) a poco a poco ci conficca nàia memo¬ 
ria. Stupenda guài'ansia di libertà gridata alla finestra, continua¬ 
ta nà l'inoltrarsi nà parco. Già con ansia si aspàtano (aiiel2.45, 
20.30 e23.30 di oggi) il secondo, terzo equarto atto. Si «antichiz¬ 
zano» spesso robedà giornod'oggi, ma èaffascinantequestogran- 
dioso «restauro» scenico che fa della «Traviata», al momento, il 
più moderno, audaceomaggio alia grandemusica di Verdi. 

Grazìeperquesta «Traviata». UnewivaaZubinMetha, all'Or¬ 
chestra sinfonica nazionaiedàia Rai, a Patroni Griffi e agli altri 
artefici di questa meravi^ia, per quanto ammirata appena nà pri¬ 
mo quarto dà suo cammino. 


Un noirbolo^iesediebusEaalla Mostra 

Quasi pronto, e in vista di Venezia, «Almost Blue» primo film di Infascelli 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Più Bacon che Severi, più 
Polanski che Argento, con una 
Bologna illividita e invernale, per 
niente cartolinesca, al posto di 
New York. Non potrebbe essere 
altrimenti, essendo il film tratto 
da un cupo noir di Carlo Lucarel¬ 
li (Einaudi) intitolato Almost 
Blue: «Quasi blu», come il titolo 
di una struggente ballaci di Chet 
Baker ri fatta da El vi s C ostel I o. 

Alex Infascelli, 32 anni, r^ista 
di videoclip e figlio d'arte (il pa¬ 
dre Roberto era produttore, la zia 
Fiorella è regista), sta dando gli 
ultimi ritocchi alla sua opera d'e¬ 
sordio. Giallo sul generis, costrui¬ 
to attorno alle imprese di un gio¬ 
vane seri al-killer che uccide stu¬ 
denti del Dams per assumerne l'i¬ 
dentità. Un rituale macabro che 
va avanti da un pezzo: solo che 
all'inizio, come da copione, nes¬ 
suno pensa a collegare quei cri¬ 
mini. Eppure i corpi del malcapi¬ 
tati sono stati ritrovati compieta- 
mente nudi, privi di qualsiasi og¬ 
getto personale, come se Alessio - 
l'assassino-volesse spedire un se¬ 
gnale. A coglierlo è Grazia Negro, 
giovane ispettore della Uave 


(Unità analisi crimini violenti: 
esiste davvero e coll abora con la 
Fbi) arrivata a Bologna col suo ca¬ 
po per una dimostrazione sul 
campo. 

Braccio sinistro tatuato, capelli 
lunghi e un sigaretta al minuto, 
Infascelli non sta quasi nella pel¬ 
le. E subito ringrazia Vittorio 
Cecchi Gori per avergli affidato 
un budget da cinque miliardi e 
ben dieci settimane di riprese. Ri¬ 
vela: «Quando andai da Rita Ro¬ 
si c a sottoporre il progetto crede¬ 
vo che mi avrebbero liquidato in 
cinque minuti. E invece eccomi 
qui. Magari ha aiutato il mio en¬ 
tusiasmo, oltre al fatto che, bru¬ 
ciandoli sul tempo, mi ero aggiu¬ 
dicato i diritti di sfruttamento ci¬ 
nematografico del romanzo». Ri¬ 
sultato: «Un rapporto idilliaco. 
Dico di più. Non è vero che il ci¬ 
nema gestito dalle major schiac¬ 
cia l'autore. Ho avuto la massima 
libertà, su tutto, perfino sulla 


scelta del cast». Dove infatti figu¬ 
rano interpreti di estrazione tea¬ 
trale (da Lorenza Indovina a Ro¬ 
lando Ravello, da Andrea Di Ste¬ 
fano a Claudio Santamaria), bravi 
ma non certo dei nomi di forte ri¬ 
chiamo commercia¬ 
le. 

Un po' come suc¬ 
cede sulla pagina 
scritta, sono tre i 
punti di vista che si 
intrecciano. Quello 
di Simone, piccolo 
genio dell'elettronica 
che supplisce alla ce¬ 
cità scandagliando 
l'etere alla ricerca di 
suoni, conversazioni, 
musiche: «Associa 

ogni voce spiata a un 
colore», spiega Infa- 
scelli, «equella sua facoltà lo por¬ 
terà dritto nel mirino dell'assassi¬ 
no». Quello di Grazia, poliziotta 
per niente eroica, ma sagace e te¬ 


starda, spinta dagli eventi a con¬ 
frontarsi con una situazione limi¬ 
te, un po' come succedeva a Ja- 
mieLeeCurtisin BlueSteel. E infi¬ 
ne quello di Alessio, l'omicida 
mingherlino e calvo che vive col 
fratello tossicodipen¬ 
dente nello scantina¬ 
to di una discoteca, 
alla perenne ricerca 
di vittime da elimi¬ 
nare per appropriarsi 
fugacemente del la lo¬ 
ro vita. Una sindro¬ 
me che Infascelli, ov¬ 
viamente in una 
chiave meno feroce e 
criminale, rintraccia 
in tanta parte della 
generazione venten¬ 
ne. «Sarà perché l'Ita¬ 
lia è un paese di gen¬ 
teanziana. Fatto sta che i giovani 
sembrano crescere senza forti 
motivi di riferimento alla società 
circostante. Sono tribù, anzi 


branchi, dall'identità assente, 
sbiadita. L'unico modo per rico¬ 
noscersi è l'abbigliamento. Suc¬ 
cesse anche a me, una decina 
d'anni fa. Prima ero gl am, poi 
metallaro, infine non so cosa. In¬ 
teragire con gruppi diversi era 
impossibile. Contava solo, ap¬ 
punto, la "divisa"». 

Sotto questa luce, gli omicidi 
del killer bolognese assumono, 
strada facendo, una curiosa con¬ 
notazione simbolica. «Non è che 
abbia simpatia per Alessio, ma 
per certi versi è il personaggio più 
lineare e genuino del film», av¬ 
verte il regista, quasi solidarizzan¬ 
do con l'assassino interpretato da 
Rolando Ravello. «Ma forse è solo 
una mia ossessione. Ogni volta 
che mostro a qualcuno una scena 
del film, va a finire che si spaven¬ 
ta, come se si trovasse di fronte al 
killer di Seven o del Silenzio degli 
Innocenti». In effetti, Almost Blue 
sfodera un registro angosciante e 


notturno, in linea con una certa 
grafica della suspense venuta da 
Hollywood. Basterebbe osservare 
la sequenza nella quale il killer, 
immerso in una luce rugginosa e 
resa intermittente da un neon di¬ 
fettoso, applica ai propri capezzo¬ 
li i piercing ancora sporchi di 
sangue appena strappati a una 
vittima. Un momento fortemen¬ 
te rituale, in linea col clima fo¬ 
sco, scorticato, allusivo impresso 
al film da Infascelli. Ma lui non 
vuol sentire parlare di genere. «Il 
serial-killer è un fenomeno tipi¬ 
camente americano. lo spero, in¬ 
vece, di aver conservato un sapo¬ 
re italiano. Un mix tra i gialli di 
Argento e i "poliziotteschi" degli 
anni Settanta, però con un forte 
impatto visivo. Un po' alla Polan¬ 
ski di L'Inquilino del terzo plano, 
uno dei miei film preferiti, insie¬ 
me a Manhunter. Frammenti di un 
omicidio6\ Michael Mann». 

Chissà che diranno alla Cecchi 


Gori quando lo vedranno. Nel 
frattempo Infascelli sta lavoran¬ 
do sodo per mostrare in tempo 
Almost Blue à\ selezionatori della 
Mostra di Venezia. «Spero che 
piaccia a Barbera. Da parte mia 
ho cercato di lavorare dentro i 
parametri del noir senza farmi 
schiacciare da essi. L'azione è 
smussata, i colpi di scena sono 
spesso casuali, se possibile non 
costruiti a tavolino. Volevo che il 
film risultasse "umorale", come 
pigiato dentro un tubo emotivo 
che non dà sfogo allo spettatore, 
che si muove tutto dentro le stes¬ 
se frequenze». Un bel rischio. «Lo 
so», riconosce il regista. Il quale, 
comunque, ha le idee chiare su 
tutto: dal manifesto alla compo¬ 
sizione tipografica del press- 
book, per dire il suo puntiglio. 

Vedremo a settembre, quando 
uscirà nelle sale, se Almost Blue 
riuscirà ad accendere la curiosità 
di un pubblico distratto e sospet¬ 
toso. «Non so che dire. Spero solo 
che il film "becchi" tutti, giovani 
e quarantenni. Perché attraverso 
la patologia di Alessio credo di 
avere evocato uno stato mentale 
ed emotivo che riguarda una bel¬ 
la fetta d'Italia». Siamo tutti po¬ 
tenziali seri al-killer? 
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Rossa all'attacco mondiale 
Hakkinen sfortunato spera 

Un nuova prova di forza. Di potenza. M ichael Schumacher 
conquistala25polepersonaleeumiliaravversario numero 
uno, M ika Hakkinen, diciassettesimo a venti minuti dallafi- 
nedellasessione, quinto allachiusuradellaqualifiche.Enon 
solo. Lapoledi ieri gli fa ipotecare la gara di oggi (Raiuno, 
ore 14): laprimafila, o meglio il migliortempo vuol diregui- 
dare davanti a tutti con la pista sgombra e tra vicoli e sali¬ 
scendi di Montecarlo non è cosa da poco. La Ferrari, uhm, 
Schumi badato prova della sua straordinaria superiorità. Sì, 
vabene,Monacoèilsuocircuito,èdaguidakartisticaedove 
è vietato sb^lia- 
re. Schumi Re, 
dunque, è alla ri- 
cercadellaSa vit¬ 
toria - storica - a 
Montecarlo (s^ 
rebbe la seconda 
consecutiva), ma 
il bionico cam¬ 
pione rimane 
cauto e rispetto¬ 
so di Hakkinen: 

«Non posso dir¬ 
mi al sicuro da 
Mika, dico solo 
che questa è una 
dellepolepiù im¬ 
portanti dell'an¬ 
no. Sull'altra 
sponda c'è una 
McLaren che ar¬ 
ranca. Per tanti 
motivi: Mika non 
è quello dell'an¬ 
no scorso (vedi 
anche la sfortu¬ 
na) e in più deve 
fare i conti deve 
fare i conti con 
Coulthardelasua 
famedi vittorie. Bico il pensiero di Hakkinen: «Il quinto tem¬ 
po nonèlafinedel mondo!. Domani (oggi, ndr) saràpiù dif¬ 
ficile del solito. Non impossibile. La macchinava bene. La 
verità è che per come si sono svolte le mie qualifiche sfido 
chiunque a riuscire a fare m^lio. Ho trovato un traffico in¬ 
credibile e ben tre incidenti. Dunque, non potevo fare di 
più». Èvero, Hakkinen nonèstatofavorito, tanto traffico, in¬ 
cidenti, ma anche questo fa parte della FI e soprattutto di 
Montecarlo. Conti fatti, Mika può ^erareancheinunagara 
dafenomeno, ma con uno Schumi lì davanti caricato a mille 
il risultato sembra quanto mai scontato. Anche se poi può 
succedere di tutto. Per la prima volta quest'anno le due 
McLaren partono dietro quella di Schumi anche se il tede¬ 
sco deve fare gli scongiuri perché chi ha fatto la pole nel 
2000 non ha mai vinto: «Sono stato - diceSchumi - unfulmi- 
ne. Oradevo partire beneenon andarefuori allapri ma cur¬ 
va. L'errorea M ontecarlo èli cheti ^etta». La Ferrari punta 
sulla strategia di gara, sull'aiuto di Barrichello e, appunto, 
sulla partenza. È lì, dopo il via, a Santa Devota, che l'anno 
scorso Schumi si gioco tutto: bruciò Hakkinen, volò verso il 
Casinò e andò a stravincerei! Gp più affascinate della FI. È 
l'oradel bis Maurizio Colantoni 




Super Schumi a Montecarlo 

Ferrari in polecon il tedesco. Disastro McLaren 


MONTECARLO Fa il vuoto a Montecarlo 
con la sua Ferrari. Michael Schumacher 
diventai! Re del Principato. La sua è sta¬ 
ta una pole grandiosa che ora lo lancia 
l'attacco sul circuito di Monaco. Qui, il 
tedesco, vuole conquistare la quinta vit¬ 
toria sul circuito più famoso del mondo 
e avvicinare Ayrton Senna chea Monte¬ 
carlo ha vinto ben sei volte. Ma soprat¬ 
tutto Schumi insegue un sogno, il mon¬ 
diale, che comincia ad assumere conno¬ 
tati più concreti e che al risveglio po¬ 
trebbe trasformarsi in realtà. 

Schumacher guida alla grande, estrae 
cavalli come se piovessero dalla Ferrari 
FI- 2000, conquista una fantastica pole 
position, ferma il cronometro 
sull'l'19"475, 1.072 millesimi meglio 
del tempo più velocedellequalifichedel 
'99, ottenuto da M ika Hakkinen, supera¬ 
to ieri da ben sette vetture. Ma le notizie 
del sabato monegasco sono anche altre: 


sono lo stupendo secondo posto di Jar- 
noTrulli, l'italiano dellajordan, eancor 
più il mezzo fiasco di Hakkinen, molto 
sfortunato per la verità, che all'ultimo 
dei cinque tentativi strappa un tempo di 
l'20"241, 766 millesimi da Schumi, che 
vale una brutta quinta piazza. 

Quasi un disastro, se lo si somma al 
terzo posto dell'altro pilota McLaren 
Mercedes, David Coulthard, terzo a 413 
millesimi dalla pole. Tra lui e Hakkinen, 
l'altra Jordan di Heinz Harald Frentzen, 
evidentemente ben preparata per Mon¬ 
tecarlo, che precede Rubens Barrichello. 
Quasi un secondo il distacco per il brasi¬ 
liano e una terza fila, al via del 58°Gpdi 
Monaco, che certamente non lo soddi¬ 
sfa. Anche se lo mette in condizioni di 
creare ulteriori grattacapi al campione 
del mondo. Una buona partenza di Ru¬ 
bi n ho potrebbe mettere altre quattro 
ruote tra il finlandese e Schumacher, 


che stavolta al verde se la dovrà vedere, 
finalmente, non con un avversario di¬ 
retto, ma con un outsider come Trulli. 
Coulthard permettendo. 

Ma nel week-end, anche se Hakkinen 
giovedì, all'ultimo giro utile delle prove 
libere, gli aveva strappato la pole posi¬ 
tion virtuale, Schumacher ha dimostra¬ 
to complessivamente una superiorità as¬ 
soluta, girando mediamente dai 4 ai 7 
decimi più veloce delle «frecce d'argen¬ 
to». E sapendo estrarre dal cilindro delle 
sue magie ogni volta un tempo più bas¬ 
so, ogni volta una traiettoria migliore, 
un grip più adatto al perfido asfalto di 
Montecarlo. 

Schumi è uscito quando mancava una 
mezz'ora al termine delle qualifiche. Su¬ 
bito il miglior tempo. Ma le emozioni 
non sono mancate e la pole è passata di 
mano in mano, come qualcosa di sfug¬ 
gente. Da Coulthard a Schumi, da Schu¬ 


mi a Trulli, da Trulli a Schumi. Grande 
assente, Hakkinen, il mago dell'ultimo 
giro. Su cinque tentativi, va detto, il fin¬ 
landese ha avuto sfortuna. Al primo ha 
fatto un errore, al secondo ha trovato 
traffico... Parte in terza fi la, una posizio¬ 
ne a cui la McLaren non è abituata e che 
potrebbe compromettere un bel po' le 
chance mondiali del pilota e della scu¬ 
deria. 

Ferrari a metà, con Barrichello che ri¬ 
dimensiona il giorno di festa. Dietro a 
lui, Jean Alesi, sulla Prost che corre in 
casa e che precede Giancarlo Fisichella, 
che sperava di portare più avanti la sua 
Benetton. Ottavo Ralf Schumacher, de¬ 
cimo Eddie Irvine. A soffrire più di tutti 
è però Jacques Villeneuve, 17°, dopo che 
al secondo dei giri utili il motore Honda 
della sua Bar ha ceduto. Con la T-Car 
poi ha fatto poco. Ma non ce ne sarebbe 
stata nemmeno per lui. 


IN BREVE 


Under 21, stasera 
l'Italia gioca la finale 

■ L'ltaliaUnder21giocastasera 
(Canale5ore20,30),aBrastisla- 
va, contro la RepubblicaCeca, la 
finaledel campionato europeo. 
Q uesta laformazionedeg I i Az¬ 
zurrini: Abbiati, Grandoni,Zan- 
chi, Cirillo, Gattuso, Baronio, 
Zanetti, Coco, Pirlo,Comancli- 
ni. Ventola. Intanto sono stati ef¬ 
fettuati i sorteggi perleOlimpia- 
di:^ltaliagiocheràilprimoin- 
controil 13settembrecontroi 
pad ro n i d i casa austral i an i, a 

M elbourne. Gli altri aAdelaide. 

Oggi la serie B 
Promozione in ballo 

■ Sigiocaoggilapenultimagior- 
natadelcampionatodiserieB. 

G i ornata determi nante per la 
promozione. Piùdi 5000tifosi 
napoletanisarannoallostadiodi 
Pistoia persostenerelaloro 
squadracontro laPistoiese, Og¬ 
gi il Napoli puòconquistarelase- 
rieA. In lottaancheBresciaAta- 
lantaeSampdoria. Il Brescia 
ospita l'Empoli; l'Atalantagioca 
acasadel Savoia; laSampacasa 
della Permana. 

Informazione e sport 
«Cè maschilismo» 

■ Pensarechei giornalisti uomini 
siano più bravi dellecolleghe 
donne nel mondo del lo sport «è 
un atteggiamento conservatore 
chedenotacomeilcoinvolgi- 
mentodigiornalisteedonnein 
unambientecomequellodel 
calciosiaancoravissutocome 
un problema». Lo sostiene, alla 
vig i I ia deg I i Europei, M arco Bo- 
glione, patron dellaRobedi 
Kappa, sponsornazionaledeiri- 
talia, sul periodico«Pubblicitàe 
marketing». «Ledonne-dice 
Boglione-inaltredisciplinehan- 
no g ià d i mostrato che i n fatto d i 
professionalitànon hanno nulla 
dainvidiareai loro colleghi uo- 
mini». Per M aria Leitner, diTg2 
M otori, «il predominio maschile 
nellosportèunatradizionelega- 
taallapauradi rinnovare». Se¬ 
condo M onicaVanali di «Con- 
trocampo»(ltalial), «Non ve¬ 
dremo mai un direttoredonna 
allaGazzetta». 


Grande rassegna delle vetture d’occasione a Quarto Inferiore 



La Concessionaria BMW AutoVanti presenta, nelia sua sede di Quarto Inferiore, un’ampia gamma 
nata delle proprie vetture d’occasione. 
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Dal 5 al 29 giugno, 

in Via S. Donato 3/2 a Quarto Inferiore, tei. 051 767150. 


AutoVanti 


Via S. Donato, -S/S 
Tel. 051 767150 
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Piacere dì guidare 
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L'AMENCA 

EL’EUROM 

GIANDOMENICO PICCO 


N el I a p ri m a p agi n a d el A/ 0 / 1 / y or/c T / - 
mes di sabato 3 giugno, tra i tito¬ 
li di testa, uno - a colonna singo¬ 
la - era dedicato alla visita di Clinton a 
M osca e un altro - a due colon ne e con 
caratteri di doppia dimensione - agli 
ultimi dati economici e alla Borsa di 
Wall Street. Solo a pagina sei appariva 
un articolo sulla visita di Clinton in 
Germania. Non voglio esagerare il si¬ 
gnificato di alcuni centimetri di carta 
stampata, ma è vero che un viaggio co¬ 
sì pregno di significato per il presiden¬ 
te Usa non è l'oggetto principale del¬ 
l'attenzione dell'opinione pubblica 
americana. Eppure è una visita piena di 
simboli: per pura casualità è una visita, 
come avrebbe detto il generale De 
Gaulle, dall'Atlantico agli Urali. È co¬ 
minciata in Portogallo e finirà in Rus¬ 
sia. Ha toccato le problematiche eco¬ 
nomiche dei rapporti commerciali tra 
Europa e Stati Uniti, quelle del terrori¬ 
smo cibernetico e quelle della difesa, 
europea e non. 

Clinton si è anche permesso di fare 
suggerimenti che non spetterebbero ad 
un presidente Usa, come quando ha 
prospettato la possibilità di far entrare 
la Russia nella Ue. Ed è da sottolineare 
come, in un momento segnato dalla 
diversità di opinioni tra le due sponde 
dell'Atlantico su temi sia di commercio 
internazionale sia di difesa, ha ricevuto 
ad Aachen - che fu la prima città tede¬ 
sca ad essere occupata dal le forze statu- 
nitensi alla fine della seconda guerra 
mondiale- il Premio Carlo Magno. 

Insomma, c'è di tutto in questo viag¬ 
gio clintoniano: tutto e il suo opposto. 
Il presidente Clinton, come già è acca¬ 
duto ad altri, pensa alla eredità storica 
che lascerà tra sette mesi, a conclusio¬ 
ne del suo mandato presidenziale: e 
non a caso anche in Europa ha perse¬ 
guito la sua diplomazia medio orienta¬ 
le incontrandosi con il premier Barak e 
rilanciando il negoziato tra israeliani e 
palestinesi. Il tempo stringe e l'aspira¬ 
zione di raggiungere un accordo di pa¬ 
ce completo tra Israele e Palestina, ora 
che quello con la Siria sembra fuori 
portata, è molto forte. 

La politica di Clinton in Europa è ne¬ 
cessariamente dettata da due direttive 
contraddittorie: da una parte, una Eu¬ 
ropa più forte vuol dire un'alleanza più 
forte con gli Usa, dall'altra, vuole an¬ 
che dire una Europa meno malleabile 
dalla volontà di Washington. 

Non c'è scampo, e a mio avviso la si¬ 
tuazione rimarrà immutata anche se il 
prossimo presidente Usa fosse di un al¬ 
tro partito. Ma non si può dimenticare 
come questa visita europea avvenga a 
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Barata e polemiche per il 4 giugno 


Dopo 17 anni tornano a sfilarea Roma le Forze armate Sul palco maggioranza, Polo egli «ambasciatori» di Bossi 
Amato: il presidenteUsafilo-leghista?Un'invenzioneprovinclaledei giornali italiani. Mi sono vergognato 


VERTICE DI BERLINO 


Progressàti, ia sfida del XXI secolo 



SOLDINI DEGIOVANNANGELI 

A PAGINA9 


ROMA Tutto è pronto. La parata 
torna, e in grande stile: a Roma, 
lungoviade Fori Imperiali,a 17 
anni dall'ultima edizione, pro¬ 
prio lungo lo stesso percorso che 
nel 1944 vide passare leforzeal- 
leateed italianeimpegnatenella 
guerra di Liberazione sfilano 
6.181 «militari della pace», in 
rappresentanza di tutti i reparti 
impegnati nellemissioni di pace 
all'estero. I Verdi, «antimilitari- 
sti»non ci saranno: maancheieri 
il ministero della Difesa ha riba¬ 
dito checiòchesi vuoleesprime- 
re è «un grazie a chi ha saputo 
portare fuori dall'Italia, con pro¬ 
fessionalità e umanità, speranza 
e fiducia nel futuro». Amato in¬ 
tanto ridimensionail «casoClin- 
ton»eracconta:il presidenteUsa 
ha riso quando gli ho raccontato 
l'interpretazionedatain Italiaal- 
lesueparole. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Qinton; un mese di Gay Prìde 

«Nientediscriminazioni». Mairi Italia è ancora scontro 


GLI ARTICOLI 


RISULTATI CONCRETI 
OLTRE LA FACCIATA 

_AURELIO MANCUSO 


E difficile intendersi quando non lo si 
vuole. Tutta questa vicenda del World 
Prideri schiodi offuscareanchelementi 
più lucide. Conviene, se è ancora possibile 
farlo, riportare un po' d'ordine e tentare di 
metterenel piatto elementi di possibiledia- 
logo. 

Al primo posto c'è la questione del l'orgo¬ 
glio omosessuale, cioè della voglia, almeno 
eoa è interpretata da molti osservatori laici e 
cattol i ci, di voi er esi bi re I a propri a sessual i tà 
comeun baluardo, comeunosberleffo irrive¬ 
rente versi tutti quelli che omosessuali non 
so n 0 .1 n veri tà I ecose n o n stan n o così. 
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TUTTI «DIVERSI» 

ALMENO PERUN GIORNO 

_FULVIO ABBATE_ 


L vicende al cardiopalmo del World Gay 
Pri de romano, allo stato attualedei fatti, 
p i uttosto eh e I e am p i e e doverose ri fi es- 
sioni assolutamentenecessariesui diritti di cit¬ 
tadinanzacivile, mi suggeriscono pocheparo- 
leappena. Utili soltanto al lacrescitadi un sen¬ 
ti mento i mmediato oprati co di mobi I itazione 
compatta. Proprio così, gli eventi mi spingono 
nelladirezionedi unapropostache,assumen- 
do I a cu I tura del paradosso, dici amo pu re poe¬ 
ti co, spero sappi a mettere i n si emeesparare u n 
feliceesecco no! allacultura dell'intolleranza, 
ma an eh e, voi en do essere an cor pi ù previ den¬ 
ti, ai cattivi pensieri del ghetto di memoria 
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WASHINGTON M entrain Italia le 
manifestazioni del Gay Pridea 
Roma continuano a provocare 
polemiche - eia vicenda è finita 
ieri in prima pagina sul «New 
York Times» - il presidenteUsa, 
Bill Clinton, ha proclamato giu¬ 
gno 2000 «mese dell'orgoglio 
gay e lesbico». L'annuncio è 
giunto dalla Casa Bianca. Per 
Clinton «gay e lesbiche ameri ca¬ 
ni hanno dato contributi impor¬ 
tanti al nostro paese in tutti i 
campi, ma troppo ^esso affron¬ 
tano pregiudizi e discriminazio¬ 
ne». Intanto, l'organizzazione 
romanadel Gay Pridehadichia- 
ratodi non voler rinunciarea sfi¬ 
lare sotto il Colosseo: «Per noi è 
un punto fermo al quale non ri¬ 
nunciamo. È un simbolo della 
Roma laica e del paganesimo, il 
monumento della città più co¬ 
nosci utoal mondo». 
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IN PRIMO PIANO 


Le pasaoni di Amendola 
leader <^comodo» 

Vent'anni fa moriva il dirigente Pei 


^ Sfida a sinistra 
storia dd lungo 
dudio con Ingrao 

GRAVAGNUOLO 
A PAGINA 16 

^Cavétti: «E Giorgio 
rifiutò la presidenza 
di Montecitorio» 

MECUCCI 

A PAGINA 16 

^Cedd novembre' 61 : 
«Compagni, è finita 
l'unanimità fittizia» 

AMENDOLA 

A PAGINA 17 

GRANDE POLITICA, CIOÈ RIGORE 

MASSIMO D^ALEMA 



C iò che di Giorgio Amen¬ 
dola rimane a noi in eredi¬ 
tà è questo modo rigoroso 
di porsi e porre le questioni che 
Amendola privilegiò nel corso 
della sua lunga esperienza parla¬ 
mentare: uniretensionee passio¬ 
ne politica all'analisi rigorosa del 
paese e delle trasformazioni che 
andavano subendo l'economia e 
la società italiane. Eppure non 
fu, come diremmo oggi, un in¬ 
tei I ettual e «prestato» al I a poi i ti ca 
né sennplicemente un politico 
colto. È stato un leader politico 
nell'accezione più moderna del 
termine: un uomo di parte certo, 
ma preparato, appassionato, ri¬ 
spettoso degli avversari. Natural¬ 


mente anche influenzato dalla 
cornice che lo circondò. Fu a 
tutti gli effetti - è bene non di¬ 
menticarlo - un esponente co¬ 
munista tra i più autorevoli nei 
decenni della Guerra fredda e 
del mondo diviso in blocchi. E 
come tutto il gruppo dirigente 
del Pei comprese a fondo i limi¬ 
ti di una democrazia bloccata 
che non prevedeva la possibili¬ 
tà di alcuna effettiva alternanza 
di governo. La comprese a tal 
punto che anche quando la ris- 
sosità tra comunisti e socialisti 
toccò il suo apice, non rinun¬ 
ciò a porre il tema dell'unità 
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Buffon frattuato^ niente Euro^ 

Brutta figura del la Nazionale contro la Norvegia 

OSLO LaNazionaleitalianasi av¬ 
vicina all'Europeo portando in 
dote una sconfitta per 1-0 nell'a¬ 
michevole di Oslo contro la Nor¬ 
vegia e, soprattutto, perdendo il 
suo portieretitolare. Buffon si èin- 
fatti fratturato «i I terzo metacarpo 
della mano sinistra», come ha 
spiegato il professor Ferretti, re¬ 
sponsabile dello staff medico. «È 
un'infortunio che richiede alme¬ 
no un mese di riposo, per questo 
siamo stati costretti a fermarlo». 
Buffon si era infortunato durante 
l'azione del gol della Norvegia, 
sbattendo la mano contro il palo 
cercando di respingerei! colpo di 
testa di Carew. Infortunio meno 
grave per Conte, che si è invece 
procu rato u n a I i eved i sto rsi on eal - 
1 a cavi gl i a. 01 tre eh e I a mal asorte, 
Zoff ha dovuto mettere nel conto 
la prova d^li azzurri, che ha la¬ 
sci ato ampi amen tea desi derare. 

BOLDRINI 

A PAGINA 21 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Una gita all'estero 

M i chiedo in quai e democrazia dei mondo i poi itici di op¬ 
posizione si pongano ii seguente quesito: porteci pareo 
non porteci pare dii a Festa dèi a Repubbiica (cioè dei io 
Stato)? li «gossip» romano suiiepresenze ai vari ricevimenti e 
paratenon rendeaffatto ia profondità delia polemica pro/con¬ 
tro il Nata! e del le nostre istituzioni: che è, tra l'altro, anche il 
Nataledella nostra democrazia. La realtà èchemoitocentrode¬ 
stra (non sololaLega) non considera con simpatia (perdi ri a con 
un eufemismo) leistituzioni attuali. Non è, cioè, anti-governa¬ 
tivo, come sarebbe ovvio per ogni opposizione. È antistatale. 
VivequestoStatocomeil fruttoindesiderabiledi un pattocosti- 
tuentetra i partiti antifascisti. C omeuna forzatura storica mar¬ 
chiata dalia forte influenza comunista. Il revisionismo storico, 
in Italia, è solo l'involucro «colto» di un diffuso revisionismo 
politico che individua nelle forme e nello spirito di questa Re 
pubblica un greve impiccio, dei qualeliberarsi ai più presto. Non 
per caso parecchio centrodestra parla della Festa della Repub¬ 
blica comedi un convenevole ipocrita, una fastidiosa gita all'e 
stero. 
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POLITJCA. 

Sinistra Ds; serve una svoita 

LCMBARDOAPAQNA5 

CRONACHE. 

Carcere, paria mons. Ravasi 

SA^^nNIAPAQNA6 

ECONOMIA. 

Finnieccanica,c'èii prezzo 

0\MPBATOAPAaNAll 

ECONOMIA. 

Licenze, via aiia rottamazione 

ISERVIZAPAQNA13 

SPETTACOL!. 

Ritorna ia canzone poiitica 

AMENTA E SCATENI A PAQNA18 

SPETTACOL!. 

Traviata in mondovisione 

CFTOEVALENTEA PAQNA 19 

SPORT. 

Montecario,Schumacher-poie 

COANTCNIAPAQNAZO 


LA LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


Il comuniSmo da un secolo all'altro 


I n un'intervista rilasciata or¬ 
mai alcuni anni fa, Martin 
Bernal cercava di ricostruire 
in alcuni cambiamenti del com¬ 
portamento degli americani l'e¬ 
co del I a cad uta del I a pau ra d el co- 
munismo. «Ci sono -diceva Ber¬ 
nal -diverse cose che l'America 
non ha più paura di fare perché 
non c'è più il rischio che ricada¬ 
no nella propaganda sovietica». 
Traquesti «indicatori»Bernal ve¬ 
deva il ripristino dell'uso delle 
catenenellephgoni,eil ritorno 
del vecch i o razzi smo n el I a forma 
«scientifica»delleteoriesul quo- 
ziented'intelligenzadei neri. Re¬ 
sistendo alla facile polemica su¬ 
gli studi sul quoziente d'intelli¬ 
genza (che illustrano molto più 
le paure e la limitatezza in teli et- 
tualedegli autori chelereali atti¬ 
tudini de soggetti studiati), vor¬ 
remmo, valendoci anche delle 
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GIRO D'ITAUA 


Le mani di Gaizdli suliama^iarosa 


SESTRIERE Finalea 
sorpresa al Giro d'I¬ 
talia. Nella crono¬ 
metro decisiva 
Francesco Casa¬ 
grande vede svani¬ 
rei! sogno di vitto¬ 
ria, travolto dalla 
prova di Stefano 
Garzelli, il «vice 
Pantani», che balza 
in testa alla classifi¬ 
ca generale con l'27" di van¬ 
taggi 0 su 11 0 stesso C asagran dee 
conquista la maglia rosa. 
«Quellocheci hannotolto l'an¬ 
no scorso, ce lo riprendiamo 
adesso» - commenta felice il 
massaggiatore di Pantani. Oggi 


la conclusione del 
Giro, con la«passeg- 
giata» da Torino a 
Milanochenon do¬ 
vrebbe offri re eh an- 
ces agli inseguitori. 
Tappa bellissima 
quella di ieri, vinta 
dal ceco Jan Hruska. 
Trentaquattro chi¬ 
lometri «atipici» per 
unacrono,daBrian- 
con a Sestriere, tantissima sali¬ 
ta, unalungadiscesa, 1.600 me¬ 
tri di dislivdlocomplessivo. Per 
Casagrande, che era il grande 
f avo r i to, è u n a d i sf att a. 

SALA 
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Il rapporto 
intenso 
con Germaine 
Il «banchiere 
rosso» 

Raffaele Mattioli 


n 



PARLA GIANNI CERVETTI 


«Berlinguer gli propose la presidenza della Camera 
M a Giorgione rifiutò. Vole/a riflèttere sul passato» 


GABRIELLA MECUCCI 

L O chiamavano Giorgione 
ed era gran de i n tutti i sen si. 
Comeraccontarlo?! ricordi 
di un compagno - amico restitui¬ 
scono pezzi di vita politica, ma 
anche atmosfere, affetti, piccoli 
rituali. Gianni Cervetti lo cono¬ 
sceva bene Amendola e lo fre¬ 
quentava anche oltre il partito, 
magari passandoqualchebel po¬ 
meriggio nella casa di Giorgio a 
Veli etri, dove si potevano incon¬ 
trare da Guttuso a Rosselli ni, da 
Trombadori ad Amidei. Il padro- 
nedi casa offriva a tutti prosciut¬ 
to evi no prodotto da I ui ean i ma- 
va la conversazione da par suo. 
Partiamo allora con questo 
Amarcord. Cervetti esordisce: 
«Forse pochi sanno che nel 76 
Berlinguer propose ad Amendo- 
la,primachealngrao,didiventa- 
re p resi den te del I a C amera e eh e 
lui risposecon un rifiuto motiva¬ 
to ma irremovibile. Quando 


qualcuno di noi cercava di fare 
qualche garbata pressione ci 
spigava: "Non ci vado per due 
rag o n i. La pri ma è eh e n egl i u I ti - 
mi anni della mia vita voglio oc¬ 
cuparmi di storia, voglioriflette- 
resul passato. Lasecondaècheio 
erniamoglieGermainenon po¬ 
tremmo accettare la vita che un 
presidentedel la Camera devefa- 
re" .Una garbata p ressi o n e I a ten - 
tò an eh e U go La M al f a eh egl i d i s- 


se: "Sarebbemolto i mportantese 
il figlio di Giovanni Amendola 
diventasse presidente della C^ 
mera". E lui, rosso in volto e un 
po' spazientito: "Sei i I sol ito anti- 
comunista. M i vuoi in quel ruolo 
come figlio di mio padre e non 
come esponente politico del 
Pd». 

Carattere forte Amendola, capa- 
cedi grandi passioni edi critiche 
e autocritiche severe: «Anche 


con le due ni poti - nota Cervetti - 
era così, un nonno affettuosissi¬ 
mo, ma anche burbero, bronto¬ 
lone». Lafamigliaavevaun ruolo 
importante. Era sol ito di re, quasi 
a scandire lo sviluppo politico 
italiano: "mio nonno garibaldi¬ 
no, m i o pad re I i beral e e o ra i o co- 
munista". E del padreGiovanni, 
ucci so dai fasci sti, pari ava spesso: 
«Ricordava l'ambiente che fre¬ 
quentava e in cui lui era cresciu¬ 
to, dal direttoredel Corri ere del la 
Sera Al berti ni, a Benedetto 
Croce. Anche la madre era 
spesso protagonista dei suoi 
racconti». Con Germaine ave¬ 
va un rapporto intensissimo. 


quasi simbiotico: lei morì subi¬ 
to dopo di lui. E la scomparsa 
quasi contemporanea dei due 
sottolignò l'inscindibilità di 
quello straordinario rapporto. 
Cervetti racconta: «Dopo aver 
fatto un comizio, si rivolgeva a 
lei e con quel suo vocione le 
chiedeva: "Moglie, allora, co¬ 
me sono andato?" E Germaine 
apprezzava o muoveva critiche 
che lui ascoltava con grande 
attenzione». Nel 1976 il Pd 
candidò e fece eleggere come 
indipendente Altiero Spinelli. 
Gianni Cervetti era allora 
membro della s^reteria nazio¬ 
nale: «Fu proprio Amendola a 


parlarmi di una sua possibile 
disponibilità. Riuscimmo al¬ 
l'ultimo momento a metterlo 
nellelistedi Milano edi Roma. 
Spinelli era stato iscritto al Pd 
e ne era stato espulso. Subito 
dopo il voto iniziò una diverti¬ 
ta gara fra Amendola e Pajetta: 
sia l'uno che l'altro sosteneva¬ 
no di essere stati gli artefici 
della cacciata. Alla fine, fu de¬ 
cisivo l'intervento del medesi¬ 
mo Spinelli che indicò in Gior¬ 
gio l'autore del l'espulsione». 
Meridionale purosangue, 
Amendola amava Milano: 
«Quando veniva a farei comizi 
- dice Cervetti che è di Milano 


- ne approffitava per incontra¬ 
re alcuni suoi vecchi amici: Er¬ 
nesto Treccani, Paolo Grassi e 
Raffaele Mattioli». A quest'ulti¬ 
mo, un tempo definito il ban¬ 
chiere rosso, Amendola «chiese 
più volte di candidarsi per il 
Pd al Senato». Ma «Mattioli si 
ritrasse sempre, sostenendo 
che preferiva continuare a fare 
il proprio mestiere. Nel suo 
ruolo di presidente del la Banca 
Commerciale era infatti parti¬ 
colarmente autorevole. E la 
sua relazione annuale veniva 
giudicata, per importanza, alla 
stregua di quella del Governa- 
toredi Bankitalia». ^ 


LE PASSIONI 

DI UN RIFORMISTA 


Giudizi e ricordi 
di Macai uso 
Sapelli,edel suo 
«gran avversario» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

G iorgio Amendola, venti an¬ 
ni dopo la sua scomparsa. 
Guardarlo a ritroso quel 
1980, sembra prei stori a. 

Il compromesso storico era 
chiuso,almenonellavariantedel- 
la«solidari etànazionale». Eri ma¬ 
nevano insoluti i nodi del «rifor¬ 
mismo comunista»del Pd, anco¬ 
ra i n mezzo al guado tra «apparte- 
nenza» e alternativa. Mentre il 
conflitto insorgente con Craxi 
frustrava ogni chancedi unasini- 
stra riunita e governante. Amen¬ 
dola, ostinato assertore di quella 
unità, muore sul suo fallimento, 
malgrado gli sforzi profusi a suo 
favore, nellabattagliadi un'intera 
vita. Ma di che pasta era fatto il 
«pensiero politico» di Giorgio 
Amendola? Quali ambivalenzee 
«stellefisse»nesegnarono il cam¬ 
mino? 

Massimo D'Alema - nell'Intro¬ 
duzione ai suoi Scritti parlamen¬ 
tari chein parteanticipiamooggi - 
sottolinea la tenacia con cui 
Amendola perseguì l'unità strate¬ 
gica di tutte le componenti della 
sinistra, quale condizione «per 
evitare il progressivo isolamento 
del Pd eia sua chi usura settaria». E 
comeegli fossemeno affezionato, 
frai dirigenti di 
spicco, «all'i¬ 
dea di una di¬ 
versità di quel 
partito...». Un 
giudizio ammi¬ 
rato. Che - sto¬ 
ricizzando i 
tempi - prende 
avvio dalla 
«scelta di vita» 
amendoliana 
negli anni tren¬ 
ta: figliodi libe¬ 
rale divenuto 
comunista. In 
quanto antifascista cons^uente. 
Poi protagonistadellaResistenzae 
della costruzione del Pci,acui ap¬ 
portò i tratti di un peculiarerifor- 
mismo,main bili co tra socialismo 
democratico europeo elegameir- 
risoltoconl'Urss. 

Ora, da un lato Amendola - ri¬ 
corda l'ex premier - si opponeva 
alla Cassa del Mezzogiorno, bat¬ 
tendosi per un «ri nascita autono¬ 
ma» del sud, e nel quadro della 
«programmazione democratica». 
Contro un capitalismo debole e 
parassitario: in linea con leanalisi 
di Gramsci. Dall'altro, specie in 
tarda età, l'uomo che dialogava 
con Bobbio, fu «incapacedi stac¬ 
carsi daunasceltadi campoafavo- 
re del l'Urss», sorretta da un pessi- 
mismo crescente sui destini del 
mondo. 

E però Amendola - sempre per 
D'Alema-anticipò il problemadi 
fondo: modernizzare e democra¬ 
tizzare il sistema economico. Ri¬ 
comporre la sinistra, al governo 
del paese. Allargando e intaccan¬ 
do il «capitalismo provinciale», 
sostenendo la piccola impresa 
contro i monopoi i. E promuoven¬ 
do la nascita di consorzi tra azien¬ 
de «a sostegno del vero vai ore ag- 
giuntonel nostro sistema produt¬ 
tivo». 

E qui emerge l'altro problema, 
so 11 evato gi à da tan ti : I a sottovai u- 
tazione delle energie creative del 
capitalismo nazionale. E d^li 
«elementi di modernità che ini¬ 
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Lo scontro 
all'XI 
congresso 
sul 

«modello 
di sviluppo» 




Nella foto in 
alto Amendola 
con Velio Spano 
ner41.Qui 
sotto Pietro 
Ingrao 


Dove va il capitalismo? 
Quel gran duello 
nel Pd con Ingrao 


sun «catastrofismo» 0 «sottocon¬ 
sumismo». Ma «lotta all'inflazio- 
neepoliticadei redditi, dentro un 
patto di sviluppo tra produttori. E 
con al centro classe operaia e ceti 
m^i». 

È una linea interpretativa con¬ 
fermata anche da Luciano Cafa- 
gna, relatore (il 28 giugno prossi¬ 
mo) al seminario romano su 
Amendola de «Le Ragioni del So¬ 
cialismo»: «Ingrao eTrentin sba¬ 
gliavano contro Amendola, al 
convegno del 1962 sul capitali¬ 
smo i tal i an o. Q uan do scorgevan o 
una fuoriuscita dal capitalismo, 
sull'onda del neo-fordismo e di 
lottedi massa a sostegno del l'uni¬ 
tà del le sinistre». Perchéin Italiai 
rapporti di forza «erano quelli de¬ 
scritti da Amendola». E la «nuova 
classeoperai a» non bastava «ad al¬ 


terarli». Giusto invece per Cafa- 
gnabattersi perun patto eh e al lar¬ 
gasse occupazione e diritti: «Per 
governare lo sviluppo contro le 
angustiedel capitalismo naziona¬ 
le. Come facevano laburisti e so¬ 
cialdemocratici». 

La paro I a ora a Eman uel e M aca- 
luso, dirigente togliattiano, poi 
vi a vi a «ri f orm i sta». «II gi ud i zi o d i 
Amendolasul capitalismo? D'Ale¬ 
ma ha ragione: c'era una sottosti¬ 
ma. E tuttavia la "struttura" era 
quella: renditaeprofitto, angustia 
corporativa. E Amendola voleva 
mutarla, con la politica e la pro¬ 
grammazione. Che però rimase 
un libro dei sogni». Eilfilosovieti- 
smo? «Era problematico, ma teso 
al suo autosuperamento. Nel 1971 
pose sul serio il problema, edisse: 
"volete inasprire la critica al- 


ru rss? Al I ora dobbi amo aderi re al 
socialsmo europeo". E ci credeva, 
pur tenendo conto del la geopoli¬ 
tica». Facciamo un passo indietro 
di noveanni: 1962. Fu allora che, 
dopo il XXII Congresso del Pcus, 
Amen do I a dà battagl i a contro T o- 
gliatti. In nomedi un «krusciovi- 
smo radicale», e contro le ri serve 
di Togliatti sul XX Congresso. «Sì - 
conferma Macaiuso-fu lui a dare 
battaglia, ein modo ruvido. Con¬ 
tro il centralismo. Per il dissenso 
interno. E contro la sinistra. Sul- 
rUrss Ingrao si associò solo più 
tardi. N el 1966, al l'X I Congresso». 
E tuttavia Macai uso rimarca an¬ 
che il suo «non-amendolismo»: 
«Non condividevo l'irruenza di 
Giorgio. Il suoandareatestabassa 
contro Togliatti, e contro i quadri 
"centristi". E nemmeno il suo ra¬ 
dicalismo contro la sinistra del 
partito». Giudizio finale: «Amen¬ 
dola ha rappresentato la più forte 
personalità di sinistra dopo To¬ 
gli atti. M i h a sem preaffasci n ato I a 
sua tempra eccezionale. E la sua 
capacità di parlare, con verità, al 
partitoeall'ltalia». 

Eveniamo al grandeawersario: 
Pietro Ingrao. Legato ad Amendo- 
ladavincoli antichi, mabiografi- 
camen teforti. C i t i en ea ri cordarl o 


ziavano a esprimersi» negli anni 
sessanta. Punto su cui altresì, ci fu 
lo scontro con I ngrao, econ quan¬ 
ti intravidero un possibile soste¬ 
gno di massa a un altro «modello 
d i svi I u ppo ». Post-cap i tal i sta. 


Bene, ce ne è abbastanza per 
convocare stori ci ed altri testimo¬ 
ni. E d i segn are- su q uestà fai sari ga 
problematica - un profilo ancora 
piùcompletodiGiorgioAmendo- 
la. 

Dice ad esempio Giulio Sapelli, 
storico dell'economia: «È vero, 
Amendola non pereti fino in 
fondo la nuova energia che muo¬ 
veva i I capitai i smo monopoi i sti co 
di stato. Malasuaanalisi di fondo, 
sul nostro capitalismo arretrato, 
era esatta. Evide0usto,damarxi- 
sta, su I l'arti co I azi on e i tal i an a del- 
l a pi ccol a i mpresa, su bai tern a al I a 
grande!mpresa. Perciò propugna¬ 
va un partito unico della classe 
operaia. Capace di governare 
un'economia in sintonia col 
mondo globale. E al di là dei bloc¬ 
chi contrapposti». Dunque, nes- 
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della sinistra e del peso negativo che 
quella frattura produceva sui destini 
del paese. Lo fece anche con i toni 
duri di chi individuava nel primo 
centro sinistra i segni di una debacle 
del riformismo socialista. Riferendosi 
al Psi neH'aphle del 1964 disse che 
non era «...stato portato fuori dal 
ghetto ma dentro una prigione... do¬ 
ve tutto viene corroso, dove ogni 
slancio viene mortificato» aggiungen¬ 
do poco più avanti «quando i sociali¬ 
sti saranno compromessi efatti colpe¬ 
voli del disastro economico, allora la 
destra ne farà piazza pulita». Poche 
parolecon lequali anticipava una de¬ 
riva alla quale avremmo assistito sol¬ 
tanto vent'anni più tardi e che avreb¬ 
be visto il Partito soci ali sta fi ni re tra¬ 
volto dagli scandali. 

La durezza del giudizio politico 
non impedì comunque ad Amendola 
di guardare con allarme alle sorti di 
quella grande e nobile tradizione. Era 


forte in lui la convinzione - ed ebbe 
modo di esprimerlo nel fuoco della 
polemica sullo scandalo del Sifaresui 
finanziamenti illeciti al Psi - che l'o¬ 
norabilità dei socialisti fosse tutt'uno 
con quella del movimento operaio e 
che indebolire la fiducia dei lavorato¬ 
ri nelle proprie organizzazioni aprisse 
la strada a qualunquismo esfiducia. 

Vide sempre, insomma, nell'unità 
delle diverse componenti della sini¬ 
stra italiana un obiettivo strategico e 
la vera condizione per evitare il pro¬ 
gressivo isolamento del partito comu¬ 
nista e la sua chiusura settaria. Dicia¬ 
mo pure che fu in questo il meno af¬ 
fezionato tra i dirigenti di spicco all'i¬ 
dea di una diversità di quel partito. 
Vedeva le contraddizioni di un'impo¬ 
stazione di questo genere e, come 
sempre, sviluppò la sua riflessione 
sulla basedi argomenti solidi (...). Ma 
proprio qui - a questo livello - si pro¬ 
duce una divaricazione che non gli 
consente di condurre fino in fondo 
quella battaglia. Amendola compren¬ 
de con lucidità le ragioni che hanno 
impedito storicamente in Italia raf¬ 
fermarsi di un forte riformismo bor¬ 
ghese inibendo, di fatto, la nascita di 


un grande partito socialdemocratico. 
E sa cogliere le ricadute negative che 
ciò determina sulle prospettive reali 
di una sinistra di governo. C'è in que¬ 
sto la sua modernità, la capacità di re¬ 
spingere ogni settarismo e l'espressio¬ 
ne più evidente di una sincera apertu¬ 
ra culturale e politica. 

Il vero problema è l'impotenza a 
tradurre questa preoccupazione e l'a¬ 
nalisi che la sorregge in una proposta 
realisticamente percorribile. Nel sen¬ 
so che il contesto internazionale di¬ 
venta una gabbia che impedisce a 
quella riflessione di concretizzarsi in 
un'ipotesi credibiledi unitàdellasini- 
stra e di governo del paese. Quella 
prospettiva gli è negata ed egli stessi 
contribuisce a negarla rivendicando 
sul terreno del le alleanze e del l'appar¬ 
tenenza ideologica una collocazione 
che non è compatibile con il supera¬ 
mento di quella contraddizione. For¬ 
se è per questo chein lui si coglie di 
più la distanza tra le innovazioni di 
cui è capace l'intellettuale riformista 
0 le ambizioni unitarie presenti in un 
noto carteggio con Norberto Bobbio e 
i limiti, in tarda età particolarmente 
evidenti, del dirigente comunista in¬ 


capace di staccarsi da una scelta di 
campo a favore dell'Llnione Sovietica 
sorretta anche da un pessimismo cre¬ 
scente verso le prospettive del mon¬ 
do. In questo egli fu davvero prigio¬ 
niero del suo tempo. Ma si deve an¬ 
che riconoscere come la mancata so¬ 
luzione di quella aporia-una sinistra 
che ambisce a governare sapendo di 
non poterlo fare - fu alla base di un 
originale riformismo comunista che 
produrrà risultati significativi edi cui 
Amendola non sarà solo interprete 
ma in larga misura ispiratore ed arte¬ 
fice. Diciamo pure che oltre questo 
confine né lui né il Pd potevano 
spingersi, il che nulla to^ie alla pun¬ 
tualità di giudizi e analisi ancora oggi 
apprezzabili per la loro attualità. 

E compito degli storici, ovviamen¬ 
te, approfondire la ricerca intorno a 
natura e caratteri di quel modello di 
democrazia bloccata che ha segnato 
per oltre quarant'anni l'evoluzione 
del nostro sistema politico. E del resto 
quanto ciò abbia influito sul prolun¬ 
garsi deir«anomalia» italiana è aspet¬ 
to non solamente noto ma relativa¬ 
mente vicino a noi. Diverso è l'inte¬ 
resse che la classe dirigente attuale 


dovrebbe coltivare verso questioni di 
fondo che hanno attraversato la vi¬ 
cenda storica italiana. La giusta atten¬ 
zione verso quegli aspetti infatti può 
aiutarci ad affrontare prove decisive 
per il nostro avvenire a partire dalla 
nuova competizione internazionale e 
dunque dal modo che l'Italia avrà di 
pesare nell'economia e nella comuni¬ 
cazioneglobali. 

Con quale modello d'impresa, con 
quali infrastrutture e servizi pubblici, 
con quale cultura di governo noi ci 
presenteremo a questo appuntamen¬ 
to? 

E con quale sistema politico e quale 
gradodi efficienza delleistituzioni? 

Sono interrogativi dai quali dipen¬ 
dono - oggi più che nel passato - i de¬ 
stini reali del paese. Negli scritti di 
Giorgio Amendola non si trovano le 
risposte a queste domande ma vi so¬ 
no - questo sì - riflessioni che aiutano 
a capire meglio la ragione di alcuni 
nostri ritardi. 

MASSIMO D'ALEMA 
* Dairintroduzioneai Discorsi 
parlamentari di Amendola 
che saranno pubblicati 
a cura del Parlamento 


resta uno degli emblemi delle ri¬ 
scossa an ti fasci sta i n an n i d i spera¬ 
ti e neri. E, tram ite il fratello Anto- 
nio,fuunodeifilichemi legarono 
al Pd». Del resto, l'affetto - nell'a¬ 
spro contrasto tra Ie due «al i » del 
togl i atti smo - ri mase i ntegro, si no 
alla fine. Fu proprio Amendola a 
ri fiutare per sè il ruolo di Presiden¬ 
te del la Camera, nel 1976 («Sono 
uomo di parte», disse). E a propor¬ 
re, al posto suo, il gran rivale. Det¬ 
to efatto,econ l'accordodi Enrico 
Berlinguer. Ma il duello non fu 
legenda. Fu durissimo, esu nodi 
di principio. Innanzitutto, il «mo¬ 
dello di sviluppo», croceedelizia 
dei «bottegologi». Qual era il pun¬ 
to? «lo, Trentin, Natoli, econ noi 
Foa - racconta I ngrao - sosteneva¬ 
mo eh e i I fo rd i smo cam bi ava i I ca- 
pitalismo italiano: i consumi, gli 
stili di vita. Proiettando sulla sce¬ 
na una nuova classe operai a, por¬ 
tatrice di istanze di controllo, di 
potere dal basso. Era l'innesco di 
un possibile passaggio a un'altra 
economia. Fondata su altrepriori- 
tàealtri valori». EAmendolainve- 
ce? «Era l'altra faccia della soci al- 
democrazia, e spingeva per una 
funzionedi supplenzadelleclassi 
dirigenti. Persuaso che il capitali¬ 
smo italiano, da solo, non celafa- 
cesse a progredire». Voi volevate 
«uscire dal capitalismo»? «Bella 
domanda, ma difficile. In realtà 
pensavamo a nuovi istituti di po¬ 
tere democratico. Che, già nel 
cuore della vecchia società, prefi¬ 
gurassero la nuova». Impossibile 
la «programmazioneeconomica» 
di Amendola? «Eravamo noi, in 
verità, a porci sul serio il proble¬ 
ma. In vi stadi un altro modello. E 
sempre più attenti, specie dagli 
anni 70, alleesperienzedi demo¬ 
crazia indu¬ 
striale delle so¬ 
cialdemocrazie 
europee: svede¬ 
si etedesche». 

Già, e anno 
«topico» dello 
scontro fu il 
1966: l'XI con¬ 
gresso. Ingrao 
rad leali zza il 

suo discorso. 
Accentua lacri¬ 
tica airUrss, 
aperta da de¬ 
stra da Amen- 
dolanel 1962 («Lui allora ci venne 
dietro», precisa). Ma esce battuto. 
Siasullalineadi alternativa allaDc 
(da " rom perea si n i stra" ) si a su I su- 
peramento del centralismo de- 
mocrati co». Si a i nf i n esu I model I o 
di «sviluppoalternativo». Morale: 
tutti gli ingraiani in punizione. E 
spediti in periferia, malgrado il 
grande successo in platea di In- 
grao. Cheaprì col celebre: «Com¬ 
pagni, non sarei sincero sedicessi 
diessered'accordo...». 

Che rimane di tutto questo? 
Chi ha vinto sul lungo periodo? 
Per Ingrao-che si dichiara al mo¬ 
mento «sconfitto» sulle ceneri di 
una «critica anticapitalistica che 
non c'è più» - ha vinto alfine la 
«funzionedi supplenza»al Capi¬ 
tale, voiuta da Amendola. Sia pur 
privadellatensioneeticadi allora. 
E nondimeno, un dubbio e una 
doman da restan o : svi I u ppo ecri ti - 
ca sociale, governo eriformadi si¬ 
stema, sono ormai davvero in¬ 
compatibili per una forza del so¬ 
cialismo democratico che guarda 
aH'economiaglobale? 

Perchéin fondo, pur nel suo fi¬ 
nalismo gradualista, Amendola 
mirava a un capitalismo diverso. 
«Programmato» per leforzedel la¬ 
voro e i ceti medi imprenditi vi. E 
in vista di ulteriori sviluppi... E 
perciò, renderegiustizia a Giorgio 
Amendola, significa anche que¬ 
sto: rendere giustizia a quel gran- 
dedi battito di cui fu protagonista. 

Assi emeal suo avversari o. 


il 

Pessimista 

negli 

ultimi anni 
Il consenso 
col ruolo 
del ru rss 
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PESCA 

Pecoraro Scanio evita proteste 
per i ritardi nei contributi Ue 


Vitigni italiani alla riscossa 

ASenaèin corso la «Settimana dei Vini» 


ROMA Un disino di legge in tem¬ 
pi brevi per gli interventi dopo il 
caro gasolio, la richiesta al capo del 
governo Amato di un nuovo sotto- 
s^retariato o, in caso contrario, 
l'impegno ad assumere in prima 
persona la delega alla pesca, l'ap¬ 
provazione del fermo biologico con 
periodi differenziati e l'impegno a 
sbloccare i pagamenti del fermo 
bellico, pari a 100 miliardi di lire, di 
cui per ora è stato erogato solo il 
10%.Con questi precisi indirizzi 
d'azione il ministro alle Politiche 
agricole. Alfonso Pecoraro Scanio, 
intervenuto ieri al consiglio nazio¬ 
nale straordinario della Lega Pesca 
(associazione della Legacoop che 


raggruppa 300 cooperative e circa 
20mila soci) indetto a Napoli, è riu¬ 
scito a scongiurare la minaccia di 
proteste e manifestazioni da parte 
della categoria. 

«Abbiamo già attivato tutte le 
procedure per dare risposte alle ri¬ 
chieste che ci sono state rivolte -ha 
detto il ministro- personalmente ri¬ 
tengo questo settore particolarmen¬ 
te importante su cui bisogna agire 
non più con una politica dell'emer¬ 
genza. Il problema non è pescare di 
più ma guadagnare di più. La vera 
battaglia la sto svolgendo e la svol¬ 
gerò a livello europeo». Il ministro 
ha assunto precisi impegni per quel 
che riguarda i pagamenti degli in¬ 


dennizzi del fermo bellico (dovuto 
alla crisi in Kosovo), condividendo 
l'obiettivo dei pescatori di velociz¬ 
zarne i meccanismi di pagamento. 
A fronte dei ritardi accumulati fino¬ 
ra, (la competenza, ha ricordato il 
ministro è del ministero del Teso¬ 
ro), Pecoraro Scanio si è impegnato 
ad una immediata verifica delle 
procedure in corso, non escluden¬ 
do eventuali provvedimenti disci¬ 
plinari. Il ministro ha fatto sapere 
che a breve sarà convocata l'unità 
di crisi per fare il punto sullo stato 
dei fondali. «Abbiamo ricevuto ri¬ 
sposte serie sulle principali questio¬ 
ni che avevamo sollevato - dice il 
presidente della Lega pesca, Ettore 
lanì - e per il momento non attue¬ 
remo alcuna forma di protesta», na¬ 
turalmente «vigilando sul rispetto 
degli impegni presi» per superare i 
problemi del mondo ittico. Sul fer¬ 
mo estivo per il ripopolamento del¬ 
le specie incontri cominceranno a 
Roma la prossima settimana. 


COSIMO TORLO 

SIENA Ecco I a «Setti nnana dei Vi - 
n i », pronnossa dal l'EnteVi n i-Eno- 
teca Italiana, l'organo incaricato 
di promuovereevalorizzarei pro¬ 
dotti vinicoli italiani. Negli ultimi 
anni l'Enteavevaforseun po'per¬ 
so freschezza; ma con questa edi¬ 
zione, in corso a Siena presso la 
Fortezza M edi cea, sotto l'esperta e 
appassionata guida del Presidente 
Flavio Tattarini, l'Enoteca ha pro¬ 
posto una serie di eventi di sicura 
qualità ed interesse. Etraletante 
notizie importanti, una più di al¬ 
tre merita un certo rilievo: la ri¬ 


scossa dei vitigni italiani. Una ri¬ 
cerca per veri fi care I a vai o ri zzazi o- 
nedei vitigni italiani di qualitàha 
portato dati assolutamente in¬ 
confutabili, ricerca condotta nel¬ 
l'ambito di un progetto del Mini¬ 
stero delle politiche agricole. Lo 
studio ha visto interessate ben 16 
Regioni, in cui sono stati impian¬ 
tati 42 vigneti. In ogni vigneto 
messeaconfronto 20 varietà; lOa 
frutto bianco e 10 a frutto rosso. I 
vini interessati sono stati il Man¬ 
zoni bianco, il Fiano, il Verdic¬ 
chi o, e i IC abern et Sau vi gn o n per i 
bi an eh i ; i IN ero d'Avo I a, i I Refosco 
e ancora il Cabernet ^uvignon 
peri rossi. 


Secondo lo studio, i nostri viti¬ 
gni «escono» dai test potendo 
van tare caratteri st i eh e q u al i tat i ve 
che spaziano via ogni riverenza 
verso i vari Cabernet e gli Char- 
donnay. Questo dato si evince in 
particolare guardando l'indice di 
gradevolezza, determinato utiliz¬ 
zando un panel di decinedi esper¬ 
ti, i risultati ci dicono alloradieil 
più gradito trai bianchi èil Fiano, 
con un indicedi gradevolezza pari 

56.5, segue il Cabernet Sauvignon 
con 56.3, il Manzoni bianco con 
55.6easeguireil Verdicchio. Peri 
rossi èil Refosco iI più quotato con 

56.6, seguito dal Nerod'Avolacon 
55.7 e dal Cabernet Sauvignon 


con 52.2. 

Semprenel corso dei primi gior¬ 
ni dellaSettimanadel Vinosi ète- 
nuta presso l'Agricola San Felice 
un incontro per fare il punto sul 
Chianti Classico, in particolare 
sul progetto Chianti Classico 
2000. Stefano Porcinai, agrono¬ 
mo del Consorzio bari cordato co¬ 
me «la sperimentazione, partita 
nel '94, haseguitotrelineeprinci- 
pali:quellaagronomica,quellasa- 
n i tari a e q u el I a strettam en te en o- 
logica». L'obiettivo è stato quello 
di aumentare le conoscenze sul 
Sangiovese, il vitigno più impor- 
tanteperlaproduzionedel Chian¬ 
ti Classico, ma più in generaleper 
tutti i vini rossi toscani. Ed è per 
questa ragione che il progetto 
Chianti Classico "raddoppia": 
«Fino al 2004continueremo i no¬ 
stri studi -dicePorcinai - certi di fa- 
reun lavoro utilepertutti i nostri 
soci, ein ultima analisi per gli ap¬ 
passionati di questograndevino». 


Negozi, ancora «rottamazione» 

Indennizzi ai oommerdanti chechiudono di esercizi 


D'Amato; «I sindacab? 
Un freno a mano tirato» 

Bonanni (CisI): attacco immotivato 
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L'INTERVISTA 


Bussoni (Confesercenti): 
già domani migliaia di richieste 


RAULWITTTNBERG 

ROMA Domani si riaprono i ter¬ 
mini perindennizzarei commer¬ 
cianti al dettaglio che hanno 
chiuso bottega tra il 9 maggio 
1998 e l'8 maggio 2000. Si tratta 
della cosiddetta rottamazione 
delle licenze, che l'anno scorso 
vide esaurire in un baleno le ri¬ 
sorse disponibili, lasciando a 
bocca asciutta moltissimi candi¬ 
dati all'indennizzo (da 10 a 20 
milioni atesta). L'ulteriore stan¬ 
ziamento di 100miliardi hacon- 
sentito al ministro dell'Industria 
Enrico Letta di emanareun altro 
bando, ma i tecnici della Con- 
feommerdo sono quasi certi che 
a mala pena riuscirà a coprire le 
domande rimaste inevase lo 
SCO rso autu n n o. I n fatti si tratta d i 
un provvedimento ad esauri¬ 
mento, nel senso chequandofi¬ 
niscono i fondi, pur in possesso 
de requisiti non si ricevel'inden- 
nizzo. 

L'operazione, una specie di 
ammortizzatore sociale per i 
commercianti, nascecon la libe¬ 
ral i zzazi on e del I e I i cen zef i rmata 
nel maggio 1998 dall'allora mi¬ 
nistro dell'Industria Pierluigi 
Bersani. E si intreccia con il pro¬ 
cesso, da tempo in atto, di margi¬ 
nai izzazione dei piccoli negozi 
che non sopravvivono alla con¬ 
correnza della grande distribu¬ 
zione. Prima del la liberal izzazio¬ 
ne, l'esercente che cessava l'atti¬ 
vità poteva rivendersi la licenza 
che aveva acqui stato a caro prez¬ 
zo. Con la leggeBersani questa li¬ 
cenza è carta straccia, occorreva 
un provvedimento cheammor- 
ti zzasse I 'i mpatto del I a I i beral i z- 
zazionesui piccoli commercianti 
aun passo dal la chi usura, privi di 
qualunque tutela sociale e che 
non potevano più contare nep- 
puresulavenditadellaloro licen¬ 
za. 

Hanno diritto all'indennizzo i 


titolari 0 soci di n^ozi al detta¬ 
glio lacui superficienon superi i 
150metri quadri nei comuni con 
meno di 10.000abitanti,edi 250 
mq in quelli sopra i 10.000 abi¬ 
tanti. Essi sono tenuti a restituire 
la licenza al Comune, e possono 
co n co rrere al I a so wen zi 0 n e se I a 
1 0 ro att i vi tà è d u rata sen za i n ter- 
ruzioneper almeno cinqueanni, 
cosachedeverisultaredai contri¬ 
buti versati al l'I n ps: si pari a i nfat- 
ti di anzianitàcontributiva. 

L'importo della sovvenzione 
variafrai dieci ei venti milioni in 
base ad un punteggio collegato 
ad una serie di parametri. Per 
esempio, maggiore è l'anzianità 
contributiva più basso èil pun- 
t^gio:finoal0anni sono 5 pun¬ 
ti (il massimo), da dieci a venti 
anni sono4punti ecosì via. Stes¬ 
sa cosa per il reddito: sopra i 40 
milioni annui un punto, trai 40e 
i 20sono3punti,sottoi venti mi¬ 
lioni annui 5 punti. Allafinechi 
totalizza più di 15 punti prende 
20milioni,chistafragli Ilei 15 
punti prende quindici milioni, 
eh i sta sotto i 10 punti hadirittoa 
lOmilionidi indennizzo. 

Non basta essere piccoli per 
avere diritto alla sovvenzione. 
Nesonoesclusi i venditori ambu¬ 
lanti e quelli all'ingrosso come 
pure che esercita «l'attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande», chedovrebbero essere 
bar e ristoranti; e poi non posso- 
noconcorrerelesocietàdi capita- 
I i e co 1 0 ro eh e h an n 0 cessato l'at¬ 
ti vità prima del 9 maggio 1998 e 
dopo r8 maggio 2000. 

Le nuove domande di inden¬ 
nizzo vanno presentate alla Ca¬ 
mera di Commercio della pro¬ 
vincia in cui aveva sede il nego¬ 
zio. In questo secondo bando, si 
prenderanno in esame prima le 
ri eh i este i n evase p resen tate fino 
al 6ottobre'99,dataincui unde- 
creto san d eh ei sol d i eran 0 f i n i ti. 
Gli interessati non dovranno 
presentareun'al tradomanda. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «C'è il rischio chegià da 
lunedì il fabbisogno venga co¬ 
perto». Secondo Mauro Bussoni, 
vicesegretario di Confesercenti, i 
100 mi li ardi appena stanziati per 
l'indennizzo ai piccoli esercenti 
che hanno chiuso l'attività po¬ 
trebbero non bastare a copri re le 
richieste. 

Esenon bastano,cosa accade? 

«Si va al ri parto tra I e vari e ri eh i e- 
ste. Cioè si abbassa la media del¬ 
l'importo versato, che oggi è di 
15 milioni per impresa. Seia me¬ 
dia resta quel la, con 100 milioni 
si indennizzano 6.500 esercizi. 
Ma potrebbero esseredi più quel¬ 
li chehannodiritto». 

Cisaràunaltrostanziamento? 


«Non si può escludere, ma serve 
un provvedimento e per il mo¬ 
mento non c'è. I n ogni caso que- 
stasecondatranchesaràpiù». 

Quella che si apre lunedì è la se¬ 
conda «tranche» di indennizzi. 

Quaichedifferenzacon iaprima? 
«Sì, stavolta le ri eh leste si posso¬ 
no con segnarean chea mano al le 
Cameredi commercio, equestoè 
un bel vantaggio. L'altra volta si 
dovevan o i n vi are per posta e v^ 
leva la data d'arrivo. Ora, sicco¬ 
me il riparto dell'indennizzo era 
giornaliero, chi arrivava dopo ri¬ 
schi ava di prenderedi meno, ma¬ 
gari percolpadi un ritardo posta¬ 
le. Oggi questo rischio non c'è 
più,eanchechi hasubitoquesto 
svantaggio oggi può essere risar¬ 
cito. Quindi, in un certo senso, 
vienefattagiustizia». 


Quanti sonogiàstati indennizza¬ 
ti? 

«C i rea sei m i I a esercì zi ». 

Si hanno ricerche su come sono 
stati utilizzatiifondi? 

«Per la verità no, perchéètroppo 
difficile monitorare questa fetta 
di esercenti. Ha l'indennizzo chi 
hagiàchiuso, equindi ègiàfuori 
dal l'associazione. Comunque 
sarebbe interessante scoprirlo. 
L'obiettivo perleggeeraquellodi 
un contributo alla ricollocazio¬ 
ne. In generale questi ex com¬ 
merci an ti 0 h an n 0 trovato u n al - 
tro lavoro, o sono andati in pen¬ 
sione. Ma dati precisi non sene 
hanno». 

I n ogni caso sono! piccoli cheven- 
gonoindennizzati? 

«Sì, q uesto è previ sto dal I a I egge, 
che definisce piccolo un eserci¬ 
zio inferioreai 250 metri quadra¬ 
ti. Per ottenere l'indennizzo, pe¬ 
rò, occorreancheunaseriedi re¬ 
quisiti, come, ad esempio, non 
pro^ui re l'attività. Per questo è 
difficileoggi direquanti di quelli 
che hanno chiuso tra il maggio 
'98 e il maggio 2000 saranno ri¬ 
sarciti». 

Come valuta la soluzione inden¬ 
nizzi? 

«A di re il vero non l'abbiamo sa¬ 
lutata con molto entusiasmo, 
perchépreferiremmochei picco- 
I i fossero ai utati a restaresul mer¬ 
cato, piuttostocherisarciti in ca¬ 
so di chiusura». 

Ma la riforma prevedeancheque- 
sto,cioèsostegnoachi vuoleman- 
ten ereratti vità. 

«II fatto è eh e tutta I a parte rei ati - 
vaal sostegnodei piccoli esercen¬ 
ti stenta a decollare, come ad 
esempio l'istituzione dei centri 
di assistenza tecnica, uno degli 
elementi più importanti per la 
sopravvivenza di imprese picco¬ 
le. M oltevoci sono di competen¬ 
za delleRegioni,enontuttehan- 
no attuato la riforma. Senza con¬ 
tare, poi, chespesso si èacorto di 
fondi». 


ROMA «Quando penso ai sinda¬ 
cati penso adunfrenoamanoti ra¬ 
to che, se si riesce ad allentare un 
po', può mettere in condizione la 
formi dabilemacchinadel Paesedi 
correre velocemente». Così il pre- 
sidentedi ConfindustriaAntonio 
D'Amato, parlando a Foggia, lan¬ 
cia la sua stoccata al le organizza¬ 
zioni sindacali. Il D'Amato-pen- 
siero è sempre lo stesso: i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori «imbriglia- 
no»il mercato, tutel andò soloi già 
tutelati. Meglio la «libertà» senza 
regole, checrea «tanta occupazio¬ 
ne, tanto sviluppo, mettendoci in 
condizione di combattere seria¬ 
mente contro il sommerso e so¬ 
prattutto aprendo dellevere pro¬ 
spettive peri giovani del Mezzo¬ 
giorno». 

Un attacco, quello lanciato da 
D'Amato, chenonsorprendeil re¬ 
sponsabile delle politiche per il 
Mezzogiorno della Ci si Raffaele 
Bonanni.«Leaffermazioni di D'A¬ 
mato sono assolutamentegeneri- 
che-dichiara-da 15giorni non fa 
altro che dire le stesse cose senza 
offrire elementi di confronto». 
Bonanni trova «singolare che 
D'Amato, dal suo insilamento, 
non abbia speso una parola per ri- 
cordarequanto scritto alcuni mesi 
fa in un saggio per Laterza su una 
'proposta di sviluppo', un docu¬ 
mento con analisi eindicazioni in 
qualche modo suscettibili di un 
dialogo fra imprenditoria e rap¬ 
presentanti dei lavoratori». 

Secondo il numero uno di Viale 
dell'Astronomia «oggi abbiamo 
un enorme serbatoio di ricchezza, 
di intelligenza al Sud che molto 
spesso non è opportunamente e 
utilmente impiegato proprio per¬ 
ché mancano condizioni di base 
fondamentali per creare un'eco¬ 
nomia di mercato vero». Il presi- 
dentedi Confindustriaritieneche 
«gli imprenditori del Mezzogior¬ 
no hanno dimostrato negli ultimi 
anni grandetenuta, grandecorag- 
gio, grandevogliadi rischiareedi 


investire. I giovani del Mezzogior¬ 
no hanno reagito con grande re¬ 
sponsabilità e con grande serietà 
ai luoghi comuni e ai vecchi slo¬ 
gan del passato, dimostrando che 
sono pronti a correre sulleproprie 
gambeeamettersi in gioco». 

«Abbiamo però bisogno - ha 
continuato D'Amato-di avere un 
quadro di convenienzedi fondo e 
di mercato importanti. Il sindaca¬ 
to daquestopuntodi vista rappre¬ 
senta un importante interiocuto- 
ree, secomprendechenon vanno 
più protetti sol amente quel li che 
oggi sonogiànel circuito del lavo¬ 
ro ma vanno soprattutto create 
opportunità per chi oggi nel lavo¬ 
ro non c'èecorreil rischiodi non 
entrarci mai, eseci entra ri schi a di 
entrare nel 
sommerso, al¬ 
lora diventa 
davvero un al¬ 
leato per la mo¬ 
dem izzazione. 
Diversamente, 
è un grande 
pregiudizio per 
tutto il Sud». 

Anche se¬ 
condo il mini¬ 
stro del l'Indu¬ 
stria Enrico Let¬ 
ta in Italia ci sarebbe un «freno a 
mano tirato». Maatirado non so- 
n 0 affatto i si n dacati. Pari an do del 
passo pi ù I en to mostrato dal I a n o- 
stra econ omi a ri spetto a quel I a dei 
partnerdeirUnioneeuropea, il ti¬ 
tolare del l'Industria ha sostenuto 
che «l'Italia ha dovuto fare in 
quattro anni ciò chegli altri han¬ 
no fatto in 15. Logico che in que¬ 
sta situazionesi abbiano problemi 
maggiori echesiagiustoafferma¬ 
re, comehadetto il presidentedel- 
la Confindustria D'Amato, 'che 
abbiamo il freno a mano tirato'. 
Ora però stiamo rilasciando il fre¬ 
no. Per proseguire celermente su 
questa strada èperò necessario in¬ 
centivare la liberalizzazione e la 
flessibilitàdel mercato». 


■ IL PESO 
DEL PASSATO 

Enrico Letta: 
l'Italia è dietro 
al resto 
d'Europa 
perché è partita 
svantaggiata 
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DALLJUNB5Ì ALVBSITOÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy DinersClub, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pre/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALLJLINB)ÌALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al \ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
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dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Primo summit del dopo Eltàn 
Ai centro la modifica del trattato Abm 
Mosca chiedeun progetto comune 


^In agenda ancheCecenia, Balcani 
diritti democratid ed economia 
Il presidente russo domani in Italia 


Putin ììcBie Qinton 
S tratta sullo scudo 


Albiight: interessante la proposta russa 


Bill Clinton è arrivato al Crennli- 
no. Vladimir Putin gli ha offerto 
una cena informale nei suoi ap¬ 
partamenti privati e la sorpresa di 
buonconcertodi musi cajazz. Trai 
sorrisi è partita la trattativa sullo 
scudo anti-missiledelladiscordia. 
Ha fatto un'offerta Vladimir Pu¬ 
tin. Aspetta la risposta dell'ospite 
americano sull'idea di una difesa 
co m u n e am eri can a- ru ssa-eu ro- 
pea contro la minaccia nucleare 
degli Stati banditi. Ha messo sul 
tavolo lapossibilitàdi un compro¬ 
messo, l'ex spia del Kgbchevuole 
ridarealla Russia il rango di super- 
potenza. La segretaria di Stato Al- 
bright non ha nascosto l'apprez¬ 
zamento di Washington: «Trovo 
molto interessante che Putin am¬ 
metta cheesi staunaminacciadel- 
laCoreadel Nordechedobbiamo 
preoccuparcene insieme», ha 
commentato riferendosi ad uno 
degli Stati pirata che potrebbero 
mettere i n peri co I o I a si cu rezza de¬ 
gli Usa. Ma dietro gli apprezza¬ 
menti c'è molta freddezza nello 
staff americano. L'ombrello co- 
muneevocatodal delfinodi Eltsin 
puòinglobaredaweroilpianoan- 
ti-missilechelaCasa Bianca vuole 
farsi da sola? 0 dietro la proposta 
russasi nascondeun bluff? 


Il presidente americano vuol 
vedere le carte che il giovane uo¬ 
mo fortedi Russiadicedi averein 
mano. Vuol capi requali spazi reali 
ci sono per la trattati va. «Senza un 
dialogo con gli Usa è impossibile 
evi tare l'an arch i a n ucl eare h a det¬ 
to il capo delle forze strategiche 
nucleari russe, il generale Vladi¬ 
mir Yakovlev, poco prima che il 
capo del I a C asa Bi an ca sbarcasse a 
Mosca. Ma gli analisti Usa sono 
scettici sull'apertura del Cremli¬ 
no. «Non è un'alternativa al siste¬ 
ma americano di difesa anti-mis¬ 
sile», h an n o I i q u i d ato respo n sab i- 
li della Casa Bianca al ^uito del 
presidente. Già il ministro degli 
Esteri russo Ivanov, hanno voluto 
ricordare, aveva avanzato l'ideadi 
un patto comunesenzastrappare 
l'applauso. Un passo avanti c'è,di- 
conogli ottimisti. Manessunos'il- 
ludechedal primo vertice russo¬ 
americano del dopo Eltsin possa 
venire l'annuncio di una vera in¬ 
tesa strategi ca. GI i U sa si ri servan o 
comunqueil diritto di deciderein 
solitudine sulla versione ridotta 
del leguerrestel lari cheReagan so¬ 
gnava: in «funzionedei nostri in¬ 
teressi nazionali», ha spiegato Al- 
bri gh t sotto I i n ean do eh e CI i n ton 
sta vai u tan do I a si tuazi on e an eh e 


alla Incedei rapporti con gli alleati 
europei elaRussi a. 

Si tratta al Cremlinosul compli¬ 
cato dossier della modifica del- 
l'Abmedel disarmo. Masul tavolo 
del negoziato c'è un altro dossier 
scottante, quello ceceno. Bill 
Clinton èarrivato in Russiamen- 
trel'organizzazioneHuman Right 
Watch pubblicava un altro dram¬ 
matico atto di accusa contro i cri¬ 
mini dell'Armata russaaGrozny: 
I e provedel I a straged i Al d i, consu¬ 
mata in febbraio, pochi giorni do¬ 
po la caduta di Grozny. Almeno 
60 ci vi I i furono uccisi a freddo dai 
soldati russi allaperiferiadellaca- 
pitaledellapiccolarepubblicain- 
d i pen den t i sta. «C h i edevan 0 so I d i 
e oggetti di valore poi uccideva¬ 
no», raccontano i testimoni nel 
rapporto eh e eh lede al capo degli 
Stati Uniti di mettere il massacro 
nell'agenda di colloqui. Diritti 
umani calpestati e necessità di 
una trattativa per far cessare il 
conflitto nel Nord del Caucaso 
terranno banco nei colloqui bila¬ 
terali. Ma Moscanon cederà nulla 
sul suo diritto a difendere l'inte¬ 
grità della Federazione e ad an¬ 
nientare quel li che considera ter¬ 
roristi islamici.Sui Balcani potreb¬ 
be fare qual checoncessioneall'o- 


spi te ameri can 0 eh e vuo I e I a testa 
di Milosevic. Ma la decisione del 
tribunale dell'Aja di archiviare le 
accusedi stragi controlaNatonel- 
Ia guerra del Kosovo, ha avvelena¬ 
to di nuovo il clima. Con unadu- 
rissimanotadi protesta il ministe¬ 
ro degli Esteri ieri è tornato ad ac¬ 
cusare il tribunale internazionale 
di essere sfacciatamente di parte, 
rilanciando lapolemicadi Ivanov 
alsummitNatodi Firenze. 

Le riforme economiche e la 
transizione democratica russa sa¬ 
ranno altri temi forti dei colloqui 
al Cremlino. Clinton difenderà il 
di ritto al I a I i bertà di stampa econ- 
cederàun'intervistaallaradio Eco 
di Mosca del gruppo Media-Most 
finito nel mirino del Cremlino e 
perq u i si to poch esetti man efa con 
un blitz spettacolare. 

AMoscac'èchi giura chequello 
degl i affari sarà i I vero pi atto forte 
del summit incapacedi risolverei 
molti contrasti. Rotturenon cene 
saranno. Vladimir Putin, chedo- 
man i arriverà i n I tal i a, vuol ech i u- 
dere in bellezza il suo primo vero 
esordio internazionale. Clinton, 
che ha ormai soli cinque mesi di 
presidenza, non ha motivi di in¬ 
crinare la partnership costruita 
con l'amico Bori sEltsi n. Ro.Ri. 



Il manifesto della Pepsi dà il benvenuto a Clinton con Krusceve Nixon 


DOSSIER 

Human Right Watch 
«Ecco le prove 
dei massacri ceceni» 

■ PerrarrivodiBillClintonaMosca 
l'Osservatorio peri diritti umani - 
H u man Rig ht Watch- ha d iffuso 
un ci rcostanziato dossiersu un 
massacro cheavrebbecommes- 
so l'esercito russo nel villaggio di 
Aldi pochi giorni dopo laconqui- 
stadi Grozny, nellasecessionista 
Cecenia. L'osservatorio, cheha 
sedea New York, sollecitaClinton 
achiederel'aperturadi un'inchie¬ 
sta sui fatti d i Aid i. Al meno 60 ci vi I i 
indifesi sono stati uccisiasangue 
freddo dasoldati russi ubriachi ed 
esaltati dallariconquistadiGro- 
znydopo un lunghissimo assedio 
ai guerriglieri secessionisti islami¬ 
ci. Piombati suquestosobborgo 
dellacapitale, i soldati russi si so¬ 
no messi a^arareall'impazzata 
su bambini, vecchi eanchesugli 
animali domestici. «Avoltechie- 
devanosoldieoggettidi vaioree 
quandoritenevanocheil bottino 
fosseinsufficienteuccidevano», si 
leggenel dossierpresentato l'al¬ 
tro ieri ericco di testimonianze. 
Luisa Abulkhanova, unaresidente 
di Aldi, raccontacomemassacr^ 
rono i suoi amici vicini di casa: «Gli 
avevano dato 300 rubli (circa 
20milalire) ma peri soldati non 
erano sufficienti ecog spararono 
aZinaeKhusseinAbdulmezhidov 
nel cortiledi casa». Neldossierso- 
nodocumentatianche6stupri. 
Dopo resistenzeiniziali leautorità 
russehannoassegnatotremagi- 
strati civili alleindagini sul caso Al¬ 
di, mafinora non sono dispostea 
classificarequei fatti comecrimini 
di guerra. «Aquantoci risulta 
neanche un soldato èstato sospe¬ 
so dal servizio o indagato perii 
massacrodi civili», hadenunciato 
M alcom Hawkes, uno dei redat¬ 
tori del rapporto, «vigelacultura 
dell'impunità. Sollecitiamo il pre- 
sidenteClinton a metterecon fer- 
mezzail massacrodi Aldi nell'a- 
gendadei colloqui con il presi- 
dentePutin». 


I <<nemid>> del lazo monck) allamiano gli Usa 

Dal 1989la«Roguedo(j:rine>èil paradigma della politica di sicurezza nazionale 


RUSSA 

Il capo del Cremlino 
scrivea Ciampi: 

Itaiia partner sincero 

■ «L'Italiaèunpartnersinceroe 
costruttivo»ei rapporti fra Ro- 
maeM osca«costuisconosotto 
molti aspetti un modello per la 
cooperazionefraStati». Èquan- 
to ha scritto il presidente russo 
VladimirPutin, atteso domani in 
visitaufficialein ItaliaprimaaRo- 
maepoi a M ilano, in un messag- 
giodi augurio inviato al Capo 
delloStatoCarloAzeglioCiampi 
inoccasionedel 54moanniver- 
sariodellaRepubblica. Ildelfino 
di Eltsin hasottolineato ^impor- 
tanzadello«sviluppodeldialo- 
goedel la cooperazionetra Italia 
e Russia per rafforzre la pacee la 
stabilità»nel mondo. 
llpresidenteCiampiaccoglieràiI 
capodelCremlino,chevedràil 
premier Amato primadi recarsi 
dal Papa in Vaticano, domani se- 
raal Quirinale. Lacenadi lavoro 
si terrà al torri no, dacui si gode 
unamagnifica vista sullaCittà 
eterna. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Stati banditi, Stati 
bricconi. Stati che non rispettano le leg¬ 
gi. «Rogne States», ecco la parola magi¬ 
ca, che gli americani chiamano «catch 
phrase» ed è diventata il paradigma del¬ 
la politica di sicurezza nazionale. Un 
dogma, un tabù mai sottoposto ad ana¬ 
lisi critiche tanto che non solo al Con¬ 
gresso ma anche nei media il riferimento 
alla «Rogne Doctrine» viene preso a sca¬ 
tola chiusa e rilanciato senza filtri. «Ro¬ 
gne States» sono i nemici del Terzo Mon¬ 
do, quelli che secondo i rapporti del Pen¬ 
tagono e della da sono pericolosi a cau¬ 
sa del loro potenziale militare, l'accumu¬ 
lo di armi nucleari, chimiche o biologi¬ 
che in grado di provocare distruzioni di 
massa, a causa dell'antico antagonismo 
nei confronti dell'Ovest e degli Stati Uni¬ 
ti. Primo fra tutti l'Irak di Saddam Hus- 
sén, è ovvio, poi Iran, Libia, Corea del 
Nord. E fino a ieri anche la Siria frettolo¬ 
samente cancellata da quando è assurta 


all'Olimpo della «partnership» perla pa¬ 
ce/n Meof/o Or/ente 

Mai che ci si chieda seriamente se 
davvero i «Rogue States» costituiscano 
oggi un pericolo effettivo, se le tinte con 
le quali vengono dipinti dall'ammini¬ 
strazione americana sono quelle giuste, 
se riflettono più la retorica eia ricerca di¬ 
sperata di un nemico che non la realtà 
ddle cose probabili. Raro che ci si chieda 
se l'ostinazione con cui Clinton ha se¬ 
guito le orme tracciate da Bush padre al¬ 
la fi ne del la guerra fredda non abbia cir¬ 
coscritto i pur indubbi successi raggiunti 
nella cooperazione internazionale. C'è 
voluta l'opposizione europea alle «guerre 
stellari» in sedicesimo a far emergere 
qualche timido dubbio. «Rogue States, 
che cosa sono? Si tratta di una categoria 
geopolitica che noi non utilizziamo», ha 
spiegato il ministro francese Hubert Ve- 
drine a chi gli chiedeva come mai non 
esistesse la traduzione francese dello slo¬ 
gan americano. «In ogni caso, un attac¬ 
co agli Usa sarebbe un suicidio». 

Un quarto di secolo fa negli States an¬ 


dava di moda il termine «Pariah Sta¬ 
tes». Sotto Reagan, ed era il tempo dello 
Scudo Stellare, si parlava di Stati fuori¬ 
legge. Bush si innamorò del termine 
«rinnegati», «traditori» e fu con lui e 
con la Guerra del Golfo contro il nemico 
internazionale per antonomasia che co¬ 
minciò la Golden Age, l'età d'oro della 
Rogue Doctrine. La paroletta che appar¬ 
ve un giorno in un editoriale del Wall 
Street]ournal a proposito dell'Ohio e del¬ 
la politica ambientale e che per tutti gli 
anni'70 venne utilizzata per indicare le 
nazioni governate da dittature oppressi¬ 
ve, compresa talvolta Cuba che pure non 
ha armamenti di distruzione di massa 
né minaccia la sicurezza nella regione 
caraibica, via via è diventata la leva del¬ 
la politica estera americana e di difesa 
dalle nazioni culla del terrorismo. Nel 
settembre 1997, la Signora della politica 
estera americana Madeleine AIbright 
spiegò chei Rogue States dovevano essere 
considerati «un gruppo distinto nel mon¬ 
do post guerra fredda». Distinto dalle 
nazioni che lavorano ne! sistema inter¬ 


nazionale, da quel le che transitano all'e¬ 
conomia di mercato e da quelle che non 
mantengono gli accordi. 

Troppo in fretta si è dimenticato che 
la Rogue Doctri ne nacque come tale una 
settimana dopo il crollo del M uro di Ber¬ 
lino quando il generai e Col in Powell pre¬ 
sentò al presidente Bush un rapporto sul 
«nuovo paradigma strategico» della si¬ 
curezza nazionale. Il rischio di una guer¬ 
ra globale veniva rimpiazzato dalla ne¬ 
cessità di attrezzare la nazione «per far 
fronte a minacce regionali e occasionali 
non provenienti da parte sovietica». Ma 
anche dalla necessità, sostiene io studio¬ 
so di politica estera Michael Klare, «di 
rispondere alle pressioni del Congresso 
che chiedeva riduzioni della spesa mili¬ 
tare, oggi arrivata a 300 miliardi di dol¬ 
lari l'anno, e defi ni re un nuovo obiettivo 
strategico alle forze armate». E con Clin¬ 
ton che la Rogue Doctrine ha raggiunto 
l'apogeo ed è proprio sotto il suo doppio 
mandato sono stati via via disinnescati 
molti dei fattori potenziali di destabiliz¬ 
zazione. In questi giorni è diventato un 


argomento di campagna elettorale con i 
consiglieri di Bush pronti a sponsorizza¬ 
re maggiori aiuti all'opposizione irakena 
e Gore che li insegue: «La nostra politica 
è far sì che Saddam se ne vada». M a c'è 
chi mette in discussione l'assunto inizia¬ 
le: il mondo è più avanti dello scenario 
su cui si fonda la Rogue Doctrine. Co¬ 
munque diverso e lo si è visto nella pri¬ 
mavera 1998 quando l'India cominciò i 
test nucleari e si dichiarò potenza nu¬ 
cleare subito inseguita dal Pakistan. Il 
pericolo veniva dal cuore dell'Asia. 
Quanto alia «banda dà quattro» l'Irak è 
un paese imbottigliato dalle sanzioni e a 
ogni minima mossa fuori dagli accordi 
Onu arrivano i bombardieri. Washin¬ 
gton ha dovuto alia fi ne segui re l'Europa 
nell'apertura di relazioni politico-diplo¬ 
matiche con l'Iran di Kdatami e con la 
stessa Libia di Gheddafi. E la Corea del 
Nord, una volta finita i'Urss, sta cercan¬ 
do nuovi sponsors tra le grandi nazioni, 
si sta preparando al summit con l'ex ne¬ 
mico, la Corea del Sud. 

Secondo Robert Litwak, direttore degli 


studi internazionali del Woodro]N Wil¬ 
son Center e autore di un libro sulla poli¬ 
tica estera americana e i Rogue States, 
«la questione non è se qua regimi posso¬ 
no minacciarci o sono odiosi e lo sono, 
ma se ha senso raggruppare nazioni di¬ 
verse sotto una unica categoria. E questo 
che ha limitato la nostra flessibilità di¬ 
plomatica, ha creato contraddizioni, per¬ 
ché quando si dichiara che un paese co¬ 
me l'Iran ha oltrepassato i limiti o lo si è 
relegato nella categoria dei cattivi, allora 
è politicamente difficile seguire approcci 
alternativi». Con il risultato di regalare 
ai regimi di quei paesi ottimi argomenti 
propagandistici antiamericani. Da un 
anno e mezzo gli ispettori delle Nazioni 
Unite non mettono piede in Irak e ciò ha 
rafforzato il timore che siano già stati 
sviluppati nuovi sistemi di armamento. 
Ma intanto si è eroso il supporto del 
mondo arabo e dell'Europa all'embargo 
economico che resta il pilastro della poli¬ 
tica americana del «containment». Or¬ 
mai anche per gli americani risuitao 
sempre più difficile conciliare strategie e 
obiettivi. E questa la tesi del di rettore del 
Woodro]N Wiison Center Lee Hamilton: 
«Vogliamo la ripresa delle ispezioni nel¬ 
le installazioni e nei laboratori militari 
il che richiede un livello sofisticato di 
cooperazione, nello stesso tempo voglia¬ 
mo rovesci are Saddam Hussan. E diffici¬ 
le tenere insieme le due cose». 


IL CASO 


Pakistan patria del «delitto d'onore» 
Milledonne vengono ucciseogni anno 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Delitto d'onore. In Italia era 
sostanzialmente ammesso dalla legge 
sino a qualche decennio fa. Uccidere 
una moglie, una figlia, una sorella, per¬ 
ché con il loro comportamento sessuale 
avevano infangato il buon nome della 
famiglia, era tollerato al punto che l'as¬ 
sassino poteva persino cavarsela senza 
un giorno di carcere. L'inverso non va¬ 
leva a vantaggio di un eventuale «delit¬ 
to d'onore» compiuto da mano femmi¬ 
nile. L'ipotesi non veniva nemmeno 
contemplata. Il costume e soprattutto 
l'impianto normativo del paese sono 
profondamente cambiati nel frattempo 
qui da noi, ma altrove nel mondo quel 
regime mentale e giuridico permane. 
Ad esempio in Pakistan, dove almeno 
mille donne restano vittime ogni anno 
dei loro mariti, padri, fratelli. Lo de¬ 
nuncia la Commissione per i diritti 
umani, un'organizzazione umanitaria 
pachistana, in un recente rapporto. 

Secondo il documento la maggioran¬ 
za dei casi, circa settecento, si verifica¬ 
no nel Punjab, la provincia più indu¬ 
strializzata e quindi almeno in teoria la 
più esposta ai venti di innovazione cul¬ 
turale. Il paradosso non sorprende però 
la psicoioga Shahnzar Bukhari, presi¬ 
dente deH'Assodazione per il progresso 
femminile, un movimento con qualche 
centinaio di affiliate, attivo nella de¬ 


nuncia di tutti i tipi di violenza contro 
le donne in Pakistan: daH'omicidio allo 
stupro alla servitù domestica. «Il fatto è 
-dice Shahnzar, raggiunta telefonica¬ 
mente a Rawalpindi nella sede dell'as- 
sociazione- chetutto lo sviluppo econo¬ 
mico esocialeavvienein unadimensio- 
ne monosessuale. Ogni cambiamento è 
finalizzato al miglioramento della con¬ 
dizione maschile. Del resto, con qual¬ 
che rarissima eccezione, il mondo poli¬ 
tico nel mio paese è composto di uomi¬ 
ni esolodi uomini». 

Il delitto d'onore è così abituale da 
non suscitare particolare scalpore gior¬ 
nalistico in Pakistan. Non più di un 
qualunque altro fatto di cronaca nera. 
Ma ci sono casi in cui i riflettori si riac¬ 
cendono emettono a fuoco nuovamen¬ 
te quella terribile realtà. Ad esempio se 
si verifica un anomalo addensamento 
del fenomeno: un omicidio non fa noti¬ 
zia, ma sei nello stesso giorno e in circo¬ 
stanze analoghe sì. Ed è accaduto qual¬ 
che giorno fa. Nel distretto di Bahawal- 
pur un tale di nome Ghuiam Hussain 


ha ammazzato la suocera accusandola 
di avere una relazione con un vicino. 
Nella stessa zona una donna è stata pu¬ 
nita con la morte da quattro giovani del 
luogo, a causa della sua condotta «im¬ 
modesta». L'elenco prosegue con Zakria 
Bibi, strangolata dal fratello che l'aveva 
sorpresa in atteggiamento «compro¬ 
mettente» con il suo compagno nel pic¬ 
colo centro di TobaTek Singh. E poi As¬ 
sia, uccisa dal fratello Ismail nella città 
di Multan, per una sospetta relazione 
extraconiugale. Infine a Pakpattan un 
uomo ha ucciso a coltellate per i soliti 
motivi sialamogliechelamadre. 

Spiega la Bukhari, allargando il di¬ 
scorso più in generale al tema della vio¬ 
lenza sessuale, come la legge scarichi 
sulla donna l'onere di provare la pro¬ 
pria innocenza. «Anziché i panni della 
vittima, essa si ritrova, almeno in par¬ 
tenza, a vestire quelli della potenziale 
complice. L'autore della violenza e la 
persona che l'ha subita, vengono posti 
su un piano di parità. In altre parole la 
donna è considerata come presunta 


consenziente, e dovrà, se ci riesce, di¬ 
mostrare di non esserlo stata. Insomma 
è tutto capovolto». L'assurdo èstato co¬ 
dificato ai tempi del dittatore Zia Ul Ha, 
negli anni settanta, con una legge sul¬ 
l'adulterio che da un lato definisce i 
rapporti sessuali femminili extraconiu¬ 
gali un criminecontro lo Stato e dall'al¬ 
tro considera la donna comunque col¬ 
pevole se non riesce a provare di avere 
subito un atto di prepotenza. Si è arriva¬ 
ti a casi come quello di Shaeen Akter, 
una ragazza di 15 anni violentata da 
quattro uomini, giudicata colpevole, 
incarcerata, e morta durante la prigio¬ 
nia. La presidente deH'Assodazione per 
i I progresso del Ie don ne sottol i nea l'evi- 
dente squilibrio maschilista tra la pre¬ 
sunzione di colpevolezza che grava sul¬ 
la donna violentata e la presunzione 
d'innocenza di cui beneficia l'uomo 
che uccida o ferisca «per onore». «In 
questo caso l'atteggiamento del giudice 
è di comprensione. Se l'imputato meri¬ 
ta ven t'an n i, gl i en e dan n 0 due». 

Mail nuovo uomo forte del regime, il 


generale Parvez Musharraf, -ricordiamo 
alla nostra interlocutrice-, ha detto che 
nessun background culturale può giu¬ 
stificare il delitto d'onore. Un omicidio 
è sempre un omicidio. Per la Bukhari 
però si tratta fino ad ora di parole. Nei 
fatti tutto continua come prima. Non 
vengono varate nuove più moderne e 
giuste leggi. E c'è scarsa informazione 
da parte dei mass-media su questo tipo 
di argomenti. Soprattutto non c'è 
un'informazione adeguata, che aiuti la 
gente a riconsiderare i loro schemi in¬ 
terpretativi. E Benazir Bhutto, azzardia¬ 
mo, fece qualcosa quando era primo 
ministro? «Molto poco. Qualcosa mi¬ 
gliorò per le donne, all'epoca -risponde 
la Bukhari-. Si aprirono loro le porte di 
alcune istituzioni. Ma anche lei rimase 
vittima dell'ambiente. Ebbe paura dei 
fondamentalisti islamici, che sono de¬ 
boli in Parlamento, ma forti nella piaz¬ 
za. E non seppe osare». 

Lei, Shahnzar Bukhari, invece osa, in¬ 
curante delle minacce che ogni tanto le 
arrivano. La sua associazione, che esiste 
da dodici anni, si è occupata sinora, de¬ 
nunciandoli etentando di ottenere giu¬ 
stizia per le vittime, di ben quattordici¬ 
mila casi di violenza sulle donne. Da sei 
mesi inoltre ha aperto a Rawalpindi, 
una casa-rifugio, presso cui trovano 
ospitalità le donne che non sanno più 
chefareeachi rivolgersi per sfuggi re al¬ 
le persecuzioni scatenate contro di loro 
dal clan familiare. 


È mancato 

SANDRO MARTIGNANI 

Un comunista, un lavoratore, un uomo spe¬ 
ciale. Lunedì 5 giugno dalle 9.30 alle 11.00 
sarà allestita la camera ardente presso la ca¬ 
mera mortuaria dell’ospedale Malpighi. 

Bologna, 4 giugno 2000 


ANNIVERSARIO SCOMPARSA 

EDA BIAGIOTTI 

La figlia e il genero la ricordano. 

Sesto Fiorentino, 4 giugno 2000 


Sono passati 6 anni ma sei sempre tra noi. La 
moglie Mirella, la figlia Vania con Danilo e 
Alessio ricordano il loro caro 

ANGELO GARDINAZZI 

Vimodrone, 4 giugno 2000 

ANNIVERSARIO 

RENZO VINCENZI 

Lo compiangono i fratelli, le sorelle, nipoti e 
parenti tutti. 


ACCETTAZIONE NECRaOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 
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IL CASO 


Chiusa megadisGoteca 
Giillini: «Discrìminazione» 

BOLOGNA II presidente onorario dell' Arcigay, Franco 
Grillini,nonprotestaperlachiusura«atennpoindeternni- 
nato»clelClassicClubdiRinnini,«lapiùgrandediscoteca 
gayd'Europacon 18.000 iscritti», chepotràfunzionare 
solo comedrcolo privato su decisionedel Questore. «Pro¬ 
testiamo vivamenteperun provvedimento palesemente 
di caratterepolitico: non èdel sindaco, preposto a prov- 
ved i menti d i q uesto ti po, ma del Q uestore, fatto i ned ito e 
inusitato. L'accusaal Classicèdi non essereun circolo pri¬ 
vato perchéhatroppi iscritti eperchéfarebbeletessere 
airingressocomefannoquasituttiicircoli;èunainterpre- 
tazionerestrittivadiunacircolareministerialechesièvo- 
lutaapplicareallaletteraaRiminiesoloaRimini. Un prov¬ 
vedimento controuncircoloArcigaydigrandidimensio- 
ni - prosegueGrillini - chenei suoi 13anni di storia(dal 5 
dicembrel987) non ha mai, sottolineo mai, creato pro¬ 
blemi di ordinepubblico, perchéèin posizioneperiferica 
eperchéigaynon danno i problemi tradizionali degli altri 
locali daballo. Ègravissimoefiuttodi una recrudescenza 
dell'attivitàdi poliziaecarabinieri contro i luoghi ei locali 
frequentati dagay, non ultimaun'operazioneaGenova 
con un nostro esposto al Garantedellaprivacyperchéla 
poliziachiedeval'elencod^li iscritti, dimostrandoche 
proseguelaschedaturadei gay». 


«Non rìnunceremo al Colosseo» 
Graoe Jones parteciperà al concerto 


Plinio Lepri/ Ap 


ROMA «Il Colosseo per noi è un 
puntof^moal qualenon rinun¬ 
ciamo. È un simbolo della Roma 
laica e del paganesimo, il monu¬ 
mento del I a ci ttà pi ù con osci uto 
al mondo». Ieri, in una giornata 
di pausa uffici al e, nel le trattati ve 
con la Questura per definire il 
percorso della parata dell' orgo¬ 
glio omosessuale dell' 8 luglio. 
Imma Battaglia, presidente del 
circolo di cultura omosessuale 
Mario Mieli, organizzatore del 
Wolrd Gay Pride, fissa i paletti e 
dicechei 300 milaattesi da tutte 
le parti del mondo dovranno sfi¬ 
lare attorno all' Anfiteatro Fla¬ 
vio, in quellacheannuncia«sarà 
una bellissima marce di pace» 
chesi concluderà con un concer¬ 
to a cui parteciperà la «Pantera 
nera» Grace Jones. Il Colosseo 


Qinton: «Celebriamo 
l'orgoglio omosessuale» 

Lezione americana sul Gay Pride romano 


ROMA Lezione americana sul Gay 
Pride. Da Bill Clinton arriva una 
presa di posizione chefa impallidire 
l'Italia e i suoi politici. Il presidente 
democratico degli Stati Uniti, in oc¬ 
casione del Gay Pride ha infatti 
chiesto a tutti gli americani di dedi¬ 
care ai gay e alle lesbiche l'intero 
mese di giugno, organizzando ma¬ 
nifestazioni edibattiti. Così, mentre 
in Italia si cerca di mettere la sordi¬ 
na alla parata gay tagliando il per¬ 
corso del corteo, mentre il sindaco 
di Roma Francesco Rutelli ritira il 
patrocinio e il presidente Giuliano 
Amato sconfessa la ministra Katia 
Bellino che voleva sponsorizzare l'i¬ 
niziativa, i gay statunitensi sorrido¬ 
no, spiegano che è tutta pubblicità e 
che l'appuntamento di Roma sarà 
memorabile. 

L'annuncio di Clinton è arrivato 
venerdì sera. Perii presidente «gay e 
lesbiche americani hanno dato con¬ 
tributi importanti e duraturi al no¬ 
stro Paese in tutti i campi», ma 
«troppo spesso gay e lesbiche af¬ 
frontano pregiudizi e discriminazio¬ 
ne; troppi devono nascondere o ne¬ 
gare il proprio orientamento sessua¬ 
le per tenere il posto di lavoro o vi¬ 
veresicuri nelle loro comunità». Ne¬ 
gli ultimi anni, prosegue, «abbiamo 
fatto progressi per rettificare questi 
torti», e dal la rivolta dello Stonewall 
Inn di New York 30 anni fa, quando 
un gruppo di omosessuali si ribellò 
ad un raid della polizia, il movi¬ 
mento gay ha lanciato una «crocia¬ 
ta» per cancellare leggi e pratiche 
discriminatorie e prot^gere gli 
omosessuali da pregiudizi e persecu¬ 
zioni. «Questo mese di giugno - an¬ 
nuncia quindi Clinton -, ricono¬ 


scendo le gioie e i dolori di cui è sta¬ 
to testimone il movimento dei gay e 
delle lesbiche e il lavoro che occorre 
ancora fare, noi osserviamo il "Mese 
dell'orgoglio dei gay e delle lesbi¬ 
che" e celebriamo il progresso com¬ 
piuto nel creare una società più in¬ 
clusiva e che accetta gay e lesbiche. 
Spero che in questo nuovo millen¬ 
nio continueremo ad abbattere i 
muri della paura e del pregiudizio». 

Così il New York Times, dando la 
notizia dell'annuncio di Clinton, 
pubblica anche un servizio sugli 
ostacoli che il Gay Pride incontra a 
Roma. Il titolo è centrato sulla cro¬ 
ciata partita da Oltretevere «Il Vati¬ 
cano non è divertito dal galà gay di 
Roma». Nella corrispondenza, il 
quotidiano ricorda le varie tappe 
della polemica, e sottolinea come 
l'acceso dibattito politico abbia avu¬ 
to come risultato una grande pub¬ 
blicità per l'evento. «Lo hanno pub¬ 
blicizzato m^lio di quanto noi 
avremmo mai potuto», dice all'au¬ 
torevole quotidiano Leigh Christo¬ 
pher, organizzatore di San Francisco 
che lavora per il «World Pride Ro¬ 
ma» al Centro Mario Mieli. Deborah 
0akley-M el vi n, u n a del Ie 0 rgan i zza- 
trici, racconta al poi com'è nata la 
scelta di Roma: «Cerano forti argo¬ 
menti per l'opportunità fornita dal 
Giubileo per aprire una discussione 
su religione e emofobia». La rispo¬ 
sta, sottolinea, è stata più negativa 
di quel chesi aspettavano, e quindi 
migliore, nell'ottica di crearediscus- 
sione. «Questa sta diventando 
un'altra Stonewall», dice Oakley, ri¬ 
cordando la rivolta di New York 
considerata l'inizio del moderno 
movimento Usa per i diritti dei gay. 


Per il quotidiano, «in Italia, un pae¬ 
se che non ha mai avuto leggi anti- 
omosessuali, nemmeno sotto Mus¬ 
solini, i diritti dei gay non hanno 
mai avuto la risonanza avuta in 
Germania o Stati Uniti. L'Italia non 
ha mai sperimentato una rivolta di 
Stonewall». 

Comunque qualcosa, anche se 
soltanto ai livelli di base, si muove 
anche nella chiesa. Dopo l'invito al 
dialogo lanciato da monsignor Vini¬ 
cio Albanesi, responsabile delle co¬ 
munità di assistenza, prende posi¬ 
zione anche Don Antonio Mazzi. 
«Non possiamo pensare che gli 
omosessuali siano bestie rare», ha 
detto il fondatore della comunità 
Exodus, intervendo a margine di un 
convegno sulla paternità. «Queste 
manifestazioni sono ovviamente 
delle ostentazioni - ha aggiunto il 
sacerdote-, ma noi cattolici dobbia¬ 
mo accettare che minoranze che so¬ 
no rimaste per anni silenziose e op¬ 
presse, per farsi riconoscre, facciano 
qualche corteo in più». «Non dob¬ 
biamo - ha pro^uito - farci pren¬ 
dere da questo gioco. Nostro compi¬ 
to è riflettere sulle radici di questa 
realtà eaccettare certe situazioni, fa¬ 
cendo i conti con le diversità». Rife¬ 
rendosi invece all'altro aspetto del 
problema, cioè la contemporanea 
celebrazione della festa della cristia¬ 
nità, il Giubileo 2000, un altro sa¬ 
cerdote, don Oreste Benzi, ha rileva¬ 
to che il «Giubileo è una presa in gi¬ 
ro. Nelle sacre scritture si legge che 
il Giubileo è stato voluto da Dio so¬ 
prattutto per la liberazione degli 
schiavi. Se non si riescono a liberare 
le prostitute, che sono la nuova 
sch i avi tù, eh e razza d i G i u bi I eo è?». 


GayPrideday 
lungo 
la 5th Avenue 
di NewYork 
nel giugno 
1998 
Segar/ Reuters 

LA PROPOSTA 

Contri: «Un'intera giornata 
dedicata daiia Rai a questi temi» 

■ Lachiavedella«programmazionetematicadi un interogiorno»puòes- 
sereperilconsigliered'amministrazioneRaiAlbertoContri,«unmodo 
perraccontare, illustrare, inquadrarenel lorocomplessotemi al centro 
deldibattitoedell'attualitàcomeladroga, l'omosessualità, lacondizio- 
nedei minori edelledonne». Intervenendosul tema, amarginedi un in¬ 
contro con lastampaa Parigi sul set del la «Traviata», Contri hadetto: 
«C'èiIrischiochenelgiornodelGayPrideprevalganointvIeimmagini 
piùcoloriteeprovocatoriedellemanifestazioni in programma. Si parla 
di carri allegorici ed altro. M aun temadi eoa ampio respiro merita l'ap¬ 
profondimento, dandomagarispazioafilmd'autore, tratti dall'ampia 
filmografiaadisposizionedei magazzini dellaRai».Perilconsiglieredi 
amministrazionedivialeMazzini,quellodelle«giornatetematiche»è 
unfilonedasviluppareperrafforzarerunicitàdellaRaicomeservizio 
pubblico, ottimizzandoii rapporto traqualitàeaudience. All'incontro 
erapresenteancheildirettorediRaiunoSaccàchehaannunciatoilpro- 
gettodi Raiuno, «datempo allo studio», di unagiornatatematicasulla 
droga, inoccasionedellagiomatamondialesullalottaaglistupefacenti 
in programmail26giugno. Quanto allareteincuio^itarelagiornataa 
tema sui gay, Saccà ha ricordato: «Esistonotrecanali, ciascunocon una 
missione». 


quest'annoèil simbolodellalot- 
tacontrolapenadi morteeilGay 
Prideavràtrai suoi momenti più 
significativi, spiegano al Mario 
Mieli,quellodei diritti civili eil 2 
luglio ci sarà un convegno inter- 
nazionalecon Amnesty I nterna- 
tional. Lunedì, al più tardi marte¬ 
dì, ci sarà un nuovo incontro in 
Questura per defi ni re il percorso 
del corteo, che presenta alcuni 
problemi logistici. Se i manife¬ 
stanti, che partiranno da Porta 
San Paolo, dovessero sfilare, do¬ 
po viale Aventino, lungo via di 
San Gregorio, per raggiungere il 
Colosseo egirarvi attorno, incro- 
cerebbero nel tragitto all'indie- 
tro per raggi u n gere i I C i reo M as¬ 
si mo, dove si con eluderà la sfi la¬ 
ta, il resto del corteo. Per questo il 
corteo, spieganogli organizzato- 


ri, potrebbeavereun percorso di¬ 
verso e, all' altezza della Fao, 
prendereviadelleTermedi Car^ 
cal I a, passare per I a N avi cel I a, su I 
Celio, edalì raggiungerei! Colos¬ 
seo. Sei I tragitto èancoratutto da 
fissare,anchecon leautorità,una 
cosa è certa dicono al Circolo: 
«da tutto il mondo stanno arri¬ 
vando prenotazioni eallasfilata 
contiamo di avere 300 mila pre¬ 
senze». Lamacchinaorganizzati- 
vaèin pienaattività. Anchequel- 
laperi dueconcerti di musica all' 
ippodromo di Tor di Valle. Per 
quel lo di venerdì 7 luglio, con ar¬ 
tisti italiani, lestar saranno Patty 
Pravo e Loredana Bertè, mentre 
per quello di sabato 8 c'è una 
nuova entreè. Oltre Gloria Gay- 
norel'exSpiceGirlGeri Haliwell, 
ci sarà I a «Pantera N era»G racej o- 
nes, chesostituiràRu Paul. L'an¬ 
nuncio lo badato oggi Wladimir 
Luxuria, direttore artistico del 
World Pride, cheoggi hacomin- 
ciato un tour promozionale nei 
locali gay italiani per con tare an¬ 
chequanti saranno i pul I man dei 
manifestanti che arriveranno a 
Roma. Stasera sarà al Narciso di 
Bari, il 10 giugno al Pensierostu- 
pendodi ènigallia, il 17 giugno 
aH'Afterlinedi Milano, il 24giu- 
gnoal Queernation dijesolo. 

M entre i I movi mento gay cer- 
cadi strappareun corteocheper- 
mettavisibilità, si preparanoan- 
chelecontroparataCon unarac- 
coltadi firmein vialeEuropa per 
chiedere lo «spostamento fuori 
dell'anno del Giubileo del Gay 
Pride», An ha dato l'avvio alle 
contro-manifestazioni al raduno 
gay chesi svolgeranno, informa 
una nota, in vari e parti del la ci ttà 
nei prossimi giorni. Leiniziative 
promosse dai circoli territoriali 
di Alleanza Nazionale«contro la 
giornata dell'orgoglio gay a Ro¬ 
ma - pros^ue I a n ota - son o prese 
in pienasintoniacon ledichiara- 
zioni contro il raduno espresse 
dal presidente della Regione, 
Francesco Storaceedal presiden- 
tedel I a Provi n ci a M offa». 


L'INCONTRO 

Una delegazione del Mano Mieli 
partedpa aiia festa ebraica 

■ UnadelegazionedelcircolodiculturaomosessualeMarioMieli,guidata 
dallapresidentelmmaBattaglia,domanialleorel6,30incontreràlaco- 
munitàebraicainoccasionediunafestadegliebreichesiterràin piazza 
inPiscinulainTrastevere. 

«Quest'iniziativa-dichiaralapresidenteImmaBattaglia-cisembraun 
passo importantedopoledichiarazionifattedal presidentedellacomu- 
nitàebraicaitalianaAmosLuzzattoasostegnodel World Pride. Ricordia¬ 
mo chegli ebrei sono stati, insi emeagliomosessuali, accomunati daun 
unicodestino:finirenei campi diconcentramento vi ttimedelpiùgran- 
desterminioprogrammaticodellastoriadeiruomo».«llvaloresimboli- 
codi questo incontro-haaggiunto Battaglia-assumein questo mo- 
mentounsignificatodi rilevanza fondamentaleperchési inseriscein 
unoscenarioincui i valori democratici dellanostrarepubblicavengono 
ogni giorno messi nuovamentein discussione». 
Intantocontinuanoagiungereadesioni al Gay Pride. Ieri quelladellasi- 
nistraDs. «Aderiamo allamanifestazionedelgaypride, perchéci piace 
unasinistrapiùattentaai temi sociali enei contempocapacedi battersi 
conconvinzioneperlelibertàindividuali». Marco Fumagalli, e^onente 
dellasinistradiessinariunitaadOrvieto,annuncialapartecipazionealla 
manifestazionein programma perii prossimo8luglio. 


SEGUE DALLA PRIIMA 


OLTRE 

LA FACCIATA 

L'orgoglio (o «la fierezza», per usare 
un altro termine più vicino al senso 
di «pride»), non riguarda la condizio¬ 
ne di omosessualità: ma davvero cre¬ 
dete che una persona con giudizio 
potrebbe essere orgogliosa del suo 
«sentire» sessuale? La fierezza e l'or¬ 
goglio si riferiscono alla consapevo¬ 
lezza, cioè al termine gay, e non alla 
parola omosessuale. 

Quale distinzione c'è? Enorme! In 
Italia vivono circa cinque milioni di 
omosessuali, di questi nemmeno 
ril% si possono definire gay. Le per¬ 
sone che sfileranno a Roma si sento¬ 
no gay, cioè omosessuali che final¬ 
mente non solo hanno accettato 
(purtroppo bisogna ancora parlare di 
auto accettazione, ma tant'è) la pro¬ 
pria sessualità, ma ritengono ovvio e 
pacifico, che questa loro differenza, 
sia portatrice di valori nuovi all'inter¬ 
no del la società e che si debbano rico¬ 
noscere alcuni, fondamentali, diritti 
sociali. L'ostentazione (altro termine 
abusato in questi giorni infuocati) 
non è riferibile al proprio vissuto per¬ 
sonale, ma ad un progetto culturale e 


persino politico, «altro» rispetto al¬ 
l'attuale organizzazione sociale italia¬ 
na; per questo tutto ciò provoca, infa¬ 
stidisce, lascia interdetti anche gli in¬ 
tellettuali più accorti. Non si tratta di 
esibire le proprie «voglie» (diciamolo 
senza infingimenti molti hanno fatto 
leva su questo immaginario negati¬ 
vo), ma di affermare un proprio ruo¬ 
lo, una propria collocazionesociale. 

Gli strumenti utilizzati, parata, car¬ 
ri allegorici, qualche mascherata, non 
sono adatti? Troppo blasfemi e irri¬ 
guardosi del comune senso del pudo¬ 
re? Può darsi. Su questo si può discu¬ 
tere, si possono persino trovare punti 
comuni di analisi, tra cui quello che 
in Italia anche il movimento omoses- 
sualeèrimasto indietro, rispetto al re¬ 
sto d'Europa e del Nord America. In¬ 
fatti quelle parate europee e america¬ 
ne, stanno dentro una cultura assai 
differente dalla nostra, e comunque 
esprimono ormai una vera felicità di 
auto affermazione, perché qualche 
straccio di vittoria quei gay, quelle le¬ 
sbiche e transessuali l'hanno ottenu¬ 
ta, a differenza di quelli italiani. 

Non ci sarebbe nulla da festeggiare, 
anzi quel tipo di approccio «esagera¬ 
tamente carnevalesco» (come un 
commentatore laico edi sinistra lo ha 
definito) rischia persino di non piace¬ 
re alla maggioranza silenziosa degli 


omosessuali italiani, oltre che ai mi¬ 
lioni di benpensanti dell'italico suolo. 

Ribadito cheli diritto di manifesta¬ 
re non può essere negato, discutiamo 
allora sul le forme, sulle ricadute, sulla 
reale capacità di incideredi questo ti¬ 
po di iniziative. Forse non è politica- 
mente corretto farlo oggi, perché alla 
stragrande maggioranza delle persone 
ormai sono state propinate immagini 
terroristiche, al punto che persino 
una compagna con anni di esperienza 
militante, mi ha chiesto conqualeco- 
stume mi proponevo di partecipare 
al la sfi lata. 

Già una sfilata, una rincorsa edoni¬ 
stica all'immagine amplificata dall'e¬ 
sposizione di corpi esteriormente co¬ 
lorati e balzani, ed interiormente feri¬ 
ti dalle colpe millenarie di pratiche 
contro natura. Un mix esplosivo che 
ha fatto andare i n ti It le regole insite a 
tutte le manifestazioni, anchedi quel¬ 
le più violente e razziste, perché alcu¬ 
ni riti vanno comunque rispettati e i 
limiti vanno certamente condiziona¬ 
ti. Ora tutta questa vicenda rischia di 
sfuggi redi manoancheagli stessi gay, 
che frastornati dall'enorme ribalta di 
cui godono, possono essere tentati di 
calcare la mano, o di perdere di vista i 
messaggi originari del World Pride 
Roma 2000. 

Domenico Lucà, su queste colonne, 


ha chiesto rispetto, e il diritto per i 
gay di giubilare e per i cattolici di es¬ 
sere orgogliosi: è vero questo è il ter¬ 
reno di dialogo che può farci incon¬ 
trare. Soprattutto se si pensa ai milio¬ 
ni di omosessuali italiani credenti che 
in tutta questa faccenda si sentono 
doppiamente dilaniati. È forte il peri¬ 
colo che il World Pride diventi un 
gioioso, rumoroso auto da fé, cioè un 
potente boomerang che ci ricaccereb- 
be indietro. Spira un'aria tremenda di 
destra, e di questo dobbiamo tenere 
conto anche oggi, ad un mese dal Pri¬ 
de, perché c'è chi ha intenzione di 
utilizzare questo nostro diritto per 
scagliarcelo, nei prossimi mesi, con¬ 
tro. 

Dobbiamo quindi ascoltare le criti¬ 
che che anche dal nostro interno pro¬ 
vengono, avere la capacità di inter¬ 
pretare meglio quella maggioranza si¬ 
lenziosa di omosessuali che non par¬ 
teciperanno al raduno, e ad un mese 
dall'appuntamento romano, riportare 
l'attenzione sul terreno politico, sulle 
nostre sacrosante rivendicazioni so¬ 
ciali: gli avversari non mancano, ma 
anche 0i amici, alcuni anche inso¬ 
spettabili (si spensi alle molte voci del 
mondo cattolico che in questi giorni 
si sono levate per difendere il nostro 
diritto ad esistere e a manifestare) 
non sono pochi. 


Però bisogna essere chiarissimi. 
Nessuno si aspetti, come qualcuno in 
questi ultimi giorni mi ha chiesto, 
pressioni da parte del movimento 
omosessuale «più moderato» (e su 
questa definizione vorrei a lungo di¬ 
scutere) nei confronti degli organizza¬ 
tori, affinché vengano messe al ban¬ 
do esagerazioni coreografiche o slo¬ 
gan troppo forti. L'unità raggiunta in 
questa occasione dal movimento gay, 
lesbico, bisessuale, trans italiano sta 
proprio nell'essere riusciti a ricono¬ 
scerci finalmente un rispetto recipro¬ 
co: ognuno di noi sfilerà, manifesterà 
come più gli aggrada. Sta alla Cultura, 
alla Politica e alla Chiesa di questo 
Paese andare oltre la facciata, ricerca¬ 
re interlocutori e costruire un nuovo 
clima di dialogo. 

Dall'l al 9 luglio i gay, le lesbiche i 
transessuali di sinistra hanno, lo sap¬ 
piamo, un dovere in più rispetto agli 
altri: far dispiegare appieno tutte le 
potenzialità di un movimento, che se 
sceglierà la strada del non isolamento 
e dell'autocompiacimento, potrà fi¬ 
nalmente portare a casa risultati con¬ 
creti. Ne abbiamo, tutti, così tanto bi¬ 
sogno! 

AURELIO MANCUSO 
Portavoce nazionale 
del Coordinamento 
omosessuali dà Ds 


4 gmg9io 2000 

Ccfeèmno il cinquantesimo di matrìmonio 

‘Dante Stefani e 9{grma ‘ferrati 

^berta, (Denis e ]farenti stretti augurano feCicitazbni 

1 figli T,nzo, fiorgio, ^no, le nuore e i parenti tutti festeggiano 
i coniugi 

Mdo ‘Monti e Irma Ortolani 

nel 6ff anniversario di matrimonio 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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LA PARATA 


Ai Fori Imperiali sfiiano i <4niiitari di pace» 
Aerei efanfare^ ma niente cani armati 


Il Presidente 
della 

Repubblica 
rende omaggio 
all'Altaredella 
Patria, in 
occasione della 
Festa della 
Repubblica; in 
basso Carlo 
Azeglio Ciampi 
si intrattiene 
con alcuni 
ospiti durante il 
ricevimento da 
lui offerto nei 
giardini del 
Quirinale 
Enrico Oliverio/ 
Ap 


Laparatatornaaviadei Fori Innpe- 
riali lungo lo stesso percorso che 
nel 1944videpassareleforzeallea- 
teeitalianeimpegnatenellaguer- 
ra di Liberazione. Sfilano 6181 
«militari di pace». Con loro anche 
200 ci vi I i. E poi, automezzi, moto, 
aerei, elicotteri, cavalli, bande e 
fanfare...Non ci saranno carri ar¬ 
mati e mezzi pesanti. Chiuderan¬ 
no leFrecceTricolori. Una grande 
manifestazione non all'insegna 
del militarismo,spieganoal Mini¬ 
stero della Difesa, ma della pace. 
Una manifestazione a tema: «Il 
Paese ringraziai militari di pace». 
Si i n i zi a al I e9,30.11 capo del I o Sta¬ 
to passerà in rassegna i reparti mi¬ 
litari primadi prendereposto nel¬ 
la tribuna presidenziale con leal- 
tre autorità. Ad aprire la sfilata 
suddivisa in quattro settori, la 
banda del l'Esercito con lebandie- 
redi tutteleforzearmateedei cor¬ 


pi militari dello Stato. A seguire, 
duebattaglionidellescuoleedelle 
accademie militari. Il secondo 
blocco saràquellodelle«missioni 
fuori area». A sfi larei numerosi re¬ 
parti dell'esercito che a queste 
operazioni (dal Libano al l'Iraq del 
nord, dalla Namibia alla Somalia, 
dal Mozambico alla Bosnia, dal- 
l'Al ban i a al Kosovo) hanno dato i I 
contributo più significativo. Ma 
anche i paracadutisti della Folgo¬ 
re, fanti, bersaglieri, genieri, carri¬ 
sti...Collocazionedi riguardo peri 
carabinieri delleMsu. Eancora: la 
M ari n a m i I i tare, l'Aeron auti ca e I a 
Guardia di Finanza. Nel terzo 
blocco, Poliziadi Stato, e peniten¬ 
ziaria, Corpo forestale, uomini e 
donne della Croce Rossa, Volon¬ 
tari del soccorso. I mezzi conclu¬ 
deranno la rivista, preceduti daun 
reggimento di carabinieri acaval- 
locontantodi fanfara. 


Feda per la Repubblica nel segno deH'unità 

Un appuntamento fortementevoluto da Ciampi. FI minimizza la «gaffe» del Cavaliere 


LUANA BENI NI 

ROMA «Dal punto di vista politico, 
il presidente Ciampi ha fatto un 
goal: ha costretto addirittura Bossi a 
mandargli una delegazione alla sfi¬ 
lata. Ha posto il problema dell'uni¬ 
tà nazionale come problema collet¬ 
tivo, sopra le parti e l'ha avuta vin¬ 
ta». Secondo il presidente della di¬ 
rezione dei Ds Valdo Spini l'utilità 
della parata di oggi sta tutta qui e 
per questo è politicamente signifi¬ 
cativa. Una opinione largamente 
condivisa dai vertici della Quercia. 
Nel Polo, l'iniziativa del presidente 
ha creato all'inizio un piccolo terre¬ 
moto, con le legioni di Bossi in ri¬ 
volta econ i presidenti delle regioni 
forzisti fermamente intenzionati a 
non partecipare. Lo stesso Berlusco¬ 
ni è stato protagonista di un giallo 
(«non vengo» e poi dopo tre ore 
«vengo») che ieri dentro Fi si cerca¬ 
va di minimizzare come un banale 
equivoco. «A Berlusconi - spiega 
Enrico La Loggia - non avevano 
mostrato il cartoncino di invito che 
era arrivato dal Ministero della Di¬ 
fesa e d'altra parte lui si aspettava di 
ricevere un invito dal Quirinale. 
Poi, quando l'equivoco è stato chia¬ 
rito, ha detto subito che avrebbe 
partecipato rinviando fra l'altro un 
impegno familiare che aveva già 
preso...». Oggi, accanto al presiden¬ 
te della Repubblica, sotto la bandie¬ 


ra tricolore ci sarà una delegazione 
leghista e anche Silvio Berlusconi. 
Ci sarà anche il presidente della Re¬ 
gione Lombardia, Roberto Formigo¬ 
ni, dopo tanto nicchiare. Proprio 
lui che ha inaugurato il rito del giu¬ 
ramento lombardo. Ad assistere alla 
rivista militare ci saranno tutti gli 
eletti dal popolo, i presidenti delle 
Regioni, moltissimi sindaci e presi¬ 
denti di Provincia accanto ai segre¬ 
tari dei partiti (Veltroni ci sarà) o 
quantomeno alle loro delegazioni. 
Tutti coloro, insomma, che incar¬ 
nano lo Stato federale inteso, spiega 
il presidente della Camera Luciano 
Violante, come «forma moderna 
dell'unità nazionale». È questo il 
goal di Ciampi. E il Quirinale ne 
esce rafforzato. «L'unità e il federa¬ 
lismo - spiega Violante - non sono 
in contraddizione, anzi l'uno so¬ 
stiene l'altro. Il federalismo è la for¬ 
ma moderna dell'unità nazionale e 
presuppone un forte stato naziona¬ 
le, altrimenti va a scatafascio». La 
Lega intenda. Ieri dentro Fi eAn era 
tutto un peana. «Ha fatto bene 
Ciampi a riprendere questa tradi¬ 
zione per sottolineare l'unità del 
Paese», spiegava La Loggia. Due 
giorni fa il consigliere prediletto del 
Cavaliere, Gianni Baget Bozzo, 
spiegava che Berlusconi in prima 
battuta si era infastidito del retro¬ 
scena politico che si poteva indovi¬ 
nare dietro la parata. Il fatto, cioè, 
che in previsione di una possibile 


vittoria elettorale del centro destra, 
ci si preparasse per tempo, metten¬ 
do dei paletti, una specie di argine 
preventivo a tutto ciò che un patto 
Polo-Lega potrebbe adombrare. Gli 
azzurri negano vigorosamente. An 
invece gonfia il petto. «Non ci sono 
paletti da fissare - risponde Ignazio 
La Russa - perché la coalizione di 
centro destra ha al suo interno An 
che è un palo grosso come una ca¬ 
sa». Il partito di Fini sarà presente 
oggi con «am¬ 
pia delegazio¬ 
ne». «Il percorso 
di autonomia 
per le regioni - 
continua La 
Russa - non può 
prescindere dal 
rafforzamento 
del sentimento 
dell'unità e del¬ 
l'identità nazio¬ 
nale ed è utile 
sottolinearlo». 

Ieri hanno fatto le prove e oggi 
sfileranno i 6181 «militari della pa¬ 
ce». Unamanifestazioneall'insegna 
non del militarismo ma della pace, 
ribadiscono al Ministero della Dife¬ 
sa, con la quale «si vuole esprimere 
soprattutto un grazie a chi ha sapu¬ 
to portare fuori dall'Italia, con pro¬ 
fessionalità e umanità, speranza e 
fiducia nel futuro». 

Ma questa parata «a tema» non 
convince i Verdi che al pari di Prc 


non saranno presenti. «Ho declina¬ 
to l'invito - dice Mauro Paissan - 
perché non penso che la Repubbli¬ 
ca vada festeggiata con una sfilata 
solo di militari. Se si voleva festeg¬ 
giare con le missioni di pace dove¬ 
vano essere presenti anche gli 
obiettori, le organizzazioni laiche e 
cattoliche non governative, i vo¬ 
lontari...». E nell'organizzazionege- 
nerale si lamenta una smagliatura: 
non sono stati invitati i membri 
della Commissione Difesa. Protesta 
scompostamente un arrabbiatissi¬ 
mo Maurizio Gasparri, An: «Non ci 
andrò alla parata. Non vado dove 
non sono stato invitato. Lunedì 
scriverò una lettera a Ciampi, ai ca¬ 
pi di Stato maggiore, al ministro 
della Difesa...Questa scelta costerà 
loro molto. Tutti i provvedimenti 
che riguardano i capi di Stato mag¬ 
giore non passeranno. Ci occupere¬ 
mo solo della base dell'esercito...». 
E con una coda polemica sibila: 
«Feci bene a non votare Ciampi...». 
Il presidente della Commissione 
Valdo Spini conferma la circostan¬ 
za: «Mercoledì scorso ho sollecitato 
gli addetti del Quirinale e del Mini¬ 
stero della Difesa perché inviassero 
gli inviti. Lo ritenevo opportuno. Il 
mio è arrivato e sarò alla sfilata. 
Credo che si sias^uito il criterio di 
invitare presidenti, vicepresidenti e 
segretari considerando che negli uf¬ 
fici di presidenza sono rappresenta¬ 
ti tutti i gruppi...». 


■ TU^I 
SUL PODIO 

Dopo le polemiclie 
Iniziali asslcorata 
la presenza 
di Regioni e partiti 
No di Prc e Verdi 
I Ds con Veitroni 



PASQUALE CASCELLA 


LUITERVISTA M MARCO NINNITI, sottosegrelalo alla Difesa 


<4Jna ritrovala sintonia tra foro 


ROMA «Tutto è tranne che un ri¬ 
torno al passato». Batte, anzi, con¬ 
tinuamente sul tasto delle «novi¬ 
tà», Marco Minniti, sottosegretario 
alla Difesa. «Nuovo», per comincia¬ 
re, è il carattere della sfilata che 
questo 4 giugno, dopo tanti anni, 
torna ai Fori Imperiali: «Forte sarà 
la testimonianza del ruolo di pace 
che le nostre forze armate assolvo¬ 
no in tante parti del mondo». L'e¬ 
sponente di governo dei Ds cono¬ 
sce bene, non fosse che per certe 
tradizioni militari di famiglia, la 
storia di questa parata. La prima, 
nel 1944, vide marciare le truppe 
alleate, i soldati italiani insieme ai 
partigiani e al popolo perfest^gia- 
re la liberazione dal nazifascismo. 
Poi, i venti di guerra fredda sembra¬ 
rono soffiare anche sui Fori Impe¬ 
riali. Fino a quando l'accavallarsi di 
contestazioni, trasformazioni e per¬ 
sino esigenze di risanamento non 
consigliarono un progressivo supe¬ 
ramento, fino alla cancellazione, 
dell'esibizione di armi e di forza. E 
su «nuove basi»è, dunque, «questa 
ritrovata sintonia tra le forze arma¬ 
te e il paese». 

Minniti, peròanchein questa oc¬ 
casione non sono mancate poie- 
m i eh e e resi sten ze. A com i n ci are 
daii'utiiità stessa di ricorrere a 
una manifestazione che storica¬ 
mente ha avuto una connotazio- 
nemiiitarista. Basta ia massiccia 
rappresentanza dei r^arti impe¬ 
gnati neiiemissioni di paceper ri- 
muoveria? 

«Non èsoltantounascelta simbolica: 
sarà proprio una paratadi pace. Cosa 
hannofatto i nostri militari in Koso¬ 
vo, in Bosnia, addiritturanellalonta- 
naTimorEstsenon contri buireadi- 


fenderei diritti violati equei valori di 
pace e di libertà che sono a fonda¬ 
mento dellaCostituzione? Lo hanno 
fatto con competenza, efficacia, pro¬ 
fessionalità, ottenendo riconosci¬ 
menti unanimi che accrescono il 
ruolo e il prestigio della nuova col lo¬ 
cazione dell'Italia sulla scena inter¬ 
nazionale. Perquestomisentodidire 
chemai comeoggi èstatocosì forteil 
legametraleforzearmateeil paese. 
Ed ègi usto darnetesti moni anza». 

In effetti, lecapacitàdellenostre 
forze armate hanno destato non 
poca sorpresa. Come è potuto ac¬ 
cadere? 

«Èindubbiochenegli anni delladivi- 
sionedel mondo in blocchi, il nostro 
modello di difesa è stato a lungo se¬ 
gnato dalla missione della sicurezza 
dei confini nazionali, il cherendeva 
abbastanza basso il livello di ^osi- 
zionedellecapacitàdi formazionee 
organizzazione delle forze armate, 
anche se non ne sono mancate 
straordinazione dimostrazioni nei 
drammatici casi di calamità naturale 
chehanno colpito il paese. Macon il 
superamento di quellecondizioni di 
contrapposizione internazionale, 
l'evoluzione della politica dell'al¬ 
leanza atlanti caeil conferimento al- 
rOnu di responsabilità di difesa dei 
valori universali, l'Italia ha potuto 
meglio dispiegarelesuepotenzialità 
eaffermareun ruolo attivo. Si amo tra 
i paesi più impegnati in missioni di 
pace, etuttesotto l'egi da del l'O n u ». 


Nel Kosovo, però, c'èstata una ve- 
raepropriaguerra.EilTribunale 
internazionaledeirAja ha dovu¬ 
to occuparsi anche di «errori» 
compiuti daiia parte di chi è in¬ 
tervenuto in nome dei diritti 
umanitari.Un prezzodovuto? 
«Quellaguerraècominciataben pri¬ 
ma del l'i ntervento del I a N ato, ed èfi- 
n i ta grazieal l'i ntervento del la N ato e 
all'affermazione dei principi dell'O- 
nu. La stessa sentenza del Tribunale 
dell'Aja dà ragione a un intervento 
militare compiuto in condizioni 
drammatiche, cercando di non coin¬ 
volgere la popolazione civile. Non 
semprecisi èriusciti,qualcheerroreè 
stato commesso, ed èdoveroso rico- 
n oscerl o. C i pren d i amo I a n ostra par¬ 
te di responsabilità, assieme al rico¬ 
noscimento chei militari italiani di 
errori non nehanno compiuti, dan¬ 
do eoa una ulteriore dimostrazione 
di professionalità. Eanchedi corag¬ 
gio. Cenevuoleper non servirsi sol¬ 
tanto della strumentazione radar e 
controllare in visione diretta gli ob¬ 
biettivi dacolpire:si deve volare bas¬ 
so, esporsi, rischiarela propriavita. E 
questanon àsolo unaqualità milita¬ 
re: èu n vai oredel l'uomo». 

Siamo già a buon punto nel cam¬ 
mino verso l'esercito professio¬ 
nale? 

«La riforma del la leva, chemi auguro 
si a approvata al più presto, non muta 
i valori costitutivi, leradici popolari, 
la concezione democratica: è una 


evoi uzi on esegn ata dal I a stessa stori a 
del I e forze armate e del I a col I ocazi o- 
ne internazionale del paese. Abbia¬ 
mo giàdato vita con il nuovo model¬ 
lo di difesa ad una radicale innova- 
zionedellenostraforzearmate. Oggi 
si tratta, attraverso il superamento 
della leva e la riforma della rappre¬ 
sentanza militare, di completare il 
progetto riformatore». 
Comprendelariformadeirarma 
dei carabinieri? 


«Certamente il riconoscimento del 
rango di quartaforzaarmatadei cara¬ 
binieri è organico a questo proget¬ 
to...». 

I carabinieri sarannoin primafi- 
ia aiia sfiiata. Così come restano 
in testa aiie poiemiche, ora sui 
coordinamento con ia poiizia, 
oraperviadeiieschedature.Aiio- 
ra? 


«Sono in prima fila nel riconosci¬ 
mento del ruolo che stanno assol¬ 
vendolo Kosovo, con quel lacapacità 
unica, chenessun altro paesehaeche 
in giro per il mondo cominciano ad 
invidiarci, di essereforza armata e in¬ 
sieme forza di polizia. A conferma 
eh e l'Arma è u n a ri so rsa i m po rtan te, 
saldamente inserita nel tessuto de¬ 
mocratico del paesee nella conside¬ 
razione d^li italiani. Questo vale a 
cospetto d i tan te i n uti I i poI em i eh e. 11 
coordinamento? Il no¬ 
stro modello di sicurez¬ 
za è fondato sul l'esi¬ 
stenza di treforzedi po¬ 
lizia: proprio perquesta 
caratteristica, è altret- 
tanteessenzialevaloriz- 
zare le diverse identità 
ma anche una forte ca¬ 
pacità di collaborazio¬ 
ne. Le schedature? Il 
chiarimento dei mini¬ 
stri Bianco e Mattarei la 
è definitivo. Per fortu¬ 
na, non siamo più alla 
guerra fredda: dobbia¬ 
mo pursmetteredi pensare all'Italia 
comesefossimofermi agli anni Cin¬ 
quanta». 

Riprendiamo daiia riforma: co¬ 
s'ai tro c'è bi sogn o per com pi otar¬ 
ia? 

«Abbiamo aperto unadiscussionese- 
rena e consapevole sul la condizione 
di vita del militare: appartiene a un 
corpo, è sottoposto a regole di disci¬ 


plina, ma non è un soggetto anoni¬ 
mo. Ho detto di quali sforzi straordi¬ 
nari sono soggettivamente capaci. Il 
riconoscimento del loro coraggio de- 
veindurreil governoeil Parlamento 
a dare ri sposte ai loro bisogni, ai loro 
diritti, insommaallaloro condizione 
materialedi vita». 

Dunque, forze armate che cam- 
bianoinunpaesechecambia.Èla 
festa della Repubblica, «una elu¬ 
di visi bile». Un valore sottolinea¬ 
to dall'invito ai presidenti delle 
Regioni ei rappresentanti delle 
autonomielocali.Cèchi havisto 
un'operazione politica nei con¬ 
fronti di certe tentazioni separa- 
tiste.Ècosì? 

«Sec'èchi hapensato chemanifesta- 
zioni come queste siano piegabili a 
logichedi schieramento, in un senso 
0 nell'altro, ha preso un colossaleab- 
baglio. Laforzadel l'invito sta nel fat¬ 
to cheèstato accettato praticamente 
da tutti, segnando i I successo del l'ob- 
biettivo, condiviso con la Presidenza 
della R^ubblicaela Presidenza del 
Consiglio, del massimo coinvolgi¬ 
mento edel I a pi ù I arga rappresentati - 
vitàneH'impegnoaportareacompi- 
mento la riforma federalista e auto¬ 
nomista nello Stato unitario. È l'idea 
di una unità nuova, lontana dal vec¬ 
chio centralismo. Si è voluto l^are 
l'istituzione in cui il paese ha più fi- 
dudaaH'ideadiunariformadelsiste- 
madelleautonomieedi governo che 
siapiùvicinaai cittadini». 


// 


Sarà 

una parata 
di pace 
Non è certo 
un ritorno 
al passato 


n 



IL RICORDO 

L'ultima grande 
parata 
fu 17 anni fa 

La parata militare per la Festa della 
Repubblica: molti osservatori, in 
questi giorni, parlano di ripristino 
della tradizione. Ma non è proprio 
così. Nel senso che la sfilata davanti 
al Capo dello Stato, ha da sempre 
avuto una storia difficile, travagliata. 
Non è mai entrata, insomma, stabil¬ 
mente nella vita della città. Certo, la 
sfilata è stata una costante nei primi 
anni del dopoguerra, da quando, nel 
'49, una legge stabilì cheli 2 giugno, 
l'anniversario del referendum repub¬ 
blicano, sarebbe stata festa naziona¬ 
le. Si cominciò quell'anno un po' in 
sordina, poi via via le parate furono 
sempre più grandi fino agli anni 70, 
quando viadei Fori Imperiali doveva 
sopportare sfilate che duravano an¬ 
che sei, sette ore. 

Così si è andati avanti fino al 76. 
Anche quell'anno era in programma 
la manifestazione a due passi dal Co¬ 
losseo. Già un mese prima dell'even¬ 
to erano cominciate le esercitazioni. 
Ma poi a metà maggio, ci fu il terre¬ 
moto in Friuli. E l'esercito fu chiama¬ 
to a prestare i soccorsi nelle zone de¬ 
vastate. L'emergenza, lì in Friuli, du¬ 
rò molte, molte settimane. Fu gioco 
forza, così, sospendere la parata. Una 
rinuncia che non deve essere costata 
molto, visto che l'anno successivo, 
nel 77, quella «rinuncia» fu confer¬ 
mata. Di più: vene deciso di spostare 
la data della festa della Republica. 
Non più il 2 giugno ma la prima do¬ 
menica del mese. I motivi? L'elevato 
numero di festività che «incidevano 
negativamente sul la produttività». 

Della parata se ne tornò a parlare 
sei anni dopo, nelI'SS. Qualcuno, co¬ 
me il ministro socialista Lagorio, ri¬ 
propose per la manifestazione lo 
stesso percorso: via dei Fori Imperia¬ 
li. Ma in quegli anni era cresciuta la 
coscienza ecologica: e fu faci le di mo¬ 
strare che far attraversare il centro 
della città dalle colonne di carri ar¬ 
mati avrebbe arrecato danni enormi 
al patrimonio storico. Obiezione tal¬ 
mente fondata - sostenuta anche dal¬ 
l'amministrazione di sinistra capito¬ 
lina - che la sfilata fu sì ripristinata 
ma spostata: non più a due passi dal 
Colosseo, ma in viale Aventino. E so¬ 
prattutto, fu deciso che i mezzi pe¬ 
santi non sarebbero più passati in 
rassegna davanti al Presidente. Ci sa¬ 
rebbero stati soldati, aviatori, mari¬ 
nai: ma tutti rigorosamente a piedi. E 
fu quella l'ultima grande sfilata. 

Negli anni successivi la cerimonia 
fu decisamente in tono minore, pas¬ 
sò quasi inosservata. Fino air89, il fa¬ 
tidico '89, quando la parata fu nuo¬ 
vamente sospesa. Stavolta per ragio¬ 
ni molto più prosaiche: «questioni di 
bilancio». E così lasfilatafu messa da 
parte. Per dovere di cronaca va ricor¬ 
dato che nel 1992, l'allora ministro 
della Difesa, Valerio Zanone - espo¬ 
nente, all'epoca, del Pii - chiese di ri¬ 
pristinare la manifestazione. Ne par¬ 
lò ma in quel periodo - erano i mesi, 
le settimane in cui stava esplodendo 
Tangentopoli - un po' tutta la vita 
politica era occupata da altro: nessu¬ 
no lo seguì e la proposta cadde nel 
vuoto. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


NUOVE 

GENERAZIONI 


Sono i figli di 
Ivan DellaMeae 
di Pietrangeli 
e non sperano 
nella top ten 


DANIELA AMENTA 



ROMA Un tempo li chiamava¬ 
no musicisti «impegnati». Era¬ 
no facili da riconoscere: stru¬ 
mentazione ridotta all'osso e 
grandeenfasi nel declamarein- 
ni di lotta o pezzi folk presi in 
prestito dalla cultura contadi¬ 
na. C'eralvan DellaMeadi/oSo 
che un giorno e Ringhiera, Ivan 
che cantava 
«Italia del ge¬ 
nio, Italia sì 
grande, t'han 
tolto vestito, 
sottana e mu¬ 
tande» e che 


ora 


scrive 


noir e gialli 
quasi sociali. 
C'era Gio¬ 
vanna Marini 
e i suoi Treni 
per Reggio Ca- 
iabria, Gio¬ 


vanna 


co¬ 


stretta a cele¬ 
brare Pasolini 
in Francia. 
C'era Paolo 


<CanzDne politica? 
Gli eredi siamo noi» 

«Il movimento non c'èpiù, resta la strada» 


Pitìtran^i e Sepe sul palco 
rinasce il «Gianni Bosio» 


Pietrangeli e Contessa che 
apriva ogni manifestazione , 
Paolo che ora fa il regista. E 
poi c'era Gualtiero Bertelli 
che mescolava amori desolati 
e fumi di Porto Marghera, c'e¬ 
ra la banda di ricercatori di 
Beiia Ciao e la rappresentazio¬ 
ne dell'Italia proletaria «reli¬ 
giosa e socialista, laica e sa¬ 
cra» di Ci ragiono e canto. C'e¬ 
ra la ricerca sonora che sten¬ 
deva il fil-rougedai campi alle 
fabbriche, c'erano i Dischi del 
sole. Un'altra Italia. Oggi, do¬ 
po i fremiti e i versi spesso so¬ 
pravvalutati delle Posse, ha 
senso parlare di canzone poli¬ 
tica? E se sì che «forma» sono¬ 
ra possiede? 

Per Daniele Sepe, poli stru¬ 
mentista napoletano e artista 
«irriducibile» (il suo ultimo 
disco è un omaggio a Victor 
Jara), «gli inni di lotta sono 
morti e sepolti. La musica era 
il supporto più immediato, 
praticabile, riconoscibile per 


il movimento politico degli 
anni Settanta. Adesso non esi¬ 
ste movimento, non esistono 
reazioni. Basta guardare gli 
studenti, perfino loro che do¬ 
vrebbero essere agguerritissi¬ 
mi contestano con garbo la ri¬ 
forma della scuola. C'è poi da 
discutere sulla forma - dice 
Sepe - che ora è assai meno 
definita che in passato. Ieri 
chi si schierava non finiva in 
classifica, oggi invece la 99 
Posse entra nella Top Ten, fir¬ 
ma per una multinazionale 
ma poi suona nei centri socia¬ 
li. La verità è che chi pratica 
davvero l'antagonismo socia¬ 
le nel suo quotidiano, finisce 
per trasfondere ciò che vive 
nella propria arte. Qualcuno 
dice che la mia è resistenza 
umana. Può essere, ma delle 
volte mi sento come il mara¬ 
toneta che porta la fiaccola. 
Mi sento solo, insomma». 

Anche Sibilla Grisaldi, gio¬ 
vane «leva» del Circolo Bosio 


e musicista schierata, concor¬ 
da con Sepe sul senso di 
spiazzamento che provano 
coloro che, nel 2000, scelgo¬ 
no la canzone politica. «Ho 
messo insieme un gruppo - 
spiega Sibilla - che si chiama 
Vara. Mescoliamo musica 
elettronica ed etnica. Con me 
c'è un suonatore di digeridoo 
e il fisarmonicista zingaro Al¬ 
bert Mi hai. Ecco, la nuova 
musica popolare è la musica 
dei popoli. A mio avviso, can¬ 
tare oggi il sociale non vuol 
dire più rappresentare un mo¬ 
vimento ma essere in grado di 
confrontarsi con altre razze, 
culture, idiomi. La parola 
chiave è contaminarsi. Que¬ 
sta è anche la scommessa del 
"rifondato" Circolo Bosio: 
creare un'osmosi tra la ricerca 
e la realtà sociale della stra¬ 
da». 

E di strada, di ibridazioni, 
di scelte dure fatte sulla pro¬ 
pria pelle si intende alla per¬ 


fezione Sergio Maglietta, voce 
e sassofono dei Bisca. «Per me 
non esiste l'arte militante. La 
differenza, piuttosto, è tra 
musica di senso e quella di 
non senso. Nel primo caso si 
trasmettono emozioni, si rac¬ 
contano storie, si esprimono 
concetti anchedi natura poli¬ 
tica. Si comunica attraverso 
più piani. E quello musicale 
deve essere in risalto, altri¬ 
menti èm^liofarei poeti, gli 
scrittori. Di certo folk-revival 
non sopportavo proprio que¬ 
sto: grandi testi e brutte melo¬ 
die. Non va bene. Bisogna im¬ 
parare a comunicare, non ba¬ 
stano gli slogan. Qualcuno di¬ 
ce che i Bisca sono una band 
politica. Può essere, lo e il re¬ 
sto del gruppo esprimiamo 
semplicemente quello che 
siamo. E in fondo possiamo 
considerarci come dei privile¬ 
giati perché non c'è schizofre¬ 
nia tra forma e sostanza, tra 
estetica e vissuto». 


CIRCOLI STORICI 


STEFANIA SCATENI 

ROMA Non potevacheesseremu- 
sicaleil «battesimo»del «nuovo» 
Circolo Gianni Bosio. Nuovo con 
le virgolette, perché il Circolo è 
sempre! IC i rcol 0 . Stessa I a poi iti ca 
culturale, stessi gli interessi, stessa 
l'attenzione alle fonti orali della 
sapienza popolare e antagonista. 
M a an eh e n u o vo sen za vi rgo I ette, 
perché il Circolo Gianni Bosio è 
proprio nuovo, rinato dopo la 
chiusura «forzata», per motivi 
economici, dieci anni fa circa. 
Non poteva che essere musicale 
questo «battesimo», perchélamu- 


si ca è u n 0 dei pi I astri del vecch i o e 
del nuovo Circolo. 

Ma andiamo con ordine. La fe¬ 
sta perlaricostituzionedel Circo¬ 
lo G i an n i Bosi 0 si terrà questa sera 
a Roma (ore21 a La Pai ma, vi a M i r- 
ri 35, ingresso li re 12.000) con un 
concerto a pi ù voci. Sul palco, vec¬ 
chi musicisti formatisi proprio al¬ 
l'interno del Bosio, amici e«fan»: 
ci saran n o D an i el e Sepe, G an g, Sa¬ 
ra Modigliani, Paolo Pietrangeli, 
LucillaGaleazzi, Piero Brega, L'Al¬ 
bero del C an to, Vara e i I f i sarmo n i - 
cista Al bert M i hai. 11 concerto sarà 
una festa ma anche un modo per 
d i re: ri eccoci, si amo to rn ati. 

E con la ricostituzione del Cir¬ 



Da sinistra 
Paolo 

Pietrangeli, i 
Gang e Ivan 
Della Mea 


colo Gianni Bosio torna una del le 
organizzazioni culturali più in¬ 
spiegabili del la cultura di opposi¬ 
zione a Roma. L'associ azi on e i n ti- 
to I ata al I o sto r i co d el I a t rad i zi o n e 
popolare contadina e del movi¬ 
mento operaio, nasce comestrut- 
turaindipendenteeunitariadi la¬ 
voro culturale. In ventanni di at¬ 
ti vi tà ( i n p rat i ca gl i an n i Settan ta e 
Ottanta), il Circolo ha raccolto, 
studiato, fatto conoscere - lavo¬ 
rando in «presa diretta» con le 
fonti orali - la cultura, la storia, la 
musicaeleespressioni autonome 
di chi, solitamente, rimanesenza 
voce: con tad i n i, operai, reai tà gi o- 
vanili, emarginati, immigrati. At¬ 
traverso le sue ri cerche sul campo 
si son 0 formati professi on i sti del I a 
ricerca, etnomusicologi, sociolo¬ 
gi, musicologi e cri ti ci. Nel suo la¬ 
boratorio musicale sono passate 
tutte le voci più significative del 
folk revival (dal Canzoniere del 
Lazio, a Ivan Della Mea); nellasua 
scuoladi musi caènata lastraordi¬ 
naria e unica Bosio Big Band di 
Ambrogio Sparagna. 

Il patrimonio inestimabile rac¬ 
colto dal Bosio in quegli anni non 
è andato perduto: il progetto più 
importante al quale il «nuovo» 
Bosio sta lavorando è infatti la co¬ 
stituzione e razionalizzazione di 
un archivio sonoro di musica po¬ 
pò I are e sto ri a o ral e, eh e h a co me 
cuore la già ricchissima raccolta 
del circolo, che comprende oltre 
7.500oredi registrazione,di musi¬ 
ca, i ntervi ste, eventi, ri tual i del La- 
zio, di altre regioni italiane e di 
paesi stranieri. Molti i progetti in 
cantiere e alcune ricerche già in 
corso, tra cui una ricerca di storia 
oralesu Borgo Ragazzi Don Bosco 
di Roma e un lavoro sui rapporti 
tra alcuni quartieri romani e i 
Rom. Molto, però, è ancora tutto 
da costruire: manca una sede, 
mancano i finanziamenti. Il con¬ 
certo di stasera sarà anche un ten¬ 
tativo del Circolo per autofinan- 
zi arsi. U n appel I o è, i n vece, ri vo I to 
aenti eistituzioni locali ealleuni- 
versità, chepotrebbero farela loro 
parte per aiutare la rinascita del 
Gianni Bosio. 


■ bambini riportano in vita Giordano Bruno 


«L'amoredelletremelarance»alTArgentinacon gli attori disabili del Laboratorio Gabrielli 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA La statua di Giordano 
Bruno si anima, esce dalla sua 
solitudine, parla: a un ragazzo 
che siede là sotto, prende a 
narrare L'amore dei!e tre mela¬ 
rance, la prima delle «fiabe 
teatrali», datata 1761, di Car¬ 
lo Gozzi; e la vedremo visua¬ 
lizzarsi via via, in figure e ac¬ 
cadimenti, sul palcoscenico. 
Singolare avvio, per la rap¬ 
presentazione che si dà al¬ 
l'Argentina, a brevissima di¬ 
stanza da quel Campo de' 
Fiori dove il filosofo venne 
bruciato, correndo l'Anno 
Santo 1600. Certo, avremmo 
preferito che di quel martire 
del «libero pensiero» lo Stabi¬ 
le capitolino si rammentasse 
in modo più diretto, ma, ri¬ 
dotta com'è la capitale della 
Repubblica italiana (consen¬ 
zienti in varia misura Gover¬ 
no e Comune) a trascurabile 
appendice della Città del Va¬ 
ticano, contentiamoci, fratel¬ 
li. 

Del l'Amore deiie tre mela¬ 
rance (diversamente da quan¬ 
to avrebbe fatto per i testi se¬ 
guenti) Gozzi ci lasciò solo 
un canovaccio, o meglio 
un'«Analisi riflessiva», in so¬ 
stanza il rendiconto della se¬ 
rata, coronata da gran suc¬ 
cesso, nella quale la sua «fan¬ 
faluca misteriosa», ispirata 
molto liberamente ad alcune 
pagine del secentesco Conto 
de li conti del napoletano 
G.B. Basile, era stata propo¬ 
sta, dalla compagnia di Anto¬ 
nio Bacchi, al pubblico vene¬ 
ziano. Sarà, comunque, il ca¬ 



LATESrilviONIANZA 


GrazieGandini, anchea nome 
di tutti i ragazzi vittimedellatv 


CHIARA RAPACCINI 

B ravo Gandini, sei riuscito un'altra 
volta a portare sul palcoscenico i ra¬ 
gazzi e i bambini, quelli veri. Dico 
quelli veri perchédi quelli finti senevedono 
ormai anche troppi, dappertutto. In tv or¬ 
mai sono di casa perché«fanno audience», 
suppongo. Li hanno reclutati in massa e se 
li contendono l'un l'altro i vari Bonolis, 
Conti, Buongiorno, peri loroshowserali vi¬ 


sti da milioni di anziani, gli unici che 
ormai, forse per disperazione, certo 
persolitudine, seguono certi program- 
mucci infantili edatati checi propina 
generosamentela televisionedi Stato. 

I ragazzi dal canto loro vedono solo 
Mtv. E fanno bene. Ho lavorato con te 
più di una volta ed ho osservato con 
attenzione!I rapporto cheti l^a ai tuoi gio¬ 
vani attori, sani o portatori di handicap che 
siano. Usi un linguaggi odi retto, a voltebru¬ 
sco, mai sdolcinato 0 paternalista, sempre 
«alla pari». Una volta, duranteuna prova, 
ti ho sentito rimproverare un piccolo attore 
down chequel giorno era di stratto esvogl ia¬ 
to. «Vuoi hrerattoreo il bambino handi¬ 
cappato?», gli hai chiesto senza mezzi ter¬ 
mini. «L'attore» è stata la risposta. La do¬ 
manda era dura e poteva sembrarecrudée, 
ma il concetto cheesprimeva era sacrosan¬ 


to. Vuoi farecompassioneal pubblicoperla 
tua malattia o catturare un applauso perla 
tua professionalità? Il ragazzo ha accolto 
subito la sfida eia prova ècontinuata senza 
intoppi. Bravo, Roberto, checon il tuoteatro 
sei riuscito a dar voce ai più timidi, sicurez¬ 
za agli insicuri (quanti ragazzi «spaesati» 
ci sono oggi, con i genitori chesi ritrovano!) 
edignità ai più sfortunati. È proprio per que¬ 
sto cheli tuo è un teatro di qualità che non 
ha nienteda invidiare per professionismo e 
originalità a quello dei grandi. Anzi! Spero 
solo che il profondo rispetto per l'infanzia 
chesta alla basedé tuo lavoro, si diffonda 
comeun virusin questo paese di vecchi che 
si accorge dei bambini solo quando fanno 
cronaca (meglio se nera), o sono testimo¬ 
nial pubblicitari, o si esibiscono nei barac¬ 
coni televisivi come piccoli fenomeni cir¬ 
censi. Continua così, buon lavoro. 


peripezie, l'amore e la felicità 
nella persona di Ninetta, già 
rinchiusa per stregoneria in 
una melarancia (o arancia 
che dir si voglia). Mandando 
così pure al l'ari a le manovre 
di chi vorrebbe far salire sul 
trono Clarice, intrigante ni¬ 
pote del vecchio re, padre di 
Tartaglia, eredeIpittime. 

Espunti i riferimenti pole¬ 
mici, incomprensibili ai gior¬ 
ni nostri, agli aborriti rivali 
di Gozzi, Carlo Goldoni e 
Pietro Chiari, l'adattamento 
a firma di Attilio Marangon, 
per la regia di Roberto Gandi- 
ni, dipana tutto un gioco 
estroso e festoso, comprensi¬ 
vo di momenti canori e co- 
reutici, che coinvolge un 
buon numero di ragazzi era- 
gazze (ventiquattro in tutto, 
se abbiamo contato bene). 


Un momento 
dello spettacolo 
«L'amore delle 
tre melarance» 
del Laboratorio 
teatrale 
integrato Piero 
Gabrielli 


so di ricordare che, da quel 
copione, non poco è stato ca¬ 
vato, in epoca moderna: in 
particolare una deliziosa ope¬ 
ra musicaledi Prokofiev. 

Dunque, ecco la storia del 


principe Tartaglia, ipocon¬ 
driaco (ovvero depresso), cui 
neanche i lazzi e i frizzi di 
Truffaldino riescono a strap¬ 
pare un pieno sorriso; ma 
che poi incontra, dopo mille 


portatori e no di handicap. Lo 
spettacolo (dura un'ora e un 
quarto circa, senza un attimo 
di noia) costituisce infatti 
l'approdo finale, per que¬ 
st'anno, del «Laboratorio tea¬ 
trale integrato Piero Gabriel¬ 
li», iniziativa culturale e pe¬ 
dagogica che merita ogni 
plauso. Tra i collaboratori 
del l'impresa, da citare alme¬ 
no Danièle Sulewic (scene e 
costumi) e Marco Melia (mu¬ 
sica). 

Prima che il sipario si chiu¬ 
da (per poi riaprirsi dinanzi a 
lunghi, scroscianti battima¬ 
ni), di nuovo ci si mostra 
Campo de' Fiori, con la sta¬ 
tua di Bruno ricomposta nel¬ 
la sua severità, ma attorniata 
da un tripudio di bancarelle 
ricolme di frutta (magari fin¬ 
ta) e (appunto) fiori... 
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^ Quale era il rapporto di 
Amendolacon lapoltica? 

«C'era una totale coerenza - 
rispondeCervetti -fralasuavita 
privata e la sua vita pubblica. 
Quando voleva spiegarti il nu¬ 
cleo centrale delle sue convin¬ 
zioni politiche sosteneva con 
un pizzico di autoironia: "In 
fondo io a Napoli, come a Ro¬ 
ma, cornea Strasburgo ho sem¬ 
pre avuto in testa un'idea sola, 
quelladi dareal movimento dei 
lavoratori una forte capacità di 
governo"». Ed èdaquestacon- 
vinzionedi fondo che«nasceva 
lasuavolontàdi arri vare al la co¬ 
struzione di un partito sociali¬ 
sta, aN'interno del quale potes¬ 
sero ritrovarsi siai socialisti siai 
comunisti». Un partito che «si 
collocasse nell'alveo delle so¬ 
ci al democrazi eeu ropee». 

Corvetti riconosce che «que¬ 
sto disegno non era in lui del 
tutto compiuto, ma era certa- 
mentepresente». «C'èin questo 
senso-dice-unatestimonianza 


di Macaiuso e io stesso ricordo 
che più di una volta me ne ha 
parlato». Del resto nel 1964non 
scrisse che avevano fallito sia i 
comunisti siai socialdemocrati¬ 
ci? «Quando parlai con lui del- 
l'argomento - osserva Cervetti - 
mi chiarì bene che cosa avesse 
i n testa: "Ho detto del fai I i men- 
to di entrambi per non urtare 
troppo la sensibilità del parti¬ 
to"». Amendola proprio nel 
1964 portò avanti I a sua propo- 
stadi uncamminounitariocon 
i soci al i sti : «La sua battagl i a pe¬ 
rò non fu propriamente vitto¬ 
riosa. I massimi dirigenti del 
partito gli risposero in modo 
ambiguo. D'altro canto il Psi, in 
quel periodo, iniziava a muo¬ 
versi verso l'unificazionecon il 
Psdi cheavverràpoi nel 1966». 

Aveva rapporti eccellenti con 
parecchi dirigenti socialisti: «In 
particolare-aggiungeCervetti - 
apprezzava esti mava Nenni.Ri- 
cordocheunavoltavenneaMi- 
lano e quando seppe che il lea¬ 


der del Psi avrebbe fatto un co¬ 
mizio in piazza Duomo, vollea 
tutti i costi andarlo a senti re. Lo 
ascoltammo in incognito, den¬ 
tro u n a macch i n a, su bi to d i etro 
il palco. Menni stava facendo la 
cam pagn a per i I referen d u m su I 
divorzio eil suo discorso era vi¬ 
brato, convincente. Amendola 
loseguì con attenzionee, aliati¬ 
ne, mi disse: "Lo vedi, nei mo¬ 
menti decisivi Menni lo ritrovi 
sem p re su posi zi 0 n i ci vi I i, avan - 
zate"». 

M atorniamo ai tratti cultura¬ 
li eumani di Giorgione: «Aveva 
radicate posizioni laicheeforse 
an eh e per q u esto d u ran te I a bat- 
tagliasul divorzioeraunodei di¬ 
rigenti comunisti più ottimisti. 
Era convinto cheallafinecel'a- 
vremmo fatta a spuntarla». Era 
«un tollerante», certo non era 
«conciliante»con nienteeeon 
nessuno. Soprattuto, però,- se¬ 
condo Cervetti - era «un inno¬ 
vatorevero» e con questo spiri¬ 
to «cam bi ò rad i cal m en te I ' 0 rga- 


nizzazione del partito quando 
ne diventò responsabile subito 
dopo Secchi a». 

Eppure andò giù duro con il 
movimento del '68: parlò addi¬ 
rittura di «fascisti rossi». «Per¬ 
chè detestava l'estremismo», 
spiega l'amico - compagno, 
«mal sopportava quegli atteg¬ 
giamenti che non gli sembrava¬ 
no costruttivi della capacità di 
governo del movimento ope¬ 
raio e, in questo senso, mosse 
dure critiche anche al sindaca¬ 
to». 

Mac'èunacosa che, aliatine 
di una lunga conversazione, a 
Cervetti premedirepiù di ogni 
altra: «Di Amendola si è detto 
che era filosovietico. Non è ve¬ 
ro. È vero invece che prese una 
posi zi on esu 11'Afgan i stan d i ver- 
sadaquelladi condannaespres¬ 
sa dalla direzionedel Pd. Mala 
sua scelta va spiegata con i I ter¬ 
rore che aveva dello scoppio di 
unaterza guerra mondiale. Non 
fu perfilosovietismo». 


O 
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Impariamo 
a dividerci 

<Cari compagni, per rinnovarci 
basta con l'unanimità fittizia» 


GIORGIOAMENDOLA 

D ue conseguenze derivano dal 
XXII Congresso: la prima 
conseguenza è la rottura del¬ 
la fittizia unanimità del movimento 
comunista internazionale, sancita 
dai documenti del '57 e del '60. Og¬ 
gi questa unanimità non esiste più. 
Occorre prendere coscienza di que¬ 
sto fatto, di checosa significa questo 
fatto nuovo: vi è una posizione so¬ 
vietica, vi è una posizione cinese, vi 
è una posizione jugoslava, perché li 
consideriamo comunisti e compa¬ 
gni, c'è una posizione francese, c'è 
una posizione italiana (...) 

Ora noi abbiamo pagato un prez¬ 
zo per il rispetto dell'unità interna¬ 
zionale, per la disciplina del movi¬ 
mento operaio internazionale, come 
è stata fissata nel documento del 
1957. lo ritengo ancora oggi che 
nella situazione creatasi nel 1956 
dopo l'Ungheria, con la minaccia di 
dislocazione del campo socialista e 
con quello che oggi poi sappiamo 
dell'acutezza della lotta interna nel 
partito comunista dell'Unione So¬ 
vietica, questo atto di disciplina è 
stato utile. (...) 

Dobbiamo però vedere anche le 
conseguenze che abbiamo pagato 
per questo atto. Ogni atto comporta 
le sue conseguenze. Ed una conse¬ 
guenza è stato l'arresto della ricerca 
originaleedel lavoro di approfondi¬ 
mento sui temi posti dal XX Con¬ 
gresso edairvill nostro congresso. 
Non soltanto i temi della democra¬ 
zia socialista, i temi del rapporto tra 
costruzione delle basi economiche 
del comuniSmo e sviluppo della de¬ 
mocrazia, i temi della critica al pe¬ 
riodo staliniano e dell'approfondi¬ 
mento storico di questa critica, non 
solo questi temi ma anche gli altri 
temi checi interessano, direi, in ma¬ 
niera più diretta, il policentrismo, il 
carattere delle vie nazionali, la pos¬ 
sibilità di andare al socialismo per 
vie nuove. (...) 

Tutto ciò ha avuto conseguenze 
che non possiamo ignorare; non so¬ 
lo ha rafforzato le resistenze conser¬ 
vatrici nel seno del partito, e questa 
èia cosa meno importante (...) ma il 
fatto che il processo di rinnovamen¬ 
to sia stato così orientato verso i 
problemi interni del nostro paese e 
del nostro partito, ha finito col mor¬ 
tificare lo slancio ideale del processo 
di rinnovamento, ha ridotto la sua 
sostanza ideologica, ha limitato 
quel suo significato che nel '56 fu 
invece l'elemento che permise il pri¬ 
mo balzo in avanti(...) 

Ci vuole dunque una discussione 
pubblica, ritengo, naturalmente re¬ 
sponsabile, unadiscussionechenon 
diventi agitazione. Ma noi non pos¬ 
siamo accettare, questo è il punto 
che io ritengo di dover dire con 


Era il novembre del 1961. I 
giornali di tutto il mondo dif¬ 
fondevano le loro strabilianti 
corrispondenze da Mosca do- | cTl ^ 
ve al XXII congresso del Peu^ . 
dopo una partenza in sordi- 0 00 
na, Krusciov aveva lanciato la r 
sua seconda campagna di de¬ 
stalinizzazione. 

Nell'enorme sala congressi del Kremli- 
no una vecchia militante bolscevica, so¬ 
pravvissuta ai lager staliniani, si alza e 
dice di aver sognato Lenin che le aveva 
confidato di trovare penoso il fatto di es¬ 
sere al fianco di Stalin. La platea tra le 
urla vota per alzata di mano il trasferi¬ 
mento della salma dell'ec onnipotente 
segretario del Pcusfuori dal mausoleo di 
marmo sulla Piazza Rossa. La città eroica 
di Stalingrado cambia nome in Volgo¬ 
grad. Lo stupore, la tensione davanti a 
questo appuntamento sono massime. So¬ 
lo Togliatti è freddo. Quando il leader 
del Pei rientra a Roma trova ad acco¬ 
glierlo il gruppo dirigente e un appunta¬ 
mento già fissato, quello del Comitato 
centrale. La relazione che vi tiene è cau¬ 
tissima, arriva a dire: «Ci si chiede se fos¬ 
se davvero necessario riaprire il capitolo 
delledenunce... alla domanda non èfaci- 
le dare una risposta esauriente non es¬ 
sendo noi a conoscenza di tutta la vita 
interna del Pcus». E aggiunge: «può darsi 
che per noi queste denunce non fossero 
più necessarie». Una relazione che però 
non riesce a spegnere la discussioneefor- 
sela rende ancora più animata visto che 
il segretario non ha tentato neppure una 


Una 
caricatura 
di Amendola 
disegnata da 
Maurizio 
Valenzi negli 
anni '70. 
Il dirigente 
comunista 
con la moglie 
Germaine 
econ il padre 
Giovanni 


Terremoto al Cc: ma vinse 
la paura di un attacco a Togli atti 


operazione di mediazione. Saranno gior¬ 
ni di fuoco, Aldo Natoli - dirigente vici¬ 
nissimo a Ingrao - chiede il congresso 
straordinario. 

Giorgio Amendola tiene l'intervento di 
cui pubblichiamo ampi stralci qui ac¬ 
canto. È un discorso impegnativo. Non è 
un caso cheli dirigentedel Pei metta agli 
atti un testo da lui stesso riveduto e cor¬ 
retto (oggi depositato al Gramsci e pub¬ 
blicato integrai mente nel primo numero 
della Rivista calabrese di storia contem¬ 
poranea) a sottolineare la delicatezza dei 
temi e la necessità di una assoluta fedel¬ 
tà. Il suo è un intervento che ha duetemi 
centrali e speculari. La fine dell'«unani- 
mità fittizia» all'interno del movimento 
operaio internazionale (sono gli anni in 
cui i contrasti tra Urss e Cina diventano 
esplosivi) e di conseguenza anche la fine 
dell'unità fittizia dd Pei che «è prepara¬ 
to allo sviluppo di più posizioni tra le 
quali deve svilupparsi una lotta demo¬ 
cratica». La riunionefu certamente tem¬ 
pestosa e si concluse l'il novembre. «Ha 
preso quindi la parola il compagno To¬ 
gliatti per le conclusioni», scrisse lapida¬ 
riamente l'Unità senza scrivere neppure 
una riga di quel discorso. Nella stessa pa¬ 
gina, ad una colonna, compariva questa 


notizia «Espulsi dalle cellule 
Molotov, Malenkov e Kagano- 
vic?». 

Quella riunione del Comita- 

a to centrale fu una specie di 
terremoto che si rivelò, nei 
tempi stretti, però soltanto 
una scossa di assestamento: a 
Mosca Krusciov perdeva lentamente la 
sua battaglia. Il Pei veniva aspramente 
criticato dai dirigenti del Pcus che defi¬ 
nirono in colloqui riservati incompren¬ 
sibili e antisovietiche le dichiarazioni di 
alcuni dirigenti. Eppure quel discorso di 
Amendola è forse uno dei suoi maggiori 
perché mette sul tappeto con la brutalità 
cheètipica del personaggio le questioni, 
prima tra tutte quella ddia democrazia 
interna. E a quell'appuntamento la sini¬ 
stra del Pei e Ingrao invece-al di là del¬ 
l'intervento di Natoli - arrivarono «fre¬ 
nati». L'impressione o meglio il timore 
era che le parole di Amendola potevano 
aprireuna crisi di leadership;chefossero 
un attacco a Togliatti. E Togliatti era 
certamente il garante della presenza al 
vertice del Pei delle posizioni di destra e 
di sinistra. Solo cinque anni più tardi - 
morto ormai Togliatti - Ingrao arrivò al- 
rxi congresso dd Pei spendendo tutto se 
stesso sulla questione della «pubblicità 
del dissenso», ovvero della «lotta demo¬ 
cratica tra diverse posizioni», come l'ave¬ 
va chiamata Amendola. E all'XI congres¬ 
so fu proprio l'alleanza tra Amendola eil 
centro del partito a travolgere la sini¬ 
stra... 

ROBERTO ROSCANI 



estrema sincerità, non possiamo ac¬ 
cettare che la pubblicità dei dissensi 
venga data solo da altri partiti. Noi 
non possiamo giuocare a mosca cie¬ 
ca e essere colti di sorpresa. Noi ab¬ 
biamo grandi responsabilità di fron¬ 
te al nostro partito, di fronte alla 
classe operaia italiana, di fronte al 
popolo italiano. E il dissenso sovieti- 
co-cinese, il dissenso franco-italiano 
sono dei problemi che noi dobbia¬ 
mo sollevare in tutta la loro impor¬ 
tanza, come problemi che condizio¬ 
nano lo sviluppo della nostra azio¬ 


ne. (...) Non si può accettare la pub¬ 
blicità dei dissensi soltanto quando 
ne prende l'iniziativa il partito co¬ 
munista deirUnioneSovietica (...) 

N aturai mente, e questa è la secon¬ 
da conseguenza del XXII Congresso, 
la rottura della fittizia unanimità in¬ 
ternazionale significa anche rottura 
della fittizia unanimità aH'interno 
dei partiti comunisti. Bisogna deci¬ 
samente riconoscere che l'unanimi¬ 
tà è una formula staliniana. L'una¬ 
nimità è qualcosa di diverso dall'u¬ 
nità. Quando l'unanimità si ottiene 


con i metodi che si conoscono, con 
l'eliminazione, non importa, a un 
certo livello, se questa eliminazione 
sia poi fisica o politica, è evidente 
che allora si ha l'unanimità ma non 
l'unità, perché il dissenziente non si 
manifesta. E io non mi sentirei oggi 
di criticare il soffocamento del cen¬ 
tralismo democratico nel partito co¬ 
munista albanese se non fossi since¬ 
ro, e non dicessi che questo soffoca¬ 
mento avviene anche in altri partiti. 
(...) 

Ritengo che bisogna sbarazzarci di 



questa finzione dalla unanimità che 
ostacola lo sviluppo della democra¬ 
zia, la circolazione delle idee, la vi¬ 
vacità del dibattito. La democrazia 
esige discussioni chiare, responsabili 
e coraggiose, con la necessaria diffe¬ 
renziazione attorno ai problemi es¬ 
senziali, differenziazione che può 
assumere anche la formazione di 
maggioranze e di minoranze. Non si 
tratta di cadere nella formazione 
dellecorrenti, siamo tutti d'accordo. 
Nel '56 noi avemmo nel nostro par¬ 
tito una tendenza a chiedere le cor¬ 
renti come garanzia di democrazia. 
Credo che l'esperienza di questi an¬ 
ni abbia guarito molti da queste illu¬ 
sioni, per lo spettacolo fornito dal 
partito socialista, e per il fatto chela 
formazione di correnti finisce col 
cri stai I i zzare an eh e i I d i batt i to al r i n - 
terno delle stesse correnti. Si arriva 
così ad un certo punto a votare al 
congresso su liste bloccate senza 
avere nemmeno una discussione de¬ 
mocratica sui nomi. Questa espe¬ 
rienza dimostra chele co rren ti, ossi a 
legaranzieformali della democrazia 
borghese, trasportate aH'interno del 
movimento operaio non rappresen¬ 
tano un elemento di sviluppo de¬ 
mocratico. Però è necessario trovare 
le vie per assicurare uno sviluppo 
della democrazia interna di partito 


che non significhi il ritorno alle for¬ 
mule socialdemocratiche del passa¬ 
to. 

Alla necessaria rottura deH'unani- 
mità formale del movimento comu¬ 
nista internazionale corrisponde lo 
sviluppo all'Interno di un partito di 
più posizioni tra le quali deve svi¬ 
lupparsi una lotta democratica. Il 
nostro partito, io ritengo, è prepara¬ 
to a questo sviluppo democratico, 
soprattutto grazie al metodo di dire¬ 
zione del compagno Togliatti al 
quale non siamo mai abbastanza 
grati per l'educazione che ci badato 
e per la possibilità che ci ha dato di 
sviluppare questa democrazia, di 
educarci in questa democrazia, di 
permetterci di dire sempre il nostro 
pensiero. Credo che un dibattito di 
questo genere non avviene in nes¬ 
sun altro partito e ha ragione il 
compagno To^iatti quando dice 
che questa pratica ha dato al nostro 
partito una sua fisionomia particola¬ 
re, diversa da quella degli altri parti¬ 
ti. Questo non ci disturba, dice To¬ 
gliatti, a me disturba che gli altri 
partiti comunisti non abbiano que¬ 
sta fisionomia democratica, e credo 
che sia necessario ad un certo punto 
domandarci perché questi partiti co¬ 
munisti non hanno una maggiore 
vita democratica. (...) 


Allora come portiamo avanti un 
dibattito in queste condizioni? Ora 
la nostra è una pratica, è un regime 
di centralismo democratico che ab¬ 
biamo elaborato, direi, proprio gra¬ 
zie alla direzione del compagno To¬ 
gliatti e del nucleo che dirige il par¬ 
tito dall'ill^alità in poi, fin dal 
Congresso di Lione. E noi siamo gra¬ 
ti a questi compagni per questo co¬ 
stume. Oggi, però, il partito ha biso¬ 
gno di qualche cosa di più di una 
prassi, ha bisogno di qualche cosa 
che lo incoraggi in questa direzione, 
che assicuri un nuovo sviluppo nel¬ 
la democrazia interna. Noi abbiamo 
fatto anche dei passi avanti, abbia¬ 
mo discusso all'ultimo Comitato 
centrale sul problema della politica 
di centro-sinistra, ci siamo divisi, 
potevamo arrivare anche a una vo¬ 
tazione, non c'era niente di male. A 
un certo punto su un altro problema 
si può fare una votazione in un altro 
senso, anche se i protagonisti sono 
sempre gli stessi non è che si cristal¬ 
lizzino le parti. 
E credo che il 
giorno che noi 
arriveremo a di¬ 
viderci in questo 
modo faremo 
un grande passo 
avanti nella via 
della chiarezza e 
della conquista 
di una reale de¬ 
mocrazia, e di 
una unità realee 
non apparente. 
Del resto noi og¬ 
gi dobbiamo fa¬ 
re così per forza. 
Andiamo via dal 
Comitato cen¬ 
trale, andiamo 
in una sezione, 
io l'altro ieri so¬ 
no stato in una 
j sezione di Ro¬ 
ma, una cellula 
dell'Atac. Là vi 
erano dei com¬ 
pagni stalinisti i 
quali hanno 
esposto coeren¬ 
temente le loro 
tesi, Stalin face¬ 
va benissimo, 
quella era una 
politica rivolu¬ 
zionaria, mentre 
ora noi siamo di 
fronte a una 
controrivoluzio- 

_ ne in atto ad 

opera di ^ Kru¬ 
sciov (...) È una 
tesi che non è stata esposta soltanto 
in quella sezione, si esprime in mol¬ 
te sezioni. Si collega questa tesi alle 
posizioni cinesi, esprime questa tesi 
anche un certa tendenza di sinistra, 
che si sviluppa, attorno ai temi sin¬ 
dacali ed economici, sulla base og¬ 
gettiva della recente espansione mo¬ 
nopolistica. Questi compagni oggi 
stanno nel partito né io propongo 
di metterli fuori. C'è quindi attual¬ 
mente una situazione di coesistenza 
nel partito fra questi compagni ed i 
compagni che intendono procedere 
avanti nella via del rinnovamento, 
ma questa coesistenza di fatto deve 
dar luogo a una polemica esplicita 
in modo checi sia una lotta politica 
e attraverso ad una opera di convin¬ 
zione si formi un'unità reale che 
raccolga la maggioranza del partito 
e permetta al partito di battersi nella 
giusta direzione. (...) La cosa più gra¬ 
ve sarebbe se questa lotta politica 
non ci fosse, se ristagnasse, o si per¬ 
desse per i rivoli delle discussioni 
marginali, dei gruppetti, o dellecric- 
chette. Questo sarebbe grave non 
invece che questa lotta fosse portata 
avanti pienamente, in un dibattito 
democratico che ani mi tutto il parti¬ 
to e permetta di realizzare non una 
unanimità ^uivoca e fittizia, ma 
una vera unità reale. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ La madre lo difende in té&isìone 
«Perché de/e pagare sempre lui ? 
Non era protetto dai sen/izi» 


^DeLuca, Commisàonestrag: 
«La sua testimonianza essenziale 
per capire i mi sten del caso M oro» 


Problemi per l'edradizione 
del Loiaoono 

Il giudice Priore «La Francia non può negarla» 



Un'immagine tv, mostra Alvaro Loiacono dopo l'arresto in Corsica Ansa 


ROMA E ora, dopo lacattura, il proble¬ 
ma è Testrad i zi o n e. M atassa n o n f aci I e 
da dipanare, perché in Francia, paese 
dove Alvaro Loiacono, il brigatista ar¬ 
restato in Corsica e inseguito da un 
mandato di cattura per l'omicidio M o- 
ro, vige ancora ìadottrina Mitterand, la 
decisione di non estraderei rifugiati 
politici che dichiaravano di aver 
chiuso col passato. Il processo di 
estradizione, dunque, si annuncia 
molto lungo, lo ammette lo stesso 
procuratore di Bastia, Patrick Beau. I 
tempi saranno lunghi, ha ricordato: 
l'Italia ha infatti 40 giorni di tempo 
per inviare tutti i documenti sui 
quali si basa la domanda di estradi¬ 
zione. Inoltre, Loiacono potrà op¬ 
porsi all'estradizione. E la vicenda 
comincia già a provocare polemi¬ 
che. Durissimo Rosario Priore, uno 
dei magistrati che ha indagato sul 
sequestro e sul delitto dello statista 
De Aldo Moro. «Non ci si potrà na¬ 
scondere dietro al concetto di delit¬ 
to politico: siamo di fronte ad un de¬ 
litto di terrorismo per cui l'estradi¬ 
zione di Alvaro Loiacono non può 
essere negata». «In passato - sottoli¬ 
nea Priore - la Francia concedeva asi¬ 
lo politico, in genere, alle persone 
che non erano attinte da un concor¬ 
so diretto e immediato in fatti di 
sangue. Spesso le richieste dei giudi¬ 


ci italiani venivano rigettate perché 
venivano contestati dei concorsi 
morali o indiretti a determinati fatti 
di sangue». «Ci vuole una partecipa¬ 
zione diretta alla determinazione 
dell'evento» e, nel caso di Moro, 
«avere avuto in mano la pistola fu¬ 
mante di via Fani». «N^li ultimi 
tempi, però - ricorda il giudice -, la 
Francia ha assunto un atteggiamen¬ 
to di collaborazione molto diverso 
da quello che teneva nei tempi del 
pieno terrorismo, cioè negli anni Ot¬ 
tanta. Quindi i tempi potrebbero ac¬ 
corciarsi di molto rispetto alla con¬ 
suetudine. Però i tempi ci vogliono». 
Parlando di Loiacono, Priore - dopo 
aver sottolineato che «da parte no¬ 
stra non è stato mai possibile inter¬ 
rogarlo direttamente» - ritiene che 
abbia avuto «una militanza molto 
intensa, una partecipazione ideolo¬ 
gica forte alle ideologie e alle orga¬ 
nizzazioni di lotta armata. Quindi è 
a pieno titolo - in questo senso era¬ 
no le prove - nelle Brigate Rosse». 
Ma a difendere il Br ricercato da an¬ 
ni dalla polizia italiana, è la madre, 
«perchè è sempre lui che deve paga¬ 
re tutto, non capisco», ha detto Or¬ 
nella Baragioli in un'intervista al 
«Tg3». «Siamo troppo sconvolti. È 
assurdo, non si fa così, è stato pre¬ 
sentato in un modoindegno». Al¬ 


l'osservazione che c'era un ordinedi 
cattura a carico del figlio per la par¬ 
tecipazione all'assassinio di Aldo 
Moro, l'anziana donna ha osservato: 
«M a si sa che c'è, beh?, ma perché c' 
è? Stiamo a vedere». Alla domanda 
su eventuali protezioni da parte dei 
servizi spreti delle quali avrebbe go¬ 
duto il figlio nei lunghi anni di lati¬ 
tanza, la donna ha risposto: «Prote¬ 
zioni? e quali? Semmai sono altri 
eh e hanno protezioni». 

Anche dalla Commissione parla¬ 
mentare stragi si levano voci per la 
rapida estradizione di Loiacono. Per 
il senatore Verde Athos De Luca si 
tratta di «un arresto molto impor¬ 
tante dal momento che sulla vicen¬ 
da Moro ed in particolare sul seque¬ 
stro effettuato in via Fani ci sono an¬ 
cora molti lati oscuri. A distanza di 
22 anni da quel 16 marzo 1978 an¬ 
cora non possiamo dire con certezza 
quante persone facevano parte del 
commando che sequestrò Moro, e 
chi erano». De Luca chiede inoltre 
che il ministero d^li Esteri si attivi 
per l'estradizione di altri due brigati¬ 
sti latitanti coinvolti nell'omicidio 
Moro: Alessio Casimirri e la sua ex 
moglie Rita Aigranati. Casimirri ge¬ 
stisce un ristorante per turisti in Ni¬ 
caragua, mentre la Aigranati sarebbe 
latitante in Algeria». 


VENERDÌ LA LIBERAZIONE 


In viaggio per il 19* compleanno in Italia 
Inglese rapita e costretta a prostituirsi 


VICENZA Era partita da Londra due 
mesi fa per l'Italia con un biglietto 
acquistato dai genitori come dono 
per i 18 anni, ma dopo aver fatto 
tappa a Roma la giovane è arrivata a 
Padova dove è stata rapita e costretta 
a prostituirsi da una coppia di alba¬ 
nesi che è stata arrestata dalla squa¬ 
dra mobile di Vicenza allertata dal 
console della Lettonia. Gli agenti 
con un blitz, venerdì sera, hanno li¬ 
berato la ragazza tenuta segregata in 
un appartamento di Vicenza. Sul suo 
corpo c'erano evidenti segni di per¬ 
cosse inflittele dai suoi sequestratori. 
La diciottenne attende ora di tornare 
a casa, nella capitale inglese, per 
riabbracciare i genitori, padre inglese 
e madre lettone, e iI frtatellino. 

La giovane non dimenticherà fa¬ 
cilmente questa brutta avventura, 
iniziata come vacanza trasformatasi 
poi in un incubo. È una bella ragazza 
alta 1.80, occhi verdi, capelli biondi, 
cinque anni di college per specializ¬ 
zarsi in informatica, 18 anni com¬ 


piuti il 22 marzo. Quattro giorni pri¬ 
ma aveva lasciato Londra. In Italia 
decide poi di rimanere per l'intera 
estate, così per pagarsi il soggiorno 
contatta un imprenditore, segnalato¬ 
le da un'amica londinese, che ha 
delle caffetterie in Toscana. I due si 
incontrano nella capitale e poi par¬ 
tono per Padova, dove la ragazza si 
smarrisce senza poter rintracciare l'a¬ 
mico. La giovane inglese conosce un 
albanese che la presenta a due con¬ 
nazionali spacciandoli per proprieta¬ 
ri di una pizzeria di Vicenza. I due, 
un clandestino e una albanese che 
risulta sposata con un italiano, le di¬ 
cono che dovrà prostituirsi. Lei si ri¬ 
fiuta e viene picchiata con violenza. 
Poi la costringono a prostituirsi. 
Qualche giorno fa la soluzione: la ra¬ 
gazza, pur sotto il controllo di uno 
dei due ^uestratori, telefona alla 
madre e, in lettone, q\\ chiede aiuto 
spiegandole la situazione. Poi la de¬ 
nuncia alla polizia italiana e la libe¬ 
razione. 


PRECISAZIONE 


«In merito dll'drticolo pubblicdto il giorno 31 
moggio 2000 a firmo Oreste Pivetto: «li fiop 
di M nono Ostoggio delio sciopero», preci si omo 
che, in primo iuogo, costituisce notizio contro¬ 
rio 0 verità cheA.T.M. sio Aziendo in perenne 
deficit Meno di tre setti mone orsono i Azien¬ 
do ho pubbiicomente presentoto i risuitoti di 
biioncio: nei 1999, per ii secondo anno conse¬ 
cutivo, i Aziendo Trosporti Miionesi ho chiuso 
i'esercizio in poreggio; risuitoto questo rog- 
giunto nonostante /'avvenuta riduzione dei 
contributi regionoii ed ii montenimento deiie 
toriffe oi voleri determi noti nei 1995. Pori- 
menti, costituisce circostonzo non vero i'offer- 
mozionecheA.T.M. «vengo un poco olio volto 
obbondonoto doi suoi clienti». L Aziendo, nel 
1999, ho visto ol suo ottivo ben 5 milioni di 
posseggeri trosportoti in più rispetto oll'onno 
precedente, i quoli, ossommoti, portone a un 
tota/e di 568 milioni di trosportoti /'anno. 
Contraria a verità, oncoro, lo notizio relotivo 
olio velocità commerciole: i ve'coli A.T.M. 
tengono medie non inferiori a quelle dei mezzi 
pubblici delle oltre città europee od olto densi¬ 
tà di troffico. Inoltre, il doto fornito non tiene 
in considerozione lo velocità commerciole del¬ 
lo metropolitono (33 Km/h) che pure costitui¬ 
sce, di regolo, il mezzo con il quoleil client^u- 
tente compie, mediomente, buono porte del 
proprio trogitto. Do ultimo, costituisce circo¬ 
stonzo del tutto controrio ol vero il numero 
delle ore stroordinorie esposto nell'orticolo. A 
quest'ultimo proposito posso preci sore che, nel 
1999, le ore stroordinorie compiute doi perso- 
noie di guido sono stote 1.073.000, per il 
comporto di superficie, e 90.000 per quello 
dello metropolitono. I doti qui esposti sono ov- 
viomente pubblici ed a vostro disposizione a 
mero richiesto. L'orticolo contiene poi oltre 
grovi inesottezze, in ordine olle quoli ci riser¬ 
vi omo il diritto di replico e di preci sozi one». 

Avv. RHO 


Da utente assiduo dell'Atm, 
Azienda Trasporti Milanesi, 
prendo atto con soddisfazione 
degli ottimi risultati dichiarati. 
Ancora da utente assi duo (mezzi 
di superficie, purtroppo, tram 
24) mi dichiaro meno soddisfat¬ 
to: siamo molto lontani dalle 
ambizioni dei nostri ammini¬ 
stratori, sindaco in testa. E non 
per colpa degli autisti edei sind^ 
cati. Provate per credere. Non 
tutti sono costretti a provare, pe¬ 
rò. 

ORESTE RIVETTA 


LA CURIOSITÀ 


Alla fiera delle armi spicca la pistola-rosa, di moda a Miami 


DALLTNVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

FERRARA Pudibondamente lo 
chiamano «Lady Pink». È il primo 
revolver per gay: interamente rea¬ 
lizzato in un abbagliante rosa fu¬ 
csia. Oddio, mica a questo pensa¬ 
vano i fratelli Tanfoglio, pregiati 
armieri di Gardone Val Trompia, 
quando se lo sono immaginato, tre 
anni fa: «Voleva essere una sempli¬ 
ce provocazione sul mercato: l'ar¬ 
ma col orata, per togl i eri e l'al one di 
cattiveria... La pistola di Barbie...», 
sorride mesto Pietro Guerini, diret¬ 
tore commerci al e del l'azi en da. 

È andata a finire che la Lady in 
rosa con la sua gran bocca da fuo¬ 
co va a ruba a Miami e in mezza 
Florida: «Dove ci sono consistenti 
comunità omosessuali», sussurra 
circospetto il Guerini. Sono mi¬ 
gliaia di pezzi all'anno, potenza del 
design italiano. E allora sotto. E 
sforna anche la versione per don¬ 
na: blu elettrica... tutta bianca... 
verdolina... optical... Altro succes¬ 
sone. 

Eccole in fila, nello stand Tanfo¬ 
glio, alla prima mostra sulla sicu¬ 
rezza, «Krimen 2000», alla fiera di 
Ferrara. Fanno un po' impressione, 
questi gusci colorati e micidiali, co¬ 


stosi e l^geri. Spopolano all'este¬ 
ro. «Il cliente italiano sta sull'ele¬ 
gante tradizionale: vuole il grigio 
chiaro», accusa Guerini. L'italiano 
non gli va giù anche perché «non 
ha la cultura dell'arma corta. Fosse 
per lui, avremmo già chiuso». 

Eh, cosa non si fa per ravvivare 
un mercato 
tanto stantio. 
La svizzera 
Haemmerli pro¬ 
va ad imitare i 
Tanfoglio: pi¬ 
stole dall'impu¬ 
gnatura di un 
giallo abba¬ 
gliante, model¬ 
lo «Just for 
fun», giusto per 
divertirsi. Beret- 
ta affida un fu¬ 
cile, r<AI 391», alla matita di Giu- 
giaro. La Smith & Wesson assicura 
che la sua <Air Lite» possiede «una 
moralità ineccepibile», echela pic¬ 
cola «Centennial» sta comoda¬ 
mente addosso, anzi, «si può eccel¬ 


lentemente sparare da una tasca». 

Un artista, Antonio Riello, studi 
tra Milano e Marostica, riveste e 
personalizza pistole, mitra, lancia¬ 
razzi e bombe a mano: «Claudine» 
è un revolver con calcio e canna 
zebrati, «Vanessa» una semiauto¬ 
matica psichedelica con canna 
giallo limone e calcio rivestito di 
peloucherosso... 

Ma niente: va tutto all'estero. 
Tanto in Italia si grida l'allarme so¬ 
ciale, tanto meno la gente si arma. 
A Massimo Val li ni, di rettore di una 
rivista, «Armi e tiro», capace di 
sterminati servizi su «La dura vita 
del bossolo», non tornano i conti: 
«Un furto ogni 22 secondi. Uno 
scippo ogni 3 minuti. Una rapina 
bancaria ogni 6.000 abitanti di Mi¬ 
lano. Eppure i porti d'arma per di¬ 
fesa continuano a calare, erano 
43.000 nel 1996, 32.000 due anni 
dopo...». 

Che dire: più che una cultura 
buoni sta, dev'essere che gli adem¬ 
pimenti burocratici per un porto 
d'armi in Italia sono tali e tanti da 


scoraggiare chiunque. «Per ogni ar¬ 
meria che apre, dieci chiudono», si 
deprimeManfred Gruber, importa¬ 
tore per l'Italia di Glock, Smith & 
Wesson ed altre storiche armi: 
«Meno male che crescono le guar¬ 
die giurate, ogg sono 35.000. Me¬ 
no male che si stanno armando i 
vigili urbani». 

Povero Gruber: altro che armi, 
non gli è riuscito di piazzare nean¬ 
che una della «police-bike» della 
Smith & Wesson, biciclette studia¬ 
te per poliziotti urbani con tanto 
di lampeggiante e minisirena a pe¬ 
dale: «Troppo pigri gli italiani. Pre¬ 
feriscono il motorino». E buon per 
lui che almeno si stanno riarman¬ 
do gli Schuetzen: 2.000 Mauser K 
98 che dovrà procurargli, debita¬ 
mente inertizzati. 

Naturalmente qualche scappa¬ 
toia, per chi volesse armarsi, c'è. 
«Tenere in casa un fucile a pompa 
cal.l2, da caccia: è il miglior deter¬ 
rente», consiglia Gianluca Sciorini, 
distributore d'armi. Oppure, pisto¬ 
le da tiro sportivo. I Tranfoglio 


brothers hanno una clientela inso¬ 
spettabile: «Christian Ghedina... 
Deborah Compagnoni... Panta¬ 
ni...». 

Vabbè. Comunque, l'allarme-cri¬ 
minalità, il problema ordine pub¬ 
blico, fanno lievitare tutti gli altri 
settori della sicurezza. Dall'Ameri¬ 
ca arriva il «proiettileche non rim¬ 
balza», così anche se il poliziotto 
sbaglia mira non colpisce nessuno 
per sbagl i o. Dal I 'I ngh i I terra I e «pai- 
lettole verdi», come la benzina: 
senza piombo, per non inquinare 
il terreno dove cascano. 

Dalla «Dynamit Nobel» un leg¬ 
gerissimo lancialacrimogeni usa e 
getta: si suppone che, partito il col¬ 
po, si possa buttare sui dimostranti 
anche il tubo: modello Enrico Toti. 
E che dire dei tedeschi della «Co- 
sentin Gmb»? Il top: un flacone di 
estratto di calendula da versare 
nelle cisterne antisommossa: «Per 
aggiungere al getto d'acqua degli 
idranti un benèfico effetto calman¬ 
te». Mah. 

Noi italiani siamo lontani da 


certe raffinatezze. La buttiamo an¬ 
cora sulla moda. Ecco i più bei 
giubbotti antiproiettile: li fa «Mad 
Max», cioè il romano Massimo 
Zotti, imbottendo ad arte giacche 
0 bomber, oppure leggerissimi e 
traspiranti, «sottocamicia». «Sono 
andati a ruba dopo l'omicidio 
D'Antona», 
gongola: «Li ab¬ 
biamo forniti a 
Massimo D'Ale- 
ma, alle sue 
guardie del cor¬ 
po, a vari mini¬ 
stri...». 

Un concor¬ 
rente, il pie¬ 
montese Bruno 
Parnisari, ne sta 
studiando alcu¬ 
ni «antitaglio», 
addirittura «an ti siringa», per le 
guardie carcerarie. A richiesta, li 
produce su misura, alta sartoria: 
«Tra i clienti ho da tempo un paio 
di alti prelati». Chissà se conosce¬ 
vano in anticipo il terzo segreto di 


Fatima. E se un giubbotto viene, 
malauguratamente, colpito? Nien¬ 
te paura: riparazione gratis. È suc¬ 
cesso? «In Italia mai». All'estero sì: 
la Dupont, produttrice del kevlar, 
ha organizzato una <Associazione 
di sopravvissuti». E poi vantiamo 
tanto l'associazionismo... 

Beh. Però qualcosa si muove. 
L'Università di Bologna ha varato 
la prima laurea breve per «operato¬ 
ri del rischio», in autunno avremo 
i primi investigatori privati laurea¬ 
ti. Tre aziende si sono lanciate nel¬ 
la produzione di controlli di acces¬ 
so attraverso le impronte, tu poggi 
il polpastrello su uno schermino, 
la macchina o lo riconosce o si li¬ 
mita a registrarlo e ti fa passare. 
Hanno cominciato ad usarlo alcu¬ 
ne filiali bancarie, un'azienda di 
moda per evitare furti di idee, per¬ 
fino il Politecnico di Torino per 
consentire l'accesso ad alcune le¬ 
zioni specializzatissime ai soli stu¬ 
denti del corso. 

Il sistema più progredito, spiega 
orgoglioso Walter Chieruzzi della 
«ET», «permette di riconoscere il 
polpastrello vivo». Che senso ha? 
«Sa: in America i rapinatori aveva¬ 
no cominciato ad entrare nelle 
banche portandosi appresso un di¬ 
to morto...». 


■ A FERRARA 
KRIMEN 2000 

C'è pure 
l'artista che 
«personalizza» 
mitra e bombe 
Ma il mercato 
non tira... 


■ LE NOVITÀ 
AMERICANE 

Il proiettile 
che non 
rimbalza 
e la pallottola 
«verde» che 
non inquina 


SEGUE DALLA PRIMA 


TUTTI 

«DIVER9»... 

cleri co-fasci Sta. S'intende che la 
miasoluzioneal bisogno di par¬ 
tecipazione ideale si traduce in 
una ^udorata proposta fattiva 
che risponde a uno slogan che, 
ne sono certo, potrebbe fare im¬ 
mensa invidia perfino a qualche 
pubblicitario, di quelli che sem¬ 
pre più spesso ficcano personag¬ 
gi palesemente omo negli spot. 
Lo slogan, pronunciato in tutta 
la sua naturalezza, è il seguente: 
«Diventagay perun giorno». 

Il giorno in questione, l'unico 
gi orn o uti I e per ad eri re e ri con o- 
scersi nelleintenzioni politichee 
culturali dell'iniziativa, è tassati¬ 
vamente l'8 di luglio, quando il 
Gay Bride avrà la sua acme. Si 
trattainsommadi esprimeresoli- 
darietà assumendo in prima per¬ 
sona le ragioni pubbliche della 
questione omosessuale. La pro¬ 
posta, va da sé, in questo caso, 
molto semplicemente, è rivolta 
agli eterosessuali, ai non-omo¬ 
sessuali, a tutti coloro, insomma, 
cheperragioni di impegnocivile 


ritengono un diritto inalienabile 
i I fatto eh e gay, I esbi eh e, tran ses- 
suali e transgender possano ma¬ 
nifestare per le strade di Remala 
propria esistenza nel mondo del 
ven tunesimo secolo. In unacittà 
che, come ultimamente occorre 
ripetere senza sosta, apparti enea 
tutti, proprio atutti. 

Mala proposta è rivolta anche 
a queirampio segmento del po¬ 
polo cattolico che, in tutta co¬ 
scienza, non ha né cuore né vo¬ 
glia di seguire le disposizioni 
omofobiche, senon direttamen¬ 
te- implacabilmente - sessuofo- 
bichechelasuachiesanonsmet- 
tedi affermare in termini inutil- 
menteduri. 

Si tratterebbe, insomma, di 
ad eri re al G ay Pri de i n n an zi tutto 
come persone, come cittadini, 
eh e h an n 0 scel to d i affermare gl i 
ideali di giustizia e libertà attra¬ 
verso una semplificazione, con 
uno slogan appunto: «Gay per 
un giorno». Lo so bene, pesano a 
chiunquelesemplificazioni, ma 
in certi casi non puoi andaretan¬ 
to per i I sotti I e. M a sì, i n certi casi, 
come d i ce i I fi I osofo I ai co e I i ber- 
tario Albert Camus, devi essere 
so I tan to u n «u 0 m 0 i n ri vo I ta». 

M i direte, ma come la mettia¬ 


mo con la famiglia? Ovvero pa¬ 
dri, madri, mogli, figli, fratelli, 
amici... Facile, per aderire basterà 
compilare un modulo, anzi, 
un'autocertificazione: «lo sotto- 
scritto... mi impegnoadichiarar- 
mi gay per un periodo di tempo 
non superiore alla durata di ore 
24. Firmato...». Tutto qui. Una 
cosa semplicissima, unacosa pu¬ 
lita. Quanto allafamiglia, il mo¬ 
dulo d'adesione prevederà uno 
spazio, un rigo, per il benestare 
de propri cari. Masi, chefirme- 
ranno. Quando c'èdi mezzo una 
ragione di libertà, di tolleranza, 
di civiltà, di vitalità, di vero amo¬ 
re, quelli, chi ti vuoleveramente 
bene, chi non vorrebbe mai ve¬ 
derti amar^giato, è sicuro che 
non ti farà il torto di rifiutarti un 
visto. 

Quel giorno, l'Rappuntodi lu¬ 
glio, tutti coloro die avranno 
aderito all'iniziativa, lì al corteo, 
si faranno riconoscere mostran¬ 
do, anzi, sollevando il modulo di 
adesione. Masi,quel modulo,at¬ 
tualmente in preparazione, po¬ 
trebbe perfino essere sventolato 
comeunapagelladi maturità. 

P.S. Per aderire, e-mail: tele- 
durruti(ajycosmail.com. 

FULVIO ABBATE 



progetto 

I^ÒÌTesti dedicare il tuo 

mille ? 

Noi Avventisti 

a segnalarci il progetto die vorresti 
ai 5 ito: i otteper.tiiille.awenda ti.org 
avrai auelie notìzie su tutto .quello die 
aitiamo già realizzato. 

Unìof» Ch»ss cristiane avvenllitó del 7® giorno 

Kmià nd riostro spazio, 
riceviamo più prtrgotti potremo realizzare. 
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L'addio di Rrenzea Paolo Barile 

Ciampi ai funerali del giurista «amico in tante battaglie> 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE Le note del primo 
movimento della Sonata in 
laminoredi Bach, chetanto 
amava, hanno concluso i 
funerali di Stato per Paolo 
Barile celebrati nelTAula 
magna delTUniversità fio¬ 
rentina alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, Lami¬ 
co di tante battaglie iniziate 
più di mezzo secolo fa nel 
Partito d'Azione, dove en¬ 
trambi militavano. 

Ad eseguire la sonata di 
Bach è stata la nipote di 
Paolo Barile, Jules Fest se¬ 
gnando un momento di 
grande commozione nella 
grande aula gremita di auto¬ 
rità: il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici, il pre¬ 
sidente della Regione Clau¬ 


dio Martini, i sottosegretari 
alla presidenza del consiglio 
Vannino Chiti e Stefano 
Passigli, Valdo Spini e Leo¬ 
poldo Elia il capogruppo dei 
Dsal senato Gavino Angius. 
Augusto Barbera e Mario Se¬ 
gni, Andrea Manzella e 
Maccanico, e poi i colleghi. 
Giuliano Toraldo di Francia 
e il vecchio Giorgio ^ini i 
discepoli, i semplici cittadi¬ 
ni che hanno voluto testi¬ 
moniare Laffetto per Luomo 
che, dalla scuola di Piero 
Calamandrei ha contribuito 
a costruire lo Stato demo¬ 
cratico. 


Lo ha detto con voce rot¬ 
ta dalla commozione il pre¬ 
side della sua facoltà, Aldo 
Schiavone, ricordando so¬ 
prattutto il maestro che la¬ 
scia in eredità non solo un 
grande insegnamento ma 
anche un nutrito gruppo di 
allievi (Ceretti, Moriino, 
Zaccaria, De Siervo, Stefano 
Grassi, Orsi Battagli ni) che, 
nella continuità rappresen¬ 
tano la migliore garanzia del 
rispetto e del rinnovamento 
della Costituzione italiana 
che Paolo Barile «ha accom¬ 
pagnato per oltre mezzo se¬ 
colo». Paolo Bari le aveva co¬ 


me nessun altro la capacità 
di col legare la norma ad un 
disegno più generale che 
esprimeva il radicamento 
collettivo delle libertà e del¬ 
la democrazia, senza utopia 
ma con grande speranza. 

Enzo Cheli ha ricordato il 
maestro e Lamico con cui 
ha lavorato per quarant'an- 
ni, disegnando non solo la 
figura del grande giurista: 
«Uno dei maggiori della 
scuola giuridica del secondo 
dopoguerra, la cui fama ha 
varcato in confini nazionali, 
ma anche il raffinato uomo 
di cultura». Paolo Barile, ha 


detto Cheli, va ricordato per 
Lezione svolta non solo sul 
piano della teoria, ma anche 
della «prassi della libertà». I 
suoi studi fondamentali sui 
diritti e le libertà condotti 
ininterrottamente dal 1946, 
con le nuove generazioni 
hanno toccato i temi del- 
Lambiente e della comuni¬ 
cazione. «Lo distinguevano 
tre tratti essenziali, ha ricor¬ 
dato Cheli: la continuità, il 
rigore scientifico, lo spesso¬ 
re morale accompagnato da 
una grande tolleranza. Lo 
sosteneva la grande forza 
morale accumulata nella 


clandestinità e nella Resi¬ 
stenza, che lo vide arrestato, 
torturato e condannato a 
morte». Quella forza morale 
che ancora negli ultimi gior¬ 
ni di maggio lo aveva indot¬ 
to ad accettare la Presidenza 
delLlstituto Storico della Re¬ 
sistenza Toscana che usciva 
da un difficile momento cri¬ 


tico. Fu eletto il 22 maggio 
scorso e, stoicamente, sa¬ 
pendo che le forze non lo 
avrebbero retto ancora a 
lungo, dalLospedale provvi¬ 
de subito a nominare i due 
vicepresidenti. Ivano To- 
gnarini e Gian Pasquale 
Santomassimo e il direttore 
Paolo Bagnoli. 



Anche una li^ Di Pietro 
neile urne dd 2001 

L'ex pm: <Con il centrosinistra solo caso per caso» 


MastElla su Fazio 
<4.’alliesanon può 
essere messianica» 

■ «C'è ancora un po' di tempo 
per decidere, ma l'attesa mes¬ 
sianica a noi cattolici non è con¬ 
sentita». Sulla possibile discesa 
in campo del governatore Fazio, 
il leader dell'Udeur Clemente 
M astella mostra una certa caute¬ 
la. A raccogliere questo parere è 
stata latrasmissioneTelecamere 
che ha pure intervistato i segre¬ 
tari del Ppi, Castagnetti, e del 
Cdu Buttiglione. «Fazio non dice 
no, però neppure dice sì - osser¬ 
va M astella - Potrebbe scegliere 
per vocazione, ritenendo nobil¬ 
mente che, come diceva Paolo 
VI, la politica è il miglior modo 
per aiutare cristianamente i più 
deboli. Un altro argomento è 
che la Banca Centrale il prossi¬ 
mo anno avrà meno poteri, per¬ 
ché saranno concentrati nella 
Banca Europea. Se Fazio doves¬ 
se scegliere, sceglierà per la pri¬ 
ma ipotesi e non certamente 
per la seconda». Anche Casta¬ 
gnetti vedrebbe bene un impe¬ 
gno di Fazio, mentre Buttiglione 
si dichiara «un grandissimo am¬ 
miratore» del governatore. 
«Purtroppo-aggiunge-nel 
centrodestra la posizione del 
candidato è occupata». 


ROMA Sei articoli per una lista. A 
voler sintetizzare la giornata roma¬ 
na del senatore del Mugello, per la 
prima uscita pubblica del suo Os¬ 
servatorio per la questione morale 
e la legalità, possono bastare quel¬ 
le cinque parole. Che significano: 
sei articoli del manifesto di intenti 
di ciò che Antonio Di Pietro non 
definisce un nuovo partito, bensì 
«una forza di pressione sui partiti» 
e che può contare già su diecimila 
iscritti. E chealleprossi me elezioni 
politichesi presenterà con il pro¬ 
prio simbolo - forsequello dell'Ita¬ 
lia dei valori rispolverato: un gab¬ 
biano al centro di un cerchio stel¬ 
lato - e con il proprio nome: Lista 
per Di Pietro o qualcos'altro di si¬ 
mile. Perché - dice il senatore ai 
parlamentari dei Democratici che 
volessero seguirlo eche invita a or¬ 
ganizzarsi - «chiamatevi come vi 
pare purché nella dicitura ci sia il 
mio nome, questo solo per farci ri¬ 
conoscere e per riconoscerci». Par¬ 
te così «la Greenpeace della legali¬ 
tà», per ora senza inno, in attesa 
chelo componga il cantante napo¬ 
letano Mimmo Di Francia. 

La nuova lista si presenterà nella 
quota proporzionale, contando 
addirittura su 4 milioni di voti, ma 
anche nei collegi uninominali, lì 
dove il candidato di centrosinistra 
non verrà ritenuto idoneo. Pare di 
capire che uno dei principali re¬ 
quisiti negativi possa essere l'ap¬ 
partenenza allo Sdi, contro cui Di 
Pietro conferma la sua battaglia 
frontale. Infatti, pur affermando 
che il suo movimento è disponibi¬ 


le «al dialogo con il centrosinistra, 
perché davvero con i berluscones 
non possiamo andare», tuttavia, 
riferendosi agli alleati della mag¬ 
gioranza, aggiunge: «Loro devono 
capire che un eventuale premier- 
ship di Amato non ci può andare 
bene. I candidati devono essere di 
tutt'altro tipo. Devono fare della 
l^alità la loro bandiera. Altrimen¬ 
ti non ci stiamo 
e non ci stare¬ 
mo. Soltanto 
facendogli pau¬ 
ra questa gente 
si rende conto 
che ha bisogno 
di noi». 

Insomma va 
giù pesante Di 
Pietro che con 
l'europarla- 
mentare Pietro 
Mennea si ac¬ 
cinge a costituire un sottogruppo a 
Strasburgo, mentre sul territorio 
creerà una «rete degli eletti e una 
retedi persone che vigileranno sul 
territorio. In ogni collegio, insom¬ 
ma, dobbiamo creare gruppi di la¬ 
voro anche per vedere cosa fanno 
gli altri partiti, per capire quali so¬ 
no i loro candidati. E, sedei caso, 
decideremo di appoggiarli, oppure 
fare di tutto per ostacolarli». Se ci 
fossero stati dubbi sulle difficoltà 
della maggioranza tutto questo li 
spazza via. 

Il manifesto degli intenti è com¬ 
posto, appunto, di sei articoli. Il 
primo per ribadire l'esigenza di un 
cambiamento istituzionale e poli¬ 


tico; il secondo per valorizzare e 
diffondere la cultura e i valori del¬ 
la legalità; il terzo per integrare i 
valori di libertà, uguaglianza e giu¬ 
stizia con quelli di sviluppo soste¬ 
nibile, solidarietà, sussidiarietà, 
europeismo; il quarto per riaffer¬ 
mare l'adesione alle matrici cultu¬ 
rali del cattolicesimo della solida¬ 
rietà, del socialismo del lavoro e 
della giustizia sociale, del liberali¬ 
smo delle libertà individuali e del 
buon governo; il quinto per boc¬ 
ciare le vecchie ideologie fonda¬ 
mentaliste; infine, il sesto per af¬ 
fermare che non si tratta di fare un 
altro partito, ma di essere un fatto¬ 
re di riaggr^azione per il rilancio 
della questione morale, elemento 
«prepolitico per una buona politi¬ 
ca». 

Al dibattito sono intervenuti, tra 
gli altri, i deputati Veltri eCima- 
doro, il direttore di Micromega 
Paolo Flores d'Arcais, mentre in 
platea c'era anche Stefano D'Ora- 
zio, dei Pooh. Oliviero Beha ha 
presentato la manifestazione per¬ 
ché - è stata la spiegazione del 
giornalista - «sono da sempre im¬ 
panato sui temi della tutela dei 
diritti dei cittadini. E dunque ho 
accettato l'invito ad aprire l'incon¬ 
tro di questo nuovo soggetto poli¬ 
tico. Ma il mio impano finisce 
qua». Alla fine grandi applausi e 
tutti ad ammirare, nello stand alle¬ 
stito all'ingresso del centro con¬ 
gressi Frentani, «i reperti» o gadget 
che dir si voglia dell'Asinelio, col¬ 
locati sotto l'insegna «saldi di fine 
stagione». 


■ ASSEMBLEA 
AROMA 

«La nostra sarà 
la Greenpeace 
della legalità» 
Appoggio solo 
al candidati 
ritenuti Idonei 



Antonio 
Di Pietro 
al Centro 
congressi 
Frentani 
di Roma 
durante la 
presentazione 
del suo 
progetto 
politico 

Ciglia/Ansa 


Violante «La stabilità di un governo 
dipende dalla sfiduda Gostmttiva» 


IN PRIMO PIANO 


La stabilità di un esecutivo, se¬ 
condo Luciano Violante ieri ad 
Udine per una lezione all'Uni¬ 
versità, non dipende soltanto 
dalla legge elettorale. Per que¬ 
sto, «l'attuale discussione sul si¬ 
stema elettorale è importante, 
ma non fondamentale». Fonda- 
mentali sono, invece, «le misure 
costituzionali di difesa del go¬ 
verno in Parlamento. In sostan¬ 
za, la sfiducia costruttiva». 
Quanto alla nuova legge eletto¬ 
rale, questa è ora nelle mani dei 
partiti: «I cittadini - ricorda Vio¬ 
lante- non hanno voluto deci¬ 
dere il sistema elettorale e han¬ 
no delegato le forze politiche a 
farlo. Poi non potranno lamen¬ 
tarsi». «Personalmente sono per 
il maggioritario, ma sono stato 
sconfitto dal referendum. Tutta¬ 
via ritengo esistano sistemi 
maggioritari stabili e proporzio¬ 


nali stabili, ma la stabilità - insiste il 
presidente della Camera - dipende 
dalla sfiducia costruttiva». 

«Ora si fa un gran parlare del siste¬ 
ma tedesco - continua Violante - 
ma questo è molto più complesso 
di quello che si racconta in giro. So¬ 
prattutto non si tiene conto di alcu¬ 
ne sue caratteristiche fondamenta¬ 
li». Violante ricorda come i partiti 
estremi siano fuorilegge, come la fi¬ 
ducia venga data da una sola came¬ 
ra, come il cancelliere sia il segreta¬ 
rio del partito più forte e soprattut¬ 
to ricorda la clausola dello sbarra¬ 
mento del 5%. «Una clausola che 
taglia fuori i partiti piccoli: chi è 
dentro è dentro echi è fuori è fuori. 
Chi è dentro è sostenuto da formi¬ 
dabili finanziamenti pubblici; per 
chi è fuori entrare è difficilissimo». 

In Italia, invece, la situazione è mol¬ 
to diversa: «non ci sono esclusioni 
di partiti, non c'è sbarramento e 


non c'è un finanziamento serio ai 
partiti perché il nostro attualefinan- 
ziamento, in realtà, è una ipocrisia». 
Violante, rispondendo a una do¬ 
manda sulle regioni a statuto ^e- 
ciale, ha ricordato che la prossima 
settimana il Senato affronterà l'ele¬ 
zione diretta dei presidenti delle Re¬ 
gioni a statuto speciale che la Ca¬ 
mera ha già approvato. «Questa - 
assicura - è una riforma che si farà 
senz'altro nel corso di questa legi¬ 
slatura». 

Sulla riforma federalista Violante si è 
detto d'accordo con il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi: è una priorità. Mail presi¬ 
dente della Camera non appare 
troppo ottimista sui tempi. «La ri¬ 
forma federalista -afferma Violante- 
ci sarebbe già se la Bicamerale non 
fosse fallita. In ogni caso è già in au¬ 
la. Il mio auspicio è che si possa 
chiudere entro questa legislatura, 
ma mi pongo il problema dei tem¬ 
pi. Facendo i conti, abbiamo 13 set¬ 
timane utili. Spero che tutte leforze 
lo vogliano davvero e che il federali¬ 
smo non sia solo una bandiera da 
agitare per il futuro; ma non dob¬ 
biamo prenderci in giro: non so se 
ci sarà il tempo». 


Giunta campana prima riunione 

Bassolino: <^l confronto non si èintenotto» 


DIETRO IL FATTO 


CENTRO, UNA SOLA BANDIERA MA ANCHE UN UNICO PROGETTO 


NAPOLI II confronto per la 
formazione, o meglio per 
Lintegrazione della Giunta 
regionale, continua e va 
avanti «con le stesse forze 
con cui abbiamo dialogato 
in questi giorni». Lo ha af¬ 
fermato il presidente della 
R^ione Campania, Anto¬ 
nio Bassolino, il quale, al 
terminedella prima riunio¬ 
ne dell'esecutivo, conver¬ 
sando con i giornalisti e ri¬ 
ferendosi in particolare al la 
posizione dell'Udeur, ha 
auspicato per questa forza 
politica un assessorato im¬ 
portante e la presidenza 
del Consiglio regionale, ag¬ 
giungendo: «mi auguro 
che il Consiglio possa no¬ 
minare (alla presidenza, 
ndr) una persona autore¬ 
vole espressione del cen¬ 
tro». Bassolino ha difeso le 
scelte che lo hanno portato 
al la formazione del la Giun¬ 
ta - lasciando un posto li¬ 
bero per le indicazioni del- 
LUdeur - dalla quale, però, 
si è di messo il segretario re¬ 
gionale del PPI, Antonio 
Valiante, a cui era andata 
la vipresidenza, sostenen¬ 


do la scelta innovativa ri¬ 
spetto al passato. 

«lo sono - ha detto ai 
giornalisti - per cambiare, 
non per continuare. Il con¬ 
fronto con le forze politi¬ 
che è aperto». Ed ha nega¬ 
to che nella sua giunta non 


vi sia stato spazio per i par¬ 
titi. Per quanto riguarda le 
opposizioni. Bassolino ha 
auspicato che ad esse possa 
andare la presidenza della 
Commissione che avrà il 
compito di elaborare il 
nuovo statuto regionale. 


L'esecutivo nella sua prima 
riunione ha adottato, in¬ 
tanto, due provvedimenti. 
Il primo riguarda la separa¬ 
zione dei ruoli, che deve 
essere organo di governo e 
di indirizzo, e i dirigenti, 
cui compete la responsabi¬ 
lità della gestio¬ 
ne. L'altro, in 
materia ambien¬ 
tale, è relativo a 
questioni riguar¬ 
danti il Parco na- 
zionaledel Cilen¬ 
to. 

Sulla situazio¬ 
ne campana si è 
ieri soffermato 
anche il senatore 
Roberto Napoli, 
presidente del 
gruppo Udeur, 
che ha dichiarato 
che: «se il maci¬ 
gno posto da Bas¬ 
solino sulle forze politiche 
di Centro della Campania 
sarà tolto, nei prossimi 
giorni LUdeur farà propo¬ 
ste interessanti per la ripre¬ 
sa ed il superamento delle 
difficoltà della coalizione 
di Centro Sinistra». 


ENZO ROGGI 

I n parallelo con la definizione 
deH'agenda governativa per II fi¬ 
ne legislatura, da cui molto cl si 
attende per una ripresa dél'azlone, 
dell'Immagine e dell'unità del centro- 
sinistra, sembra essersi messo In mo¬ 
to Il cantiere della semplificazione e 
tonlficazlone dei rapporti tra le forze 
che compongono l'alleanza. È Inizia¬ 
to un difficile dialogo tra la sinistra 
di governo e la sinistra di opposizione 
che, chiaramente, non riguarda In 
modo Immediato la coalizione ma 
che costituisce un processo parallelo 
all'altro che più direttamente Investe 
Il centrosinistra e che fa perno sulla 
aggregazione delle forze del moderati¬ 
smo riformista. 

Tra alcuni giorni cl sarà un Incon¬ 
tro tra le rappresentanze parlamenta¬ 
ri di Ppl, Udeur e RI II cui scopo è di 
definire le condizioni politico-prati¬ 
che della unificazione da Gruppi. Al¬ 
le spalle di questa Iniziativa c'è la 
problematica esperienza della Cam¬ 
pania, segnata da un forte intento 
polemico verso Bassollnoel Ds. Non 
sembra, almeno finora, che l'iniziati¬ 
va nel Parlamento nazionale Intenda 
ricalcare tale intenzione polemica. 
Piuttosto l'esigenza che viene focaliz¬ 
zata è quella di una maggiore e for¬ 
male omogeneità dell'area centrista 
della coalizione. 


Questi due fattori (semplificazione 
di schieramento e omogeneità di con¬ 
tenuti) non possono che essere saluta¬ 
ti con soddisfazione se chiaramente 
espressivi dell'Intento di rafforzare il 
centro-sinistra. Ma la vigilia ci parla 
di difficoltà e di intenti non propria¬ 
mente univoci. La pressione del Ppi 
perché anche i democratici dell'Asi¬ 
nàio aderiscano al processo aggrega¬ 
tivo sembra rispondere a un'idea so¬ 
prattutto quantitativa della semplifi¬ 
cazione. Invece di quattro o cinque 
bandierine, una sola bandiera. Óra 
questa potrebbe essere una gran bàia 
cosa, sempre che si chiarisca che 
quàl'unica bandiera risponde ad un 
unico progetto, ad un unico program¬ 
ma pure a partire da storie e culture 
diverse. Finora più che di identità 
progettuale si è parlato di unità di se¬ 
gno ideologico e collocativo: unità 
centrista, appunto. Certo, si trattereb¬ 
be di un centrismo riformista. Il Ppi 
rassicura i democratici che non ci sa¬ 
rebbero «pregiudizi di Inclusione», 
ma a ben vedere il suo sguardo inve¬ 
ste sostanzialmente componenti cat¬ 
toliche ex de, aggiungendo chi ci vor¬ 
rà stare. l'Asinàio replica che il suo 
ideale è una confederazione di tutti i 
«non Ds», e questo per comprendervi 
quanto di non ex-dcc'ènà movimen¬ 
to di Parisi e, soprattutto, i socialisti 


dà lo Sdì. Crea qualche problema 
identificare quest'area per il solo fatto 
di non essere Ds, così come crea qual¬ 
che problema assimilare il moderati¬ 
smo alla sola componente cattolica. 
Questa disputa sull'area «stretta» o 
sull'area «larga» rischia di ottenere 
qualche risultato di semplificazione 
organizzativa-iconografica senza 
semplificare la sostanza dàla omoge- 
nità progettuale dàla coalizione. Al¬ 
lora sembra opportuno sollevare 
qualchedomanda. 

Quali confini ha l'area moderato- 
centrista dàla coalizione? Intendo: 
tali confini sono puramente interni 
(rispetto a Ds e gli altri)^ o devono es¬ 
sere confini esterni, cioè verso il cen¬ 
trismo di destra e, dunque, verso l'i¬ 
deologia liberista-rampantista? Se si 
definisce nà secondo modo l'area 
centrista-riformista, la questione 
principale non è di compattare sigle 
(che è fatto sempre auspicabile) ma 
di compattare un programma, una 
cultura che parli al moderatismo so¬ 
ciale in un momento di evidente suo 
cedimento a suggestioni di modernità 
senza giustizia. E, in questo caso, 
quale ha da essere il segno program¬ 
mati co-culturale? L'ispirazione cri¬ 
stiana, l'ispirazione liberal democrati¬ 
ca, l'ispirazione laico-riformista pos¬ 
sono costituire un pregevole sostrato 


ma non il prodotto da vendere sul 
mercato dàl'opinione sociale. Occorre 
una sintesi nettamente percepì bile co¬ 
me progàto unitario. È intenzione dà 
promotori raggiungere una tale sinte¬ 
si nà momento stesso in cui semplifi¬ 
cano i nomi? E per quale tipo di dla- 
làtica useranno tale sintesi nà ri¬ 
spetti dàla sinistra di governo? Sarà 
una dialàtica concorrenziale? 0 una 
dialettica collaborativa? E se sarà 
collaborativa, sarà volta a una strate¬ 
gia di lungo periodo (quali che siano 
le oscillazioni dàla congiuntura àet- 
torale) o ad un più modesto accordo 
di transizione? Vengono prima i di¬ 
scrimini storico-ideologici o guài! di 
modàlo sociale e politico? 

I concetti di moderatismo e di cen¬ 
trismo sono, da un lato, descrittivi di 
una distinzione dalla sinistra, ma, 
dall'altro, sono così vaghi da poter 
essere, appunto, interpràati in modo 
opposto da Castagnetti e Casini, da 
Frattini e Dini. Certo, la scàta di col¬ 
locarsi nà centrosinistra è già un di¬ 
scrimine forte. Ma la questione prin¬ 
cipale è nà dire e convincere perché è 
nà centrosinistra che un moderati¬ 
smo all'altezza di questi tempi può 
esplicare tutta la sua funzione rap¬ 
presentativa e costruttiva. E questa 
non può essere solo questione di geo¬ 
metria dà le aree. 
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RAI 


RaolaiitDni:farò 
varietà veKhiodile 

■ FrancescoPaolantoni accantonailproget- 
todi u n f i I m tuttosuo,chesarà prodotto 
dal la Medusa nel 2001, per dedicarsi ai iatv. 
«SuiiasciadeliospeciaireaiizzatoperRai- 
duesu Ron, Una città per cantare, saiuta¬ 
to dai successo di pubbiico ecritica, pre¬ 
paro un varietà per settembre e otto¬ 
bre», dicePaoiantoni. «li titoio non c'è 
ancora, saranno quattro puntateesarò 
fra gii autori. L'idea èchiara: un varietà 
vecchio stiie, aiia Studio Uno, di quelii 
chenon si fanno più. Senza contamina¬ 
zioni, senza barzeiiette, néimitazioni, 
nécabaret, piuttosto-spiega-un iuogo 
di incontro in cui succedono cosed'in- 
tratteni mento e musicai i ». Accanto a i ui, 
Paoiantoni sogna una Mina di oggi, 
«un'attricevera con cui recitare». 


RICONOSCIMENTI 

Premio I laria Al pi 
Ecco i vincitori 

■ Sonostati assegnati ieri premi giornalistici 
televisivi dedicati al lariaAlpi,lagiornalista 
delTgBuccisaaM ogad i sci o con i I tei eopera- 
toreM i ran H rovati n. Per i servi zi con du rata 
massi madi3minuti,lagiuria, presieduta da 
I tal o M or ett i, h a pr em i ato Al essan d r a A n zo- 
Ii n (StudioAperto) per 'ContrabbandoPu- 
gliàeClaudiaMondelli(T3)per«Pippoe 
Gianni».Servizi con duratafra3el2minuti: 
An na Mari aCremon i n i (Tg2 Sai ute), «Vi vere 
conunfigliodown»;durataoltrei 12minuti: 
G i ovan na Botter i eRi ccardo I con a (Sci usci à- 
Rai uno),«La nevenera»;servi zi andati i n on¬ 
da su tvlocali eregionali:MarcoClem enti 
(T el epace-Ver on a), «Bar bon iamenoditren- 
t'an n i ». 11 Prem i o M i ran H rovati n ri servato 
ai teleci neoperatori èandatoaClaudioSpe- 
ranza(Frontiere-Tgl),«Un maredi morte». 



Gli schiavi del 2000 

I l nuovo mercato degli schiavi è il tema di Frontiere 
(Raiuno, ore 22.50), il settimanale del Tgl. I ri¬ 
flettori sono puntati sul Brasile dove ogni anno 
scompaiono quasi duecentomila persone, vitti¬ 
me delle adozioni illegali, prostituzione e traffico 
di organi. Un mercato che, secondo le Nazioni 
unite, vale circa sette miliardi di dollari e punta 
soprattutto sulle donne e sui bambini. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2350 

STARGATE 

LINEA 

DI CONFINE 

■ Ultimo appunta¬ 
mento col programma 
condotto da Roberto- 
Giacobbo. Inattesa 
della nuova serie, che 
sarà trasmessa il 
prossimo autunno, 
Giacobbo riproporrà 
alcuni dei momenti 
come il mistero di 
Atlantide, i geroglifici 
diAbydos, la storia 
dei faraoni Tutanka- 
mon, RamseseHa- 
tshepsut, le mummie 
dell'oasi di Baharya. 
Anche un nuovo epi¬ 
sodio della serie tv 
Stargate-SGl, «Pietra 
di paragone». 


■ RmPE 14) 

FUORI 

ORARIO 


■ Nottata nel segno 
di «Jerry Lewis, la go- 
ladeirocchio».Tra i 
film Re per una notte 
di Martin Scorsese 
sulla storia un giova¬ 
ne aspirante comico 
che tampina un divo 
della tv cercando di 
convincerlo a lanciar¬ 
lo nel suo show. A se¬ 
guire//c/ar/atano di e 
con Jerry Lewis. Un 
semplice impiegato 
assomiglia terribil¬ 
mente a un gangster 
ricercato dalla polizia 
e dal mondo della ma¬ 
lavita per aver rubato 
dei diamanti. 


■ RmPE EOO 

ART'È 


■ Intervista a Massi¬ 
miliano Fuksas, cura¬ 
tore della settima mo¬ 
stra internazionale di 
archittettura alla 
Biennale di Venezia. 

In scaletta: le mostre 
«Codex»in corso alla 
biblioteca Ambrosia¬ 
na di Milano e quella 
dedicata a Giotto che 
si aprirà il 5 giugno al¬ 
la Galleria dell'Acca¬ 
demia di Firenze. In 
Brasile, incontro con 
leartisteSalomèche 
dipinge e scrive poe¬ 
sie, Eli, autrice di 
enormi sculture e Ivo- 
ne, pianista jazz. 


■ RmPE 23^ 

ELISIR 


■ Si parlerà della pel¬ 
le e del sole nel pro¬ 
gramma sulla salute¬ 
condotto da Mirabel- 
la. Intervento del pro¬ 
fessor Piergiacomo 
Calzavara Pinton, re¬ 
sponsabile del Centro 
di fototerapia della di¬ 
visione dermatologica 
dell'Azienda ospedali 
civili di Brescia. Nel 
test, giocando con 
Giulio Scarpati e Si- 
mona Marchini, si ri¬ 
sponderà alle doman¬ 
de sul corpo umano. 

In scaletta anche le 
malattie a cui va sog¬ 
getto il viaggiatore. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


HAUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. All'interno: 8.00 
L'ALBERO AZZURRO. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. 

9.25 AUTOMOBILISMO. 
Gran Premio di Montecarlo 
di Formula 1. Warm-Up. 
10.05 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

10.55 SANTA MESSA. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

12.45 LA TRAVIATA A 
PARIS. Con Eteri Gvazava, 
jose Cura. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.40 AUTOMOBILISMO. 
Gran Premio di Montecarlo 
di Formula 1. 

16.20 BUDDIES. Telefilm. 

16.50 VARIETÀ. 

18.00 TGl. 

18.10 90° MINUTO. 

18.45 FRONTE DEL 
PALCO. Aspettando il 
Pavarotti & Friends 2000 

19.15 MAMMATORNAA 
SCUOLA. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.20 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.30 LA TRAVIATA A 
PARIS. Con Eteri Gvazava, 
jose Cura. 

21.05 MORTE DI UNA 
STREGA. Miniserie. Con 
Remo Girone, Ida Di 
Benedetto. 

22.45 TG 1. 

22.50 FRONTIERE. Attualità. 

23.30 LA TRAVIATA A 
PARIS. Con Eteri Gvazava, 
Jose Cura. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 SOTTOVOCE. 


6.00 L'ITALIA VISTA DAL 
MARE. Rubrica. 

6.20 CATTEDRALE APER¬ 
TA. "Anniversario dichiara¬ 
zione diritti dell'uomo". 

6.45 PER ANIMA MUNDI . 
7.00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI. Telefilm. 

7.45 TOTÒ AL GIRO D'ITA¬ 
LIA. Film comico. ConTotò, 
Isa Barzizza. Regia di Mario 
Mattioli. AH'interno: 8.00 
Tg 2 - Mattina. 

9.20 TG 2-MATTINA. 

9.25 PARATA MILITARE 
PER LA FESTA DELLA 
REPUBBLICA. 

11.30 SITUAZIONE COMICA 
12.00 PIT LANE. Rubrica. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 

13.45 CATERINA DI RUS¬ 
SIA. Film-Tv sentimentale 
(USA, 1995). Con 
Catherine Zeta Jones, Paul 
McGann. 

15.35 AVVENIMENTI: IL 
GRANDE CORRADO. 

17.00 SITUAZIONE COMICA 

17.15 FX. Telefilm. "Rapina 
ad alto rischio". 

18.00 TG 2-DOSSIER. 

18.45 SENTINEL. Telefilm. 
"Frammenti di memoria". 

19.40 ATTENTI Al QUEI 
TRE. Telefilm. "Mancata 
promessa". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 CONTRO OGNI 
REGOLA. Film Tv. Con 
Sharon Lawrence, Brian 
Austin Greene. Regia di 
Christopher Leitch 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

23.50 SORGENTE DI VITA. 
0.25 IT'S MY PARTY. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con Margaret Cho. Regia di 
Randal Kleiser. 

2.10 ITALIA INTERROGA. 
Con Stefania Quattrone. 


^ HinTE 

6.00 FUORI ORARIO- 
COSE (MAI) VISTE. 

8.10 LE SORPRESE DEL¬ 
L'AMORE. Film commedia 
(Italia, 1959). Con Walter 
Chiari. Regia di Luigi 
Comencini. 

10.00 GIROMATTINA 
2000. Rubrica sportiva. 

11.15 T 3 EUROPA. 

12.00 TELECAMERE. 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
13.00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.15T3. 

14.30 CICLISMO. 83° Giro 
d'Italia. 21^ e ultima tappa: 
Torino - Milano. All'interno: 
17.00 Ciclismo: Processo 
alla tappa. Rubrica. 

18.00 ART'È. Rubrica. 

18.25 T3-BELLITALIA. 
19.00T3. 

20.00 CICLISMO: TGIRO. 
Rubrica sportiva. 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella. Con Patrizia 
Schisa e il dottor Carlo 
Gargiulo. 

22.40 T3. 

23.05 cosi VA IL MONDO. 
Rubrica. Conduce Enrico 
Deaglio. 

0.05 T3/ T3 EDICOLA 
0.15 CICLISMO: GIRO 
NOTTE. Rubrica sportiva. 
0.45 TELECAMERE. 
Rubrica. 

1.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. "Jerry Lewis, 
La gola dell'occhio". 
AH'interno: Re per una 
notte. Film commedia 
(USA, 1982). Con Robert 
De Niro, Jerry Lewis. Regia 
di Martin Scorsese. In lin¬ 
gua originale; Il ciarlatano. 
Film comico (USA, 1967). 
Con Jerry Lewis, HaroldJ. 
Stone. Regia di Jerry Lewis. 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'interno: Cenerentola. 
Musica sinfonica. 

9.30 ANTEPRIMA-LA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. Con 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna. AH'interno: 

11.30 Tg 4 -Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 STROGOFF. Film 
avventura. Con John Phillip 
Law, Mimsy Farmer. Regia 
di Eriprando Visconti. 

16.10 GLI INESORABILI. 
Film western (USA, 1960). 
Con Burt Lancaster, Audrey 
Hepburn. Regia di John 
Huston. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.30 MIKE LAND. 

Telefilm. "Due simpatiche 
canaglie". 

20.35 MIO PADRE CHE 
EROE! Film commedia 
(Francia, 1991). Con 
Gerard Depardieu. Regia di 
Gerard Lauzier. 

22.40 LA TENTAZIONE. 

Film storico (GB, 1995). 

Con Hugh Grant, Meg Ryan. 
Regia di Michael Hoffman. 
1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. AH'interno: 
Cenerentola. Musica sinfo¬ 
nica (Replica). 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità 
(Replica). 


'J ITALIA 1 

10.30 WRESTLING. 

11.00 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Il primo dovere". 
12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. 

12.35 STUDIO APERTO. 
13.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich. 

13.35 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Colpo di scena". 
Con Heather Locklear, 

Grant Show. 

15.30 PARTY OF FIVE. 
Telefilm. "Un'opera di 
bene". Con Neve Campbell, 
Matthew Fox. 

16.20 BENNY HILL SHOW. 

16.50 CALCIO. Euro 2000. 
Under21. 

Spagna - Slovacchia. 

Finale 3° posto 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 METEO. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.50 X-FILES. Telefilm. 
"Chimera". Con David 
Duchovny, Gillian Anderson. 

22.35 PALLE IN CANNA. 
Film commedia (USA, 

1993). Con Emilio Estevez, 
Whoopi Goldberg. Regia di 
Gene Quintane. 

0.10 STUDIO SPORT. 

0.35 SUPER. (Replica). 

1.10 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

1.35 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
"Alice, Blue Vertigo, 

Andreas Johnson". (R). 

2.15 C'ERA DUE VOLTE. 
(Replica). 

2.40 VENERDÌ 13. Telefilm. 
"Sinfonia in Si bemolle". 

3.25 MEGASALVISHOW. 

3.30 PRIMI BACI. 

Telefilm. 

"Riavvicinamento". 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.50 SEI FORTE MAE¬ 
STRO. Speciale. 

9.55 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm. "Giornata da 
cani". Con Valerio Harper. 

10.30 CIAKJUNIOR. 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
AH'interno: 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Furie scatenate". 
13.00 TG 5. 

13.35 IL MEGLIO DI: 
BUONA DOMENICA. 

Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale. 
AH'interno: 

18.15 Casa Vianello. 
Telefilm. "La cena". Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 CALCIO. Euro 2000. 
Under 21. Italia- 
Repubblica Ceca. Finale. 

22.50 TARGET. Conduce 
Tamara Donà. 

23.20 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costu¬ 
me. Conduce Michelle 
Hunziker. 

23.50 PARLAMENTO IN 
(Replica). 

0.20 TG 5-NOTTE/ 
METEO. 

0.50 SOLE INGANNATORE. 
Film drammatico 
(Russia/Francia, 1994). 

Con Nikita Mikhaikov, 

Oleg Menshikov. Regia di 
Nikita Mikhaikov. 

2.55 NEW YORKUNDER- 
COVER. Telefilm. 

"Macchine di lusso". 

3.40 TG 5. (Replica). 

4.10 DIECI SONO POCHI. 
Telefilm. 


TMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 ZAP ZAPTV. 
Contenitore per ragazzi. 
8.05 DUE SUPERCOLTA 
BROOKLYN. Film avventura. 
Regia di Gordon Parks. 
9.45CRAZY CAMERA. 

10.15 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva (Replica). 
12.00 ANGELUS. 

12.30 TESTIMONI. Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DOTTOR SPOT 
(Replica). 

13.30 UN UOMOA DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

14.00 Da Hockenheim 
(Germania): MOTOCICLI¬ 
SMO. Superbike. 
Campionato Mondiale. 1^ 
manche. Differita. 

14.45 SUPERSPORT. 
Rubrica sportiva. Differita. 

15.25 Da Hockenheim 
(Germania): MOTOCICLI¬ 
SMO. Superbike. 
Campionato Mondiale. 2^ 
manche. Diretta. 

16.20 SCELTI DA VOI. "Il 
film scelto dai telespetta¬ 
tori". 

18.20 POLTERGEIST. 
Telefilm. 

19.25 METEO / TMC NEWS. 

19.55 TESTIMONI. (Replica). 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA. 

20.50 STARGATE-LINEA 
DI CONFINE. Rubrica. 
Conduce Roberto Giacobbo. 
AH'interno: Stargate SG-1. 
Telefilm. "Pietra di parago¬ 
ne". Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.40 TMC NEWS. 

23.00 CALCIO. Olanda- 
Polonia. Amichevole. 

1.00 ...E'MODA. Rubrica. 

1.30 TMC NEWS EDICOLA. 

2.10 SINDROME DI 
FRANKENSTEIN. Film. Con 
Stephen Ramsey. Regia di 
Larry Fessenden. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. 

13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.35 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOCK PROOF. 
20.00 SHOW CASE 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Puntata dedicata al 
tema del cinema e della 
televisione". Con Ennio 
Moncone, Cranberries. 
21.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato agli Oasis". 

1.10 NIGHT ON EARTH 
I VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò che 
non vedrete mai... di 
giorno". 


TELE-fbianco 


11.50 THE LAST DAYS OF 
DISCO. Film drammatico. 

13.45 PARASSITI OSPITI 
ODIOSI. Documentario. 

14.45 CALCIO. Campionato 
serie B. Prepartita. 

15.00 CALCIO. Campionato 
serie B. Una partita. 

18.00 DOCUMENTARIO. 

19.15 OMICIDIO IN DIRET¬ 
TA. Film thriller (USA, 

1998) . Con Nicolas Cage. 
Regia di Brian De Palma. 
21.00 FUORI DAL MONDO. 
Film drammatico (Italia, 

1999) . Con Margherita 
Buy, Silvio Orlando. Regia 
di Giuseppe Piccioni. 

22.40 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Rubrica. 

23.30 BASKET. 
Campionato Nba. Diretta. 

1.55 GLI SPIETATI. Film 
western 


TELE-mero 


11.00 TENNIS. 
INTERNAZIONALI DI 
FRANCIA-ROLAND 
GARROS. 

21.00 IN FUGA COL MAL¬ 
LOPPO. Film grottesco 
(Canada/USA, 1998). Con 
Marion Brando, Charlie 
Sheen. Regia di Yves 
Simoneau. 

22.30 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documentario. "In 
cammino - pillole". 

22.35 JADE. 

Film thriller (USA, 1995). 
Con Linda Fiorentino, 

David Caruso. Regia di 
William Friedkin. 

0.10 OZ. Telefilm. 

1.05 THE BUTCHER BOY. 
Film drammatico 
(USA/Irlanda, 1998). Con 
E. Owens, S. Rea. Regia di 
Neil Jordan. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 19.00; 
21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 T 
3 Est-Ovest; 7.30 GR 1 Culto evangelico; 
8.32 GRl Agricoltura, Ambiente, 
Alimentazione; 9.04 GR 1 Con parole mie; 
9.30 Santa Messa; 10.16 Diversi da chi?; 
11.08 Oggiduemila; 12.40 GR Regione; 

13.36 Consigli porgli acquisti; 14.04 . GR 1 
Domenica Sport; 14.50 GR 1 Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17.02 GR 1: 83° Giro 
ciclistico d'Italia. Curiosità e notizie su per¬ 
sonaggi e paesaggi del Giro. Diretta; 20.03 
GR 1 Ascolta, si fa sera; 23.05 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri; 2.05 Non solo 
verde/ Bella Italia; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 18.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
7.00 II Cammello di Radiodue presenta: 
Onderadio; 8.50 L'Anello di Re Salomone; 

10.37 Penelope Waits; 12.00 Fegiz Files. Il 
diario musicale di Mario Luzzatto Fegiz; 
12.56 II Gambero. Quiz alla rovescia di 
Radiodue; 13.41 Donna domenica: donne 
sull'orlo di una crisi di humor; 15.02 Strada 
facendo; 21.41 2 marzo 1963. Piccolo com¬ 
pendio di musica pop dai Beatles al 
Duemila; 22.33 Fans Club; 24.00 Profili. 
Personaggi in cerca... di ascolto; 0.30 Due 


di notte; 3.00 Incipit (Replica); 3.06 Alle 8 di 
sera (Replica); 3.34 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Chiara 
Saraceno, ordinario di sociologia della fami¬ 
glia all'Università di Torino; 9.01 Mattinotre; 
10.00 Candide; 10.49 Mattinotre: 63° 
Maggio Musicale Fiorentino. Registrazione 
del 20 maggio 2000 al Piccolo Teatro di 
Firenze; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II 
novecento racconta. Intervista di 
Massimiliano Capati; 16.00 Concerto 
dell'Orchestra Sinfonica di Milano 
"Giuseppe Verdi". Direttore Yutaka Sado. 
DmitriJ Sostakovic: "Concerto n. 1 in mi 
bemolle maggiore per violoncello e orche¬ 
stra, op. 107". Edward Elgar, da "Pomp & 
Circumstance": "Marcia n. 1 in re maggio¬ 
re". DmitriJ Sostakovich: "Sinfonia n. 4, op. 
43". In collegamento diretto daH'Auditorium 
di Milano: NeN'intervallo: GR 3; 19.45 
Cinema alla radio; 21.15 Radiotre Suite - 
Tempi moderni; 21.30 La Traviata à Paris. 
Dramma in 4 atti di Francesco Maria Piave. 
Tratto da "La dama delle camelie" di 
Alexandre Dumas. Musica di Giuseppe 
Verdi. Personaggi e interpreti: Violetta - Eteri 
Gvazava; Alfredo - José Cura. Orchestra 
sinfonica Nazionale della Rai. Direttore: 
Zubin Mehta. Regia: Giuseppe Patroni Griffi; 
24.00 Notte Classica 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord: cielo sereno o poco nuovoloso. Al Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso, con probabilità di qualche 
temporaneo addensamento sulle regioni tirreniche. Al Sud 
e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sulla Calabria tirrenica. 



DOMANI 


# Al Nord: cielo nuvoloso sul settore occindetale e sulle 
zone alpine centrali con precipitazioni sparse; poco nu¬ 
voloso sulla rimanente parte del Nord. Al Centro e sulla 
Sardegna: su Toscana e Sardegna cielo irregolarmente 
nuvoloso, poco nuvoloso sulle altre regioni. Al Sud e sul¬ 
la Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



• Sull’Italia persiste un campo di alta pressione che mantiene in gene¬ 
rale stabili le condizioni atmosferiche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

27 

■ 

VERONA 

15 

27 

■ 

AOSTA 

16 

26 

TRIESTE 

19 

25 

VENEZIA 

17 

26 

MILANO 

18 

30 

■ TORINO 

19 

27 


MONDOVÌ 

19 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

25 

IMPERIA 

21 

24 

BOLOGNA 

17 

28 

■ FIRENZE 

18 

31 


PISA 

13 

30 


ANCONA 

12 

25 

PERUGIA 

np 

29 

PESCARA 

12 

27 

L’AQUILA 

IO 

22 

Iroma 

16 

28 


CAMPOBASSO 

16 

25 

■ bari 

12 

25 

NAPOLI 

17 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

22 

Ir. CALABRIA 

18 

26 


PALERMO 

17 

24 


MESSINA 

20 

25 

CATANIA 

14 

26 

CAGLIARI 

16 

26 

ALGHERO 

15 

26 

TEMPERATURE NEL MONDO 









■ 

■ HELSINKI 

IO 

15 

1 

OSLO 

5 

16 

1 

STOCCOLMA 

IO 


COPENAGHEN 

9 

17 

MOSCA 

6 

18 

BERLINO 

14 

29 

[VARSAVIA 

11 

23 


LONDRA 

12 

19 


BRUXELLES 

12 

24 


14 

29 

FRANCOFORTE 

15 

28 

PARIGI 

16 

28 

■ VIENNA 

IO 

25 


MONACO 

14 

27 


ZURIGO 

12 

28 

GINEVRA 

15 

30 

BELGRADO 

12 

24 

PRAGA 

12 

26 


DI 

m 


ISTANBUL 

15 

20 


MADRID 

14 

31 

LISBONA 

14 

29 

ATENE 

20 

np 

AMSTERDAM 

IO 

19 

[ALGERI 

15 

28 

1 

MALTA 

18 


11 

BUCAREST 

9 

24 
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l'Unità 


LO Sport 


21 


Domenica 4 giugno 2000 


^Nazionale senza gocce poche idee ^Zoff prova prima lotti elnza^i 
superata da una sempliceNorv^a poi Dd Piero eMontdIa. Invano 

ndi'ultima amidia/olepreeuropd Frattura alla mano per il numero 1 

Italia formato delusione 
Ora perde anche Buffon 

A Oslo azzurri sconfitti. Il portieres^infortuna 


STEFANO BOLDRINI 

Giocando con l'ultinno slogan dei 
democratici di sinistra, se l'Italia 
«care», la Norvegia Carew. Il «colo- 
red» dei fiordi firma all'S' della ri¬ 
presa di testa un gol pesante perché 
l'Italia, in quell'azione maledetta, 
perde la partita e, soprattutto, il por¬ 
tiere titolare, Gianluigi Buffon, ma¬ 
no sinistra rotta e addio agli euro¬ 
pei. La diagnosi, dopo la lastra, è 
raggelante: frattura composta del 
terzo metacarpo della mano sinistra. 
«L'infortunio richiede un mese al¬ 
meno di riposo, perciò siamo co¬ 
stretti a fermarlo», dice il professor 
Ferretti. A questo punto, Toldo di¬ 
venta il titolare e, per sostituire Buf¬ 
fon, Zoff ha già scelto Abbiati, por¬ 
tiere deirUnder 21 che stasera gio¬ 
cherà a Bratislava la finale del cam¬ 
pionato europeo contro la Repubbli¬ 
ca Ceca. La lista dei 22 era stata pre¬ 
sentata il 1 giugno, ma il regola¬ 
mento permette sostituzioni dell'ul¬ 
tima ora in caso d'infortuni gravi. E 
questo lo è. Come lo fu per Peruzzi 
alla vigilia del mondiale di due anni 
fa: Maldini promosse Ragliuca. «Ho 
subito capito che era un infortunio 
grave - sussurra Buffon - io non fac¬ 
cio mai scena e di solito sopporto 
bene il dolore. Peccato, ma la vita va 
avanti». Abbiati si aggregherà alla 
Nazionale domani sera. Problemi fi¬ 
sici anche per Conte: leggera distor¬ 
si on e del I a cavi gl i a destra. 

Il risultato poteva essere più pe¬ 
sante. Tore-Andre Fio si è pappato al 
31' il gol del 2-0 su angolo di Skam- 


mm 

Sia 

2Jj 

m 


■ 

BARI 

31 

48 

26 

27 

90 

CAGUARI 

42 

59 

18 

46 

48 

HRENZE 

33 

76 

10 

9 

82 

GENOVA 

85 

77 

18 

48 

69 

MILANO 

6 

56 

44 

89 

7 

NAPOU 

17 

5 

66 

81 

50 

PALERMO 

43 

52 

57 

13 

11 

ROMA 

66 

9 

85 

56 

53 

TORINO 

75 

89 

68 

28 

26 

VENEZIA 

78 

10 

79 

1 

13 
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GOMBINAZIONEVINCBnE jolly 

rellu 31 B 43 66 | 

M0NTH>ieil; 

L 

1S19L947.585 

Nessun GJackpot 

L 

33.977.095.010 

Nessun 5 + 1 Jackpot 

L 

5.763.653.136 

Vincono con punti 5 

L. 

49.809.700 

Vincono con punti 4 

L. 

477.200 

Vincono con punti 3 

L. 

14.000 


melsrud. L'Italia non ha mai tirato 
in porta, o quasi. I pochi assalti por¬ 
tano la firma di lotti al 20' (rasoter¬ 
ra controllato da Myhre) e al 35' 
(uscita perfetta del portiere norvege¬ 
se), di Del Piero al 27' (tiro alto) e di 
Montella in chiusura (punizione a 
girare, palo sfiorato). Nel primo 
tempo, un tiro di lotti al 31' (scam¬ 
bio con Inzaghi), un tentativo di Fio 
al 32', un quasi-gol di Carew al 47' 
(traversa sfiorata). Commento di 
Zoff: «Abbiamo sofferto sui palloni 
alti, ma la partita l'ha fatta l'Italia. 
Dobbiamo tirare di più». Carew è 
stato il migliore in campo. Padre 
ghanese, madre norvegese, 195 cm 
di muscoli e un bel futuro nel Va¬ 
lencia, che lo ha acquistato per 20 
miliardi: m^lio lui, almeno ieri, dei 
reclamizzati e costosi punteros ita¬ 
liani. 


IL COMMENTO 


vero nodo èS)ff. Decida in fretta 



NORVEGIA 1 

ITALIA 0 

NORVEGIA: Myrhe 6, Heggem 6 (23' st 
Bjornebye s\/),Eggen 6 (16' st Andersen 6), 
Bragstad 6, Bergdolmo 6, E Bal<l<e6.5 (20' 
st Strand sv), Skammeisrud 6, Mykland 6.5, 
Carew 7 (49'st Riise), Fio 5.5 (34' st Riseth 
sv), Solsl<jaer6 

ITALIA: Buffon 5.5 (10' st Toldo 6), Can¬ 
navaro 5.5 (31' st Ferrara sv). Mesta 6.5 
(42' st luliano sv), Maldini 6, Zambrotta 5, 
Conte 5.5 (28' pt Ambrosini 5), Albertini 6, 
Fiore5 (l'st Del Piero 5.5), Pessotto 5, Totti 
6, Inzaghi 4.5 (3rst Montella s\/) 
ARBITRO: Graham (Inghilterra) 6 
RETI: nel st, 8' Carew 
NOTE: ammoniti: E Bakke e Ambrosini 


U na sorta di privazione su 
tutta iinea: privati del 
centravanti e, storia di ie¬ 
ri, del portiere. Cioè, tenendo 
conto del i e vecchi eteori e (l'ossa¬ 
tura di una squadra costruita su 
portiere, centraledifensivo, regi¬ 
sta ecentravanti), mezza Nazio¬ 
nale indisponibile Ma, cercan¬ 
do di non farsi coinvolgere dai la 
comprensibileemotività del mo¬ 
mento (èsempre un fatto amaro 
il dramma di un atleta costruito 
a perdere un evento importante 
per un infortunio dell'ultima 
ora), si può azzardare questa os¬ 


servazione: l'uscita di scena di 
Buffon può rivelarsi considerato 

10 stato di forma di Toldo, ma 
quella di Vi eri può avere effetti 
devastanti. Nell'1-0 che con¬ 
danna gii azzurri a Osloc'ètutto 

11 senso delledifficoltà deli 'Italia 
zoffiana: il problema gol. Al¬ 
l'improvviso, dopo aver creduto 
di essere diventati un popolo di 
centravanti, abbiamo scoperto 
chel'infortuniodi Vienièpiùp^ 
santedi quanto si pensasse. L'il¬ 
lusione di poter fare a meno del 
cannoniere italiano di Francia 
'98 (5 gol), dell'attaccante che 


ha fatto ballare in due estati 
qualcosa comel40 miliardi (in¬ 
gaggio esci uso), èsvanita nel po¬ 
meriggio norvegese. Inzaghi è 
«non pervenuto», mentre Mon¬ 
tella ha giocato troppo poco. Po- 
ch issi meleconclusi on i. 

Prendersela solo con Inzaghi 
(chenon èin forma) ocon gli altri 
punteros significa però affronta¬ 
re! I problema solo in parte. Il no- 
doèZoff. Il et, dopo aver lavorato 
per dieci giorni a Covercianocon 
la coppia Montella-Inzaghi, ha 
presen tato a Oslo la coppi a I nza- 
ghi-Totti. Ma il vero ribaltone è 


avvenuto nella ripresa: fuori Fio¬ 
re, che pure è stato finora la mi¬ 
glior trovata di Zoff, dentro Del 
Piero e largo al modulo 4-3-2-1, 
ri proponendo così lo schema del¬ 
la Juve 1989-90. In questo mo¬ 
do, Totti ha trovato in Del Piero 
una bella sponda per dialogare, 
l'Italia ha giocato meglio, ma 
sotto porta abbiamo continuato 
a soffrire. Discutibili i quindici 
minuti concessi a Montella: non 
era il caso di dare più spazio al 
centravanti romanista? È discu- 
tibilepureil fattochenon sia sta¬ 
to provato Di Biagio: rispetto ad 
Albertini, riesce a dare maggior 
profondità. Zoff ha 7 giorni per 
chiarirsi le idee. Vabbéchesia- 
moancheun popolodi improvvi¬ 
satori, ma trascorrere la vigilia 
del debutto sfogliando la mar¬ 
gherita perindividuareuomini e 
modulo non èun bel segnale. 

Non è tutto da buttare. I due 
esterni, Zambrotta e Pessotto, 
sono piaciuti. Il primo ha giocato 
un bel primo tempo, poi ha fre¬ 
nato: non èfacilecoprireBO me¬ 
tri di campo. BenissimoNesta, il 
migliore dei difensori. Maldini 
ha sofferto la mancanza di alle¬ 
namento dopo il mese di stop, 
ma l'ultima settimana di lavoro 
dovrebbeportarloin condizione. 
Buona anche la pr^arazione fi¬ 
si ca.L'l tali a ha chi uso la parti ta 
a bri gli e sciolte: in attesa di gol e 
gioco, consoliamoci con la cor¬ 
sa. S.B. 


Impresa di GaiTelli, la vittxHla in pugno 

Nella crono, ribalta la classifica estrappa la maglia rosa a Casagrande Oggi il finale 


Gl NO SALA 

SESTRIERE Colpodiscenanella 
crono del Sestriere, penultimae 
decisiva prova del Giro d'Italia 
dove Francesco Casagrande si 
toglie la maglia rosa per conse¬ 
gnarla a Stefano Garzelli. Fini¬ 
sce, insomma, comemenotelo 
aspetti. N essuno avrebbepensa- 
to in questo exploit da campio¬ 
ne dell'alfiere della Mercatone 
uno. Al tiraredellesommeladif- 
ferenza tra i due si è fatta note¬ 
vole, poiché Garzelli ha polve¬ 
ri zzato i 25" di distacco eh e ave¬ 
va alla partenza da Briangon 
con unaazionechelohaporta- 
to saldamenteal comando del la 
classifica. Adesso il nuovo lea¬ 
der ha un vantaggio di l'27" e 
può dormire sonni tranquilli. 
Fantastica cavalcata quella di 
Stefano chenell'ordined'arrivo 
è buon terzo dopo il vincitore 
HruscaeAndreaNoè. Devodire 
francamente che non mi aspet¬ 
tavo un risultato del genere. 
Avevo visto Garzelli appesanti¬ 
to, un pochino ansimantenella 
tappa del Colle dell'Agnello e 
delrizoard e pensava cheCasa- 
grande avrebbe conservato il 
pri mo posto nel fogl io dei valori 
assoluti. Per sua fortuna, nella 
corsa di venerdì scorso, Garzelli 
è stato salvato da M arco Panta- 
n i, eh e 1 0 h a ri petu tam en te assi- 
stito in salita, spezzando gli at¬ 
tacchi di Si moni. Avevo visto 
ancheun Casagrandetranquil- 
1 0 , pronto ad i nseri rsi nel I eposi - 
zioni di testaein ultima analisi 


avrei scommesso sul lasuatenu- 
ta nella gara segnata dal tic tac 
delle lancette. Evidentemente 
nellanotteGarzelli haben recu¬ 
perato, comedi mostra il distac¬ 
co del suo rivale (l'52") a con- 
clusionedellacorsa. 

Le note di cronaca racconta¬ 
no eh e cam m i n f acen d o G arzei - 
li ha via via aumentato il suo 
spazio sui principali avversari. 
Mai una flessione, mai un mo¬ 
mento di debolezza. Un avvio 
veloce, un procederecheconia- 
va I a poten za al I ' agi I i tà, u n a te- 
nuta che andava sempre più 
bruciando le speranze di Casa¬ 
grande, cheèstato sconfitto pu- 
redaSimoni al puntodari schia¬ 
re di farsi scavai care in classifica 
anche dal trentino. E così s'af¬ 
faccia l'ipotesi che Francesco 
non sia un corridore capace di 
rimanere sulla cresta dell'onda 
per tre settimane. Ce l'aveva 
quasi fatta, stavasmentendoco- 
lorocheavevanomessosul piat¬ 
to della bilanciai cedimenti del 
passato, per undici tappe era 
stato applaudito comeil primo 
della classe, con l'impresa del- 
l'Abeton e sem brava add i ri ttu ra 
il padrone del Giro, ma di gior¬ 
no in giorno hapersoqualcosae 
i nf i n eèstato casti gato dal I a bot- 
tadiieri. 

VinceràiI Giro un ciclista che 
non era tra i cinque favoriti. 
Garzelli, 27 primavere, lombar¬ 
do di Besano (Varese), profes¬ 
sionista dal '97cherannodopo 
ha conquistato il Giro della 
Svizzera, si era presentato come 
un concorrente di seconda fa- 


f■ 
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'P 
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scia, come si dice in gergo, un 
gradino sotto nei confronti di 
Casagrande, Tonkov, Simoni, 
Gotti eSavoldelli per intender¬ 
ci. È stato Pi eri n 0 G avazzi a sco¬ 
pri re i n Stefan ounelementoin- 
teressanteea consigliare il suo 
passaggio nella massima cate¬ 
goria anche se il ragazzo non 
aveva dato grossi segnali nei 
panni del dilettante. Molti piaz¬ 
zamenti, questo sì e in proposi¬ 
to mi sovviene il pareredi Cyril- 
le Guimard, scopritore di Hi- 
naultedi altri talenti, un tecni¬ 
co chenellesuesceltesi rivolge¬ 
va pi ù al I a costanza del soggetto 
sotto osservazione, che al nu¬ 
mero del le vitto ri e. Certo, c'è lo 
zampinodi Pantani (ieri 39°con 


un ritardo di 5'33") nel successo 
di Garzelli, maèancheveroche 
Stefano ha dimostrato doti su¬ 
periori a più di un capitano. 
Semprelì o quasi semprenel vi¬ 
vo della battaglia, più attento, 
più regolare degli uomini mag¬ 
giormente accreditati. Compli¬ 
menti e buona continuazione, 
caro Stefano. Forseti sentirai un 
poch i n 0 ^erd u to oggi, q u an do 
verso lecinquedellaserasi apri¬ 
ranno i festeggiamenti in tuo 
onore, dopo la passerei la da To¬ 
rino a Milano. Sperduto perché 
non sei abituato atrionfi del ge¬ 
nere. L'augurio è che tu possa 
confermare ciò chelestradedel 
Giro ti hannodato,cheiltuova- 
I ored i a ri sai to al I a tu a modesti a. 


DOPOGARA 

Pantani: «La vittoria 
di Stefano? 

È un po'una rivincita» 

«È un po' una hyincita. Non solo 
miapersonale. Èunacosachedà 
respiro a tutti». Il Giro lo sta vin¬ 
cendo Garzelli, il piccolo pirata. 
M a 364giorni dopo, M arco Pan¬ 
tani ritrovail gusto del la vittoria. 
Promette un grande Tour de 
France. 

Maèsoprattuttodi nuovosestes- 
so. Garzelli è infilato nel ciclone 
del dopo corsa: interviste, pre¬ 
miazioni, antidoping, conferen- 


CLASSIHCHE 

Arrivo 

1) Hruska (Cec/Vitalicio) in 
59’49” alla media di km. 34,104 

2) Noè a T14” 3) Garzelli a T17” 
4) Gontchar (Ucr) a T41” 5) Fri¬ 
go a T47” 6) Simoni a 2’26” 7) 
Forconi (Ita) a 2’29” 8) Piepoli a 
3’02” 9) Casagrande a 3’09” 10) 
Bruseghin a 3’13” 

Classifica 

I) Garzelli (Mercatone Uno-AI- 
bacom) in 93h45’48” alla media 
oraria di km. 37,431 2) Casa¬ 
grande a T27”. 3) Simoni a 
1’33” 4) Noè a 4’58” 5) Tonkov 
(Bus) a 5’28” 6) Buenahora (Col) 
a5’48” 7) Belli a7’38”. 8) Rubie- 
ra (Spa) a 8’08” 9) Gontchar 
(Ucr) a 8’14” 10) Piepoli a 8’32” 

II) Bianco (Spa) a 12’H” 


ze stampa, abbracci, pacchesulle 
spai I e. M arco è n el Tal bergo i n cu i 
si è i nfi lato dopo la crono fatta a 
passeggi o, a godersi i I boato del I a 
gente che non lo ha mai abban¬ 
donato. 

Marco parla: «Ero sicurissimo 
dellavittoriadi Stefano. Acrono¬ 
metro gli altri due erano netta¬ 
mente svantaggiati. Già prima 
gl i avevo detto : "Tran q u i 11 0 , n on 
c'è problema, 25" li recuperi su¬ 
bito". I valori erano questi. Non è 
stato Casagrande ad andare in 
crisi. Era venerdì che doveva at¬ 
taccare. In vece in montagna, do¬ 
ve Casagrande e Simoni erano 
avvantaggiati, Stefano è stato al¬ 
la pari. Oggi non partiva con la 
magli a rosa, maquasi». 


noidonne 

È CONVOCATA IN PRIMA CONVOCAZIONE 
IL 14 GIU G N O 2000 ALLE O RE 16 E 

IN SECONDA CONVOCAZIONE 
GIOVEDÌ 15 GIUGNO 2000 ALLE ORE 16 
IN VIA ALDO MORO 16 (TORRE LEGACOOP) 
SALA A-BOLOGNA 
L'ASSEMBLEA SOCI DELLA 

COOPERATIVA LIBERA STAMI^ 

Cooperativa a responsabilità limitata 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione bilancio al 31.12.1999 

2) Dimissioni Consiglio di Amministrazionee 
nomina nuovo Consiglio 

3) Dimissioni Presidente Collegio Sindacale e 
nomina nuovo Presidente Collegio Sindacale 

4) Varie ed eventuali 



IL CONSÌGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA COOPERATIVA LIBERA STAMPA 


Roma, 24 maggoZOOO 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** Tel. 0541/ 615196 - Tutta nuova - 
Vacanze familiari vicino mare, zona tranquilla. Solarium. Nel verde, tavoli all'aperto. Camere servizi, 
box doccia, balconi. Ascensore, parcheggio privato. Cucina casalinga abbondante curata dalla pro- 
prie-taria, menù scelta, ottimi buffet. Sino 15/ 6 L. 43.000 -16-30/ 6 e settembre L. 46.000 - luglio 
L. 56.000/ 58.000 - Speciale 1-5/ 8 L. 67.000 - 6-24/ 8 L. 73.000 - 25-31/ 8 L. 58.000 - Sconto 
bambini sino 50%. 


BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470. Sul mare, centrale, 
confortevole, familiare, gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver¬ 
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi balco¬ 
ne. Speciale Giugno 45.000/ 48.000, Luglio 57.000/ 59.000, sconto 
bambini. Agosto interpellateci. 


MISANO ADRIATICO-HOTEL MAIOU** Via Matteotti 12 Tel. 0541/ 613228- 
606814. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeg¬ 
giate. Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet. 
Tutte camere servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione 
completa Maggio -Giugno -Settembre 45.000, Luglio 55.000,1-22/ 8 70.000, 
23-31/ 8 55.000. Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario. 


INCONTINENZA? 

TELEFONATE AL 

NUMERO VERDE: 

800 - 575.229 

L’incontinenza non è solo urinaria. Se soffri di questo disturbo 
la Società Interdisciplinare del Pavimento Pelvico (S.I.PP.) 
raggmppa medici specialisti in 
geriatria, fisiatria, chirurgia, ginecologia ed urologia 
che Vi possono fornire utih informazioni 
per migliorare la Vostra qualità di vita e quella dei Vostri familiari 


S.I.P.P. 


SOCIETÀ INTERDISCIPLINARE DEL PAVIMENTO PELVICO 
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l'Unità 


LA Politica 


Domenica 4 giugno 2000 


Domani la direzione della Querda 
Sarà presente anche D'Alema 


ROMA L'appuntamento è per do¬ 
mani mattina, alle 9 e trenta al cen¬ 
tro congressi di via dei Frentani, a 
Roma. Qui si riunirà la direzione dei 
Democratici di sinistra. All'ordine 
del giorno, naturalmente, la situazio¬ 
ne dopo la sconfitta alle regionali e 
dopo il voto referendario. La relazio¬ 
ne sarà del segretario, Walter Veltro¬ 
ni. Alla riunione parteciperà anche 
Massimo D'Alema. Lo ha «nvitato» 
proprio il segretario dei diesse. Ed è 
proprio grazie a quest'«invito» che 
l'ex presidente del consiglio potrà se¬ 
guire da vicino il dibattito nel suo 
partito. Come hanno scritto tutti i 
giornali, nella Quercia s'è verificata 
infatti la curiosa situazione per cui 


D'Alema non ha incarichi di partito: 
era membro di diritto della direzio¬ 
ne, in quanto Presidente del partito. 
Ma, secondo quanto è stabilito dallo 
statuto, era presidente in quanto ca¬ 
po del governo. Una volta chesi èdi- 
messo da premier ha perso anche 
l'incarico di presidente della Quercia 
e quindi non potrebbe più porteci pa¬ 
re ai lavori della direzione. Un incon¬ 
veniente, al quale, perora, si èdeciso 
di ovviare con l'invito del segretario. 

Del resto, l'ex presidente del consi¬ 
glio vuole giocare un ruolo di primo 
piano nel dibattito che investe la si¬ 
nistra dopo le sconfitte elettorali. Ne 
è testimonianza anche l'articolo che 
D'Alema ha scritto l'altro giorno per 


m 


ì 

^ - 

_- 






«Repubblica». Una sorta di saggio 
sulle ragioni sociali e politiche che 
hanno impedito al centrosinistra di 
«sfondare» elettoralmente (perché 
l'ex premier contesta-dati alla mano 
- che alle ultime regionali ci sia stata 
un'avanzata delle destre, quanto 
piuttosto il ri compattamento del Po- 




lo con la Lega). Scrive: «Ci sono stati, 
in analogia con l'evoluzione in atto 
in altri grandi paesi sviluppati, dove 
fenomeni analoghi già negli anni 80 
hanno portato al successo di politi¬ 
che di impronta liberista fenomeni 
di accentuazione della forbice cre¬ 
scente tra i gruppi sociali tradizional¬ 


mente rappresentati dalla sinistra e 
sull'altro versante, considerando la 
parte bassa del I a scal a soci al e, I e cate- 
goriedei nuovi esclusi, e, verso l'alto, 
delle figure professionali più qualifi¬ 
cate, interlocutori drammaticamente 
lontani da noi». «Il problema di fon¬ 
do èche in questi anni, nonostante il 
risanamento e le riforme significati¬ 
ve avviate, non siamo riusciti a pene¬ 
trare in quell'area di consenso». 
Quindi, «se il centrosinistra riscopre, 
coltiva e trasmettere la propria ani¬ 
ma allora il bipolarismo sopravviverà 
anche ad una eventuale sconfitta, al¬ 
trimenti no perchè senza un collante 
e una missione condivisa le ragioni 
della divisione saranno sempre più 
forti di quelle dell'unità». Sapendo 
comunque che la battaglia del 2001 
non è persa: «Davvero il centrosini¬ 
stra è condannato alla sconfitta? No, 
se si impegna a ritrovare il senso pro¬ 
fondo della propria missione; quel¬ 
l'anima riformista che, in altri mo¬ 
menti, ha saputo esprimere...». 


CRUCIANELLI ROMA «Un congresso straor- 

clinario? E perché? Anche la 
^^NGSSUn COnQrBSSO direzione nazionale è una se- 

draA rr linariA autorevole per l'apertura 

SraOlUirianO di una riflessione interna ai 

diesse». Famiano Crucianelli, 
ijaSCa la QlrcZIOilc^^ delia direzione della Quercia 

ed esponente dei Comunisti 
Unitari, risponde così alla richiesta di assi se straordinari a chie¬ 
sto ieri dalla sinistra della Quercia, riunita in convegno ad Or¬ 
vieto 

«L'importanteè la sostanza: - continua Crucianelli - checioèsi 
apra un confronto che porti a correzioni serie della linea del 
partito». Correzioni , aggi unge imposte dal la «realtà: il referen¬ 
dum sulla legge elettorale ha segnato la fine di una parabola, 
nel senso che il "partito democratico" o il partito delle coali¬ 
zioni non sono più all'ordine del giorno ed anche il maggio¬ 
riorario è in crisi». 

«Paghiamo poi il prezzo di una scissione tra l'idea di bipolari¬ 
smo ed un progetto della società alternativo». Proprio quello 
che invece - a suo avviso - andrebbe recuperato con una pro¬ 
posta forte. 

Crucianelli si dice anche d'accordo con l'apertura del dialogo a 
sinistra proposta da Walter Veltroni a Rifondazione e confida 
nell'apertura un dibattito nel partito che deve essere «più frut¬ 
tuoso». 


«Nessun congresso 
draordinario 
Basta la direzione» 


Sinistra Ds: sen« una si/olta 
Polena: confronto vero 

L'intervento di Salvi: andareoltreil congresso di Torino 


DALLI NVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

ORVIETO Dopo il congresso di Tori¬ 
no è successo qualcosa? Esiste una crisi 
nel centrosinistra, è caduto il governo 
D'Alema, si è creato un problema di 
prospettive anche nella Quercia o no? 
Ri parti re dal Li ngotto o cambi are rotta, 
per dirigersi più nettamente in un'otti¬ 
ca di sinistra e da lì ripartire nel rap¬ 
porto con il centro e con Rifondazio¬ 
ne. Proprio dal Lingotto si marca la li¬ 
nea di divergenza fra la sinistra Ds, riu¬ 
nita da ieri a Orvieto, e la direzione 
della Quercia. Nel bell'edificio romani¬ 
co della cittadina umbra, dal nome 
simbolico Palazzo del Popolo, bollono 
malumori e si annunciano battaglie, 
da parte della Nuova sinistra diessina: 
la prima avverrà domani nella riunio¬ 
ne delladirezionedellaQuercia, quan¬ 
do verrà chiesta di nuovo la convoca¬ 
zione del l'assemblea congressuale per 
«dare una svolta» alla politica del par¬ 
tito. Lo ha ripetuto ieri Marco Fuma¬ 
galli nella relazione introduttiva, e se 
non arriverà una risposta che dimostri 
una disponibilità a rimettersi in gioco, 
resta aperta la possibilità che alcuni 
membri della sinistra Ds, come Gloria 
Buffo e Fulvia Bandoli, escano dalla se¬ 
greteria. «Dipendeda cosa accoglieran¬ 
no - dice Buffo - certo un segnale lo 
dovremo dare». Ma da ieri è più chiara 
anche la posizione di Cesare Salvi, mi¬ 
nistro del Lavoro, che, pur non volen¬ 
do «azzerare il Lingotto», vede ormai 
superati dagli eventi quei rapporti di 
forza nel partito: «Non ci sono più 
quelle cristallizzazioni», ovvero 
queirSO per cento che ha approvato la 
mozionedi maggioranza nel congresso 
di gennaio e il 20 per cento della mi¬ 
noranza, appunto la sinistra. E Salvi 
non trova «scandalosa» la richiesta di 
convocare la «platea congressuale», 
ovvero fare una discussione approfon¬ 


dita «senza necessariamente dover rin¬ 
novare gli organismi dirigenti del par¬ 
tito», dice il ministro, che domani farà 
questa proposta alla direzione. Qui a 
Orvieto è stato più cauto, ha parlato 
della necessità «di una discussione di 
tutto il partito a cominciare dalle se¬ 
zioni». L'esigenza di concentrarsi su 
un punto di vista più forte, come sini¬ 
stra, a partire dal collegamento con il 
mondo del lavoro, viene fuori in ogni 
intervento. Ma è inevitabile, in discus¬ 
sione qui è la linea che ripropone il se¬ 
gretario del partito. Fumagalli parla 
un'ora, partendo da una considerazio¬ 
ne: che la prima sconfitta è l'idea di un 
«bipolarsimo debole», troppo basato 
su «tatticismi» e impantanato nel ver¬ 
sante istituzionale anziché sociale . 
Come r«insistenza» sulla legge eletto¬ 
rale «che portava al partitismo» piutto¬ 
sto che dare «rilancio al centrosinistra, 
ritrovando le passioni vere di una or¬ 
ganizzazione di massa». C'è nella sini¬ 
stra ds il timore di essere considerati 
«conservatori», tanto da indurre Fu¬ 
magalli a dire: «Non vogliamo rifare il 
vecchio Pd». Insomma, il modello che 
la Nuova sinistra Ds propone, è quello 
di «duesoggetti forti, un centro demo¬ 
cratico e una sinistra più forte ricono¬ 
scibile». Bocciate definitivamente Ter¬ 
ze vie e modelli anglosassoni, i riferi¬ 
menti sono la sinistra francese e porto¬ 
ghese. Anche Salvi segnala che «è evi¬ 
dente anche in Europa che il successo 
solo con il centro non è fondato nei 
fatti». Sotto accusa il gruppo dirigente, 
quindi, sotto gli occhi di Walter Vel¬ 
troni che nella mattinata ascolta le re¬ 
lazioni di Fumagalli e Antonio Canta¬ 
ro, poi se ne va riservandosi di parlare 
domani in direzione e lasciando la pa¬ 
rola qui al numero due, Pietro Polena. 
Il quale nel suo discorso provoca mu¬ 
gugni insala, perchéseda una parte ri¬ 
conosce la necessità di dibattito inter¬ 
no al partito (sull'assemblea congres¬ 


suale rimanda la risposta alla direzione 
di domani e propone «un dibattito in 
tutte le sezioni e nelle aree tematiche 
fra giugno e luglio»), ma lascia insod¬ 
disfatta la platea di Orvieto sul piano 
dell'analisi, soprattuto quando cerca di 
dimostrare che il partito in fatto di vo¬ 
ti ha tenuto. Impietoso è Emanuele 
Macaiuso, quando dice che orai Ds so¬ 
no in termini di voti una forza minore 
del Psi quando c'era il Pd. Anche da 
Aldo Tortorella arriva un affondo: 
«Non c'è consapevolezza dei dati che 
hanno portato al disastro». Claudio 
Petruccioli invece rimprovera alla sini¬ 
stra Dsdi non avere portato a fondo la 
«svolta» di Occhetto, e ora invita a va¬ 
lutare la posizione di Massimo D'Ale- 


L'INTERVISTA 


ma e avverte: «Nasceranno i partiti 
delle Fondazioni...». In ballo c'è anche 
il rapporto con Rifondazione, ovvia¬ 
mente. Franco Giordano, capogruppo 
del Prc alla Camera, ascolta Fumagalli 
e ne esce deluso: «Bel discorso, ma è II segretario 
deficitario il ragionamento alternativo. di Democratici 
Non chiedo la rottura del centrosini- di sinistra 
stra ma si potevano trovare terreni co- Walter 

munì sui temi sociali». Per la sinistra Veltroni 

diessina con Rifondazione va «svilup- in alto 

pata una iniziativa», dice Fumagalli, Massimo 

ma accusa il Prc di avere «rimosso» la D'Alema 

rottura della maggioranza nel 1998. E Sambucetti/Ap 
diceno all'addio al centrosinistra, però 
Altiero Grandi si sbilancia: «Sbrighia¬ 
moci a portare il Prc nella coalizione 
sennò è un disastro». 



GRIMALDI (PDCI) 

«Bene il dialogo 
ma senza rompere 
l'alleanza al centro» 

■ Va bene l'unità a sinistra e la ri¬ 
presa del dialogo, ma «senza 
sfasciare l'alleanza tra la sinistra 
ed il centro». A ribadirlo èTullio 
Grimaldi, capogruppo dei de¬ 
putati dei Comunisti italiani che 
interviene sia a proposito dell'a¬ 
pertura di Veltroni per un dialo¬ 
go a sinistra, sia sulla richiesta di 
una svolta della linea del partito 
della Quercia, venuta oggi dalla 
sinistra interna del partito. «È 
giusta e necessaria una corre¬ 
zione di linea - afferma - che 
tenga conto degli errori com¬ 
piuti. Ma la riflesisone deve par¬ 
tire proprio dal primo di qu^li 
errori: la rottura della maggio¬ 
ranza del '98». « Bisogna poi 
recuperare il consenso di quella 
parte dell'elettorato della sini¬ 
stra che ci ha voltato le spalle, 
ma senza sfasciare l'alleanza. Al¬ 
trimenti - ammonisce - questo 
significherebbe resinarsi ad 
un ruolo di opposizione o addi¬ 
rittura di pura testimonianza. E 
senza limiti di tempo. 


Mele: «L'unità a sinistra? S, ma senza pregiudiziali» 


DALLI NVIATA 


ORVIETO «L'unità della sinistra? La 
voglio praticare, non predicare e basta. 
Perché per la nuova sinistra dei Ds co¬ 
struire l'unità è una ragione di vita, 
senza la quale rischiamo di perdere 
tutti su tutti i fronti». Giorgio Mele, 
deputato deir«ala» sinistra della Quer¬ 
cia, trova positivo che i due leader, 
Walter Veltroni e Fausto Bertinotti, 
siano tornati a parlarsi. 

Nello "scambio di articoli" su 
L'Unità e Liberazione Veltroni e 
Bertinotti hannoribaditoleloro 
posizioni. È comunque impor¬ 
tante, secondo lei, chesi sia riav- 
viatoun dialogo? 

«Certo, è un a novi tà ri I ovante che si ri a- 
pra un a possi bi I ità d i d i al ogo fatti vo fra i 
Ds e Rifondazione, perchésupera l'idea 


che queste due forze non i 

dovessero parlarsi. Ma I 

questodialogodeveand^ - 

re avanti, bisogna comi n- Beri 

dare a pensare a una str^ x/nrrohh^ 
tegia comune sui singoli vorreDDt 

temi. Di una cosa sono della < 
convinto, però, chel'idea , , . 

delle due sinistre è falli- 
montare». Non 

Però entrambi i lea- . 

der, in modo di ver- 

so, pensanoalledue - j 

sinistre: una rifor- J 

mista e di governo, 
l'altraalternativa. 

«I nfatti, i n qualchemodo vieneri propo¬ 
sta, lo hadetto ancheoggi (ieri, ndr) Pie¬ 
tro Polena. Ora, sono d'accordo cheque- 
steduesinistresi confrontino, machesi 
teorizzi il mantenimento delleduesini- 
streno, perchési arriva al degrado dello 


Bertinotti 

vorrebbe la rottura 
della «gabbia» 
del centrosinistra 
Non èuna 
soluzione 


r stesso centrosinistra. 

Questoèil nuovo passag- 

- gio dacompiere. Rivedia- 

otti mo la storia recente che 

^ ha causato ledificoltà nel 

3 rOLLUra centrosinistra. Nel '98 è 

3bbia» vero che la rottura del go- 

. . . verno Prodi laprovocòRi- 

)SI n ISCra fondazione, maèveroan- 

una che che qualcuno, nel 

centro ma anche nei Ds, 
auspicò la rottura con il 

I- Prc. Ed fu chi disse: ades- 

f so questo governo è più 

coeso. Macché, non solo 
nonèstato più coeso, ma 
siamo arrivati al la sconfitta politica. Ora 
il problema ècomefare l'unità, su quali 
temi e su quale prospettiva, non c'è chi 
vuolefarerunitàechino,comehadetto 
FrancoGiordano. 

Giordano(Rifondazione),hatro- 


vato deficitaria ia relazione di 
Fumagalli sui temi sociali. Non 
sarà unascusa per non affrontare 
il problema? 

«Di temi sociali hanno parlato sia Fuma¬ 
galli che Cantaro, c'è qualche distanza 
con il Prc ma sono stati affrontati. In- 
somma, qui si tratta di superare la logica 
politica del confronto diplomatico. Co¬ 
munque come sinistra Ds lavoreremo 
per invocare l'unità della sinistra, altri¬ 
menti èil disastro». 

Altrimenti la sinistra diventa 
sempre più centro, come è stato 
detto nella relazione introdutti¬ 
va? 

<Certo, comenon si tieneconto che, con 
Prodi, Rifondazione ha accresciuto il 
consenso e dava al governo una cifra ri- 
formatri ce. U n a I i nea d i versa h a portato 
aunaperdita,perii Prc». 

Bertinotti, però, mettein discus- 


sionel'esistenzastessadel centro- 
sinistra, cheanchela sinistra Ds 
nonabbandona. 

«Ecco, nel «carteggio» Veltroni non af¬ 
fronta con forza econ rigorel'ideadi una 
svolta sociale nel centrosinistra. Dall'al¬ 
tra parte non sono assolutamented'ac- 
cordo eh e I a sol uzi on e al I a cri si si a I a rot¬ 
tura del I a «gabbi a» del centrosi n i stra co- 
mevorrebbe Berti notti: bisogna aumen¬ 
tare la forza critica d'urto della sinistra, 
perché ritengo che il centrosinistra sia 
ancoraunapro^ettivaimportante». 

Cosavuol di rea Rifondazione? 

<C on ti n u i amo a d i scu tere i n modo seri 0 
econcreto. Del restonoi lofacciamocon 
molti canali, anche attraverso l'assoda- 
zionedi Tortorella. Ma, e lo dico a tutti: 
l'unità si deve fare senza pregiudiziali, 
con pri nei pi forti per un asi n istra ri cono¬ 
sci bi le. Altri menti perdi amo tutti ». 

N. L. 


Venerdì 

^ki 


IDEE 
E PROGETTI 
PER VIVERE 
MEGLIO 
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La sinistra,rivista 

In edicola da martedì 6 a venerdì 9 giugno 
con il manifesto* e con 5.500 lire. 

In qiwsto numero: 
editoriale seconda scossa 
J. ^uXXx^^^ì'arcpekgodellammtraamericami 
G- Ragozzino voce- dei senza voce 
R. Parascandolo II bello della Iv pubblica 
Santomassimo, Greco, 

Cacciarì, Chiarante 
Sulla costiUumìe a simira- 


e inoltre articoli e incbieste di: 

Tariq Ali, Haddad, Cavallaro, Mortellaro, Fasoli, Giusti, 
Buiatti, Meritasti, Bonomi, Revelli. 

laiivista 

Rimbocchiamoci le idee. 

il manifesto h- la rivista 5500 lire; solo il manifesto 2000 lire 


In edicola con 

ntaità 


Lavoro.it 


COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 


In edicola con riAiità 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



f luidea - roma 






04MIL07A0406 ZALLCALL 1120:09:2606/03/99 


+ 


Domenica 4 giugno 2000 





PRIMEVISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 
Or.15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

ÀNTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Ài^OSALAQUAnROCEim) Al 

Or.14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 

(12.000) 

Preferi»o il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 
Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 
llterzouomo 
Di:C.Reed.Con:O.Welles, 
].Cotten,A.Valli 
Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRST0F0RS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Laca» di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole deliaca» del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIAAROSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-17.20-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Lacapagira 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. M arnione, P. Sassa- 
nelli 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEmOAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARBAEI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Awi» di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CÀVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIATORNO, 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.30-18-21.30 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La nevecade»i cedri 

Di: S. Hicks. Con: E. Hawke, 
S.Shepard,].Cromwell 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

L'elemento del crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Helphick, E Knight-V.M. 
14 

Thriller 

CÒLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: ]. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CÒLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C.Bo- 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Drammatico 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 


Cinema ^Teatri 


CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(13.000) 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

Mondogrua 

Di:S. aiiot. Con:LMarga- 
ni, A. Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ELISEO A 

VIATORINO,64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 
EXCELSI0RSALAEXCEL90R A 
GALERIADELCORSO,4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,].Moore,].Robards 
Drammatico 
Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Under»spicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

JudasKis 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A. Rickman 
Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byrne,].Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff.Con:G. Da¬ 
vis, H. Laurie, 

Commedia 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri, L.Basset,].Routledge 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 
(13.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA TT 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M.Sam- 
bati,S. Orsola, Garello 
Drammatico 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 


ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under»spicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Goja 

Di: C. Saura. Con: F. RabaI, 
j.Coronado,M.Verdu 
Biblico 

ODEONSALA8 A 

Or. 14.40-17.15 (13.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

PrincessMononoke 

diH.Miyazaki 

Cartoni animati 

Labomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman, R. Papaleo, V. Gas- 
sman 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.45-16.40 (13.000) 

Or. 18.50-22.15 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stane. Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA,50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VIAPAESTRINA 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 16.15-18-(10.000) 

Or. 19.45-22.30 (13.000) 

9uart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H. Laurie, 

Commedia 

Titus 

Di:j.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEE 28 

TEL 02.76.02.07.57 
-Or. 14 (10.000) 

14" Festival intemazionale di cinema 

ga/esbico 

-Or. 20.30 (14.000) 

-Or. 23 

- Inizio proiezioni docu¬ 
mentari e lungome¬ 
traggi 
-Paragraph 

Di: RJ. E3Stein Fiiedman 

-Rollercoaster 

Di: Se. Smitt 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
PLINIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

Kadosh 

Di: A. Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: Ch. Cam¬ 
pbell, T.Spelling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcielocade 

Di: a. a & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIAEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Under»spicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

Laca» di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO,21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinver» 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 


Commedia 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (9.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 

Commedia 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VIAMANIN, 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Rassegna 

Cortometraggi dalla 
Mostra Internazionale 
di Montecatini 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 10.30-Ingresso libero 

Or. 16-20 (8.000^essera) 

Or. 18-22 

Rassegna: Schermo bagliore arcano 

-Ceravamo tanto ama¬ 
ti 

Di: E. Scola. Con: V. Gas- 
sman, N. Manfredi, S. San- 
drelli 

- Adele H - Una storia 
d'amore 

Di: F. Truffaut 

-Il silenzio»! mare 

Di: T. Kitano 

SPAZIOOBERDANCINET. ITALIA 

VIAEVITTORIO VENETO, 2 

TEL 02.76.02.28.47 
0r.l6(7.0004tessera) 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

- Venga a prendere il 
caffè da noi 

Di:A.Lattuada 

-La vita agra 

Di: C. Lizzani 

- La tragedia di un uo¬ 
mo ridicolo 

Di: B. Bertolucci. Con: U. 
Tognazzi, A. Aimeè, V. Ca¬ 
prioli 

ROSETUM 

VIAPISANELO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 14.30-17.45-21.00 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

PokémomiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10 

(12000) 

T comeTigro.Etuttigli 
amici di Winnie thè 
Pooh 

Di:|.Falkenstein. 

Animazione 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

South Park 

Di :T. Parker. 

Cartoni animati 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiù» 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(11000) 

MondoGrua 

Di: P. Tapero. Con: L. M ar¬ 
gani, D.Velenzuela. 
Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - oran non pervenuti 
(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

j.Cotten,A.Valli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uier- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

lcinque»nsi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

ViaMonfalcone62-tel.3272214 

16.40-18.40-20.40(12000) 

22.40(12000) 

Scarletdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento,]. 9iepard. 
Drammatico 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di: A Agresti. Con: A. Mo¬ 
lina, F.Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney. 
Drammatico 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

ELISEOROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Avvi» di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise. 
Fantascienza 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. Byme,]. Pryce. 
Horror 

RAM MA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(11000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccarla, 4-tel. 011/5214316 

15.30- 17.30(12000) 

19.30- 22.30(12000) 

Pokémon:ilRlm 

Di:M.Higney-KYuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid. 
Drammatico 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell, T.Spelling. 

Commedia 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferi»o il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

La ca»di Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MULTISALAERBA-SALAl 

Corso Moncalieii, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. Russo. 
Commedia 

MULTISALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieii, 241 - tei. 
011/6615447-21.00(12000) 

Spettacoloteatrale 

NAZIONALEl 

\^aPomba,7-tel. 011/8124173 

15.00-16.40-18.20(12000) 

20.00-22.30(12000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill. 

Animazione 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt. 

Drammatico 

NAZIONALE? 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(12000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 

Cartoni animati 

OLIMPIAl 

\^a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(11000) 

Labomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman,R Papaleo. 
Commedia 

OLIMPIA? 

\^a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lo»apolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0'Donnel,R.Zellweger. 
Commedia 

REPOSISALAl ▲ 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

REPOSISALA? ▲ 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
gnger,V. Perez. 

Avventura 

Primaopoimelospo» 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D.Banymore. 
Commedia 

REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

REPOSISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney. 
Drammatico 


REP09SALA5/ LILLIPUT Themilliondollar hotel 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: W. Wenders Con: M. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Gibson, M. Jovovich, J. Da- 

vies 

Drammatico 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45:22.3^ .Commedia. 

STIJDIORITZ South Park 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di:T. Parker. 

16.3p:ia^^^ .Cartonianimati. 

TEATRONUOVO-VALENTINOl Un bicchieredi rabbia 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: A. Abranches. Con: A. 
011/6500205 - 20.35-22.30 Borges J. Lemmertz, L. 

(12000) Dias. 

Erotico 


TEATRONUOVO-VALENriN02 Awisodi chiamata 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

011/6500200 - 20.30-22.35 Ryan, D. Keaton, L. Ku- 

(12000) drow. 

Commedia 


VITTORIA Stigmate 

Via Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: R. Wainwiight. Con: Pa- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) trice Acquette, G. Byme, J. 

Pryce. 

Horror 


AGNELLI 

Via P.Sarpi, 111-tei. 011/612136 
20.15(8000) 

22.30(8000) 


Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

Haunting - Presenze 

Di:j.De Bont. Con: C. Ze- 
ta-jones L. Neeson, C. Wil¬ 
son. 

Fantastico 


CARDINALMASSAIA Spettacoloteatrale 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 


CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 


Raccontod'autunno 

Di: Erik. Rohmer. Con: M. 
Rivière, B. Romand, A. U- 
bolt. 

Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Via Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TB.. 02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Direttore Y. Sa- 
do, violoncello L. Harrell. Musiche di Sostakovic, Elgar, Ciaikovskij. 
Orel6.00.L. 40-80.000 serieblu 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

\4AHOEPU3/B 

Ripo» 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORO12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli direttore A. Veronesi, violino S. Gala- 
ktionov, soprano P. Macrelli. Musiche di Bartok, Smetana, Haydn, 
Mahler.Orel0.45.TumoC 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI TB.. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Muaca di N. Piovani. Ore 16.00. L. 35- 
45.000 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVELL02 

Ripo» 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

\4ARIVOU6 

Ripo» 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Ripo» 

TE. 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Ripo» 

TE. 02.8321999 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Ripo» 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Saggiodella»uoladi danzaRogettoDanza Ore20.30 

CIAK 

VIASAN GALLO 33 

Ripo» 

TE. 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALflV|AGNA6 

Ripo» 

TE. 02.89011644 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM MATCH TEL 02.869.3659 

Wpo» 

FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spffiio Nuovo: Ri po» 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE TB.. 02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever TangoTesto e regia di Luis Bravo. Ore 
20.45. L. 30-40-50.000 


LIHA 

CORSO MAGB\ITA24 TE. 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
gliqne,yy.pdGa^ 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Wpo» 


NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

Riposo 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Riposo 

OLMETTO 

VAOm ETTO 8/A TE. 02.875185 

Riposo 

OUTOF 

VAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaALatejlaOren.OO.^ 


PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARNAI D'ITALIA TE. 02.33602627 

Quartetto David Musica di Haydn, Kreisler, Verdi. Per "Milano 
Classica". Orel0.30.L. 15-20.000 


SALA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiorno, 
P. Leqnardon, C. Rd^\ [^ia R &rtj. Ore21.00. L 14;20.000 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TE. 02.66988993 

Riposo 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Due dozzine di rosescarlatteDi A. DeBenedetti, con N. Castel- 
nuovo, E. Blanc, regia M. Cinque eS. Marcucci. Ore 15.30. L. 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOAHOPRIMO 

VATIJRRONI21 TE. 02.7490354 

Strettamente riservato (Delitti cult) -Annoterzo Con A. Fal¬ 
bo, L. M arangon, P. Olgiati. fegia R. Di Gioia. Ore21.00. L. 10.000 -F 
tessera 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

\4ACIRO MENOTTI 11 

TE. 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A. Ghiglione. 

ReqiaM. Baliani. Orel6.30.L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

Hamletmachinedi H. Muller. Con A. Facciocchi, M. Debemardi, 
D. Profili. Regia M. Blag. RassegnaScenapnma. Ore21.00. L. 15.000 

TEATRODELLA14ma 

VIAOGLI018 

Ripo» 

TE. 02.5521.1300 

TEATRODELLEERBE 

VIAMB1CAT03 

Ripo» 

TE. 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS 

Ripo» 

TE. 02.4694440 

TEATROLIBERO 

\^ASAVONA10 

TE. 02.8323126 

Macbeth di W. Shakespeare, con S. Gozzetti, A. Caimmi, A. Rota, A. 
Ranella, G. Scardini. Regia M. Navone. Ore20.45L. 20-25.000 

TEATROVERDI 

\4APASTRENG016 

TE. 02.6880038 

Boxin'Galileo Progetto Scenapnma.Ore21.00.L. 15.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll 

Ripo» 

TEL. 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


COLOSSEO 


\4AMADAMACRIST1NA71 

TEOll.66.980.34 

Ripo» 


CONSERVATORIOG. VERDI 


PIAZZA BODONI 

TE. 011888470 

Ripo» 


GARYBALDITEATRO 


VIAGAraBALDI4-SEnìMOT.SE 

TE. 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 

ledi SettimoToiinese. Perinformazioni tei. 011.8971746 


JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Serata Cesare Pavese a cura di Giulio Graglia. Ore 21.00. Ingresso 
libero 

CafèPrcKopeRpo» 

NUÒVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TE. 011.6500200 

Spettacolo di fine anno della scuola di danza del Teatro Nuovo, 
sezionepiccoli.Orel5.30 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Riposo 

TEATROALfIERI 

PIAZZASOLEERNO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Riposo 
TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEE0215 TEL. 01188151 

Wozzeck tragedia musicaledi M. Gurlitt, direttore]. Neschiing, re- 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GAL1ERIACARDINAL9R4 TE. 010.589329-591697 

WpOM 

bELLACÒRTE-T^TRÒbl GENÒW 

VIAEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Chiù» 

bEEATOSSE-INSArOGÒ™ 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Ripo» 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Ripo» 

MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODENA-SAM PIEDARENA TE 010.412135 

Ripo» 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPB\IDENZA44 TEL.051.2910910 

Wpo» 

COMUNALE. 

LARGO RBPIGHIl TE. 051.529999 

Wozzeck di Berg. ConcertatoreedirettoreDanieleGatti, regia Wil- 
lypaker.Orel5.30.^ 




IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tei. 051/227911- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Under»spicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Canoneinver» 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zza Enzo, 1-tei. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARCOBALENO? ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Una notte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
ScottThomas 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiù» per lavori 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
15.30-17.45-20.00-22.30(13000) 

SO.S Summer of Sam - 
Panico a New York 

Di: S. Lee. Con: j. Leguiza- 
mo,M.Sorvino,ABrody. 
Drammatico 

CAPITOL? ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(13000) 

lcinque»nsi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 

viaArcoveggio, 49-tel. 051/326244 
-17.00-20.00-22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


EMBASSY ♦ Under»spicion 

via Azzo Gardino, 61 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/555563 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(13000) Bellucci. 

Thriller 


ELUNISALAFEDERICO ♦ Battaglia per laterra 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di:RChristian.Con:j.Tra- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 

per. 

Fantascienza 


ELLINISALAGIULIETTA ♦ Labomba 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di: G. Base. Con: A. Gas- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) sman, R Papaleo, E. Brigna- 
no. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ Battaglia per laterra 

via Lincoln, 3 - tei. 051/540145 - Di: R Christian. Con: j.Tra- 
15.45-18.00-20.15-22.30(13000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 


FULGOR ♦ Accordi edi»ccordi 

via Montegrappa, 2 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- S.Morton,U.Thurman. 

22.30(1M Commedia 

GIARDINO ♦ Sognando l'Africa 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

16.00-18.10-20.20-22.30(13000) singer, V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Under»spicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(13000) Bellucci. 

Thriller 


ITALIANUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

JOLLY ♦ 

viaMarconi,14-tel.051/224605 

Non pervenuto 


MARCONI ♦ Battagliaperlaterra 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - Di: R Christian. Con: j.Tra- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


MEDICAPALACE ♦ Spgnando l'Africa 

via Montegrappa, 9 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

051/232901 - 16.00-18.10-20.20- singer, V. Perez. 

22.30(13000) Ayy^tura 

MEDUSAMULT1SALASALA1 II gladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
13.30-16.30-19.30-22.30(14000) j. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 Under»spicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
13.15-15.30-17.50-20.20-22.40 Freeman, G. Hackman, M. 

(14000) Bellucci. 

Thriller 


MEDUSA MULT1SALASALA3 Accordi ediaccordi 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
14.00-16.00-18.00-20.00-22.10 S. Morton, U.Thurman. 

(14000) Cpmm®dÌ9 

MEDUSAMULT1SALASALA4 MissiontoMare 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. De Palma. Con: T. 
12.50-15.05-17.20-19.35-21.55 Robbins G. Sinise, F. Me 

(14000) Dormand. 

Fantascienza 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.15-17.35-19.55-22.20-0.40 

(14000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.55-14.35-16.20-18.20-20.10- 

22.00(14000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.45-14.50-16.55-18.55-20.55- 

22.55(14000) 

Laca»di Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.25-14.30-16.40-18.45-20.45- 

22.45(14000) 

Avvi»di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.30-15.00-17.25-19.50-22.15 

(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti,36-tel.051/6310680- 

15.00-18.15-21.30(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Under»spicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

via Nosadella. 21-tei. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Under»spicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thniler 

NOSADELLA? 

viaNosadella,21-tel. 051/331506 

Non pervenuto 

ODEONMULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: a. & A. Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, j. Krabbé, B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OLIMPIA 

viaA. Costa, 69-tei. 051/6142084- 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

RIALTOSTIJDIOI A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sono positivo 

Di: C. Bortone. Con: G. 
Esposito, C. Uberati, C. Sas 
sanelli. 

Commedia 

RIALTOSTIJDIO? 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges, ]. Lemmertz, L. 
Dias 

Erotico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

].Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-tel. 051/238043 

Non pervenuto 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
14.30-17.00-19.40-22.35(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

TIFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Spettacoli vari 

CASTIGLIONE 

p.zzadi Porta Castiglione, 3 

Chiù» 



IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Under»spicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(12.000) 

Under Suspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(12.000) 

L'elementodel crimine 

Di :L. Von Tryer con M. Hel¬ 
phick, E Knight 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-19.15-22.30(12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.15-20-22.30(12.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: T. Parker 

CartoniAnimati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.40-20-22.30 (12.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G.Snise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10(12.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Under»spicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

llcielocade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA? 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Viaggio ver» il »le 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

iix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGUSFENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Labomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman, R Papaleo, V. Gas- 
sman 

Commedia 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 
Or.15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Accordi edi»ccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45-18.45-21.45 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
].Cotten,A. Valli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Beautiful People 

UNIVERSALESALA? 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

La ca»di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 
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LO SCONTO 

34 COUPONS SCONTO 
PER UN RISPARMIO TOTALE DI 


1 . 110 . 


LIRE, 


€ 573,27 


GLI SCONTI, DIRETTAMENTE ALLA CASSA, 

CONSEGNANDO I COUPONS. 

I COUPONS SONO UTIUZZAUU SOLO IN OUESTIIPEECOOP: 




%a4idS^HiUÌla> 1 


CH^JTRO' COMWESKIAtE 


VIA €MILJA OfV£5T - OTHiNOWV - P^VODENA 


CENTRO COMWERC ME 


Bella Mirandola IL CASTELLO le mura 


CEhrriìO còmmerqah: 


CENTRO COMMEJÌCIALE 


CENTRO OOMMERClALf 


VIA ovisiùM Ai:^:iu ^ MdUriA 


VIAS ASnImi -JUIffANDOlA MIMNA VU BOIOGNA ANG. WC£WDtì£-FBBWSA V|A cOfWflO. 134-53 FERliAPA 


















